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di mafiosità. Perché siciliano?», nato a Busto Arsizio sono certo 
J Marcello Dell’Utri a Giancarlo che non avrei avuto problemi». 

' Perna: «Solo per quello. Se fossi II Giornale, 8 settembre 


Prodi denuncia il complotto Berlusconi 

«Le accuse di un detenuto usate per una violentissima campagna di stampa e tv» 
Inviato un dossier su Telekom Serbia. «Le indagini porranno fine a questa infamia» 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Romano Prodi va al con¬ 
trattacco. E come Fassino chiama di 
fatto in causa Palazzo Chigi per la «vio¬ 
lentissima campagna di stampa e tv» 
su Telekom Serbia: «La vicenda ripro¬ 
pone con forza il tema della libertà e 
del pluralismo dell'informazione». Il 
presidente della Commissione Ue 
smonta in un dossier tutte le accuse. 

A PAGINA 3 


Bersani 


«Gli imprenditori 
chiedono aiuto 
al centrosinistra» 

ROSSI A PAGINA 2 


La Rivolta 
del Professore 

Pasquale Cascella 

U na «infamia», ha definito 
Romano Prodi la campa¬ 
gna su Telekom Serbia, di cui è, in 
tutta evidenza, il maggiore bersa¬ 
glio. L'espressione è cruda, istitu- 
zionalmenteoltreche politicamen¬ 
te pesante. Certo, l'occasione della 
dura e netta presa di posizione del 
presidente della Commissione eu¬ 
ropea è data dall'interrogazione 
scritta che il leghista Mario Bor- 
ghezio ha presentato al Parlamen¬ 
to europeo, ma Prodi non si è limi¬ 
tato a rispondere colpo su colpo. 

SEGUE A PAGINA 29 



Pensioni e Finanziaria 


Fanno vertici per non decidere nulla 
An e Udc contro Bossi e Tremonti 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Torna in alto mare la parti¬ 
ta Finanziaria-pensioni. L'accordo 
tanto sbandierato si è sciolto ieri 
comeneveal sole. Oggi dovrà pen¬ 
sarci il premier a rimettere ordine 
tra gli alleati, in un vertice tra i 
leader di maggioranza. L’Udc non 
ha sopportato l'ennesimo incon¬ 
tro «riservato» tra G iulio T remon¬ 
ti, U mberto Bossi e Roberto M are¬ 
ni. I centristi non ci stanno a fare 
da «spalla» alla Lega, che canta vit¬ 


toria sulla previdenza, per di più a 
scapito delle risorse per il M ezzo- 
giorno. Così Rocco Buttigliene ha 
disertato il terzo vertice tecnico a 
Villa Spada. Anche An ha alzato la 
voce, chiedendo più trasparenza e 
più risorse per il welfare, la fami¬ 
glia, lo sviluppo. Nessuna indiscre¬ 
zione è trapelata dal summit a tre 
nella caserma della Guardia di Fi¬ 
nanza. Sembra ormai scontata la 
linea della Lega sulla previdenza, 
che però non è affatto soft. 

A PAGINA 2 


Ciampi: questa Costituzione non si tocca 

Il capo dello Stato celebra l ’8 settembre e la Resistenza. Dopo il fuoco scrìtte fasciste a Porta San Paolo 


Vincenzo Vasile 


ROMA La cornice è la religione 
civiledei «valori condivisi»cheor- 
mai da tempo Ciampi sta predi¬ 
cando. Il messaggio politico è un 
altolà all'ultrarevisionismo costi¬ 
tuzionale di chi non vuol prende¬ 
re atto che «la Costituzione del 
1948 è un documento valido, vi¬ 
vo, vitale». 

SEGUE A PAGINA 5 
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Medio Oriente 


Abu Ala accetta 
L’Europa apre 
al premier palestinese 

DE GIOVANNANGELI A PAGINA 7 


Antifascisti 
al Quirinale 

Nicola Tranfaglia 

I n mezzo alle commemora¬ 
zioni, alle pagine speciali e 
alle trasmissioni televisive sull'8 
settembre 1943 sono venute dal 
presidenteCiampi e dall'ex pre¬ 
sidente Oscar Luigi Scalfaro le 
parole e i moniti che hanno più 
scosso quella parte dell'opinio¬ 
ne pubblica che non beve tutto 
quello chel’attualegoverno Ber¬ 
lusconi propina ogni giorno agli 
italiani con i suoi potenti mezzi 
di comunicazione. 

Nel discorso uffici ale Ciampi ha 
posto fine agli indugi che ha di 
solito usato in questi due anni. 

SEGUE A PAGINA 28 


L'Iraq costa più del Vietnam: Bush chiede altri 87 miliardi di dollari 



Il presidente americano George W. Bush sale sull’aereo presidenziale in Maryland Foto di Jason Reed/Reuters MAROLO A PAGINA 9 


Cile-Usa 


11 Settembre 
Desaparecidos 
della 
Umanità 

Ariel Dorfman 


C i avevamo fatto stranamente 
l'abitudine, in quest’ultimo 
quarto di secolo, a quelle donne con 
spillata all'abito nero una piccola fo¬ 
tografia: una moltitudine di donne, 
dal Cile al Kurdistan, dall'Argentina 
all'Etiopia, dal Guatemala alla Gui¬ 
nea, cui hanno strappato i loro cari 
trascinandoli via nel cuoredella not¬ 
te e da quali non si èavutapiù noti¬ 
zia. M adri efiglie, mogli esorelleche 
insistevano per conoscere il destino 
dei loro uomini, che volevano tornas¬ 
sero vivi alle rispettive famiglie. Sui 
nostri teleschermi sono divenute 
una presenza abituale, quelle donne 
lontane che chiedevano almeno un 
corpo da seppellire, che chiedevano 
soltanto di poter piangerei loro mor¬ 
ti. Immaginedi tragedia incommen¬ 
surabile, sconfinata, chemettea pro¬ 
va la nostra capacità di percezione 
divenuta ormai planetaria in termini 
paragonabili all'ossessiva insistenza 
di segno opposto di marchi e logo 
comelaM dorata di MacDonald's, le 
lattine rosso vivo della Coca-Cola, il 
simbolo dell'accelerazione che con¬ 
nota la Nike, gli United Colors of 
Benetton che promettono vita sempi¬ 
terna attraverso un incessante consu¬ 
mo di beni materiali. 

L'insuccesso cui sono destinate que¬ 
ste donne a caccia di notizie sui pro¬ 
pri mariti, figli, padri, fratelli, fidan¬ 
zati è antico quanto la guerra, quan¬ 
to quei macelli con cui noi uomini ci 
siamo coperti di vergogna attraverso 
la Storia. L’aspetto nuovo di questa 
rappresentazione iconica del dolore, 
che chiunque possieda un televisore 
è ormai in grado di riconoscere e 
individuare, non è la repressioneo la 
sofferenza fi sica, bensì la forma spet¬ 
tacolare che queste dimostrazioni 
hanno assunto; come l'espressione 
concreta di quel dolore sia divenuta 
concepì bi le soltanto nel contesto del¬ 
l’odierna globalizzazione. 

Per quanto mi ricordi, le prime foto 
esibitecomerispostaal terrorismo di 
Stato che usa la sparizione fisica co¬ 
me forma di controllo e punizione 
risalgono al giugno 1977, quando un 
gruppo di donnecilene, i cui familia¬ 
ri erano stati arrestati dalla polizia 
segreta del generale Pinochet negli 
anni successivi al colpo di Stato del 
73, decisero di iniziare uno sciopero 
della fame per costringere le autorità 
militari egiudiziariea riconoscereuf- 
ficialmente quelle detenzioni. 

SEGUE A PAGINA 29 



la polemica 


Per Favore, Non fischiate P ezz otta 


Rinaldo Gianola 

I nvitare Savino Pezzotta alla Festa 
de l’Unità e poi fischiarlo o peg¬ 
gio insultarlo è un grave errore. È 
un segno di maleducazione che non si 
concilia con latradizionedi ospitalità, 
di tolleranza e di aperto confronto che 
da sempre caratterizza gl i incontri pro¬ 
mossi dallasinistra italiana. Segli orga¬ 
nizzatori invitano un leader del mon¬ 
do del lavoro come Pezzotta lo si ascol¬ 
ta ebasta, anchesenon si èd'accordo, 
non fosse altro per il rispetto che si 
deve alla grandeorganizzazionesinda- 
calech'egli rappresenta. Detto questo, 
sabato seraallafesta nazionaledi Bolo¬ 
gna, dove il segretario della Cisl ha 
ricevuto fischi eapplausi, non èsucces- 
so niente di grave. 

SEGUE A PAGINA 15 


fronte del video Maria Novella Oppo 

T rem eB ondi 

C ome noto, questo giornale per la Rai non esiste. M a, per fortu¬ 
na, c'èchi non si dimentica di noi, eci riferiamo in particolarea 
Sandro Bondi, portavoce di Forza Italia che non ha fatto rimpiangerei 
fasti (e soprattutto i nefasti) di Elio Vito. Ed è veramente meraviglioso 
che l'onorevole Bondi non si faccia scrupolo di usare la tv, con tutta la 
discrezione di cui è incapace, per rivolgere delle buone parole nei 
confronti di chi in tv non esiste. Per riconoscenza, vogliamo anche noi 
dire di quest'uomo quello che la tv non ci mostra. Così, per esempio, 
abbiamo letto sui giornali che l'onorevole Bondi, dopo tutti i mesi 
passati a farecapolino in tv per dire lecose più indecenti, attendeva con 
animo disinteressato la nomina a coordinatore di Forza Italia, un 
partito ultrademocratico, nel quale vige la regola: una tessera un voto 
(quello di Berlusconi, s’intende). Senonché Berlusconi, pur col cuore a 
pezzi, stavolta ha silurato Bondi, e lui, asciugandosi le lacrime, ha 
dichiarato che «tornerebbe volentieri all'università». Se fosse per noi, 
potrebbe tornare anche alle elementari, ma giureremmo che il premier 
ha in serbo qualcosa di più. Chissà che non lo mandi al posto di 
Apicella a Sanremo. 
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l’Unità 


oggi 


martedì 9 settembre 2003 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Scioglieremo le nostre riserve 
davanti al premier». Ai piani alti del- 
l'Udc non si alza la voce: le stoccate si 
danno a suon di assenze e alzando il 
livello del confronto. Ieri doveva esse¬ 
re la giornata conclusiva del confronto 
su Finanziariae pensioni: invecela par¬ 
tita torna tanto in alto mare da richie¬ 
dere l'intervento di Silvio Berlusconi, 
che oggi farà un nuovo giro di tavoli 
prima con i vertici dell'Udc poi con i 
leader della coalizione Nessuno parla 
di crisi, ma bastano i fatti aconfermar¬ 
la. A provocarla il 
solito asse: quello 


Il ministro deH’Udc 
diserta rincontro 
sulla previdenza 
Alemanno e Baldassarri 
insoddisfatti delle 
informazioni del Tesoro 


Se alla Lega viene fatto 
un regalo sui trattamenti 
di anzianità i due partiti 
chiederanno 
qualche segnale forte 
per il Mezzogiorno 


T remonti-Lega. 

A reagirei centri¬ 
sti e An. Proprio 
come nella lunga 
notte di prepara¬ 
zione del Dpef. Il 
dilemma? Quali 
fondi per lo svi¬ 
luppo, per l'equi¬ 
tà sociale, per il 
welfare a fronte 
di un intervento 

sulla previdenza? «si parla troppo di 
pensioni e poco di sviluppo» sintetizza 
Rocco Buttigliene 

Il quale decide di non presentarsi 
al summit a quattro di Villa Spada («È 
impegnato a Venezia», recita la versio¬ 
neufficiale). A quanto pareil ministro 
ha saputo di un incontro «riservato» 
tra Giulio Tremonti, Umberto Bossi e 
Roberto Maroni. La cosa non gli va 
giù. L'Udcnon ci sta a fare da «spalla» 
alla Lega, soprattutto quando i lum- 
bard vincono sulle pensioni a scapito 
del Mezzogiorno. Meglio non presen¬ 
tarsi ed aprire una questione politica. 
Segue un pomeriggio carico di silenzi. 
Nessuna indiscrezione né sulla previ¬ 
denza, né sui conti pubblici. Eppure 
nella casermadella Guardia di Finanza 
restano chiusi per tre ore i ministri 
dell'Economia, delle Politiche agricole 
e del Welfare, accompagnati dai vice¬ 
ministri Gianfranco M iccichèe M ario 
Baldassarri, il Ragioniere dello Stato 
Vittorio Grilli, il direttoregeneraleM a- 
rio Siniscalco eil commissario straordi¬ 
nario dell'lnps Gian Paolo Sassi. Co¬ 
medire: gli uomini dei numeri ci sono 
tutti, ma non filtra neanche un dato. 
Ad andarsene per primo è Maroni. In 
serata arriva la stoccata di An. «Gli 
elementi forniti dal ministero dell'Eco¬ 
nomia non sono ancora sufficienti a 
delineare il quadro complessivo della 
situazione - recita una nota del partito 
di Fini - siasul versantedellerisorseda 
reperire, chesu quello dei possibili im¬ 
pieghi per rilanciare lo sviluppo e ga¬ 
ranti re la coesione sociale». Quello che 
brucia è la totale assenza di trasparen¬ 
za e condivisione sulle scelte di fondo. 
Detto in numeri: i 5-6 miliardi da desti¬ 


li alleanza tra 
il novello Colbert 
e il Carroccio mette 
in discussione 
la maggioranza 
di centrodestra 


Pensioni, il ruggito di Buttiglione 

I centristi e An contro l’asse Tremonti-Bossi. Caos attorno alla Finanziaria. Oggi vertice col premier 
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►Età di pensione 



nR 

Paese 

Età di pensionamento 
per legge 

Età effettiva 
di pensionamento 


Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

ITALIA 

65 

60 

59.6 

59.4 

Francia 

60 

60 

58,2 

58,1 

Spagna 

65 

65 

60,7 

60,6 

Gran Bretagna 

65 

60 

63,1 

62,1 

Germania 

65 

65 

60,9 

60,7 

MEDIA UE 

60,5 

59,9 

— 
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►La spesa per le pensioni (in % dei pii) 


13,8ZZL 


14,8 15,0 


11 , 8 ^ 


2000 U 2020 (previsioni) 

11,5 



ITALIA Francia Germania Spagna G. Bretagna UE-15 

Fonte Comitato di politica economica Ue/dati marzo 2003 P&G Infograph 


Cgil 

Parte la mobilitazione 
per la difesa del lavoro 



Il ministro 

per le Politche 

comumitarie 

Rocco 

Buttiglione 

Alessia Paradisi/ 

Ansa 


Felicia Masocco 


ROMA Fisco, tagli alla scuola e alla sanità, sostegni alle imprese 
senza precise finalità e soprattutto la manomissione del sistema 
previdenziale: il percorso tracciato dal governo in vista della Finan¬ 
ziaria e appoggiato dalla Confindustria continua ad incontrare la 
«fortecontrarietà» della Cgil cheieri ha riunito la propria segrete¬ 
ria per ri badi rio e per di re che avverte «sempre pi ù forte l'esigenza 
di avviare un percorso di iniziative di mobilitazione contro le 
scelte che questo governo sta portando avanti». E per quanto 
riguarda le pensioni non si fanno sottili distinguo, l'opposizioneè 
netta sia se gli interventi avverranno con la manovra economica, 
sia se saranno contenuti nella delega previdenziale a suo tempo 


bocciata dalla Cgil (ma anche da Cisl e U il) senza possibilità di 
appello, Alle altre due confederazioni il sindacato di Guglielmo 
Epifani rinnova l’invito ad un confronto, per una valutazione 
comunedeH'esistenteed eventualmente metterein cantiereinizia- 
tive comuni. L'invito di una settimana fa non ha ancora trovato 
risposta mentre il governo va per la sua strada e, per la Cgil non è 
il caso che i sindacati lascino correre. 

In Corso d'Italia due appuntamenti di lotta e protesta sono 
già decisi, lo sciopero di due ore contro la legge 30 che riforma il 
mercato del lavoro all’insegna della precarietà è confermato men¬ 
tre il 16 settembre la Cgil aderirà allo "sciopero della spesa" 
indetto dalle associazioni di consumatori riunite nell'Intesa. 
U n'adesionespiegata dalleforti conseguenze che l'impennata del¬ 
l'inflazione ha sul lavoro dipendente che continua a fare i conti 
con retribuzioni che crescono meno del costo della vita che da 
questo vengono erose sempre più, 

Il contesto è quello di un'economia che va male e di un 
governo che quando è andata bene è stato assente mentre ora che 
si mostra in iperattività delinea per la Cgil un quadro «di attacco 
ai diritti del lavoro edi cittadinanza». Di qui il nuovo invito a Cisl 
eUil per avviare un confronto edecidere il da farsi, è la sollecita¬ 
zione a prendere una posizione, possibilmente unitaria, «per una 


valutazione comune sulla fase attuale e decidere iniziative conse¬ 
guenze», «Fino ad oggi non abbiamo ricevuto nessuna risposta», 
si legge nella nota della segreteria. N ulla di ufficiale dalla U il dopo 
ladisponibilitàdi massimadichiarata dal segretario Luigi Angelet- 
ti, nulla dalla Cisl nonostante il leader Savino Pezzotta abbia 
dichiarato di non aver «mai rifiutato incontri con nessuno». Una 
mancata risposta che presta il fianco alle polemiche, tantopiù che 
sulla partita la Cisl sembra voler far pesare i fischi ricevuti da 
Pezzotta alla festa dell'Unità per la posizione espressa sul Patto 
per l'Italia non condivisa dalla platea. Da via Po, in ogni caso, si 
ribadisce che la Cisl non si sottrarrà mai al confronto tra le 
organizzazioni eche«su ogni questione devono prevalere interes¬ 
si puramente sindacali», Le pensioni, ad esempio, lo sono e la 
bocciatura della delega è stata unitaria: «Noi siamo sempredispo- 
nibili al confronto, ma non possiamo condannarci all'immobili¬ 
smo per l'assenza di una rispostada partedi Cisl eU il», dichiara la 
segreteriaconfederaleCgil MarigiaMaulucci. «È normale- repli¬ 
cai! segretario confederale della Cisl Raffaele Bonanni - che le tre 
confederazioni si riuniscano considerando i tanti problemi sul 
tappeto. La valutazionedella Cisl èsul merito, se lo ritiene vantag¬ 
gioso lo sostiene, altrimenti lo contesta. Come è normale che su 
molti di questi problemi abbiamo strategie e valutazioni diverse», 


nareallo sviluppo in Finanziaria ci sa¬ 
ranno dawero?0 la manovra comples¬ 
siva da 16 miliardi si fermerà a conte 
nere (si fa per di re) il deficit? E ancora: 
«Le riforme strutturali e la manovra 
finanziaria - si precisa nella nota - de 
vono passare per il confronto con le 
parti sociali secondo procedure traspa¬ 
renti ed efficaci. LedifficoItàattraversa- 
teda tutti i paesi europei per rispettare 
il patto di stabilità e crescita, dovute 
alla attualesi tu azioneeconomica inter¬ 
nazionale, impongono un atto di re 
sponsabilitàdi tutta lacomunità nazio¬ 
nale. Questo, non solo per evitarespe 
culazioni politicheda partedi chi assu¬ 
me atteggiamenti 
demagogici, ma 
soprattutto per 
garanti re una pro¬ 
spetti va chiara 
che dia fiducia 
agli operatori eco¬ 
nomici e alle fa¬ 
miglie». Uno 
stop alle formule 
«magiche» (il fa¬ 
moso jolly) di tre 
monti e agli slo¬ 
gan della Lega. Se 
davvero si vuole chiedere a Bruxelles 
uno «sconto» di un punto di Pii sul 
deficit (alzare la soglia di M aastricht al 
4%?) lecartedevono essereben scoper¬ 
te. Se davvero si vuole iniettare fiducia 
per rilanciare i consumi, tutto il Paese 
devesapereacosasi vaincontro. «L'in¬ 
tervento sul sistema previdenziale de¬ 
ve essere bilanciato - scrivono Baldas¬ 
sarri e Alemanno - da un rafforzamen¬ 
to degli ammortizzatori sociali, dei so¬ 
stegni al reddito deUefamiglieedaM'av- 
viodi nuovi strumenti di partaci pazio- 
nedei lavoratori nelle imprese». 

Sullo sfondo restano i numeri e il 
difficile combinato disposto pensio- 
ni-Finanziaria. Le prime dovrebbero 
servi re a con vincere Bruxelles che l'Ita¬ 
lia ha in cantiereun intervento struttu¬ 
rale. Nulladi più. M a aguardar benele 
esternazioni di Tremonti aCernobbio, 
l'operazione sulla previdenza ètutt'al- 
tro che soft. Quando si dice che si in¬ 
tende alzare l’età contri buti va dai 35 ai 
40 anni nel giro di cinque anni (dal 
2008 al 2013), si nasconde l'effetto per¬ 
verso di questa decisione. Nei fatti si¬ 
gnifica alzare a 40 anni in un colpo 
solo, già nel 2008 8chi arriva a 35 anni 
di contributi si vedrà alzare la soglia 
prima a 36, poi a 37, senza mai poter 
usufruire dellefinestre). Dunque, nes¬ 
suna gradualità: un vero e proprio sca¬ 
lino chealzerebbel'età media di anda¬ 
ta in pensione effettiva dai 59 attuali ai 
63 anni in un colpo. Altro che interven¬ 
to soft. Quanto alla finanziaria, stareb¬ 
be prendendo quota la proposta di tra¬ 
sformare in prestiti gli incentivi a fon¬ 
do perduto per le imprese. Un «prez¬ 
zo» che sarà pagato soprattutto dal 
Mezzogiorno. An e U de permettendo. 

Il partito di Fini chiede 
esplicitamente 
più risorse 
e un impegno 
per la coesione 
sociale 
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Bersani: le imprese chiedono aiuto alla sinistra 

Intervista al responsabile economico Ds: gli industriali hanno perso la fiducia nel governo e non vedono la ripresa 


Giampiero Rossi 


MILANO «Non passa giorno senza chequal- 
che imprenditore ci inviti esplicitamentea 
organizzarci, a preparare un credi bile pro¬ 
gramma di governo alternativo a que¬ 
sto...». Questi ultimi di scampoli di estate, 
per il responsabiledellepoliticheeconomi¬ 
che dei Ds Pierluigi Bersani, si stanno tra¬ 
sformando in una sorta di tournéeduran- 
te la quale incontra decine imprenditori 
grandi e piccoli. Anche ieri, alla Festa del¬ 
l'Unità di Milano, ha avuto occasione di 
discutere della difficile situazione econo¬ 
mica italiana con manager e industriali 
che dopo la tre giorni di Cernobbio non 
hanno potuto fare altro che prendere atto 
dello stato confusionaleedi navigazionea 
vista del governo. Lecritiche, ancheesplici¬ 
te, rivolte ai ministri di Berlusconi da per¬ 
sonaggi dell'economia come Umberto 
Agnelli e Cesare Romiti sono a quanto 
pare solo la punta di un iceberg di malu¬ 
more che coinvolge un’ampia quota del- 
l'imprenditoria italiana. 

Bersani, e così adesso succede che 
gli uomini d'azienda si sono definiti¬ 
vamente disamorati di Berlusconi, 
Tremonti e soci e vi strizzano già 
l'occhio? 

«Di sicuro c'è una grande preoccupa¬ 
zione degli industriali, che sanno benissi¬ 
mo che non è in vista alcuna ripresa, né in 
Europa, né tantomeno in Italia, dal mo¬ 
mento che da noi non si intravedenemme 


no il più piccolo dei timidi segnali di riav¬ 
vio economico che sono stati colti in Ger¬ 
mania e, ancora di più, negli Stati Uniti. 
Quindi la mia paura èche qualche azienda 
quest'autunno sarà costretta a fermare le 
attività». 

M a questo potrebbe essere anche let¬ 
to come un fatto congiunturale, in- 
vecelei dice che già arrivano segnali 
politici dal mondo economico... 

«Certo, molti si avvicinano a me, a 
noi, per chiederci di muoverci per tempo, 
ci rivolgono una sorta di appello a costrui¬ 
re un programma di lungo periodo alterna¬ 
tivo al vuoto attuale». 

Insomma, lei coglie una gran voglia 
di voltare pagina? 

«Sì, gli imprenditori sono molto allar¬ 
mati perché si rendono conto che in que¬ 
sto momento non possono contare su un 
vero eserio governo deH'economia, hanno 
ormai preso atto del fatto che non c'è al- 

Purtroppo per questo 
autunno ci sono 
segnali di grave crisi 
per importanti 
settori produttivi 
del made in Italy 


cun progetto per riavviare il paese, e 
l'exploit di Cernobbio non ha fatto che 
acuire questo scoramento diffuso: capisce, 
questaègentechefaimpresaedal governo 
non si sente ri petere altro che è tutta col pa 
della Cina o dei vincoli imposti dall’Euro¬ 
pa, quando nello stesso posto c’era anche 
uno comeAznar, che in Spagna ha ottenu¬ 


to risultati diversi pur avendo gli stessi vin¬ 
coli. E’ chiaro che vi sia un forte scontento 
tra gli operatori economici». 

Davvero lei prevede un autunno di 
ulteriori dismissioni di attività indu¬ 
striali? 

«Purtroppo i segni ci sono tutti, soprat¬ 
tutto per settori come il made in Italy, le 


calzature in particolare, dove anche le po¬ 
che aziende che ancora riescono a lavorare 
si trovano allepresecon prezzi non gratifi¬ 
canti e devono lottare con una concorren¬ 
za agguerritissima e quasi sempre più at¬ 
trezzata dal punto di vista dell'Innovazione 
tecnologica. E in più, i nostri imprenditori 
sono senza un'orizzontecheoffra loro, ma¬ 
gari, almeno obiettivi traslati nel tempo». 
A proposito di orizzonti, adesso c’è 
grande attesa per la legge finanzia¬ 
ria. Ma a Cernobbio Tremonti ne ha 
fatto solo qualche cenno... 

«... io direi che ha fatto brevi cenni sul 
nulla, visto che dal Dpef a oggi sappiamo 
ben poco delle intenzioni di questo gover¬ 
no. Si intuisce, per esempio, che il mini¬ 
stro Tremonti chiederà all'Unione euro¬ 
pea qualche marginein più rispetto al pat¬ 
to di stabilità, che ha in mente qualche 
ipotesi di condono, compreso quello edili¬ 
zio sui cui dissente palesemente il suo colle- 

Dall’ultimo Dpef 
sappiamo poco 
delle intenzioni di questo 
esecutivo. Tremonti 
chiederà all’Europa 
meno rigidità 


ga di governo M arzano, generiche misure 
a sostegno dei consumi, interventi sule 
pensioni, ma non si riesce a cogliere quali 
equilibri si possano raggiungere con que- 
stemisure. E quindi gli imprenditori temo¬ 
no, a ragione secondo me, che alla fine si 
scarichi proprio su di loro il costo di que¬ 
sto stallo. Perché è chiaro a tutti che di 
riduzioni fiscali non ce ne saranno». 
Tremonti ha detto che non può ri¬ 
durre le tasse perché tanto i consu¬ 
mi non crescono lo stesso. 

«Se è per questo era stato lui a fare un 
punto qualificante del suo programma di 
governo la riduzionedelletasseeun milio¬ 
ne di lire per ogni pensionato. E invece se 
andiamo a fare i conti vediamo che negli 
ultimi tre anni la pressione fiscale è persi¬ 
no aumentata». 

E sulle pensioni, invece, cosa si po¬ 
trebbe e si dovrebbe fare? 

«lo sono convinto che non si possa 
separare questa materia da una ampia piat¬ 
taforma che unisca welfare e fiscalità, dove 
si ragiona nello stesso momento sui giova¬ 
ni, sui nuovi lavoratori atipici, sull'evasio¬ 
ne, sull'emersione, sul secondo pilastro dei 
fondi privati, di allargamento della base 
contributiva. Poi nessuno si oppone, ovvia¬ 
mente agli incentivi, ma il centrodestra 
non si rende conto che in realtà l’unica 
vera manovra economica che ha realizzato 
è stata la regolarizzazione degli immigrati, 
ampliando così il numero dei contribuen¬ 
ti. M a loro di questo si vergognano persi¬ 
no...». 
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dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES "Sono fiducioso. Sarà mes¬ 
sa fine a questa infamia”. Dice proprio 
così Romano Prodi, presidente della 
Commissione europea. "Infamia", ne¬ 
ro su bianco, Ieri sera, dopo giorni di 
riflessione, ha deciso di replicare con 
decisione alla "violentissima campagna 
politica" sulla vicenda "Telekom-Ser- 
bia", E con due novità significative, La 
prima: la diffusione della sua ricostru¬ 
zione dei fatti con la formulazione det¬ 
tagliata delle domande poste dalla vio¬ 
lentissima campagna e le sue risposte 
circostanziate. La 
seconda: ladenun- 



Dossier 
del presidente della 
Commissione Ue che smonta 
tutte le accuse prodotte 
dai mezzi di informazione 
di proprietà del premier 



«La dovizia di mezzi di chi si 
accanisce contro di me è tale 
da riproporre il tema 
sottolineato a Strasburgo della 
libertà e del pluralismo 
informativo in Italia» 


l'affare; 4) la perdita ingente che sareb¬ 
be stata causata all'erario italiano, Il pre¬ 
sidente della Commissione ha smonta¬ 
to, in modo "preciso e dettagliato", gli 
addebiti che, ha sottolineato, sono og¬ 
getto di esameda partedella commissio¬ 
ne parlamentare e della procura della 
Repubblica di Torino, 

Dunque,fu aiutato M ilosevic?Pro- 
di ha replicato: "È un falso storico, oltre 
cheun metodo inaccettabiledi polemi¬ 
capolitica". Lafirma del contratto Tele¬ 
com awennedueanni prima della guer¬ 
ra in Kosovo e quando, otto mesi pri¬ 
ma, l'Onu aveva persino revocato lesan- 
zioni economiche contro Belgrado. 

Un'operazione 
che coinvolse il 



eia della gravissi¬ 
ma situazione in 
cui versa il plurali¬ 
smo dell'informa¬ 
zione in Italia e 
che ha permesso, 
e sta permetten¬ 
do, il prosegui¬ 
mento del clamo¬ 
roso tentativo di 
denigrazione e di 
calunnia, Il presi¬ 
dente della Commissione, attaccato da 
settimane insieme a Fassino, Dini, Vel¬ 
troni, Rutelli eM astella, "sulla basedel- 
le accuse di un personaggio attualmen¬ 
te in carcere" (Igor Marini, ndr.) ha 
scelto di compiere un passo doveroso e 
pubblico. "Chi ha responsabilità pubbli¬ 
che- ha scritto - ha il massimo dovere 
della trasparenza. A questo dovere non 
mi sono mai sottratto né in Italia né, 
ora, in Europa", La campagna politica, 
ha ricordato Prodi, è stata condotta da 
"mezzi d'informazione, scritta etelevisi- 
va, con un accanimento e una dovizia 
di mezzi senza precedenti". E questo 
fatto lo ha convinto a "porre con forza" 
il tema della libertà e del pluralismo 
dell'informazione e dei "rapporti tra 
proprietà dei mezzi di informazione e 
lapolitica''. Insomma, il "caso Berlusco¬ 
ni". Prodi ha ricordato il documento 
che il Parlamento europeo ha approva¬ 
to, a larga maggioranza, proprio di re¬ 
cente. U n tema ricorrente e oggetto or¬ 
mai di numerosi pronunciamenti. An¬ 
cora più brucianti perché accadono nel 
mezzo della presidenza di turno italia¬ 
na. 

Nella ricostruzione dei fatti, Prodi 
ha utilizzato, quasi con pedanteria, gli 
interrogativi che, secondo la campagna 
di delegittimazionein corso, non sareb¬ 
bero altro che le prove dello scandalo 
coperto dal governo Prodi, nel 1977, 
con l'acquisto da parte di Telecom Ita¬ 
lia del 29 % di Telekom Serbia. Prodi, 
in un certo senso, ha raccolto la sfida. 
U no dopo l'altro, ha snocciolato i quat¬ 
tro principali punti: 1) l'aiuto che sareb¬ 
be stato dato ad un regime criminale; 
2) la presunta approvazionedeU'opera- 
zionedi acquisto da parte del governo 
di allora; 3) la rimozione dei dirigenti 
di Telecom che si sarebbero opposti al- 


«Violentissima campagna contro di me» 

Telekom Serbia, Prodi al contrattacco: le indagini metteranno fine a questa infamia 


e Stasera Socci dice la sua 


Torna l'autunno e, puntualecomelecambiali, torna ancheExcalibur, la trasmissio¬ 
ne condotta da Antonio Socci. Che, rinvigorito dalle ferie e sempre fedele al ruolo di 
strenuo difensore della maggioranza, non perde occasione per assolvere ai doveri che 
gli impone la cronaca. Il programma in onda oggi in seconda serata s presenta come 
il primo di una stagione effervescente: uno speciale dedicato infatti al caso Telekom 
Serbia. Ospiti in studio: il presidente della commissione Trantino, il segretario dei 
Radicali Capezzone, il direttore del "Giornale 1 : Belpietro. Come è tradizione, per i 
Ds un solo invitato: il senatore e vicepresidente della stessa commissione, Guido 
Calvi. Ovvero: la verità sta da una parte sola. Quella della destra. 


Giubilato Bondi, in vista 
un manager per Forza Italia 


I l partito come un'azienda. Per far funzionare bene le cose dei contributi 
politici si può fare anche a meno. Quello che serve è un buon manager. 
Così Silvio Berlusconi, nel tentativo di trovare qualcuno in grado di 
dirige Forza Italia come piace a lui, avrebbe pensato di affiancare ai 
"politici" un alto dirigente preso dall'industria privata. Come se l'impegno 
di partecipare alla dinamica democratica del Paese (la ragione di esisteredi 
un partito) fosse questione paragonabile alla direzione di un'azienda. Il 
manager, non è al momento chiaro, se sottratto ad un concorrente o 
pescato nel vivaio del premier, andrà ad affiancare il fedelissimo Sandro 
Bondi chegià ha visto rinviare la sua nomina a coordinatoredi Forza Italia, 
una scelta di cui Berlusconi si è detto «convintissimo» ma che non rende 
operativa.Tirato com'èdaunaparteedall'altradel partito chedi un vertice 
a due Bondi-Cicchitto ha già fatto capire che non si fida ed in cui ogni 
corrente, alla ricerca di visi bi I ità e potere, vorrebbe avere un proprio rappre¬ 
sentante. Ci avviamo alla direzione-comitiva, insomma. Un trust di cervelli 
checon l'arrivo del manager rischia di dover fare solo una cosa: timbrareil 
cartellino. Comein ogni azienda. E non è detto che sia un danno. m.c. 


governo di centro 
sinistra? Non ve 
n'era bisogno per¬ 
ché il ministero 
del Tesoro, nel 
quadro della poli¬ 
tica di progressiva 
privatizzazione, 
aveva dato "piena 
autonomia" alla 
società. In ogni ca¬ 
so "nessuno, nédi- 
rettamente né indirettamente, informò 
il presidente del Consiglio". Furono cac¬ 
ciati i vertici di Telecom Italia per favo- 
rirel'affare?Stupidaggini. I dirigenti fu¬ 
rono cambiati perchégli amministrato¬ 
ri erano "notoriamente avversi al pro¬ 
cesso di privatizzazione cosi come im¬ 
postato dal governo", Infine: ci fu uno 
sperpero di danaro pubblico? Prodi, in 
maniera minuziosa, ha ripercorso le fa¬ 
si dell'acquisto, lequotazioni di Borsa, i 
ricavi, ecosì via, dimostrando carte alla 
mano chesi tratta di un "nonsenso con- 
tabileed economico". 

Insomma, Romano Prodi è partito 
all'offensiva. Comehafatto il segretario 
ds, Piero Fassino, nei giorni scorsi, il 
presidente della Commissione ha con¬ 
venuto che la violenza della calunnia è 
più forte della doverosa prudenza. FI a 
reagito con un documento ufficiale. Ac¬ 
compagnato da una denunzia fortissi¬ 
ma sul ruolo assunto da "media" in¬ 
fluenzati dalla distorta condizione italia¬ 
na dovuta al conflitto d'interessi del ca¬ 
po del governo, Il presidente della Com¬ 
missione ha detto: "Fio già dichiarato 
di essere disposto ad essere ascoltato 
per fornire ogni utile chiarimento agli 
organi legittimamente deputati alle in¬ 
dagini". Se ciò accadrà, potrà ripetere 
alla commissione parlamentare che 
mai nessuno e in nessuna forma sotto¬ 
pose alla sua attenzione l'acquisto di 
quote della Telekom Serbia "né come 
privato cittadino né come presidente 
del Consiglio". Non vi era, infatti, 
"alcuna ragione né formale né sostan¬ 
ziale perché ciò avvenisse". Nella sua 
nota, Romano Prodi, ha ricordato 
d'aver già dato mandato ai suoi legali 
per tutelare il suo onoree"per assicura¬ 
re che chi ha gettato fango risponda dei 
propri atti". 


//documento 

Un castello di falsità, ecco perché 


Pubblichiamo ampi strald del documento in cui il 
presidentedélaCommissioneUeRomanoProdi smon¬ 
ta una ad una le accuse su Tdekom Serbia 

LA RICOSTRUZIONE 

I fatti 

Nel giugno del 1997, il gruppo Telecom Italia, 
tramite la propria controllata Stet International 
NetherlandsN.V., acquisto 1 , per circa DM 893 milio¬ 
ni, una partecipazione del 29 per cento in Telekom 
Serbia, l'operatore nazionale serbo per la telefonia su 
retefissa. A quelladata, il capitaledellaTelecom Italia 
era posseduto per il 61 per cento dal M mistero del 
Tesoro della Repubblica Italiana. 

Nel febbraio del 2003, il gruppo Telecom Italia, 
ormai privatizzato, rivendettela partecipazionedel 29 
per cento in Telekom Serbia per 193 milioni di euro. 

Le accuse 

Tralasciando leaccusedi tangenti, sullequali sta 
indagando la magistratura di Torino e per le quali il 
presidentedella Commissione Europea Romano Pro¬ 
di ha già dato incarico ai propri legali di tutelare in 
tutte le forme opportune il suo onore, in relazione 
alla vicenda Telekom Serbia sono stati sollevati nei 
confronti del governo italiano allora presieduto da 
Romano Prodi i seguenti addebiti: 

a) Con l'operazione Telekom Serbia il governo 
Prodi avrebbe aiutato un regi me criminale 

II pagamento del prezzo di acquisto della parteci¬ 
pazione in Telekom Serbia si sarebbe tradotto in un 
sostegno finanziario al presidente serbo M ilosevic e, 
dunque, nel rafforzamento di un regi me criminale. 

b) L'operazione Telekom Serbia sarebbe stata 
approvata dal governo Prodi 

Deliberata dal consiglio d'amministrazione di 
Telecom I tal i a i 19 gi ugno 1997,l'operazi oneTelekom 
Serbia sarebbe stata di fatto approvata dal governo 
dato che l'intero consiglio d'amministrazione era 
espressione dell'azionista pubblico. 

c) Il governo Prodi avrebbe cambiato i vertici 
Telecom per cacciare chi si opponeva all'affare Te 
lekom Serbia 

Il rinnovo dei vertici di Telecom Itali a deci so dal 
governo nel gennaio del 1997, pochi mesi prima della 
conclusionedel I e trattati ve per l'acquisto della parteci¬ 
pazione in Telekom Serbia, sarebbe stato determina¬ 
to dalla volontà di estromettere un presidente e un 
amministratore delegato contrari all'operazione. 

d) Approvando l'operazione Telekom Serbia il 
governo Prodi avrebbe provocato una ingente perdi¬ 
ta di denaro pubblico 

Ladifferenzatrail prezzo di acquistoeil successi¬ 
vo prezzo di rivendita della partecipazione in Te¬ 
lekom Serbia avrebbe comportato una pesante perdi¬ 
ta di denaro pubblico della quale sarebbe responsabi¬ 
le il governo in carica al momento della conclusione 
dellatran sazione. 

A ciascuno di questi addebiti è facile rispondere 
in modo preciso edettagliato. 


Le risposte 

a) Un aiuto ad un regimecriminale?No. L'opera- 
zioneTelekom Serbia è del 1997. La guerra del Koso¬ 
vo èdi due anni dopo. 

Lafirma del contratto per l'acquisto della parteci¬ 
pazione in Telekom Serbia avvenne il 10 giugno 
1997, in un periodo di progressiva normalizzazione 
dei rapporti con la Serbia. 

Con gli accordi di Dayton del 21 novembre 1995 
di cui lo stesso M ilosevic era stato uno dei firmatari e 
che, nel sancire il nuovo assetto costituzionale della 
Bosnia Erzegovina, costituivano un vero trattato di 
pace si era aperta nei confronti della Serbia, dopo gli 
anni del conflitto in Bosnia e, prima ancora, di quello 
in Croazia, una stagione di rinnovato dialogo. Il 1° 
ottobre 1996, otto mesi prima della conclusione dell 1 
operazioneTelekom Serbia, il Consiglio di sicurezza 
delleNazioni Unite aveva revocato lesanzioni econo¬ 
miche contro Belgrado.)...) 

b) Un'operazione approvata dal governo? No. 
U na autonoma decisione dell'impresa. 

Il 6 giugno 1997, l'amministratore delegato To¬ 
maso Tommasi di Vignano informo 1 il consiglio 
d'amministrazione di Telecom Italia dell'acquisto di 
una partecipazione del 29 per cento di Telekom Ser¬ 
bia. 

Si trattava di un'operazione impostata sotto la 
precedentegestionedeU'azienda eche non necessita¬ 
va di alcuna deli bera in quanto già discussa edelibera- 
tadal precedenteconsiglio che aveva dato in proposi¬ 
to un apposito mandato all'amministratore delegato. 

Nessuna autorizzazione fu chiesta e nessuna in- 
formazionefu trasmessa al M mistero del Tesoro. Co¬ 
si' prevedevano leprocedureche regolavano i rappor¬ 
ti tra il Tesoro e lesocietà partecipate („.)ll governo 
Prodi aveva deciso di procedere in tempi rapidi ad 
una vasta privatizzazionedelleimprese ancora sotto il 
controllo dello Stato. I n questa prospettiva, il M iniste 
ro del Tesoro scelse di adottare norme e procedure 
che potessero garanti rei mercati della assenzadi qual¬ 
siasi interferenza di tipo politico. 

Nessuno, dunque, in relazione alla conclusione 
dell'operazioneT elekom Serbia, chiese autorizzazioni 
o informo' il M mistero del Tesoro. Nessuno, a mag¬ 
gior ragione, né direttamente né indirettamente, in¬ 
formo' il Presidente del Consiglio. 

c) Un cambio dei vertici Telecom deciso per 
favori re l'operazione? N o, una sostituzionedecisa per 
facilitare la privatizzazione 

Nel gennaio 1997, il governo Prodi si preparava 


alla fusione tra Stet eTelecom per poi procedere alla 
privatizzazionedella nuova società. 

Prima di allora erano state privatizzate banche, 
società di assicurazione e del settore meccanico. Per il 
settoredi attività, per l'avvio del processo di liberaliz- 
zazionechesi sarebbe cosi' avviato, per ledimensioni 
finanziarie che sfidavano le capacità di assorbimento 
dei mercati finanziari, quelladellaTelecom era la più 
complessa di tutte le privatizzazioni sino a quel mo¬ 
mento realizzate dallo Stato italiano. 

In questa prospettiva, il governo ritenne, anche 
sulla base di precise indicazioni deU'advisor, Morgan 


StanleyeEuromobiliare, chelepersonealloraal verti¬ 
ce della società, notoriamente avverse al processo di 
privatizzazione cosi 1 come impostato dal governo, 
non avessero le caratteristiche adatte per condurre al 
meglio l'operazionedi privatizzazioneeper guidareil 
gruppo in un mercato pienamente aperto allaconcor- 
renza. Pe queste ragioni, il governo decise la sostitu¬ 
zione dei vertici dellafinanziaria Stet. 

d) Una operazione senza senso industriale e una 
perdita di denaro pubbl ico? N o. U n'operazioneanalo- 
ga a tante altre senza riflessi sui conti dello Stato 
Osservando che la partecipazione in Telekom 


Serbia acquistata nel 1997 fu rivenduta nel 2003 è 
stato detto che l'intera operazione era priva di senso 
industriale. 

Senza volere in alcun modo sostenere le scelte a 
suo tempo e in piena autonomia operate da Telecom 
Italia,èbene ricordare che, nel quadro dell'operazio¬ 
ne per Tacquisto della partecipazione, il gruppo Tele¬ 
com Italia stipulo 1 un accordo con il governo serbo 
che gli garantiva specifici diritti riguardanti la gestio¬ 
ne di Telekom Serbia. Detto accordo prevedeva an¬ 
che il pagamento di commissioni sul fatturato di 
Telekom Serbia quale corrispettivo dei servizi del 
know-how cheil gruppoTelecom Italia avrebbe tra¬ 
sferito aTelekom Serbia. 

I n base a tale accordo - come bene evidenziato 
nel prospetto per l'offerta pubblica di vendita nel 
capitolo "Investimenti regionali" alla voce "Serbia" - 
era altresi' previsto che Telekom Serbia operasse per 
otto anni in regi medi monopolio i servizi di telefonia 
fissa nell'ambito di una concessioneventennale rinno¬ 
vabile e che la stessa Telekom Serbia fosse titolare di 
una concessione ventennale non esclusiva avente ad 
oggetto la realizzazione e gestione della futura secon¬ 
da rete cellulare per l'offerta di servizi di telefonia 
mobile GSM. 

Telekom Serbia aveva circa 2 milioni di abbonati 
mentre il suo fatturato era stato, nel 1996, di oltre 600 
miliardi di lirecon un margineoperativo lordo di 375 
miliardi di lire 

U)E' stato detto che lo Stato italiano avrebbe 
perduto ndl'operazioneTelekom Serbia circa 250 mi¬ 
lioni di euro, una cifra pari all'intera differenza tra il 
prezzo di acquisto del 1997 (circa 893 milioni di 
marchi, equivalente a circa 825 miliardi di lire) e 
quello di vendita del 2003 (193 milioni di euro). 

Pochi elementi sono sufficienti per dimostrare 
chesi tratta di un calcolo del tutto privo di fondamen¬ 
to. Quotate a 8.409 lire il 9 giugno 1997, il giorno 
dellafirma del contratto per l'acquisto della partecipa¬ 
zione in Telekom Serbia, le azioni Stet salirono il 
giorno dopo a 8.567 lireeeontinuarono ad apprezzar¬ 
si per tutto il mesesuccessivo, sino a toccare le 11.461 
lireil 18 luglio, ultimo giorno prima della quotazione 
delle azioni Telecom Italia risultanti dalla fusione 
Stet-Telecom. Analogo comportamento mostrarono 
i titoli Telecom, passati dalle 4.564 lire del 10 di 
giugno alle4658 lire deU'll giugno ealle6.434 liredel 
18 luglio. 

Quotata a 10.988 lire il 21 luglio 1997, primo 
giorno di contrattazione dopo la fusione Stet-Tele¬ 


com, l'azione ordinaria Telecom Italia fu fissata a 
11.425 lireil 24ottobre 1997, ultimo giorno di offerta 
prima della privatizzazione. 

Il prezzo definitivo per l'offerta pubblica di ven¬ 
dita fu, come annunciato, il minore tra il prezzo di 
mercato dell'ultimo giorno di offerta ridotto del 3 per 
cento, il prezzo massimo e il prezzo riservato per gli 
investitori istituzionali fissato in 1.200 lire per azione. 

I risparmiatori cheaderirono all'offerta pubblica 
di vendita furono oltre 2.060.000, per una richiesta di 
quasi tre miliardi di azioni ordinarie Telecom, regi¬ 
strando una domanda di circa 4,2 volte superiore il 
quantitativo minimo di azioni inizialmente fissate 
per l'offerta. 

II valorecomplessivo della privatizzazionedi Te 
lecom Italia risulto 1 pari acirca 26.000 miliardi di lire. 

Acquistata, come detto, per circa 893 milioni di 
marchi, la partecipazione in Telekom Serbia figuro 1 
per l'equivalente in lire di 825 miliardi di lire nel 
bilancio 1997 dell'azienda. Le verifiche e i controlli 
operati al momento della privatizzazioneneU'ottobre 
del 1997 (Mediobanca e Bardays de Zoete Wedd 
Limited nefurono i joint global coordinators) confer¬ 
marono, infatti, la valutazione originaria. 

L'operazione Telekom Serbia non influì', quin¬ 
di, in alcun modo sul ricavato che il Tesoro ottenne 
dalla vendita al pubblico delle azioni Telecom. 

Principalmente come conseguenza dei danni all' 
economia serba ealleattività della stessa società deter¬ 
minati dalleoperazioni di guerra, lapartecipazionein 
Telekom Serbia venne svalutata a 754 miliardi nel 
bilancio 1998, a 556 miliardi nel bilancio 1999 e, 
infine, a 378 miliardi nel bilancio 2000, una cifra, 
quest'ultima, non molto distante dal prezzo ricavato 
tre anni dopo dalla definitiva cessione (come già det¬ 
to, 193 milioni di euro). Ben maggiori di quellesop- 
portate per Telekom Serbia furono, pur senza le di¬ 
struzioni che colpirono la regionedeU'ex-Yugoslavia, 
le svalutazioni che il gruppo Telecom Italia dovette 
operare sulle partecipazioni in quel periodo acquisite 
nell'America latina. La perdita di valore della parteci¬ 
pazione Telekom Serbia, riflessa nei conti Telecom 
Italia a partire dall'esercizio 1998, era, dunque, già 
quasi interamente recepita nel bilancio 2000. Calco¬ 
lando che, dal 61 per cento del capitale al momento 
dell'investi mento in Telekom Serbia, la partecipazio¬ 
nedel Tesoro si ridusse al 44 per cento un mese dopo 
per scendere al 5 per cento nel gennaio 1998, al termi¬ 
ne dell'offerta pubblica di vendita e, al 3,9 per cento 
alla fine del 1998, la quota parte della minusvalenza 
su Ila parteci pazi one Telekom Serbi a teori camente at- 
tribuibile all'azionista M mistero del Tesoro sarebbe 
stata pari a meno del 4 per cento, cioè a circa 10 
milioni di euro. In ogni caso, definire tale teorica 
partecipazionedeU'azionista Tesoro a una minusva¬ 
lenza su una singola parteci pazione nel bi lancio Tele 
com Italiacomeuna perditadi denaro pubblicocosti- 
tuisceun nonsenso contabileed economico. 
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Wladimiro Settimelli 


E ia dove Roma comincia a scende¬ 
re dolcemente verso il mare che i 
combattimenti furono più duri: 
alla Cecchignola, la Magliana, all'Eur e 
lungo l'Ostiense, Poi, porta San Paolo, 
San Giovanni, lastazioneTermini... Mo¬ 
rirono a centinaia gli italiani, militari e 
civili che, sessantanni fa, tentarono di 
fermarei paracadutisti nazisti che vole¬ 
vano occupare Roma. Gli storici parla¬ 
no di 414 soldati e ufficiali uccisi negli 
scontri e di 156 cittadini massacrati 
mentre combattevano accanto ai grana¬ 
tieri, ai carabinie¬ 
ri, ai fanti, e agli 
artiglieri, con le ar¬ 
mi che erano riu¬ 
sciti a trovare, M a 
le cifre non sono 
esatte perché mol¬ 
ti corpi furono get¬ 
tati in una fossa 
comuneal cimite¬ 
ro del Verano, al¬ 
tri nel bosco che 
ornava l'ambascia¬ 
ta nazista della Ca¬ 
pitale. Intanto il 
capo del governo 
Pietro Badoglio, 
l'intero stato mag¬ 
giore, ammiragli, 
generali, burocra¬ 
ti elafamiglia rea¬ 
le con Vittorio 
Emanuele Ili, la 
regina e il princi¬ 
pe Umberto, ab¬ 
bandonavano in 
fretta e furia Ro¬ 
ma, daventi all'ar¬ 
rivo dei tedeschi. 

Fuga infame che 
lasciò intere arma¬ 
te, in Italia e nel 
resto d’Europa, 
senza ordini, sen¬ 
za comandi, senza 
spiegazioni. Sei- 
centomila furono 
i soldati abbando¬ 
nati al loro desti¬ 
no, Migliaia in 
Grecia, Jugosla¬ 
via, in Francia e 
nei Balcani, massa¬ 
crati dai tedeschi 
per non aver depo¬ 
sto learmi cornea 
Cefalonia; gli altri 
finirono nei cam¬ 
pi nazisti e tanti, 
tantissimi, non 
tornarono più. 

Furono proprio 

gli eroi della difesa di Roma, quelli che 
si batterono a Porta San Paolo e nelle 
altre zone intorno alla città, a «ritrovare 
la Patria» e l'onore. Furono questi com¬ 
battenti a far nascere nel cuore e nella 
mentedegli italiani la voglia di resistere, 
di ritrovare la libertà, armi in pugno, e 
laforza di andare sui monti per attacca- 
regli occupanti ei loro camerati fascisti. 
La strada per una Patria nuova era stata 
ritrovata. 

Chi erano i combattenti di Roma e che 
cosa accadde tra l'8eil 12 settembre del 
1943 nella Capitale? Dietro una lapide, 
un nomeo un raggruppamento milita¬ 
re, ci sono sempremillepiccoleegrandi 
storie. Ogni storia è fatta di sofferenze, 
entusiasmi, senso del dovere, vigliacche 
rie, incertezze, pietà e feroci a. Le vicen¬ 
de terribili di quei giorni lo dimostrano 
ampiamente Proviamo a ripercorrerle 
in un quadro più generale È chiaro che 
la gente di Roma, come quella del resto 
d'Italia, in quel tragico 1943, non vuole 
più saperne della guerra e del fascismo. 
M orte e fame sono dietro ogni angolo 
con i terribili bombardamenti sullegran¬ 
di città. La Capitale ha già avuto miglia¬ 
ia di morti a San Lorenzo. Come Tori¬ 
no, M ilano, Genova, Napoli. La Sicilia è 
in mano agli alleati, l'Africa è perduta, 
dalla Russia migliaia e migliaia di solda¬ 
ti non sono più tornati. 

Poi ecco, a luglio, il crollo del fascismo e 
l'arresto di Mussolini... dopo la gioia, 
arriva Badoglio con la sua «guerra che 
continua». Fino all'8 settembre, con il 
terribile «tutti a casa». I nazisti, in attua¬ 
zione del Piano Alarico, scendono subi¬ 
to in Italia con 16 divisioni. Quelli che 
già sono nel nostro Paese hanno ora un 
solo obiettivo: disarmare i soldati italia¬ 
ni e diventare padroni assoluti della Pe¬ 
nisola. Nello sbandamento generale, sen¬ 
za governo, senza ordini, il ministero 
della guerra abbandonato e ridotto ad 
un magazzino di cartacce, il re in fuga, 
sono migliaia e migliaia i soldati ei civili 
che decidono di combattere. 

A Roma, le prime raffiche vengono spa¬ 
rate a tradimento, alle 21,30 deil'8 set¬ 
tembre, sul Ponte della Magliana, dai 
paracadutisti tedeschi del generale Stu- 
dent, contro il posto di controllo tenuto 
dal I Reggimento Granatieri di Sarde¬ 
gna, sistemato a difesa della Capitale 
«Kamerad, non sparate, vogliamo parla¬ 
mentare», grida un tenentedal battaglio¬ 
ne paracadutisti «Diavoli verdi». Il capi¬ 
tano Vincenzo Pandolfo, un palermita¬ 
no reduce da molte battaglie, risponde: 
«Venite avanti» ed esce tranquillo allo 
scoperto con il tenenteGino N iccoli «ro¬ 
mano deRoma»esei soldati. M a i «par¬ 
lamentari»^ buttano aterra edai cespu¬ 
gli altri paracadutisti sparano e massa- 





Dalla Resistenza 
all’occupazione 
nazista che vuole 
disarmare l’Italia nasce 
il Comitato di Liberazione 
e poi la guerra partigiana 


Operai, insegnanti, facchini 
suore, ragazzi, fornai 
combattono e cadono negli 
scontri a fianco di granatieri 
parà, carristi, lancieri 
carabinieri 


Piccole grandi storie di una città ribelle 

8 settembre, il re fugge, l esercito perde la testa. Ecco chi difenderà Roma dai tedeschi 
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erano tutti. I granatieri reagiscono, ne 
nasceuno scontro terribilecheva avanti 
tutta la notte Al mattino, gli italiani 
abbandonarono il ponteesi ritirano ver¬ 
so la Cecchignola e la M ontagnola. H an¬ 
no avuto 38 morti. Dovrebbe essere il 
primo giorno di pace, dopo l'armistizio 
con gli alleati annunciato da Badoglio 
alla radio, alle 19,42. Nella notte il re, la 
reginaeil principe hanno lasciato il Qui¬ 
rinale per dormire al Ministero della 
guerra in Via XX settembre dove è già 
cominciato il fuggi-fuggi. M olti alti uffi¬ 
ciali e soldati sono già in borghese e 
spariscono alla spicciolata. Badoglio e il 
re decidono di mollare tutto. 

C ome raccontano nei loro libri 
Alberto Giovanni, CesareDeSi- 
mone e Paolo Monelli, viene 
preparata una colonna di una sessanti¬ 
na di auto di grossa cilindrata, ma i tede¬ 
schi lasciano inspiegabilmente libera e 
senza controlli laTiburtinachelacolon- 
na dei fuggitivi sta percorrendo, Ad un 
posto di blocco tedesco, le auto non 
vengono neanche controllate Basta la 
magica parola: «ufficiali generali» e il 
transito è concesso. 11 capo di Stato mag¬ 
giore Ambrosio è in fuga e con lui i 
generali Roatta, Sandalli, Zanussi, Pun¬ 
toni, Gamarra etanti altri. A Roma, per 
il momento, èrimasto il generale Carbo¬ 
ni al quale, però, è stato dato l’ordine di 
non difenderelaCapitaleedi non attac¬ 
care i tedeschi. Eppure le forze italiane 
intorno alla Capitale sono moltissime e 
bene armate La divisione Garantieri di 
Sardegna è a sud di Roma, unita ad 
anello con la Divisione Piave a nord. La 
divisione corazzata «Ariete» si trova da¬ 
vanti alla Piave a Nord Est. La divisione 
«Centauro», e invece a destra della Pia¬ 
ve, verso Tivoli eGuidonia. Poi ci sono 
ancora le divisioni «Catanzaro», «Pia¬ 
cenza», «Lupi»e«Re». M olti dei coman¬ 
danti non sanno bene che cosa si deve 
fare. E proprio in quel momento che 
tutto prende una piega diversa. Molti 
dei soldati e degli ufficiali decidono, in¬ 
fatti, di non consegnarelearmi e batter¬ 
si. Dopo i primi morti tra i Granatieri di 
Sardegna al ponte della M agliana, il se- 


II primo scontro al ponte della 
Magliana. Ma davanti all’esercito 
tedesco una miriade di battaglie: 
a Porta S.Paolo, a S.Giovanni 
a Piramide e Testaccio, a Termini 
in via Nazionale... 


condo episodio importante della batta¬ 
glia in difesa di Roma avviene nei pressi 
di Laghetto. Qui, il sottotenente Ettore 
Rossi con un gruppo di soldati fa saltare 
la strada appena minata davanti ai carri 
armati tedeschi. L'ufficiale sapeva che 
non avrebbe avuto scampo, ma ordina 
l'esplosione e muore con i suoi uomini. 
All'alba del 9 settembre gli scontri si 
sono già propagati sull'Ostiense, alla Ca¬ 
setta Rossa delle Tre Fontane e lungo 
l'assedella Laurentina, Sul posto, si stan¬ 
no battendo i Lancieri di Montebello, i 
Granatieri che sbarrano l'Ostiense nei 
pressi della Chiesa dell'E 42eduecom- 
pagniedi bersaglieri. Ormai, negli scon¬ 
tri intervengono mortai, carri armati e 
pezzi leggeri di artiglieria, Granatieri, 
fanti, carristi, lancieri, artiglieri, bersa¬ 
glieri, carabinieri, uomini della Polizia 
deH’Africa italiana ai quali, piano piano, 
hanno cominciato ad unirsi centinaia e 
centinaia di romani, resistono, eccome! 
In città, si è intanto costituito il Comita¬ 
to di Liberazione, Dirigenti comunisti 
hanno chiesto armi al generale Carboni 
enehanno ottenuta una piccola quanti¬ 
tà. Dirigenti socialisti ecattolici comin¬ 
ciano ad affluire nella zona di Porta San 
Paolo, alla Piramide, lungo l'Ostiense e 
la Laurentina, 

entre le auto dei generali, del 
Re e dei fuggitivi marciano a 
tutta velocità verso Pescara, il 
granatiereventenneDanieleGrappasso- 
ni, scampato alla strage della M agliana, 
arriva ferito al comando del I Granatieri 
alla M ontagnola, all'Eur, e dà l'allarme. 


A sinistra soldati 
italiani fatti 
prigionieri dai 
tedeschi a Roma 
nel quartiere 
Salario, a destra 
i resti di un 
cannone a porta 
Maggiore 
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Una compagnia di Carabinieri della 
Scuola Allievi (non hanno neanche 20 
anni), appena arrivata di rinforzo, viene 
lanciata nella mischia per riprendere il 
ponte della Magliana, La comanda il ca¬ 
pitano Orlando DeTommaso. È il pri¬ 
mo a morire Antonio Colagrossi, un 
carabiniere di 22 anni si lancia contro 
una mitragliatrice tedesca gridando: 
«Vendichiamo il capitano». Fulminato, 
Ormai, gli scontri si sono frazionati un 
po' ovunque. La partecipazione della 


gente comune, dei romani, insomma, è 
ora rilevante anche se disordinata. Sulla 
Laurentina, allora, c'erano il Forte 
Ostiense, una massiccia costruzione adi- 
bita a collegio, un magazzino e una gran¬ 
de casa con le mura rosse Lì gli scontri 
sono terribili, M uoreil sottotenente Lui¬ 
gi Perna, poi medaglia d'oro. Racconta 
Cesare De Simone nel suo «Roma città 
prigioniera» che nel suo tascapane c'era 
il panefresco fornito dal panettiereQui- 
rino Rosei. AncheQuirino, che conosce 
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tutti i granatieri della zona, combatte 
con loro. Fatto prigioniero dai tedeschi, 
è massacrato sul posto con la cognata. 
Romolo Dorinzi è un ragazzino di 14 
anni che sta scappando con la madre, 
vedei tedeschi che stanno piazzando un 
cannone per prendere alle spalle i no¬ 
stri. Lascia la madre e corre dai soldati, 
dice quel che ha visto; nella corsa èstato 
ferito ad un braccio. Domenico Cecchi- 
nelli, che ha 64 anni, in una pausa dei 
combattimenti, la sera del 9, esce di casa 
per andare a seppellire i soldati italiani. 

I ntorno a lui, i corpi di almeno 30 uomi¬ 
ni in divisa. Vede un carro armato che 
brucia, Allora si arrampica lassù e tira 
fuori il corpo del carrista Edgardo Zam- 
bon, un ragazzo di Rovigo arruolato nel¬ 
l'ariete», lo distende sull'asfalto. U n te 
desco lo vedeeurladi andar via, lui non 
si muove: è ucciso da una raffica. 

Poco distante, nell'orfanotrofio del For¬ 
te, le suore stanno componendo nella 
cappella i corpi dei soldati. Entra un 
parà tedesco. Vede la catenina al collo di 
un granatiere. Cerca di prenderla, ma 


L’ 11 settembre un soldato arriva 
in piazza del Parlamento: «Ecco 
i tedeschi, ci hanno tradito» 

Inizia Toccupazione, la vendetta 
nazista si consumerà in via Tasso 
e alle Fosse Ardeatine 
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suor Teresina di Sant'Anna (Cesarina 
D'Angelo, di 29 anni) lo colpisce sul 
viso con un crocifisso di ferro e riesce a 
cacciarlo. Anche Carminuccio e Maria 
Dieli-Barile, due anziani contadini, esco¬ 
no dalla loro casetta di campagna con le 
bendeeun fiasco d'acqua. Poco distan¬ 
te alcuni granatieri feriti chiedono aiu¬ 
to. Lei, strappandosi la sottana, pulisce 
alcuni dei volti sanguinanti, poi i tede¬ 
schi la uccidono. Anche il marito cade 
fulminato su di lei. In una giornata, i 
morti civili al Laurenti no, sono 24. 

Gli scontri si sono ora ristretti ulterior¬ 
mente, Nel resto della città molti non 
sanno o fingono di non sapereo sentire 
il cannoneggia¬ 
mento. I parà tede 
schi sono ormai 
in città. Altri scon¬ 
tri durissimi a Por¬ 
ta San Paolo, a 
San Giovanni, alla 
Piramide Cestina 
Santa Croce in Ge 
rusalemme,inVia 
Labicana. A Porta 
San Paolo sono ac¬ 
corsi centinaia di 
civili. Tra loro, 
RaffaelePersichetti, professoredi Storia 
dell'arte al liceo «Visconti», noto antifa¬ 
scista, ma anche combattente in Grecia 
con i granatieri. Alleprimesparatoriesi 
precipita a Porta San Paolo con i «suoi» 
granatieri. Sull'abito civile buono mette 
legibernee, impugnato un fucile, com¬ 
batte Da un telefono pubblico invita 
alla lotta amici e colleghi. Gli allievi lo 
chiamano «il garibaldino» e come un 
garibaldino Persichetti, morirà tra i sol¬ 
dati. Sarà la prima medaglia d'oro della 
Resistenza. 

S embrano storie «aggiustate» e ro¬ 
manzate a raccontarle così, ma 
non c'èdawero retorica nellafine 
deH'operaio M ichele Rebecca, 44 anni. 
Da una finestra di casa sua, al Testaccio, 
Rebecca spara sui tedeschi con un vec¬ 
chio «catenaccio», Ne uccide due, poi 
viene fucilato a bruciapelo. M aurizio 
Ceccati, di 18 anni, qualche strada più 
oltre, il fucile in braccio, grida a quelli 
che lo stanno guardando: «Li ammazzo 
io 'sti crucchi». Una raffica di mitraglia 
lo uccide, E ancora un diciottenne, Sal¬ 
vatore Lo Rizzo, che a San Giovanni 
spara da un'auto blindata finché viene 
massacrato da una cannonata, 

Altri scontri e lotta durissima tra le case 
e le piazze. Appostati dietro le finestre 
degli alberghi di Termini, il «Continen¬ 
tale» e la «Casa del Passeggero», un grup¬ 
po di fanti tedeschi spara su qualunque 
cosasi muova. Arrivano due autoblindo 
carichedi granatieri chescendono evan- 
no all'attacco. U n tranvierein divisa gri¬ 
da ai soldati: «Vengo anch’io a darvi 
una mano». Il tranviere ha un fucile e 
bombe a mano. Si accoda un facchino 
di Termini con lo spolverino blu addos¬ 
so, Il tranviere scatta in avanti e lancia 
due bombe a mano contro le finestre 
del «Continentale», ma vienecolpito da 
una raffica. Il facchino lo prende sulle 
spalle lo porta dietro un albero. Il tran- 
viereriescesolo adire: «M i chiamo Giu¬ 
seppe Lenti, abito al Trionfale e mio 
padresi chiama Libero...». Un attimo 
dopo è morto. Alla stazione Termini, 
intanto, si è scatenato l'inferno intorno 
ad un treno militare. La gente è accorsa 
da fuori adar man forte ai soldati. Quan¬ 
do lo scontro finisce, distesi tra i binari 
ci sono i corpi di 41 civili e di 6 soldati 
italiani del genio, 

Come nel film «Tutti a casa», in via 
N azi onale c’è u n sottuffi ci ale del l'esercì - 
to cheindossa unaspeciedi impermea¬ 
bile per coprire la divisa, Quando vede 
un civile che cerca di manovrare una 
mitragliatrice sopra ad un carro e non ci 
riesce, si toglie lo spolverino, prende il 
posto del civile e spara, spara, spara... 
Poco lontano, un'auto blindata arriva 
con il mitragliere morto. Il soldato vie¬ 
ne adagiato per terra. 11 conducente ur¬ 
la: «C'è qualcuno che viene al suo po¬ 
sto?», un civile di quarant'anni rispon¬ 
de: «Vengo io»esale. Pochi istanti, eeè 
ucciso da una raffica. 

Ancora scontri e morti 111 settembre 
Al posto fisso di Via Gazometro, tre ca¬ 
rabinieri rifiutano di cedere le armi ai 
tedeschi. Vengono subito uccisi, Si chia¬ 
mavano Vincenzo Baro, Giuseppe Ca- 
ringi e Tommaso Trailo. Poi entra in 
città da Via Salaria, la divisione «Piave» 
che ha combattuto contro i tedeschi a 
Monterotondo. I soldati marciano fieri, 
marziali, bandiere al vento. La gente ap¬ 
plaude, grida, correepiange: «Difende¬ 
teci voi dai tedeschi». I soldati paiono 
commossi, ma ormai non c’è più nulla 
datare Lo sanno, èfinita. 

Paolo M onelli racconta chetutti, ormai, 
hanno già saputo dell'accordo tra Kes- 
selring e Calvi di Bergolo, genero del re 
e ufficiale più alto in grado rimasto a 
Roma. M onelli ricorda di aver visto un 
soldato di cavalleria arrivare in Piazza 
del Parlamento montando a pelo un ca¬ 
vallo da tiro. 11 soldato, coperto di polve 
reeeon la divisa lacera, gridava: «Arriva¬ 
no i tedeschi. Ci hanno tradito». Pro¬ 
prio in quel momento, generali e fami¬ 
glia reale, stavano salendo sulla corvetta 
«Baionetta» per scappare, M entre l’igno¬ 
minia si consumava fino in fondo, ini¬ 
ziava l'occupazione di Roma che si sa¬ 
rebbe protratta per 271 giorni. Via Tas¬ 
so e le Fosse Ardeatine sarebbero state, 
più tardi, la punizione nazista per la 
città ribelle 
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Segue dalla prima 

Questa definizione è contenuta 
in un discorso pronunciato ieri 
dal capo dello Stato in una solen¬ 
ne cerimonia commemorativa 
della «difesa di Roma», il primo 
atto di Resistenza unitaria - mili¬ 
tare e popolare- che si compì l’8 
settembre di sessanta anni fa a 
Porta san Paolo. Qui combattero¬ 
no all'ombra di una tomba di sti¬ 
leegizio del primo secolo avanti 
Cristo a forma di piramide, assie¬ 
me a truppe coraggiose quanto 
male armate, lasciate allo sbara¬ 
glio dalla fuga 
dei comandi 
militari, «co¬ 
muni cittadini, 
i gruppi antifa¬ 
scisti clandesti¬ 
ni, i volontari 
delle borgate 
come Giusep- 
peAlbano, det¬ 
to il "Gobbo 
del Quarticcio- 
lo"». E qui l'al¬ 
tra notte, in 

una grave sequenza di due episo¬ 
di intimidatori consecutivi, pri¬ 
ma il palco di Ciampi è stato in¬ 
cendiato, e poi cinque tavolette 
di legno con la scritta «Tradito¬ 
re», sono state appese sullescultu- 
re che raffigurano i deportati eie 
vittime della barbarie nazifasci¬ 
sta. Ai loro piedi, un tricolore 
stampato con l'aquila che artiglia 
un fascio littorio. 

I lineamenti tirati dalla tensio¬ 
ne, Ciampi ha pronunciato paro¬ 
le non di circostanza. Il discorso è 
stato redatto con un occhio all'at¬ 
tualità del confronto politico. I 
tre aggettivi «valido, vivo e vita¬ 
le», attribuiti alla Carta Costitu- 
zionalecontengono un palese rife¬ 
ri mento al clima di confuso assal¬ 
to che proprio quest'estate era sfo¬ 
ciato nei lavori di una «commis¬ 
sione» di cosiddetti «saggi» della 
maggioranza, ches'era riunita in 
una baita di montagna per con¬ 
cordare nuove picconate agli as¬ 
setti e agli equilibri istituzionali. 

Ciampi, pur evitando una va¬ 
lutazione di merito, ha ammoni¬ 
to che la Costituzione, al contra¬ 
rio, è un oggetto da maneggiare 
con estrema cura, «non soltanto 
perché sapientemente redatto da 
eminenti politici e giuristi, ma 
perché ha un'anima»: essa è rac¬ 
chiusa, nella visionedel presiden¬ 
te attento alla continuità tra Ri¬ 
sorgimento, Resistenza e Costitu¬ 
zione, nello «spirito risorgimenta¬ 
le, passato attraverso il dramma 
della dittatura e la catarsi del 
1943-1945». Ha in sé, dunque, 
quel testo «la passione civile che 
solo la condivisione profonda e 
vissuta di valori quali quelli matu¬ 
rati dagli italiani nella loro storia 
secolare può generare». È questo 
«il cemento morale» che ci fa 
guardare «con fiducia» al nostro 
futuro, checi fa sentire «uniti nell' 
amoreper la nostra patria, nell'or¬ 
goglio di essere italiani». 

II capo dello Stato aggiunge 
così una importante precisazio¬ 
ne, un «paletto», alla sua riflessio- 
nesui valori nazionali, che sta ac¬ 
compagnando le varie tappe del 
mandato presidenziale. Il cosid¬ 
detto «ottimismo» di Ciampi - 
qui viene puntualizzato - è possi¬ 
bile praticarlo a una condizione: 
il rispetto e la vigilanza sui valori 
di fondo della Carta Costituziona¬ 
le. Detto ciò, Ciampi ha ribadito i 
punti di base della sua rilettura 

Sulle sculture che 
ricordano i deportati 
e le vittime dei 
nazifascisti in piazza 
S. Paolo il cartello 
«traditori» 





Il capo dello Stato 
mette un freno 
all’ultra revisionismo sulla 
Costituzione che ha portato 
i quattro «saggi» a riunirsi 
per concordarne la riforma 


Le battaglie di sessant’anni fa 
contro gli occupanti nazisti 
furono Lavvio della rinascita, la 
guerra di Liberazione Ieri sono 
comparse scritte fasciste 
in piazza San Paolo 


» 


La Costituzione è «valida, viva, vitale» 

E l ’Italia è «una e indivisibile». Ciampi ricorda l ’8 settembre a Porta San Paolo 
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Fuoco SUL PALCO 


Maria Zegarelli 

L’incendio di domenica scorsa al palco di Porta San Pao¬ 
lo, è stato appiccato con delle «diavoline», quelle che si 
usano per accendere il barbecue. Qualcuno, che voleva 
sfidare tutto ciò che quel palco stava a simboleggiare, si è 
avvicinato, in pieno giorno, erano le 14, e senza alcun 
disturbo ha dato alle fiamme il telone che proteggeva le 
impalcature; dai Tg della sera la notizia è rapidamente 
sparita. In quel momento il controllo della struttura era 
nella mani dell’Europol, ditta privata a cui l’esercito aveva 
affidato il servizio di vigilanza. Le forze dell’ordine sarebbe¬ 
ro entrate in campo alle 19. Sarebbe andato tutto bene se 
l’ignoto «piromane», più probabilmente qualcuno che vo¬ 
leva infangare il ricordo dell’inizio della lotta contro il 
nazifascismo, non avesse deciso di dimostrare che la 
sicurezza faceva acqua da tutte le parti. 

L’Esercito fa sapere che ci sarebbe stata una «bonifica 
dell’area» ieri mattina, prima dell’arrivo delle autorità. Ma 
se sotto il palco fosse finito un ordigno ad orologeria? 
Nessuno se ne sarebbe accorto, così come la guardia 
giurata che controllava la struttura non si è accorta di una 
o più persone che appiccavano il fuoco. Un vuoto di 
controllo così plateale da aver mandato in fumo parte del 
palco che avrebbe ospitato poche ore dopo il Capo dello 
Stato. Il prefetto di Roma, Achille Serra, è stato durissi¬ 
mo: «Nessuno ha il diritto di distrarsi». 

In Questura c’è malumore, la figuraccia è stata notevole. 
Però hanno scoperto una cosa: obiettivo sensibile può 
essere non soltanto il palco pieno di autorità ma anche la 
struttura che simboleggia l’avvenimento. In questo caso 
Ja firma dell’Armistizio. 


I 


b 




presidente della Repubblica Ciampi a Porta San Paolo durante la cerimonia per ricodare l’8 settembre 


Foto di Riccardo De Luca 


L’Ulivo con Scalfaro: difende la democrazia 

La destra contro Vex capo di Stato che precisa: legittimo criticare le leggi del Polo, minano la Costituzione 


Santelli: sono poco importanti 
i rilievi del Colle su Eurojust 

Entro pochi giorni il disegno di legge sul mandato 
d'arresto europeo arriverà in Parlamento, assicura 
Iole Sante/li, sottosegretario alla giustizia: il 
ministero, dice, ha affidato la redazione del testo a 
una commissione per di ri mere qual siasi ipotesi di 
incostituzionalità. Il mandato di arresto europeo 
dovrebbe diventare operativo a gennaio, ma l’Italia è 
già in ritardo. 

Clamorosamente in ritardo èancyhesu Eurojust, 
l'organismo europeo che dovrebbe combattere il 
terrorismo: Ciampi infatti l'ha rinviato alle camere 
per plaeseincostituzionalità. Il ministero aveva 
stabilito che il magistrato nominato per l'Italia fosse 
sottoposto direttamente al ministero, invece che alla 
magistratura, ledendo dunque la separazione dei 
poteri e l’indipendenza della magistratura. «Rilievi 
tecnici di non particolare importanza» ha dello la 
sottosegretario durante un 'audizione presso la 
commissione «Libertà e diritti» dell'Europarlamento. 


ROMA Suscitano molte reazioni le paro¬ 
le dell'ex presidente della Repubblica 
Scalfaro alla festa N azionale dell'Unità: 
«Attenzioneai primi sintomi. Non fac¬ 
ciamo finta di non vedere. Mussolini 
andò al potere nel rispetto dello Statuto 
Albertino. Quando nascono dello cose 
corrette è sbagliato dire: ènata in modo 
corretto, quindi andiamo a dormire. E 
se il giorno quando ci svegliamo non è 
più corretta?». Scalfaro ha parlato di 
«tarli» che stanno erodendo la Costitu¬ 
zione e la storia d'Italia, facendo una 
sorta di parallelismo fra la storia del 
fascismo e alcune situazioni di oggi. 

Immediata la replica del segretario 
dell'Udc: «Il paragone fra Berlusconi e 
M ussolini non sta in piedi, le parole di 
Scalfaro mi pare che davvero passino il 
segno». Sulla polemica interviene una 
nota della segreteria di Scalfaro, che 
smentiscequeU'interpretazione: l'ex Ca¬ 
po dello Stato «nel suo intervento non 
si è neppure sognato di fare il paragone 
tra Berlusconi e Mussolini e questo lo 
ha ripetuto al termine del discorso ai 


giornalisti presenti... Hainvecelamenta¬ 
to provvedimenti legislativi che hanno 
messo in evidente stato di sofferenza 
principi costituzionali, ricordando che 
è anche dovere dei cittadini essere ga¬ 
ranti della Costituzione». È d'accordo il 
diessino Massimo Brutti: «Nè Scalfaro 
nè nessun altro ha voluto fare un para¬ 
gone tra Berlusconi e Mussolini». Ma 
«è legittimo criticare aspramente le leg¬ 
gi volutedallaCdLchesonoapertamen- 
tein contrasto con i principi della Costi¬ 
tuzione». 

La querèle tuttavia è ormai innesca¬ 
ta, e il centrodestra fa coro al le parole di 
Follini. 11 ministro La Loggia: «Da Scal¬ 
faro affermazioni gravi e irresponsabi¬ 
li». Il suo collega giovanardi: «Vecchi 
rancori e pregiudizi». Il vicepresidente 
della Camera Biondi : «I ntervento ranco- 
roso e iettatorio, da che pulpito viene la 
predica». Bobo Craxi del Nuovo Psi: 
«Bisogna ricordarechechi sciolse leCa- 
mere nel 1993, elette l'anno precedente 
con un voto popolare, fu proprio Scalfa¬ 
ro. Come accadde nel 1924». 


L'Ulivo invece fa quadrato intorno 
all'ex presidentedella Repubblica. Fran¬ 
cesco Rutelli parla di «polemica sor¬ 
prendente» poiché Scalfaro «difende i 
fondamenti della democrazia». Precisa 
il leader della Margherita: «Quando la 
separazione dei poteri viene minacciata 
con una invadenza indebita dell’esecuti¬ 
vo, chi ha a cuore i fondamenti demo¬ 
cratici ha il dovere di intervenire». 

Sullastessa linea Pierluigi Castagnet¬ 
ta «L'insistenza con cui dalla maggio¬ 
ranza si continua ad attaccarlo, anche 
dopo la sua precisazione, conferma il 
sospetto che Scalfaro dica la verità». 
Questa, cioè: «I continui attacchi ai 
principi della Costituzione rappresenta¬ 
no un oggettivo, preoccupante indeboli¬ 
mento deH'assetto democratico del Pae¬ 
se». M arco Rizzo del Pdci: «Dichiarazio¬ 
ni serie e condivisibili». Il VerdeAlfon- 
so Pecoraro Scanio: «La volgare e insul¬ 
tante aggressione all'ex capo dello Stato 
esprimechiaramenterattitudineantide- 
mocraticadel centrodestra più di qualsi¬ 
asi altra frase bene o mal riportata». 


della storia nazionale che vede 
neH’8 settembre non già «la mor¬ 
te della Patria», ma una tappa di 
rigenerazione. Per via di episodi 
sempre più estesi di Resistenza co¬ 
me quelli di Porta san Paolo, e 
anche per la «saggezza» di mostra¬ 
ta da «alcuni statisti democratici 
che decisero di accompagnare la 
transizione istituzionale rinvian¬ 
do a dopo la fine della guerra le 
scelte che potevano lacerare in 
modo irreparabile il fragiletessu- 
to delle istituzioni». 

Quello spirito costruttivo è 
un esempio, per Ciampi. E l’indi¬ 
cazione del mo¬ 
dello di «sag¬ 
gezza», mostra¬ 
ta in quegli an¬ 
ni dallecompo- 
nenti repubbli¬ 
cane nel l’accan¬ 
tonare la scelta 
istituzionale, 
ha un inevitabi¬ 
le effetto di dis¬ 
sonanza con il 
clima di questi 
giorni, e con le 
aggressioni al¬ 
l’arma bianca 
alla magistratu¬ 
ra e al princi¬ 
pio della sepa¬ 
razione dei po¬ 
teri, le mano¬ 
vre opache che 
lo stesso Quiri¬ 
nale ha dovuto 
subire. 

Ciampi ha 
impegnato una 
parte dell’esta¬ 
te in alcune let¬ 
ture e riletture 
utili e istrutti¬ 
ve. H a recupe¬ 
rato dagli archi¬ 
vi la formula 
del giuramen¬ 
to letta dai mi¬ 
nistri di uno di 
quei primi go¬ 
verni di unità 
nazionale il 12 
giugno 1944. 
Stretti dalle 
«circostanze 
estreme» essi 
seppero opera¬ 
re «nel l’interes¬ 
se esclusivo del- 
la Nazione». 
Ed è sembrato 
suggerire ieri 
mattina con to¬ 
ni pacati che 
queirobiettivo 
dovrebbe tor¬ 
nare a essere 
posto al primo 

posto in agenda. 

Il «percorso di memoria» di 
quei mesi e di quegli anni porterà 
oggi Ciampi a commemorare nel 
mare di Sardegna l’affondamento 
da parte dei tedeschi della Coraz¬ 
zata «Roma», enelleprossimeset- 
timanea BoveseBorgo San Dal- 
mazzo in Piemonte, luoghi di rap¬ 
presaglie naziste, alIaTorredi Pa¬ 
ndoro per ricordare Salvo D’Ac¬ 
quisto, a Napoli per le Quattro 
Giornate, ea M ignano M ontelun¬ 
go. Sono tappe della Resistenza, 
vista come «l'inizio del percorso 
di rifondazione civile dello Sta¬ 
to». Viaggio che si conclude con 
la nascita della Repubblica e la 
Costituzione, che ha proclamato 
l'Italia «una e indivisibile». 

In-di-vi-si-bi-le, sei sillabe 
cheCiampi ha voluto scandire. 

Vincenzo Vasile 


Al primo posto 
dovrebbe tornare 
l’interesse esclusivo 
della Nazione, ha detto 
il presidente della 
Repubblica 
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cultura di governo 


Panico in Italia, Bondi minaccia il silenzio 


«Tornerà volentieri all'Universi¬ 
tà. Ho ricevuto offerte mi piacerebbe. 
La politica, oggi, è cosa diversa dalla 
dimensione totalizzante del passato. 
L'ho imparato da Berlusconi...». On. 
Sandro Bondi, portavocedi Forza Ita¬ 
lia, coordinatoremancato, al Corriere 
della Sera di ieri. 

Allafinedi un'estate torrida, de¬ 
dicata con furore crociato ad aggra¬ 
vare le gaffes del capo, anche Sandro 
Bondi èesploso. Pensava che rincara¬ 
re la dose quando il premier parla, 
fosse suffici ente per essere promosso 
a coordinatore. Invece persino in 
Forza Italia si sono accorti cheil siste¬ 
ma provoca danni e lo hanno silura¬ 
to. Anche perché, come sostengono 
i maligni, lui rimane pur sempre un 
ex comunista e ai tanti ex democri¬ 
stiani che albergano in Forza Italia 
non va giù di essere governati da un 


ex che ha fiutato l'aria primadi loro. 

La vera notizia, però, non è il 
congelamento della sua nomina a co- 
ordinatore. È come lui ha reagito al 
siluramento. Attenti, ha annunciato, 
chesemi gira, torno al l'insegnamen¬ 
to. In pratica il portavoce minaccia 
di non parlare più. Un annuncio al¬ 
l'altezza della fama che ormai lo cir¬ 
conda, qualcosa a cavallo tra 11 Gran 
Rifiuto e lo schiaffo di Anagni. Lo 
sgomento ha investito diversi am¬ 
bienti. M olte redazioni politiche dei 
giornali rischiano la chiusura, i sin¬ 


dacati della scuola minacciano lo 
sciopero, molti rettori hanno chie 
sto l'aspettativa. Solo le Borse hanno 
reagito bene. 

Poiché però in Forza Italia non 
vanno tanto per il sottile, Bondi ha 
capito che la semplice minaccia di 
tornare al l'insegnamento non avreb¬ 
be spaventato nessuno. Allora, par¬ 
lando col Corriere della Sera, ha ini¬ 
ziato a darsi quel tono curatesco e 
sussiegoso che l'ha reso famoso, spie 
gando con colte citazioni e perfide 
staffilate, che se lui non parla più, è 


Bruno Miserendino 

la politica che ci perde, mentre per 
quel che lo riguarda, ha tali e tanti 
interessi e attitudini che può fare un 
mucchio di altre cose. È il Bon- 
di-U lisse: «narrami o diva quell’eroe 
dal multiforme ingegno...». Per pri¬ 
ma cosa Bondi-U lisse rifila una stoc¬ 
cata al presidente della Camera Casi¬ 
ni e con lui a tutti gli ex de forzisti: 
«Lui sarebbe perduto se gli togliesse 
ro la politica...mancano di una parte 
di umanità, non si sono accorti del 
mondo che va avanti, indipendente 
mente dalla politica». Inutile dire 


chi ha illuminato Bondi: «L'ho impa¬ 
rato da Berlusconi, lui la politica la 
considera una parte, non l'intera sua 
vita». Infatti, come un frate a cui 
basta la contemplazione di Dioedel 
Creato, («L’amor che move il Sole e 
l'altre Stelle..») lui si dice ripagato a 
sufficienza dalla stima e dall'affetto 
del premier. È il Bondi-Dante. In 
preda a una crisi di modestia, Bon- 
di-Dantescendeall'l nferno esi para¬ 
gona a un ex segretario comunista 
molto amante degli studi: «Comedi- 
ceva Alessandro Natta mentre i co¬ 


lonnelli del Pei lo pugnalavano alle 
spalle: "sono un semplice frate eleva¬ 
to a priore"». In questa frase antica e 
moderna c'è tutto il Bondi-Bondi. 
L'alto senso di sé e del suo ruolo, la 
puntigliosità dell'ex che rivela le bas¬ 
sezze del mondo e in particolare dei 
comunisti, mentre lui si libra nel¬ 
l'empireo della sapienza edel disinte¬ 
resse. 

I problemi, a questo punto, so¬ 
no due. Il primo è che Bondi non 
dia seguito alla minaccia, e torni a 
parlare, cosa su cui puntano molti 


capiredattori per riempire le pagine. 
11 secondo è che dia seguito alla mi¬ 
naccia e vada ad insegnare. Che cosa 
insegnerà all’Università e quali ate 
nei l'hanno richiesto per alti meriti 
scientifici? Ecco il tema di una prossi¬ 
ma commissione d'inchiesta parla¬ 
mentare. Dal curriculum inviato alla 
Camera e contenuto neH'apposita 
N avicella, non si hanno lumi in pro¬ 
posito. I maggiori apporti di Bondi 
al Sapere moderno riguardano la 
sua partecipazione ai lavori del Cen¬ 
tro Studi di Forza Italiaeil coordina¬ 
mento redazionaledi «U na storia ita¬ 
liana», ossia il volume sul premier. 
Risulta altresì coordinatore dell'As- 
sociazione culturale «Rete delle pic¬ 
cole città storiche dell’Italia centra¬ 
le». È probabile che la Grande M i- 
naccia abbia colpito soprattutto lì: 
oddio, questo torna. 
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DALL'INVIATO 


Simone Collini 


BOLOGNA La sinistra interna chiede di 
convocare la Direzione per discuteredella 
questione, la segreteria del partito rispon¬ 
de assicurando che la ri unione sarà fissata 
in tempi brevi (la scelta della data potreb¬ 
be avvenire già domani). Intanto, non 
smette di agitare le acque nei Ds l'ipotesi 
di dar vita a un partito unico riformista. E 
anche ieri, per la terza volta dall'apertura 
dei battenti, ladiscussioneè passata per la 
Festa dell'Unità di Bologna. Dopo Piero 
Fassino e Sergio Cofferati, è stata la volta 
del leader del correntoneGiovanni Berlin¬ 
guer edeU'europar- 



II leader 
del correntone mette 
le mani avanti 
sul nuovo progetto 
«Fino ad ora è una cosa 
discussa da cinque persone» 


Bruno Trentin favorevole 
alla lista unica 

Chiti risponde a chi chiede la 
convocazione della direzione 
Ds: lo deciderà 
a breve la segreteria 


lamentare della 
Quercia Bruno 
Trentin. Entrambi 
hanno dato l’im¬ 
pressione di voler 
frenare. Trentin in 
modo più cauto, 

Berlinguer in mo¬ 
do più netto e con 
toni fortementecri- 
tici per il gruppo di- 
rigentedel centrosi¬ 
nistra. Prima di 
parteci pare al confronto a tre voci sul M a- 
nifesto per l’Italiainsiemeallo stesso Tren¬ 
tin e a Claudia Mancina, Berlinguer si è 
riunito con i rappresentanti dell'associa¬ 
zione Aprile di Bologna e dell'Emilia Ro¬ 
magna. Così ha ragionato con loro: «Sia¬ 
mo in una situazione molto complicata, 
di restringimento forte della democrazia. 
In tutte le direzioni. A cominciare dalla 
democrazia nei partiti. Perché oggi stiamo 
discutendo di cose che si sono detti tra 
loro, cinque persone: Prodi, D'Alema, Fas¬ 
sino, Rutelli e Amato. È incredibile che 
ancora non si abbia un testo per capire se 
e quali siano i punti di convergenza». Ai 
suoi (Berlinguer di Aprile è il presidente) 
ha anche anticipato cosa avrebbe poi det¬ 
to al dibattito seralesul M anifesto per l'Ita¬ 
lia: «Questo è probabilmente l'unico luo¬ 
go in cui tra tante eh i acchi ere dei dirigenti 
politici del centrosinistra si parla del pro¬ 
gramma». Parole dette con voce appassio¬ 
nata, che si è fatta dura nei toni quando 
ha affrontato laquestionedel partito rifor¬ 
mista: «Stiamo entrando in una situazio¬ 
ne di emergenza democratica del paese. E 
in questo momento il punto fondamenta¬ 
le è aggregare il massimo delleforze. Non 
solo quelle esistenti, ma anche quelle po¬ 
tenziali, anche quelle che oggi non fanno 
partedel centrosinistra. La miaimpressio- 
ne- ha continuato - èchec'èoggi, invece 
una fortetendenza a restringere il campo 
delle alleanze. A fare l'esame del sangue 
per vedere se uno è un riformista vero. A 
fare una lista unica per decidere chi deve 
starnefuori. E a creare un partito presup¬ 
ponendo che una parte della sinistra non 
possa farne parte». Berlinguer ha conclu¬ 
so il suo ragionamento invitando a «reagi- 


«D partito nuovo fa l’Ulivo più piccolo» 

Berlinguer: l alleanza deve essere allargata. Un errore ridurla ai soli riformisti doc 



Jgi 



Cosi sbrigativo, così ufficiale- nonostante gli sforzi di Paolo Giuntella di allargare il discorso - chel'8 
settembre celebrato da Ciampi è passato sul Tgl proprio per dovere d’ufficio. Ciampi ha detto che la 
nostra Costituzione "ha un'anima", ma la stessa cosa - detta dal l'ex- presi dente Scalfaro, che ha notato 
cornei berluscones ne stiano facendo strame - ha sollevato un'ondata di "sdegno" dai soliti Schifani. 
M a, per evitaresussulti nel telespettatore, il Tgl ha sbattuto Scalfaro assai lontano da Ciampi. Pionati - 
che ha curato il servizio - è anche riuscito a dire che le preoccupazioni di Scalfaro hanno suscitato 
scarsa eco nell’opposizione Ma Scalfaro non ha per caso parlato alla festa dell’Unità, accanto a 
Fassino? Ineffabile Dino Sorgonà, che fa passare l’assenza di Buttigliene al vertice con Tremonti, 
Alemanno e M aroni come cosa casuale e non come assenza (lo sanno anche i sassi) polemica. 


Tg2 


Non c'è Ciampi ad aprire il Tg2, ma una "copertina" sull'8 settembre del 1943, curata dallo storico 
Francesco Perfetti. Non che la diagnosi dello storico aggiunga alcunché di inedito per il giorno più 
drammatico della nostra storia nazionale, il giorno nel quale un'intera classe dirigente si squagliò 
vilmente, abbandonando tutto e tutti al loro destino. M a Perfetti diceanchela cosa giusta: fu il giorno 
della rinascita della Patria, dell'inizio della resurrezione morale, di un ideale ricongiunzione con il 
Risorgimento, che era stata spezzata dal fascismo mussoliniano. Non ha detto lo storico cheil maggior 
prezzo fu pagato dalla genteumile, dai soldati, dagli operai, da chi aveva conservata nell'anima l'idea di 
libertà e di onore. M a fa niente: il tempo era poco, abbastanza è stato detto. Il Tg2 fa in tempo a 
raccogliere le dichiarazioni di Prodi: "Mai da Telecom fu sottoposto alla mia attenzione l'acquisto di 
una quota di Telekom Serbia". 


Tg3 

DéT dis 


DéT discorso di Ciampi per i 60 anni dall'8 settembre, Luciano Fraschetti sceglie un passaggio 
sintomatico: "L'Italiaèuna eindivi si bile", alza la voceCiampi esottolinea lafrase, diretta alla Lega. E a 
Berlusconi ha mandato a dire che la Costituzione non è un optional, ma il frutto di quel sangue edi 
quelle lacrime che furono versati per riconquistare la libertà. Rilevante anche il servizio successivo di 
Roberto Scardova sui soldati italiani trucidati dai tedeschi a Cefalonia. La magistratura tedesca, alla 
ricerca dei responsabili dell’eccidio, ha riaperto "l'armadio della vergogna", quell'armadio che in Italia 
era stato accuratamente chiuso. 11 Tg3 non si fa sfuggire l'attacco di Scalfaro a Berlusconi e alle sue 
leggi speciali: i suoi sono irritati. La lingua batte dove il dente duole. 


re a questa tendenza» perché, ha detto 
«può essere veramente nefasta per l'Ita¬ 
lia». Anche Trentin, appena messo piede 
al Parco N ord di Bologna, ha parlato delle 
proposte venute in primo piano nelleulti- 
me settimane. Ha definito «un progetto 
sostenibile» la lista unica per le europee, 
ma ha aggiunto: «Sarei più prudente sul¬ 
l'obiettivo del partito riformista». L'euro- 
parlamentare Ds ha espresso apprezza¬ 
mento per le precisazioni dei giorni scorsi 
di Fassino (il nuovo soggetto sarà di tipo 
«federativo», ha detto il segretario Ds, e 
non ci sarà bisogno di sciogliere i partiti 
per farlo nascere): «M i sembra che Fassi¬ 
no abbia dato un contributo importante 
parlando di sogget¬ 
to federativo che 
salvaguardi lediver- 
seculture, che al tri- 
menti faremmo fa¬ 
tica a sopprimere 
in un partito uni¬ 
co. Un partito fede 
rativo - ha conti¬ 
nuato l’ex segreta¬ 
rio della Cgil - po¬ 
trebbe ad esempio 
permettere di dar 
vita a un patto di 
legislatura nel Parlamento europeo tra i 
vari componenti della federazione. E lo 
stesso potrebbe magari essere ripetuto un 
domani nel Parlamento italiano, di modo 
chesi abbiauna solavocenel momentoin 
cui si passa alla proposta e al confronto 
con i nostri interlocutori». M a se la svolta 
riformista (qualeche nesarà l'esito) conti¬ 
nua a passare per la Festa di Bologna, an- 
chea Romasi continuaadiscutereanima- 
tamentedellequestioni lista unitariaepar- 
tito unico riformista. Otto esponenti di 
Socialismo 2000 (l'associazione presiedu¬ 
ta da Cesare Sai vi) edella sinistra Ds han¬ 
no sollecitato con una lettera indirizzata a 
tutti i componenti dell'organo direttivo 
ad aderire alla richiesta di convocazione 
della Direzione «in tempi brevi, prima del¬ 
la conclusione della Festa dell'Unità». La 
risposta è arrivata a stretto giro di posta 
dal coordinatore della segreteria dei Ds 
Vannino Chiti, che ha ribadito la volontà 
di promuovere il massimo confronto al¬ 
l'interno del gruppo dirigente, delle orga¬ 
nizzazione e degli iscritti del partito e ha 
quindi escluso che «possano ragionevol¬ 
mente sussistere dissensi attorno al meri¬ 
to»: «Abbiamo detto più volte, l'ultima io 
stesso venerdì scorso a Salvi nel corso di 
un colloquio telefonico, che mercoledì 
prossimo la segreteria dei Ds proporrà le 
date per la convocazione del direttivo e 
della direzione nazionale». Nel partito c'è 
già però chi frena. ComeGiuseppeCalda- 
rola, che ha definito la richiesta di convo- 
cazionedella Direzione per discutere delle 
due proposte «saggia» e «legittima», ma 
per ora «prematura». Tanto più che ri- 
schierebbedi aprire, dice il deputato dies¬ 
sino, una situazione da «lotta fratricida». 


Giovanni Berlinguer durante un’assemblea dei Ds 


Bertinotti chiama, Diliberto dice sì 

Pdci favorevole a una riaggregazione alla sinistra della lista Prodi Contrari i Verdi 


Luana Benini 


ROMA II sasso lanciato da Prodi ha inne¬ 
scato una reazione a catena. Onde che si 
allargano sempre più. E ora il calderone 
èin ebollizione. I n campo c'è innanzitut¬ 
to la lista unitaria alle europee Ds-M ar- 
gherita-Sdi. M a non solo. C’è la ridefini¬ 
zione dell'U livo edei rapporti di forza in 
tutta la coalizione. 

La M argherita si è divisa sull’ipotesi 
di lista unica cheimplica la «cooperazio¬ 
ne rafforzata», comel’ha definita France¬ 
sco Rutelli, fra le cosiddette anime più 
riformile della coalizione. Implica cioè 
un processo che neH’ottica di D’Alema e 
Parisi avrebbe come unico sbocco il so¬ 
gno prodiano di un partito (una federa¬ 
zione ha attenuato Piero Fassino) del 30 
per cento in grado di rappresentare in 
Italia il nocciolo riformista dell'Ulivo 


AVELLINO «Eri un disoccupato e ti 
ho raccolto sulla strada». «Sei un de¬ 
sposta. Anzi no, un sardi /apone stori¬ 
co». Volano insulti ad Avellino e il 
centrosinistra esplode. Qui, nella cit¬ 
tà di Ciriaco DeM ita, TU livo èforte, 
la Margherita fortissima: 25 consi¬ 
glieri comunali su quaranta. Tanto 
da far dire al segretario provinciale 
dei Ds, Raffaele Aurisicchio, che il 
partitodi Rutelli in città è «la natura¬ 
le continuazione della De». Quella 
potentissima dei tempi d’oro, quan¬ 
do per le strade del corso cittadino 
potevi incontrare il segretario del 
maggiore partito italiano e presiden¬ 
te del Consiglio (DeMita), il mini¬ 
stro del Mezzogiorno (De Vito), il 
capo dei senatori dicci (M ancino), il 
Presidente della Rai (Agnes), e in 
più una schiera di sottosegretari, de¬ 
putati esenatori. Erano i tempi della 
grande Balena Bianca made in I rpi- 
nia, quando nella famosa villa di Nu- 
sco si decidevano i destini dei gover¬ 
ni e il futuro di ministri, presidenti 
di banche e di grandi aziende statali. 
Quegli anni sono passati, la Prima 
repubblicaèfinita, magli eredi della 
vecchia De qui sono ancora vivi e 
vegeti. Eppureil Consiglio Comuna¬ 
le è sull’orlo dello scioglimento. E a 
pochi mesi dalla scadenza naturale. 
Un flop clamoroso, un inaspettato 
regalo al centrodestra che vede aprir¬ 
si le porte di una insperata vittoria 
in un fortino fino a ieri ritenuto ine¬ 
spugnabile. Circolano già dei nomi 


con possibile esportazione a Strasburgo, 
Anche nei Ds la discussione, non ancora 
avviata negli organismi, ha già registrato 
nette contrapposizioni seèvero chetala 
liberal plaude al partito unico riformista 
e la minoranza si prepara a combattere 
temendo una deriva moderata e centri¬ 
sta. Lo Sdi, da parte sua, spinge forte¬ 
mente. Enrico Boselli gioisce per gli effet¬ 
ti di semplificazione che un processo del 
genere avrebbe nell’U livo: l'opposizione 
potrebbe strutturarsi sulla basedi un ac- 


eccellenti di futuri candidati, avelli¬ 
nesi doc emigrati a Roma, come 
quello di Francesco Pionati, vicedi- 
rettoredel Tgl e Gianfranco Roton¬ 
di, esponente di punta del Cdu e 
deputato. A favore di Pionati gioca il 
fatto che suo padre, stimatissimo 
professore di liceo, fu già sindaco 
della città durante gli anni del terre¬ 
moto, a sfavore il fatto che il suo 
nome è stato ripetutamente propo¬ 
sto in occasione di altre elezioni ma 
senza successo. Rotondi, invece, è 
giudicato un cattolico di centro con 
forti ascendenze berlusconiane. 
Quindi ha più chanche, ti racconta¬ 
no in città indicandoti le istantanee 
del suo matrimonio esposte lungo la 
passeggiata cittadina da «Foto Die¬ 
go». Lo ritraggono con la bella sposa 
e col Cavaliere che, manco a dirlo, 
ha i gomiti appoggiati al pianoforte 
mentre intona canzoni napoletane 
con Peppino Di Capri. M a una cosa 
accomuna i due: entrambi sono «fi- 
gl i » d i C i ri aco D e M i ta, cresci uti sot¬ 
to lesueali protettrici, all'ombra dei 
suoi estenuanti «ragionamenti» su- 


cordo fra il partito unico riformista e la 
sinistra radicaleben sapendo che «in tut¬ 
te le grandi socialdemocrazie europee 
c’è una componente radicale che però 
non detta la linea, non decidedellescelte 
di governo». 

Il Prc guarda di buon occhio le onde 
chesi allargano. «Il percorso del partito 
riformista - ha spiegato Giovanni Russo 
Spena due giorni fa a Lerici - produrrà 
uno scatto di trasparenza, i passeri stia¬ 
no con i passeri ei merli con i merli. Per 


gli scenari della politica. Anche se 
poi le loro strade e quella del leader 
di N usco si sono divise. Pionati gior¬ 
nalista, nominato vicedirettore del 
Tgl in era berlusconiana. L'altro po¬ 
litico, prima consigliere regionale in 
Lombardia grazie a Formigoni, che 
lo recuperò dal limbo di una sfortu¬ 
nata carriera di deputato eletto col 
benestaredi DeM ita, poi di nuovo a 


quanto ci riguarda vogliamo costruire 
un processo di sinistra alternativa miran¬ 
do a una forza del 10 per cento». Ieri 
Fausto Bertinotti ha rilanciato alla gran¬ 
de specificando che l’obiettivo potrebbe 
proprio essere un partito, unaformazio- 
nedellasinistra radicale«magari articola¬ 
ta su club e associazioni». Interlocutori 
di Bertinotti, in questa prospettiva, sareb¬ 
bero innanzitutto i fratelli separati del 
Pdci, ma anche quella parte dei Ds che 
non si riconoscesse nel nuovo contenito- 

Avellino 


dall'inviato Enrico Fierro 

Montecitorio grazie a Rocco Butti¬ 
gliene. «Ed èanchequesta la riprova 
- dice Ugo Santinelli, sociologo ed 
attento osservatore dei costumi poli¬ 
tici della sua città - che Avellino e 
l’I rpinia soffrono di una grave malat¬ 
tia: il demitismo». 

Ma andiamo con ordine. Anto¬ 
nio Di Nunno,Tonino per gli amici, 
è al suo secondo e ultimo mandato 


re riformista. 

L’amo lanciato da Bertinotti è già 
stato afferrato al volo daOliviero Diliber¬ 
to. Sì, ha detto il segretario del Pdci, i 
comunisti italiani sono interessati a un 
percorso di riaggregazioneasinistra, pur¬ 
ché si tratti di «una riaggregazione sotto 
forma confederale, nella quale ciascuno 
mantiene la propria autonomia e la pro¬ 
pria identità» e non della confluenza in 
una unica formazione Obiettivo: riempi- 
re«il grande vuoto asinistra» cheil parti- 


di sindaco. Caporedattore della sede 
Rai di Napoli, fu eletto nel ‘94. Era la 
stagione dei sindaci dopo il crollo 
del sistema politico. «Con la differen¬ 
za - chiosa Santinelli - che in questa 
città il sistema politico non venne 
affatto scosso da Tangentopoli e dal 
cosiddetto vento del Nord». «E co¬ 
me poteva? - aggiunge Giuseppe 
Quaresima, che studia economia del- 


to riformista aprirebbe inevitabilmente. 

Nella sinistra ds c'è già chi come 
Giorgio Mele afferma di guardare con 
attenzione alla prospettiva di una confe¬ 
derazione a sinistra: «Si tratta ancora di 
discorsi futuribili ma èchiaro che se do¬ 
vesse prendere corpo la prospettiva di 
un soggetto riformista, si imporrebbe la 
ridefinizione del sistema politico a sini¬ 
stra». 

I Verdi invece non ci stanno, «Una 
confederazione di partiti a sinistra? No 


l’amministrazione pubblica a Siena 
-, visto chequi il sistema politico ha 
sempre avuto caratteristiche feuda¬ 
li?». Analisi a parte, anche in città i 
partiti del centrosinistra si unirono 
ed elessero un sindaco in modo uni¬ 
tario. «L'inizio - diceoracon ramma¬ 
rico il segretario dei Ds - fu positivo. 
Assessori giovani, belle idee, tanta 
vogliadi sperimentare un nuovo mo¬ 
do di fare politica. Poi vinse il pro¬ 
gramma degli "oni"». Cosa? «Gli 
"oni", comeli chiamo io. Il teatrone, 
il mercatone, l'autostazione...». In- 
somma: le opere pubbliche megaga¬ 
lattiche del dopoterremoto (quello 
del 1980), in parte incompiute e in 
parte tanto costose da risultare falli¬ 
mentari. «T utta l’attenzionesi ècon- 
centrata nel loro completamento - 
sottolinea Aurisicchio - prosciugan¬ 
do le casse comunali e facendo ac- 
cantonaregli altri problemi della cit¬ 
tà». 

E ora, alla scadenza naturale del 
mandato (l’anno prossimo si vota), 
è rottura, tra il sindaco, l'intero cen¬ 
trosinistra ei maggiorenti della Mar- 


grazie» si defila subito Pecoraro Scanio. 
Lui guarda a un'area arcobaleno tra real¬ 
tà verdi, civiche e di movimento. E non 
stanédi qui, nédi là: «Il partito riformi¬ 
sta è l'approdo per chi ha fatto la Cosai 
eia Cosa2 e per chi ha fatto la M argheri¬ 
ta. U na confederazione di partiti comu¬ 
nisti non ci può riguardare. Una sola 
preoccupazione, non vorrei che ci si di¬ 
straesse dall'obiettivo di costruire una 
coalizione del 51%». 

Al palo restano i contenuti e la coe- 
sionedi tutte le forze necessarie a vince¬ 
re Berlusconi. Scalpita Antonio Di Pie¬ 
tro. Lui sarebbedisponibilea «partecipa¬ 
re al progetto di lista unica» e anche a 
intraprendere «un percorso che porti al¬ 
la genesi di un partito unitario» ma per 
ora, dice, «ci restano oscuri, contenente 
e contenuti». E fra una poiemichetta e 
l'altra con «Rutelli e i rutellini» resta in 
attesa di un segno di attenzione. 


gherita, l’ex presidentedel Senato Ni¬ 
cola Mancino, ma soprattutto Ciria¬ 
co DeM ita. Il quale DeM ita è nervo¬ 
so assai. Non solo per l’idea della 
lista unica alle europee che vede co¬ 
me il fumo negli occhi, ma anche 
per i tanti amici o ex chegli fanno la 
guerra in casa. E allora botte al sinda¬ 
co: «Un disoccupato che ho raccolto 
sui marciapiedi di Avellino e ho fat¬ 
to assumere alla Rai». E polemica 
dura con monsignor Salvatore N un- 
nari, vescovo di una dellediocesi del¬ 
la provincia, il qualesi è permesso di 
criticareuno degli aspetti più discus¬ 
si del post-terremoto, l’industrializ¬ 
zazione delle aree di montagna, che 
occupa buona parte dei volumi del¬ 
l'inchiesta Scalfaro, dicendo che «fu 
un errore, perché si è cancellato Par¬ 
ti gi an ato mentre è ri presa massi cci a- 
mente l’emigrazione». Apriti cielo: 
«L'arcivescovo N unnari farebbe be¬ 
ne ad informarsi. Se si confessasse 
ora non credo chegli darebbero l’as¬ 
soluzione». Polemiche e rotture. 
Con il sindaco che praticamente 
non ha più una maggioranza, gli as¬ 
sessori della M argherita che diserta¬ 
no legiunteeil vicensindaco diessi¬ 
no chesi èdimesso. E il Polo, che ha 
capito il gioco e sta dando il suo 
appoggio esterno alla giunta. N ell'at- 
tesadi raccoglierei cocci del centrosi¬ 
nistra. Semmai con una lista civica 
capeggiata dal l'anchorman Pionati o 
dal giovane parlamentare Rotondi. 


XX 


L’Angolo di Pionati 


I 


S calfaro si precoccupa di 
Berlusconi, che non sarà 
come M ussolini, ma le 
leggi speciali se l'è fatte e co¬ 
me. 

Francesco Pionati, vicediretto¬ 
re del Tgl e collaboratore del settimanale Pano¬ 
rama, di proprietà del presidentedel Consiglio, 
così compone: "L'attacco parte dal l’ex-capo del¬ 
lo Stato Scalfaro, che paragona questa fase stori¬ 
ca governata dal centrodestra a quella che prece 
dette l'avvento del fascismo: "Difendiamo laCo- 


Scalfaro getta 
benzina sul fuoco 


stituzione, perché la stanno 
minando". U n affondo durissi¬ 
mo che trova scarsa eco nel¬ 
l'opposizione. 

Dalla maggioranza parte un 
fuoco di sbarramento: da Scal¬ 
faro solo vecchi rancori e pregiudizi antiberlu- 
sconiani, protesta il ministro Giovanardi. Scalfa¬ 
ro è esponente del giacobinismo in toga - rinca¬ 
ra Alleanza Nazionale- eSchifani aggiunge: Scal¬ 
faro getta benzina sul fuoco". 

p.oj. 


Pionati, l’uomo nuovo della Balena bianca 
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Umberto De Giovannangeli 


Un sì «condizionato». Un sì corazzato 
di pessimismo. Dopo una giornata di 
«sofferta riflessione», Ahmed Qrei 
(Abu Ala) ha accettato la nomina a 
nuovo premier palestinese perché non 
poteva dire «no» all'uomo che gli pro¬ 
posto (imposto) l'incarico: Yasser Ara- 
fat. Non fa nulla per nascondere la sua 
incertezza, Abu Aia, eil suo si èinnanzi- 
tutto vincolato al sostegno della comu¬ 
nità internazionale. «Non sono ancora 
primo ministro, voglio sentire dagli 
americani che garanzie mi daranno», 
ripete Abu Ala ai 
giornalisti che in 
mattinata assedia¬ 


li primo ministro 
palestinese detta 
le condizioni e propone 
un cessate il fuoco. «Tel Aviv 
cambi atteggiamento nei 
confronti del nostro presidente» 



La Casa Bianca 
mostra prudenza 
e attende il nuovo leader 
alla prova 
della lotta 
ai kamikaze 


no lasuaabitazio- 
nead Abu Dis, al- 
leportedi Gerusa¬ 
lemme Est. «Vo¬ 
glio anche senti re 
dagli europei qua¬ 
li garanzie e ap¬ 
poggi si ano dispo¬ 
sti a concedermi. 

Non sono pronto 
all'insuccesso e 

voglio vedere se la pace sia possibile 
oppure no», aggiunge il sessantacin- 
quennecandidato a premier. 

M algrado questa sua ostentata pru¬ 
denza, Abu Ala, rivela il bene informa¬ 
to quotidiano «H a'aretz», già da diver¬ 
se settimane aveva avviato contatti di¬ 
plomatici con gli Usa e con l'Ue in 
vista di una sua nomina a primo mini¬ 
stro al posto del dimissionario Abu M a- 
zen. Ogni sua considerazione è volta a 
sottolineareledifficoltàdel suo compi¬ 
to. E la maggiore difficoltà viene da 
Israele. «Il problema non è se accetterò 
o meno l'incarico. Il problemaèsapere 
se Israele vuole modificare il suo com¬ 
portamento ostile verso i palestinesi», 
ribadisce Abu Ala prima di fare il suo 
ingresso nell’ufficio di Arafat, nell’uni¬ 
ca palazzina della Muqata, il quartier 
generale dell'Anp a Ramallah, rimasta 
in piedi dopo i ripetuti cannoneggia¬ 
menti israeliani. Da politico navigato, 
Abu Ala sa di dover conviverecon l'an¬ 
ziano rais palestinese, e lo fa intendere 
chiaramentealla controparte: «Gli isra¬ 
eliani vogliono o no riconoscerei! presi¬ 
dente Arafat come leader legittimo del 
popolo palestinese? Se non vogliono 
cambiareil modo in cui ci trattano, noi 
non abbiamo bisogno di questo gover¬ 
no, né di un primo ministro», taglia 
corto Abu Ala. M a un nuovo governo 
nascerà e sarà proprio lui, il «recalci¬ 
trante» Abu Ala, a guidarlo. 

Si rivolge a Israele, il neo premier 
palestinese, e le prime rispostele rice¬ 
ve non vanno certo nella direzione da 
lui auspicata. Nel migliore dei casi, è 


Sì dell’Europa ad Abu Ala, Israele non si fida 

Il candidato di Arafat accetta l’incarico di premier. Il governo Sharon: dimostri di fermare i terroristi 


in sintesi 


Centotrenta giorni. Tan¬ 
to (poco) èdurata la espe¬ 
rienza del governo di 
Mahmoud Abbas (Abu 
Mazen). Al centro della sua azione^ il disarmo 
delle milizie^ la smilitarizzazione dell'lntifada, il 
riequilibrio dei poteri con Yasser Arafat, la piena 
attuazione della road map, il Tracciato di pace 
messo a punto dal Quartetto (Usa, Uet Onu e 
Russia). Le resistenze di Arafat, le chiusure di 
Israele^ il rilancio dell'azione terroristica da parte 
dei gruppi estremisti palestinesi: sono le ragioni 
che hanno portato, a detta del l’ex premier, alla 
crisi del suo governo e alle inevitabili dimissioni. 


Che vengono ufficializzate nel giorno in cui Israe¬ 
le^ con un raid aereo a Gaza, cerca di uccidere, 
fallendo l'obiettivo, lo sceicco Ahmed Yassin, fon¬ 
datore e guida spirituale di H amas. A Ramallah, 
Arafat accelera le consultazioni per la nomina del 
nuovo primo ministro. Dalle riunioni dei parla¬ 
mentari di Al Fatali e del comitato esecutivo del- 
l'Olp, emerge un’unica candidatura: quella del 
sessantacinquenne Ahmde Qrei (Abu Ala), dal 
1996 presidente del Consiglio legislativo palesti- 
nese (Cip), il Parlamento dei Territori. Ieri, dopo 
una giornata di frenetici contatti, Abu Ala ha 
sciolto positivamente la riserva. 

Sarà lui il nuovo premier 


Un anziano 
palestinese 
su un autobus 
fermo al 
checkpoint 
di Gerusalemme 
Foto di Gii Cohen 


freddezza. «N ullacambierà fino aquna- Magen/Reuters 

l’intervista 

Vncci Rùilin 


Yossi Beilin 

negoziatore israeliano a Oslo 



I due dirigenti politici si conobbero durante le trattative che portarono agli accordi nella capitale norvegese 

«Un leader serio ma la sua è una missione impossibile» 


Se in campo israeliano c’è un 
politico che ben conosce storia, 
idee, atteggiamenti del neo premier 
palestinese Ahmed Qrei (Abu Ala), 
questo politico è Yossi Beilin, già 
ministro della Giustizia, uno degli 
artefici, assieme ad Abu Ala, degli 
accordi di Oslo del 1993. «Ricordo 
la determinazione e la competenza 
mostrate da Abu Ala nelle intermi¬ 
nabili riunioni chealla fine portaro¬ 
no all'intesa siglata il 13 settembre 
alla Casa Bianca da Yitzhak Rabin e 
Yasser Arafat», sottolinea Beilin, che 
a quei tempi era vice ministro degli 
Esteri e braccio destro di Shimon 
Peres, allora capo della diplomazia 
dello Stato ebraico. Dieci anni do¬ 
po, Abu Ala èchiamato ad unamis- 
sione difficilissima, forse impossibi¬ 
le: rilanciare il negoziato di paceisra- 
elo-palestinese. Yossi Beilin non na¬ 
sconde il suo pessimismo: «Non vi è 
dubbio - osserva - che si è assunto 
un grave rischio politico, 11 suo ten¬ 
tativo è destinato a fallire in breve 
tempo se Abu Ala non riceverà un 
sostegno attivo da parte del Q uartet- 
to (Usa, Ue, Onu, Russia, ndr.) che 
ha ideato la road map». 

Allo stato dei fatti, come defi¬ 
nirebbe l’indicazione di Abu 
Ala a nuovo premier palestine¬ 
se? 

«La sua si configura come una 
"missioneimpossibile". Il rischio di 
un fallimento a breve tempo è mol¬ 
to forte». 

Le dimissioni di Mahmoud 
Abbas (Abu Mazen) sono an¬ 


che^ se non soprattutto, il frut¬ 
to di uno scontro con Yasser 
Arafat. In questa chiave, qua¬ 
le dovrebbe essere, a suo avvi¬ 
so, l’atteggiamento del neo 
premier ? 

«Per Abu Ala è fondamentale 
giungere ad una intesa preliminare 
con il presidente Arafat sulla suddi¬ 
visione dei poteri e sul controllo dei 
servizi di sicurezza». 

In campo israeliano c’è chi so¬ 
stiene esplicitamente che Abu 
Ala sia una sorta di «fantoc¬ 
cio» nelle mani di Arafat. 

«N on condivido questo atteggia¬ 
mento sprezzante, irriguardoso ri¬ 
spetto alla storia e al profilo politico 
di Abu Ala; un atteggiamento pre- 
giudizialeassunto peraltro dagli stes¬ 
si che hanno operato attivamente 
per far fallire l’azione del governo 
guidato da Abu Mazen. Conosco 
Abu Ala e so che non accetterebbe 
mai di essere un burattino nelle ma¬ 
ni di chicchessia. Lo ripeto: temo 

Il premier incaricato 
ha bisogno 

dell’appoggio di tutti i 
membri del Quartetto 
che ha ideato 

la road map r> 


che il suo tentativo sia destinato al 
fallimento, ma per ragioni che van¬ 
no al di là dell'attaccamento al pote¬ 
re da parte di Arafat; ragioni che 
ineriscono alle chiusure di Israele e 
alla sostanziale inerzia della comuni¬ 
tà internazionale. Sin dall'inizio i 
margini di manovra per Abu M azen 
erano pressoché inesistenti, e lo stes¬ 
so rischia di essere per Abu Ala». 
Questione cruciale per Israe¬ 
le, il vero banco di prova per 
Abu Ala, è la lotta ai gruppi 
terroristi. 

«Ritengo alquanto improbabile 
che Abu Ala vada, come pretende 
Israele, ad una resa dei conti armata 
con H amas e gli altri gruppi estremi¬ 
sti palestinesi, soprattutto se Israele 
proseguirà nella pratica delle elimi¬ 
nazioni mirate. Quello che può fare 
è cercare di accrescere il deterrente 
dell’Anp verso Hamas, utilizzando 
in modo efficace la chiusura delle 
fonti di finanziamento del movi¬ 
mento integralista. Per Hamasl'"os- 
sigeno" economico è più vitale di 
quello militare». 

Lei ha avuto parole molto du¬ 
re nei confronti della politica 
adottata dal governo Sharon 
nei confronti di Abu Mazen. 
«Sharon è stato uno degli artefi¬ 
ci, non meno di Arafat, delle dimis¬ 
sioni di Abu M azen. Sharon avreb¬ 
be dovuto negoziare con lui e per¬ 
mettergli di presentarsi davanti al 
suo popolo con dei risultati concre¬ 
ti. E invece Sharon ha continuato 
nella sua politica del doppio bina- 




Abu Ala. Voglio 
verificare il 
sostegno che Usa ed 
Europa intendono 
darmi 
È inutileformare 
un nuovo governo 
palestinese se 
Israele non cambia 
atteggiamento 


do a tirare le fila del processo di pace 
sarà il presidentedell'Autorità naziona¬ 
le palestinese Yasser Arafat», denuncia 
il ministro degli Esteri, Silvan Shalom. 
Un concetto che il capo della diploma¬ 
zia israeliana ripete nel colloquio telefo¬ 
nico con il suo omologo statunitense, 
Colin Powell: «Arafat è l'elemento più 
negativo dell'intero Medio Oriente. È 
lui ad aver dato via ai gruppi terroristi 
per una nuova ondata di attentati, ed è 
lui il responsabile della caduta di Abu 


Solana. Il nuovo 
premier palestinese 
avrà il pieno 
appoggio 
dell'Europa 
È stato uno dei 
negoziatori di Oslo 
È un uomo che ha 
fatto molto e crede 
nella pace 


» 


M azen», sottolinea Shalom a Powell. Si 
attende il primo commento di Ariel 
Sharon. Il premier israeliano è impe¬ 
gnato in una importante visita ufficiale 
in India, e da New Delhi parla una 
fonte al seguito di «Arik». «Chiunque 
sostenga la strategia del terrore all'inter¬ 
no dell'Anp riporta senza dubbio il po¬ 
polo palestinese alla tragedia cheha co¬ 
nosciuto e non è un partner di pace», 
dice la fonte. «La questione - aggiunge 
il collaboratoredi Sharon - èsapere ciò 


che farà Abu Ala. Se accetta la sfida e 
combatte il terrore, smantella le infra- 
struttu re terroristiche, conduce i ndagi- 
ni e opera degli arresti in seno ad Ha¬ 
mas, allora sarà considerato come un 
partner». Un auspicio, nulla più. Resta 
il fatto, avverte il ministro della Difesa 
Shaul M ofaz, che «I sraele conti nuerà la 
sua pressione militare contro i gruppi 
terroristi ei loro capi». 

Da Gerusalemme a Washington. 
Cambiano i toni ma non la sostanza 
della valutazione: gli Usa giudicheran¬ 
no dalla deter m i n azi o n e co n cui affron¬ 
terà la lotta al terrorismo. La designa- 
zionedi un nuovo premier «è una que¬ 
stioneinterna», af¬ 
ferma il portavo- 
cedella Casa Bian¬ 
ca Scott McClel- 
lan. Per il presi¬ 
dente George 
W.Bush, la priori¬ 
tà assoluta, al di 
là dei nomi.èche 
il nuovo primo 
ministro abbia 
«l’autorità di far 
diminuirei! terro¬ 
rismo», aggiunge 
M cClellan, eper raggiungeretaleobiet- 
tivo «occorre raggruppare tutte leforze 
di sicurezza sotto il controllo del pre¬ 
mier», non lasciandolequindi in mano 
al presidente dell'Anp, Yasser Arafat. 

E così, le uniche aperture per Abu 
Ala vengono dall'Europa. Il nuovo pre¬ 
mier palestinese «avrà il pieno appog¬ 
gio dell'Ue», dichiara da Bruxelles Cri¬ 
stina Gallati, portavoce dell'Alto rap¬ 
presentanteeuropeo per la politica este¬ 
ra e di sicurezza Javier Solana. «Abu 
Ala - spiega la portavoce- èuna perso¬ 
nalità che l'Ue conosce bene: viene da 
una tradizione, nella direzione palesti¬ 
nese, di volontà di negoziato con Israe¬ 
le, è stato uno dei grandi negoziatori 
degli accordi di Oslo». Abu Ala - con¬ 
clude la portavoce di Solana - «ha la 
stima dell'Ue perché è un uomo che 
crede nella pace con Israele e ha fatto 
molto in questa direzione: quindi avrà 
pieno appoggio dell'Unione Europea». 
Abu Ala avrà adesso tre settimane di 
tempo (più altreduedi eventuale pro¬ 
roga nelleconsultazioni) per formareil 
nuovo governo e sottoporlo al voto del 
Consiglio legislativo, il Parlamento dei 
Territori. E intanto propone un cessate 
il fuoco ad Israele: non una tregua uni¬ 
laterale, ma un accordo aduechefino- 
ragli israeliani hanno respinto. In tra¬ 
sparente polemica con Arafat e con il 
suo successore Abu Ala, l'ex premier 
M ahmoud Abbas ha già annunciato 
che non entrerà in alcun modo a far 
parte del nuovo esecutivo, da cui si 
terrà alla larga anche l'ex ministro per 
la sicurezza interna Mohammed Dah- 
lan. 


rio: a parole, soprattutto per non 
irritare gli Usa già impegnati nel san¬ 
guinoso dopoguerra in I raq, si è det¬ 
to disponibile ad attuare la road 
map, nei fatti ha proseguito la politi¬ 
ca di oppressione, realizzando il M u- 
ro in Cisgiordania, proseguendo nel¬ 
l'occupazione della maggior parte 
delle città della Cisgiordania». 

In Israele sì torna a parlare 
insistentemente della espul¬ 
sione di Arafat dai Territori. 
«È l'idea fissa dei vari Mofaz 
(Ministro della Difesa, ndr.) e del 
generaleYaalon (attualecapo di sta¬ 
to maggiore di Tsahal, ndr.). Parla¬ 
no di espulsione perché non si sento¬ 
no ancora pronti a enunciare il loro 
segreto proposito: eliminare fisica- 
mente Arafat. La logica militarista 
ha preso il sopravvento sulla politi¬ 
ca e a pagarne il prezzo saranno i 
due popoli». 

Tuttavia, Sharon non si di¬ 
chiara pregiudizialmente osti- 
lealla nascita di uno Stato pa¬ 
lestinese. 

«Il problema è l'idea di "Stato" 
che Sharon ha in mente: una canto- 
nizzazione dei Territori che nessun 
leader palestinese, neanche il più 
moderato edisposto al compromes¬ 
so, potrebbe accettare e soprattutto 
far accettare alla sua gente». 

Le sue considerazioni sono 
permeate da un forte pessimi¬ 
smo. 

«Il che non mi impediràdi pro¬ 
seguicela mia battaglia per una 
pace condivisa». u.d.g. 


L’8 settembre 
dei partiti 



Robcnn 


C-u. J- 


Nei giorni tragici 
dell’armistizio 
e dell’occupazione tedesca, 
i documenti degli uomini 
e dei partiti 
che costruirono 
la democrazia in Italia. 
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Spari sui bersaglieri che distribuivano le paghe 

Tensione a Nassirìya, illesi i militari. Londra manda altri 1200 soldati. Annan prepara vertice Onu a Ginevra 


ti per dare man forte ai diecimila 
fanti britannici chesi trovano già in 
Iraq. Alcuni giornali britannici han¬ 
no riferito «voci» sul possibile invio 
di 5mila soldati, ma, ufficialmente, 
il loro numero è più ridotto. 

Il ministro Hoon ha giustificato 
l'iniziativa con la necessità di raffor¬ 
zare la sicurezza nelle regioni meri¬ 
dionali ed ha negato che la spedizio- 
nepossa essere letta come una rispo¬ 
sta ai recenti attentati avvenuti a 
N ajaf e Baghdad. È tuttavia eviden¬ 
te che i motivi che hanno spinto 
Blair rafforzare gli organici sono da 
un lato la necessità di rafforzare la 
presenza milita¬ 
re a Bassora, dal¬ 
l’altro di suppli¬ 
re al mancato ar¬ 
rivo di altri con¬ 
tingenti. 

I n assenza 
di una risoluzio¬ 
ne dell’Onu che 
autorizzi una 
forza di pace 
con un nuovo 
mandato, Bush 
e Blair posso 
contare solo sul sostegno di alcuni 
paesi che «volontariamente» hanno 
inviato soldati. Nella zona affidata 
al controllo dei polacchi operano 
militari provenienti da venti paesi, 
dalla Lituania alla Mongolia. L'Iraq 
sta dunque diventando una grande 
e disordinata Babele ed il comando 
americano è sempre più in difficol¬ 
tà nel dirigere un'armata composta 
da migliaia di soldati provenienti 
datanti paesi. Al Palazzo di Vetro le 
trattative tra gli ambasciatori delle 
grandi potenze prosegue dietro le 
quinte, ma, apparentemente, non si 
registrano progressi. Ancheieri fon¬ 
ti del governo tedesco hanno ribadi¬ 
to che la Germania non ha alcuna 
intenzione di inviare soldati in Iraq 
facendo intendere che Bush deve de¬ 
cidersi a farealcuneconcessioni. Ko¬ 
fi Annan ha rivolto un nuovo appel¬ 
lo ai paesi più influenti ribadendo 
la necessità di giungere ad un unità 
di intenti e ieri ha intrattenuto con¬ 
versazioni telefoniche con i rappre¬ 
sentanti dei cinquepaesi con diritto 
di veto. Il segretario generale del- 
l’Onu sta tentando di organizzare 
per sabato un vertice tra i ministri 
degli Esteri, ma per ora non èanco- 
ra giunto l'annuncio ufficiale. 


Toni Fontana 


Battesimo del fuoco per i militari 
italiani in Iraq. Nessuno di loro è 
rimasto ferito, ma quanto èaccadu- 
to ieri nello stadio di Nassiriya se¬ 
gnala che anche nelle regioni a sud 
di Baghdad la tensione sta salendo 
soprattutto se si tiene conto di altri 
fattori. Proprio ieri infatti il mini¬ 
stro della Difesa del governo di 
Tony Blair, Geoff H oon, ha annun¬ 
ciato che Londra «nelle prossime 
settimane» invierà almeno altri 
1200 soldati (secondo alcune fonti 
potrebbero esse¬ 
re molti di più) 
per rafforzare il 
dispositivo mili¬ 
tare nell’Iraq 
meridionaledo- 
ve agguati e spa¬ 
ratori e si susse¬ 
guono con un 
ritmo crescente. 

L'iniziativa dei 
britannici la di¬ 
ce lunga sulle 
difficoltà che 
agli anglo-americani debbono af- 
frontarementreladiscussioneal pa¬ 
lazzo di Vetro non registra il supera¬ 
mento dei veti incrociati e Kofi An¬ 
nan affida la sue speranze ad un 
vertice che si potrebbe svolgere sa¬ 
bato a Ginevra. 

La sparatoria che ha coinvolto i 
bersaglieri è avvenuta domenica nel¬ 
lo stadio di Nassiriya, la città doveè 
schierato il contingente italiano che 
opera sotto il comando dei britanni¬ 
ci. Da alcune settimane i militari 
italiani consegnano agli ex-soldati 
iracheni le «paghe arretrate» con 
l'obiettivo di evitare disordini e di 
permettere loro di mantenere le fa¬ 
miglie. Nel tentativo di trovare una 
denominazioneadeguata alleci reo- 
stanze il comando italiano ha deci¬ 
so di chiamare l'iniziativa «opera¬ 
zione sesterzi». In effetti domenica 
lo stadio di Nassiriya ha vissuto una 
giornata degna del Colosseo di un 
tempo. Almeno duemila ex-soldati 
iracheni si sono messi in fila nella 
speranza di ottenere i soldi promes¬ 
si. L'attesa è andata per le lunghe, 
sono scoppiati i primi tafferugli che 
la polizia localeha cercato di argina¬ 
re; poi sono comparse armi da fuo¬ 
co ed è iniziata una sparatoria. I 


Gli italiani hanno 
sparato in aria 
per fermare gli ex ufficiali 
di Saddam che pretendevano 
i soldi promessi 
Ucciso un interprete 


iSV: 


r 


Cinque morti nel corso 
di una sparatoria 
tra clan rivali a Bassora 
Blair rafforza lo schieramento 
britannico nelle 
regioni meridionali 


poliziotti iracheni hanno esploso al¬ 
cuni colpi in aria, poi sono stati 
coinvolti i bersaglieri italiani della 
brigata Garibaldi che hanno a loro 
volta sparato in aria. Dallafolla infe¬ 
rocita sono partiti altri colpi di ar¬ 
ma da fuoco ed un proietti le ha cen¬ 
trato al volto un interprete iracheno 
che lavorava per la Cpa (Coalition 
Provisionai Authority) che, sotto la 
guida degli americani, dirige le for- 
zedi occupazionein Iraq. L'uomo è 
morto pochi istanti dopo. I circa 
3mila militari italiani, in massima 
parte bersaglieri e carabinieri, sono 
schierati in Iraq dal mese di giugno 
e, finora, nessuno di loro era stato 
coinvolto in sparatorie anche se, in 
molte occasioni, i soldati hanno ef¬ 
fettuato arresti e rastrellamenti alla 
ricerca di armi. 

Altri episodi di violenza segnala¬ 
no una crescente tensione nel sud. 
Cinquepersonesono mortenel cor¬ 
so di un faida che oppone alcune 
tribù beduinechepopolano lazona 
intorno a Bassora. M iliziani appar¬ 
tenenti ai duedan si sono affrontati 
acolpi di mitra nelle strade. Questo 
ed altri episodi avvenuti recente¬ 
mente spiegano perché Tony Blair 
abbia deciso di mandare altri solda- 


Sei soldati afghani 
uccisi a Kandahar 

KABUL Se soldati afghani sono rimasti 
uccisi ieri nella provincia di 
Kandahar, nel sud dell'Afghanistan, 
nel corso di combattimenti con milizie 
talebane. Il generalejohn Vines, 
comandante in capo degli americani 
in Afghanistan, ha detto che 
combattenti Talebani, pagati e 
addestrati dalla réte terroristica al 
Qaeda, si stanno riorganizzando nel 
vidno Pakistan. «Si preparano da 9 
mesi» - ha dichiarato Vines, in 
occasione della visita a Kabul del 
ministro Rumsfeld. Si tratta della 
prima conferma di un alto ufficiale 
americano delle notizie di un ritorno 
in forze dei Talebani che hanno 
trovato rifugio nelle aree tri bali del 
Paese confinante. Il presidente 
afghano Karzai ha detto di aver 
ricevuto assicurazioni dal presidente 
pakistano generale Pervez M usharraf 
chei Talebani saranno fermati. 
Secondo Vines, almeno 200 sono stati 
uccisi solo nell'ultima settimana. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Con un discorso definito 
«storico» ma in larga parte scontato, il 
presidente George Bush ha chiesto più 
denaro ai contribuenti americani e più 
truppe agli alleati, per la guerra che gli 
Stati Uniti non possono continuare da 
soli. «Faremo tutto il necessario - ha 
assicurato - spenderemo quanto è ne¬ 
cessario per vincere il terrorismo, pro¬ 
muovere la libertà e rendere più sicura 
la nazione». Ha rivelato che avrà biso¬ 
gno di 87 miliardi di dollari in un anno, 
oltre ai 75 miliardi ottenuti dal Congres¬ 
so in aprile per le 



Ieri il discorso 
in diretta tv: 
«Quello iracheno è il fronte 
principale, lì i nemici 
della libertà ci oppongono 
una resistenza disperata» 


«Faremo tutto il necessario 
spenderemo tutto il necessario 
per sconfiggere il terrorismo» 
I democratici Usa 
denunciano: sono stati 
15 mesi di errori 


campagne in Iraq 
e in Afghanistan. 

H a confermato la 
necessità di unari- 
soluzionedel Con¬ 
siglio di sicurezza 
dell'Onu per otte¬ 
nere contributi 
militari ed econo¬ 
mici dall'estero, 

H a cercato di con¬ 
vincere i governi 
che si sono oppo¬ 
sti all'invasione 
dell'Iraq ad aiutar¬ 
lo a uscire da una 
situazione perico¬ 
losa anche per lo¬ 
ro, 

«Riconosco - 
ha detto - che 
non tutti i nostri 
amici erano d'ac¬ 
cordo con la no¬ 
stra decisione di 
rimuovere Sad¬ 
dam Hussein dal 
potere, Tuttavia 
non possiamo per¬ 
mettere che le divergenze del passato 
interferiscano con i doveri del presente. 
I terroristi in Iraq hanno attaccato il 
mondo civilizzato, che ha il dovere di 
opporsi, Ora i paesi membri delle Na¬ 
zioni Unite hanno l'occasione e la re¬ 
sponsabilità di assumere un ruolo più 
ampio perfarein modo che l'Iraq diven¬ 
ti una nazione libera e democratica». 

Il discorso è stato trasmesso in di¬ 
retta dalle reti televisive alle 20,30 della 
domenica sera (le 2,30 di ieri in Italia), 
l'ora in cui la maggioranza degli ameri¬ 
cani è davanti al piccolo schermo. Il 
presidente ha cambiato faccia, dal gior¬ 
no in cui, quattro mesi fa, ha annuncia¬ 
to sul ponte di una portaerei la fine dei 
combattimenti in Iraq. Allora si era ve 
stito da pilota e aveva alle spalle uno 
striscionecon la scritta «M issionecom- 
piuta». Questa volta era in piedi, nella 
sala delle riunioni di gabinetto della Ca¬ 
sa Bianca, ad ammettere che niente è 
compiuto. Cercava di assumere una 
espressione risoluta ma sembrava a disa¬ 
gio eun paio di volteèinciampato nelle 
parole. 

H a detto molte cose ovvie, e ne ha 
taciute altre che invece il paese avrebbe 
voluto ascoltare. Nessuna previsione 
sulla durata della guerra, nessun chiari¬ 
mento sul ruolo dell'Onu, nessun serio 
programma per la ricostruzione dell' 
Iraq, silenzio di tomba sulle armi di 


Iraq, Bush chiede sacrifici all’America 

Il presidente vuole dal Congresso altri 87 miliardi di dollari e dall’Onu nuove truppe 



Il presidente 
Bush durante 
il discorso di 
domenica notte 
A lato soldati 
americani 
si riposano a 
Baghdad 



TEHERAN L'Iran non cede sulla possibilità di 
ispezioni più severe ai suoi impianti nucleari e 
respinge le accuse di ospitareterroristi, nel 
giorno in cui, ieri, il Consiglio dei governatori 
dell'Agenzia internazionale per l'energia 
atomica (Aiea), cominciava a Vienna una 
riunionecrucialeper il giudizio sul suo 
programma atomico. T eheran è stata 
«abbastanza trasparente» e ha già permesso 
agli ispettori dél'Aiea di visitaretutti i siti che 
volevano, ha detto il portavoce del governo, 
Abdollah Ramazanzadeh, mentreda Vienna 
il direttore generale dell'agenzia, Mohammed 
ef Baradei, rivolgeva un nuovo appello all'Iran 


Ispezioni nei siti atomici: l’Aiea preme, l’Iran resiste 


chiedendogli di dare «chiara dimostrazione di 
piena trasparenza il prima possibile». Inoltre, 
Ramazanzadeh ha affermato che soltanto se 
Teheran avrà ritenuto che sano state risolte 
alcune «ambiguità», accetterà di firmare un 
protocollo aggiuntivo al Trattato di non 
proliferazione nucleare (Tnp) che 
consentirebbe anche ispezioni a sorpresa a siti 
non dichiarati. «Se arriviamo alla conclusione 
che il protocollo serve al nostro interesse 
nazionale- ha detto il portavoce - lo 


firmeremo, altrimenti lo respingeremo». Ciò 
nonostante cresce la pressione internazionale 
perchèl'lran accètti ispezioni più severeper 
fugare urgentemente i dubbi su un presunto 
programma di armamenti. La U e, con il suo 
A Ito rappresentante per la sicurezza e la 
politica estera comune, JavierSolana, ha detto 
chela mancata firma del protocollo sarebbe 
«una cattiva notizia prima di tutto per 
l'Iran». Il portavoce Ramazanzadeh ha 
smentito inoltre noti zi e di stampa, secondo cui 


Teheran starebbe cercando di ottenere il più 
possi bile dagli Usa prima di consegnarei 
dirigenti di Al Qaeda arrestati in Iran. In 
particolare, il domenicale tedesco Weltam 
Sonntag ha scritto che Teheran vorrebbe la 
consegna di membri da M ojaheddin dé 
Popolo (la maggiore organizzazione di 
opposizione armata al regime, dichiarata 
terrorista dagli Usa e dalla U e), la 
cancellazione dell'Iran dal cosiddetto asse del 
male, e che il tutto avvenga in assoluta 
segretezza. «Non abbiamo proposto alcuno 
scambio ad alcun Paese», ha assicurato 
Ramazanzadeh. 


sterminio che non si trovano e sul per¬ 
corso di pace che la caduta di Saddam 
H ussein avrebbe dovuto spalancare da¬ 
vanti a israeliani e palestinesi. Invecedi 
tutto questo, George Bush ha ripetuto 
come verità assolute affermazioni senza 
prove. «In Iraq - ha sostenuto - abbia¬ 
mo agito contro un regime che proteg¬ 
geva il terrorismo, possedeva e usava 
armi di sterminio». 

N on è provato che in I raq ci fosse¬ 
ro terroristi prima dell'invasione. È sicu¬ 
ro che adesso ce ne sono molti, venuti 
da tutto il M edio Oriente per approfitta¬ 
re del caos creato dagli errori del gover¬ 
no americano. George Bush li ha defini¬ 
ti «una banda di¬ 
sperata di assassi¬ 
ni» e ha cercato di 
usare la loro pre¬ 
senza per dare pe¬ 
so alle sue richie¬ 
ste. «Combattia¬ 
mo il nemico in 
Iraq e in Afghani¬ 
stan- ha esclama¬ 
to - per non do¬ 
verlo affrontare 
ancora nelle no¬ 
stre città. L'Iraq è 
il fronte principale. I nemici della liber¬ 
tà ci oppongono laggiù una resistenza 
disperata e devono essere sconfitti». 

L'argomento èsuggestivo. Secondo 
il presidente americano, i paesi demo¬ 
cratici non hanno scelta. Devono aiutar¬ 
lo a pacificare l'Iraq per impedire che 
anche le loro città siano insanguinate 
da una nuova ondata di terrorismo. 
N on si tratta più di mettere in moto un 
effetto domino benefico, unaspinta ver¬ 
so la democrazia che dal l'I raq si doveva 
estendere ai paesi vicini. Orasi tratta di 
arginare il contagio, di mandare una 
forza internazionalein Iraq per soffoca¬ 
re il terrore che riprende quota. «Due 
divisioni multinazionali - ha spiegato 
Bush - guidate dai britannici edai polac¬ 
chi, affiancano le nostre forze. I nostri 
comandanti ne hanno chiesto una ter¬ 
za». 

Il minimo che si possa chiedere agli 
Stati Uniti èdi precisare come intendo¬ 
no usare questa forza. Nel discorso di 
domenica il presidente ha elencato tre 
obiettivi: «Distruggerei terroristi, otte¬ 
nere l'appoggio di altri paesi per un 
Iraq libero e aiutare gli iracheni ad assu¬ 
mere la responsabilità della loro difesa e 
del loro futuro». È probabilecheil Con¬ 
siglio di sicurezza dell'Onu chieda indi¬ 
cazioni più esaurienti e maggiori poteri 
di controllo. In America, le reazioni so¬ 
no divise. 11 partito democratico èall'of- 
fensiva. «In 15 minuti di bugie - ha 
accusato Howard Dean, aspirante can¬ 
didato deH'opposizione- Bush hacerca- 
to di far dimenticare 15 mesi di errori». 
JoeBiden, capogruppo democratico del¬ 
la commissione Esteri al Senato, ha pre¬ 
so atto di uno sviluppo positivo. «Final¬ 
mente - ha dichiarato - Bush volta le 
spalle ai falchi che si opponevano a un 
ricorso all'Onu». Il senatoreTed Kenne¬ 
dy, grande vecchio della sinistra mode 
rata, chiede di più. «Speravo - ha com¬ 
mentato - che il presidente ammettesse 
di averesbagliato. Presentare una risolu¬ 
zione all'Onu non basta, occorre una 
risoluzione adeguata», 


La guerra al rais più costosa del Vietnam 

Per il conflitto iracheno Bush spende 5 miliardi di dollari al mese . Per Desert Storm suo padre spese meno 


ZONA NORD 

Comandi?: Usa 
Totale truppe Usa 

1 46.000 


zona centrali 

Comando: Usa 


FORZE MILITARI 
IN IRAQ 




NTTtO- 
MERIDlONALEJ 

La Polonia, con un sostegno 
logistico della NATO, 
ha assunto ieri il comando 
della Divisione multinazionale 
in questa zona 
| | Polonia: 2.400 

Ucraina: 1 .630 
Spagna 1.300 
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Altri Paesi; 26 
Circa 3.630 uomini 

Albania, Azerbaigian, 

Bulgaria, Repubblica Ceca, 

Danimarca, Rep. Dominicana, 

El Salvador, Estonia, Georgia, 

Honduras, Ungheria, Kazakistan, 
Lettonia, Lituania, Macedonia, Mongolia, 


Bassora 


Nuova Zelanda, Nicaragua, Norvegia, Filippine, 

Portogallo, Romania, Singapore, Slovacchia, Corea del Sud, Thailandia 

Fonte: Dipartimento di Stato Usa e ministero della Difesa britannico GN-P&G Infograph 


KUWAIT 


rischio attentati 

Allarme c him ico a New York 
Metropolitana sotto scorta 


NEW YORK Lapoliziadi NewYork ha aumentato la sorveglianza sulla 
metropolitana per timore di un attentato con i gas o con armi 
biologiche. 

Le fonti della polizia newyorchese hanno precisato che non ci 
sono indicazioni specifiche di un attentato ma che l'allerta è stata 
alzata in seguito a un aumento delle indiscrezioni in questo senso 
nelleintercettazioni di individui sospettati di collegamenti con terro¬ 
risti. 

Gli agenti sono stati dislocati in numero maggiore nelle stazioni 
più affollate, daGrand Central a Penn Station e nello snodo sotterra¬ 
neo sotto City Hall, il municipio di NewYork all'imbocco del Ponte 
di Brooklyn. 

L'allerta a New York coincide con rivelazioni del settimanale 
Time secondo cui un detenuto legato ad al Qaeda catturato dai 
sauditi avrebbe informazioni su un complotto nella metropolitana 
di New York con armi chimiche. Un attacco con armi chimiche nella 
metropolitana di Londa èstato simulato domenica scorsa per mette¬ 
re alla prova la capacità di intervento delle squadre di soccorso. 
L'esercitazione senza precedenti ha visto coinvolti 500 agenti di 
polizia, pompieri, paramedici e impiegati della metropolitana. 


WASHINGTON «Spenderemo quan¬ 
to è n ecessari o per vi n cere i I terro- 
rismo», ribadisce il presidenteGe- 
orge Bush, ma qualcuno si do¬ 
manda se non abbia già speso più 
del necessario per portare la guer¬ 
ra nel paese sbagliato. Gli 87 mi¬ 
liardi di dollari che Bush intende 
chiedereal Congresso si aggiungo¬ 
no ai 75 miliardi di dollari ottenu¬ 
ti in aprile. Una cifra che fa sem¬ 
brare molto bassa quella spesa da 
George Bush padre per vincere 
Saddam Hussein né 1991, e che 
ricorda i tempi déla guerra in 
Vietnam. Ancheil presidente Lyn- 
don J ohnson proclamava la volon¬ 
tà di spendere il necessario per la 
vittoria. Si sa come è finita. 

Il costo déla prima guerra 
americana né Golfo né 1991, cal¬ 
colato né valoredi oggi, èstato di 
82,5 miliardi di dollari, di cui sol¬ 
tanto 9 miliardi di dollari a carico 
degli Stati Uniti. Il resto èstato 
sborsato dagli alleati arabi, eura¬ 
pè e giapponesi. 

Tra il 1964 e il 1972, la guerra 
in Vietnam ècostataagli Stati Uni¬ 
ti 111 miliardi di dollari in otto 
anni. Tenuto conto dél'inflazio- 
ne, si arriva a un costo di 494 
miliardi di dollari, cioè 61,8 mi¬ 
liardi di dollari l'anno, o 5,15 mi¬ 
liardi al mese. 

La guerra di George Bush fi¬ 
glio in Iraq è costata finora 5 mi¬ 
liardi di dollari al mese di pure 
spese militari, senza tenere conto 
dé soldi stanziati per la ricostru- 
zioneefiniti quasi tutti nellecasse 
di imprese americane che finan¬ 


ziano il partito di governo. 

In altre parole, i 150 mila sol¬ 
dati americani che occupano 
l'Iraq costano ai contribuenti qua¬ 
si quanto i 500 mila che combatte¬ 
vano in Vietnam. La ragione è 
semplice. In Vietnam venivano 
mandati soldati di leva senza un 


vero stipendio. I guerrieri di Bush 
sono militari di professione, réati- 
vamente ben pagati, e hanno a 
disposizione armi molto più perfe¬ 
zionate e costose. 

Bisognadirechegli Stati Uniti 
sono oggi molto più ricchi e po¬ 
tenti che negli anni 70. La guerra 


nel Vietnam assorbiva il 12 per 
cento del prodotto interno lordo, 
quélain Iraq consuma meno dé- 
lo 0,5 per cento. È però altrettan¬ 
to vero che la distribuzione déla 
ricchezza è molto meno equa. La 
forbice tra ricchi epoveri si èmol- 
to allargata, in proporzione i ric¬ 


chi pagano meno tasse di allora e 
lerisorsedé governo sono insuffi¬ 
cienti. Il presidente]ohnson pote¬ 
va assicurare il Congresso che i 
soldi sarebbero bastati «per i can¬ 
noni, ma anche per il burro». Ne¬ 
gli anni 70negli Stati Uniti venne¬ 
ro varati ambiziosi programmi 


per l'assistenza sociale e per i dirit¬ 
ti civili. George Bush ha dato un 
taglio spettacolarealletassedé ric¬ 
chi, un altro taglio ai servizi socia¬ 
li per i poveri, ed è costretto a 
finanziare la guerra con i debiti. 

Se il presidente, come è molto 
probabile, otterrà gli 87 miliardi 


di dollari richiesti, nel 2004il defi¬ 
cit dé bilancio federale salirà a 
562 miliardi di dollari, invece dé 
475 miliardi di dollari previsti dal¬ 
la Casa Bianca. Bush rischia così 
di sfondare il tetto che egli stesso 
si era impegnato a rispettare. Ave¬ 
va assicurato che in nessun caso il 
deficit avrebbe superato i 600 mi¬ 
liardi di dollari, pari al 5 per cento 
dé prodotto interno lordo. Orasi 
sta avvicinando pericolosamente 
al limite. 

Secondo fonti governative, gli 
esperti avevano calcolato che per 
continuare l'occupazione dell' 
Iraq sarebbero bastati da 60 a 70 
miliardi di dollari. Tuttavia il pre¬ 
sidente ha deciso di tenersi largo 
nelle richieste al Congresso, sia 
per il caso che venga dato un ta¬ 
glio alla somma indicata da lui, 
sia per non correre il rischio di 
dover battere nuovamente cassa 
l'anno prossimo alla vigilia déle 
elezioni. Il denaro sarà diviso in 
tre parti: 66 miliardi al Pentagono 
per fare la guerra, 20 miliardi all' 
amministrazionecivileper la rico¬ 
struzione dell'Iraq, e poco meno 
di un miliardo di dollari per l'Af¬ 
ghanistan. 

Secondo i calcoli dél'amnnini- 
stratorecivile Paul Bremer per da¬ 
re al popolo iracheno condizioni 
di vita minimamente accettabili 
servirebbero almeno 50 miliardi 
di dollari in un anno. Bush spera 
di ottenere i 30 miliardi che gli 
mancano dagli europé e da altri 
paesi donatori. In caso contrario, 
peggio per gli iracheni. b.m. 
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Marina Mastroluca 


Per il momento è un ragionevole so¬ 
spetto, quanto basta per amplificare 
l'allarme che l'Organizzazione mon- 
dialedellasanità proprio ieri ètornata 
a fare. A Singapore un uomo di origi¬ 
ne cinese è stato trovato positivo ai 
primi testsullaSars, lasindromerespi- 
ratoria acuta che nei mesi scorsi ha 
infettato 8400 persone, uccidendone 
più del 10 per cento. La notizia arriva 
direttamente dal ministero della salu¬ 
te, mal 'Oms non ha ancora conferma¬ 
to, preferendo ripetere i test in un di¬ 
verso laboratorio. N ell'attesa il pazien¬ 
te- che non avrebbe tracce rad iografi¬ 
che di polmonite, come accade gene¬ 
ralmente con la Sars - è stato isolato 
nell'ospedale di Tan Tock Seng, una 
struttura che dalla prima insorgenza 
della malattia è stata completamente 
dedicata ad affrontaresimili emergen¬ 
ze. Solo il 31 maggio scorso Singapore 
era uscita dalla lista dei paesi a rischio 
stilata dall'Oms. 

Appena poche ore prima dell’an¬ 
nuncio - con singolare coincidenza - 
l'Organizzazione mondiale della sani¬ 
tà aveva lanciato l’allarmesu un possi¬ 
bile riemergere della polmonite atipi- 


In isolamento un paziente di origine cinese. Poche ore prima l’Organizzazione mondiale della sanità aveva invitato a rafforzare i controlli 

Toma Tincubo Sars, caso sospetto a Singapore 


ca, sollecitando il rafforzamento della 
retedi sorveglianza, unica possibilità 
di prevenzione contro il diffondersi 
del virus, in assenza di un vaccino edi 
cure specifiche: proprio il silenzio sul¬ 
la malattia, comparsa per la prima vol¬ 
ta nelle regioni meridionali della Cina 
già nel novembre del 2002 ha facilita¬ 
to nei mesi scorsi il contagio di miglia¬ 
ia di persone un rischio che secondo 
l'Oms non dovrebbe più verificarsi 
con una rete capillare di controlli. Un 
sistema di monitoraggio è già stato 
messo in piedi a Pechino e nelle pro- 
vincie cinesi del Guangdon e dello 
Shanxi. 

«Nessuno di noi può sapere che 
cosa accadrà, la Sars farà o meno la 
sua comparsa? Noi dobbiamo prepa¬ 
rarci sulla base del presupposto che 
tornerà. La nostra sfida ora è di innal¬ 
zare la rete di sorveglianza», ha detto 
Leejong-Wook, direttoregeneraledel- 
l'Oms, parlando a Manila al meeting 



deU'organizzazioneneU'areadel Pacifi¬ 
co, la più esposta finora al contagio, 
con il 90 per cento dei casi censiti e la 
quasi totalità delle vittime, 873 su 916. 

I paesi dell'area chiedono un aiu¬ 
to finanziario, l'Organizzazionemon- 
dialedella sanità ha previsto uno stan¬ 
ziamento di 71 milioni di dollari, met¬ 
tendo in conto il rischio che un rigido 
sistema di controllo potrà avere come 
inevitabile corollario il moltiplicarsi 
nei prossimi mesi di falsi allarmi. Ri¬ 
schio calcolato, comeècalcolata la pa¬ 
ura che con l’approssimarsi della sta¬ 
gione fredda accompagnerà i primi 
sintomi di ogni banale influenza, ma 
per l'O ms non si può abbassare la so- 
glia di sorveglianza. Perché la Sars re¬ 
sta una malattia assolutamente scono¬ 
sciuta. «Non sappiamo praticamente 
ni ente di questo virus, sappiamo il no¬ 
me, ma non siamo sicuri da dove ven¬ 
ga. Non sappiamo come si sia diffu¬ 
so», dice Peter Cordingley, deH'Oms. 


La sola certezza al momento è che 
è stata interrotta la trasmissione del 
virus da uomo a uomo, ma la Sars è 
tutt’altro che sconfitta. L'ipotesi è che 
sia stata provocata dal passaggio alla 
specie umana di un morbo animale e 
«non c'è nessuna garanzia che questo 
salto non si ripeta». I sospetti cadono 
su animali selvatici, entrati nella cate¬ 
na alimentare in Cina. U no studio di 
ricercatori di Pechino, pubblicato sul¬ 
la rivista Science, accusa in particolare 
lecivette, che in Cina sono considera¬ 
te un alimento prelibato. L'Oms non 
ha ancora pubblicato la sua ricerca, 
che ha coinvolto un centinaio di spe¬ 
cieanimali, i sospetti si accentrebbero 
principalmente su cani, gatti, procioni 
ecivette, ragionepercui è stata critica¬ 
ta come «prematura» l'abrogazione 
da parte cinese del divieto di commer- 
ci ar e 54 d i verse specieanimali, un ban¬ 
do introdotto nel maggio scorso per 
cercare di circoscrivere la Sars. 

Il caso di Singapore, se definitiva¬ 
mente accertato, conferma l'allarme 
Oms. Le autorità sanitarie escludono 
che si potrà arrivare rapidamente ad 
un vaccino. I ricercatori di Singapore 
avrebbero però messo a punto un kit 
per eseguire il test della Sars in 15 
minuti. 


Cll 3 ìIlijJ!) 


La famiglia Pinochet 
molti affari 
nessun rimorso 

Dicono: «Celebrare l’il settembre? Una vergogna» 



Il generale 
Pinochet subito 
dopo il golpe in 
Cile, a sinistra 
con la moglie 
durante una 
cerimonia 
religiosa a 
Santiago 



Maurizio Chierici 


SANTIAGO Allende è la vittima, ma 
come dimenticare 
il burattino che lo 
ha costretto a mori¬ 
re? N on è un fanta¬ 
sma: nome e cogno¬ 
me, Augusto Pino¬ 
chet. Ariel Dorf- 
man, autore cileno 
di «La morte e le 
fanciulle» gli ha de¬ 
dicato un libro al¬ 
trettanto bello: 

«Exorcizing Ter- 
ror» apparso negli 
Stati Uniti dove vi¬ 
ve. Ma intriga il ti¬ 
tolo italiano di Mar¬ 
co Tropea: «L'au¬ 
tunno del genera¬ 
le». Strano autun¬ 
no a giudicare da 
un altro libro, «Gli 
assassini sono mat¬ 
ti?» di Eduardo 
Contreras, avvoca¬ 
to che non è riusci¬ 
to adiscutereintri- 
bunaleleprovedel- 
le 38 denunce con¬ 
tro Pinochet. Docu¬ 
mentate e pesanti. 

Il procuratoreGuz- 
man le ha studiate 
per due anni. Ne è 
uscito rattristato: 

«sembra colpevole, 

10 deciderà la cor¬ 
te», ed ha firmato il 
rinvio a giudizio. 

Ma una perizia am¬ 
bigua ( Contreras 
la ritiene scandalo¬ 
sa) salva il generale 
dall'oltraggio della 
condanna. Demen¬ 
za senile: non può 
néintendere, névo- 
lere, rifugio che 
umilia l'arroganza 
di chi ha ordinato 
la repressione, più di 3 mila morti. 
Ecco perché alla vigilia dell'anniver¬ 
sario del golpe e del suicidio di Al¬ 
lende, la famiglia Pinochet disperde 
sorrisi rassicuranti. Si vergogna nell' 
aver trasformato in matto il loro 
padre della patria. «Come sta papà? 
Lo guardi. M ai stato così bene»: Au¬ 
gusto Pinochet junior risponde du¬ 
rante l'inaugurazione di un salone 
Mercedes. Nel cerchio di signore 
cheawampano di piacere, il genera¬ 
le racconta qualcosa. Ridono felici 
dopo la sua ultima parola. Lui sorri¬ 
de ringraziando con inchino legno¬ 
so. Mangia ostriche e beve «psico 
sour», ma prima del baciamano di 
congedo, chiede whisky e lo sceglie 
con la pigrizia di un esperto che 
non ama farsi imbrogliare. Alza 
quel dito che faceva tremare. Il ca¬ 
meriereversa. 

Moglieinvece ringhiosa. Duran¬ 
te una sfilata di moda organizzata 
per beneficenza dalla fondazione 
Cerna Chile, dona Lucia non si dà 
pace quando una giornalista le do¬ 
manda cosa pensa delle cerimonie 
chesi preparano per commemorare 
Allende. «Una specie di beautiful, 
che vergogna... ». M a l'avvenimen¬ 
to che la ferisce è l'annuncio del 
presidente Lagos: vuol riaprire la 
porta della M oneda in via M orandè 
8. Porta invisibile dalla quale sono 
usciti, mani chetremavano sopra la 
testa, ministri, funzionari, impiega¬ 
te del palazzo presidenziale: gli ae¬ 
rei stavano bombardando. I carabi- 
neros aspettavano con fucili spiana¬ 
ti. Li hanno obbligate a stendersi a 
terra, faccia nel fango di macerie e 
pioggia. I mmagineda cancellare e il 
dittatore l'ha cancellata murando 
l'ingresso anche per non rianimare 

11 turbamento dei funzionari e dei 


politici cheprimaopoi lademocra- 
zia avrebbe riportato alla M oneda. 
Dalla stessa porta sono scappate I sa- 
bel e Tati Allende, figlie rimaste ac¬ 
canto al padre fino a quando con 
una carezza le ha spinte fuori. 

La famiglia Pinochet sintetizza 
il paradossodi unapartedellasocie¬ 
tà cilena: nessun rimorso. Si prepa¬ 
rano a reagire per celebrare l'orgo¬ 
glio di un 11 settembre «che ha sal¬ 
vato il paesedal caos». Non gratuita¬ 
mente. La mappa delle ricchezze 
che i 17 anni di dittatura hanno 
distribuito alle truppe fedeli, è un 
elenco interminabile. Da raccoglie¬ 
re in libri neri. Per il momento me 
glio considerare comesi è addolci¬ 
ta, e per sempre, la vita della fami¬ 
glia Pinochet attenta ai soldi com' è 
difficile immaginare. 

Augusto Pinochet junior, pri¬ 
mogenito ingegnere, militaredi car¬ 
riera, ha scelto la pensione: interpre 
ta la continuità della famiglie nel 
grigiore di un piccolo uomo d'affa¬ 
ri. Ma non è piccolo. Nel salone 
della Fondazione Pinochet, sotto gli 
occhi del padre, gigante in divisa, 
immensa tela che lo rappresenta 
dio della guerra, il figlio si amareg¬ 
gi a per «I e voci fai se e accuse i n aud i - 

Augusto junior 
è uscito indenne 
da numerosi scandali 
e processi 
per traffico d’armi 
e coca 


te che la sinistra continua a sparge¬ 
re sulla nobiltà del mio Presidente». 
Gli deve molto, anche in contanti. 
A dire il vero Augusto junior si è 
allargato anche da solo: il suo nome 
popolare è Pinocheque. Non na¬ 
sconde l'irritazione: «Sono bravi ad 
inventare scandali che non esisto¬ 
no», e racconta di aver sempre ha 
rispettato la legge. Viene fuori una 
storia che cambia l'immagine dei 
militari occhiali neri e pugno da ca¬ 
serma. Quando Pinochet padre era 
al potere stabilisce che il 10% della 
vendita del rame fosse divisa tra 
esercito, marina, aviazione, carabi¬ 
nieri e polizia. Sono le miniere più 
ricche del mondo. Il bilancio delle 
alte uniformi è segreto: non devono 
rispondere anche del budget asse¬ 
gnato dallo stato. A differenza di 
Guatemala e dell'Argentina di vent' 
anni fa, le forze armate cilene non 
sono proprietarie di banchenétraf- 
ficano nel mercato finanziario, ma 
gestiscono holding militari dalle di¬ 
mensioni rispettabili. Organizzano 
la fiera mondialedelle navi da guer¬ 
ra a Valparaiso. M anager che sanno 
mettereda parte orgoglio e patriotti¬ 
smo quando i contratti ne valgono 
la pena. Augusto junior continua il 
lamento: «M entremio padre era pri¬ 
gioniero a Londra, militari epolitici 
chiudevano il contratto per l'acqui¬ 
sto di navi "invisibili" esottomarini 
fabbricati da spagnoli, francesi e in¬ 
glesi. Erano i carcerieri di papà, ma 
non mi scandalizzavo. Il mercato 
ha le sue regole, le ho sempre rispet¬ 
tate». 

È un rispetto protetto con la de¬ 
vozione dovuta al potere. Il padre 
aveva nominato Augusto junior in¬ 
termediario per gli acquisti e la ven¬ 
dita di materiale bellico. Doveva ri- 


sponderesolo al comandante su pre¬ 
mo: Augusto Pinochet senior. Il 
quale poteva riferire unicamente al 
capo di stato: semprelui. L'ingegne¬ 
re incassa mediazioni faraoniche, e 
quando torna la democrazia che fa 
spulciare i bilanci militari da quat¬ 
tro sottosegretari, uno per ogni ar¬ 
ma, viene sorpreso con le mani nel 
sacco. Ha mediato nell'acquisto di 
una industria civiledi trafilati metal¬ 
lici rivenduta all'esercito chel'hatra¬ 
sformata in fabbrica di armi. Non 
ha pagato le tasse «come la vecchia 
legge autorizzava a tutela del segre¬ 
to militare», ma la vecchia legge è 
abrogata e la distrazione costa casa. 
Non arrestato, ma denunciato per 
tangenti. E le denunce non smetto¬ 
no mai. Nell'ultimo processo, tre 
mesi fa - esportazione in Bolivia di 
dieci auto rubate - ancora una volta 
non si presenta in tribunale. «Per 
gravi impegni personali», scusa de¬ 
gli avvocati che lo difendono e che i 
tribunali sempreaccolgono. La Cor¬ 
te Suprema dissolve per abitudine 
le intemperie che infastidiscono il 
figlio del padre della patria. 

Leombresono più imbarazzan¬ 


ti, mai smentite malgrado il Clarin 
argentino abbia dedicato tre pagine 
al libro «La sottile riga bianca», in¬ 
chiesta di due giornalisti, uno dei 
quali ha preferito non firmare: vive 
a Santiago, non si sa mai. Racconta 
come il Cile della dittatura abbia 
fabbricato missili e granate da con¬ 
segnare, per conto di Washington, a 
Saddam Hussein: anni della guerra 
I raq-l ran, trasporti che rappresenta¬ 
no la metà del girotondo Irangate. 
Gli Hercules di Santiago facevano 
rigorosamente scalo a Beirut. Scari¬ 
cavano due container e al ritorno li 
riprendevano. Non si è saputo cosa 
contenessero fino a quando l'ammi¬ 
nistrazione Clinton ha dissecretato 
un rapporto Ciasul figlio Pinochet. 
Con learmi viaggiava la coca; il viag¬ 
gio di ritorno contemplava hashish. 
Per controllarnedi persona la distri¬ 
buzione nelle Americhe, Augusto ju¬ 
nior è diventato presidente di una 
compagnia aerea che la Cia defini¬ 
sce «Coca Air». E si fa nominare 
vice console del Cile a Los Angeles. 
Un funzionario ha la sfortuna di 
aprire un cassetto: non avrebbe do¬ 
vuto. Si impaurisce, ma con la dedi¬ 


zione prussiana di ogni burocrate 
cileno, fa rapporto al ministero di 
Santiago. Il giorno dopo viene tra¬ 
sferito a Panama dove si toglie la 
vita. Il finto suicidio di Raimundo 
Barrios Ramirez viene mascherato 
così male che perfino la polizia pa¬ 
namense rifiuta di accettarlo. 

Se Augusto junior preferisce 
non parlare dei giorni del golpe, 
Marcos Antonio, figlio piccolo 
(omone con la faccia paffuta della 
madre) si arrabbia per una trasmis¬ 
sione della Tv Nazionale dedicata al 
libro «Fernando M atthei, mio testi¬ 
mone». Il generale Matthei, mem- 

A una delle figlie 
del dittatore è stato 
concesso di fare 
tre matrimoni in un 
Paese dove non esiste 
il divorzio 


bro della Giunta M ilitare presiedu¬ 
ta da Sua Eccellenza, è involontaria¬ 
mente responsabile del ritorno alla 
democrazia. Quando gli Usa impon¬ 
gono a Pinochet il referendum, «pri¬ 
mo e ultimo», sorrideva il generale 
il quale aveva «bene organizzato il 
voto», chiuseleurnei risultati tarda¬ 
no ad arrivare. Il regime aveva an¬ 
nunciato «la risposta fulminea dei 
computer», ma la risposta non arri¬ 
va. Quindici ore dopo non si sa 
niente. Né conteggi, né proiezioni. 
Gemma Contreras, giornalista di 
Radio Cooperativa, va incontro a 
M atthei nel corridoio della M one¬ 
da: sta uscendo da un consiglio di 
governo: «La vedo stanco, genera¬ 
le». «Più chestanco, arrabbiato. Co- 
mefaccio ad essere contento se stia¬ 
mo perdendo... ». La Contreras ave¬ 
va il microfono acceso, una diretta. 
In un lampo la notizia attraversa il 
paese. Gentein piazza. Qualche pre¬ 
te suona lecampane. «Pinochet sta¬ 
va prendendo tempo per organizza- 
rel'annullamento della consultazio- 
necon la scusa di un attentato, tanti 
morti, panico e coprifuoco perché 
la sconfitta avrebbe imposto elezio¬ 
ni democratiche». Oggi M atthei lo 
confessa: «Sua Eccellenza ripeteva: 
può essere pericoloso. I comunisti 
sono capaci di tutto». Il disamore 
con Pinochet risale a quell'88 per la 
sciagurata ammissione della dé¬ 
bàcle. M a, una volta tanto, il dittato¬ 
re aveva ragione a veder nero. 

Anche la vita Marcos Antonio 
Pinochet non ètrasparente. Proprie¬ 
tario di discoteche, è protagonista 
di una dolcevita dall'ambiguità mi¬ 
steriosa. Socio nell'importazione di 
strani motori usati con Edgard Bati- 
ch, padre siriano e cugino di Mon- 
zer El Assad, alauita non slegato dal 
terrorismo. Trafficanteche la spun¬ 
ta sempre. Droga e armi lo proteg¬ 
gono. Malgrado l'affanno del giudi- 
ceGarzon, vive una libertà condizio¬ 
nata comoda a M arbella, dopo aver 
pagato la più alta cauzionedella sto¬ 
ria giudiziaria spagnola. 

Tranquillo il ménage delle figlie 
del potere. Lucia, la maggiore, ha 
sposato l'avvocato Roberto Thiel- 
me, gerarca dell'ala intransigente di 
Patria e Libertà, organizzazione che 
la Casa Bianca di Nixon e Kissinger 
aveva coinvolto nell'assassinio del 
generaleSchneider, capo dell'eserci¬ 
to e rispettoso della Costituzione. 
Aveva promesso lealtà al nuovo pre¬ 
sidente Allende: 1970. Guida Patria 
e Libertà l'amico «quasi fratello» di 
Thielme: Pablo Rodriguez Grez. La 
loro divisa era una camicia bruna, 
la loro bandiera una svastica appe¬ 
na truccata. È stato Rodriguez Grez 
a difendere Pinochet strappando la 
diagnosi di demenza senile. Gli an¬ 
ni della dittatura lo hanno visto ere 
scere in fama e ricchezza. È ancora 
l'avvocato più influente del paese. 

Jacqueline Pinochet è la figlia 
piccola. Trent'anni fa festeggiava il 
compleanno due giorni prima del 
golpe mentre, nella stanza accanto, 
il padre aderiva alla rivolta impri¬ 
mendo sul documento dei golpisti 
il sigillo di capo di stato maggiore. 
Con solennità, passando il timbro 
sul tampone d'inchiostro ed esitan¬ 
do, per far sospirare gli altri rivolto¬ 
si, prima di appoggiarlo al foglio 
della cospirazione. Jacqueline è la 
bella di famiglia: 40 anni e nove 
figli. Quando ho osservato che nove 
figli vogliono forse dire un marito 
egoista, ha risposto allegramente: 
«M a sono figli di tre mariti diversi 
...». Com'è possibile, se in Cile il 
divorzio è proibito e neanche il pre¬ 
sidente Lagos è riuscito a normaliz¬ 
zare la famiglia dei tre ragazzi nati 
dall'unione con una compagna con 
la quale viveda trent'anni?J acqueli- 
necontinuaasorridere:«lomi chia¬ 
mo Pinochet». 

(3-continua) 
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Il dramma di 
una scuola di 
Bologna che 
ha 14 ragazzi 
con gravi 
handicap 

Adriana Comaschi 


MblHillH 


in sintesi 


BOLOGNA Insegnanti messi con le 
spalle al muro, costretti a scegliere 
traduestrade, altrettanto dolorosee 
altrettanto ingiuste: privare del pro¬ 
prio diritto alla scuola un ragazzo, 
oppure privare altri suoi compagni 
dell'aiuto a cui, allo stesso modo, 
avrebbero diritto. Succede anche 
questo nell'anno secondo dell'era 
M oratti, e proprio in uno degli am¬ 
biti più delicati dell'Istruzione: quel¬ 
lo dell'insegna- 


Da domani si torna in classe. Per gli 
8 milioni e mezzo di studenti della 
penisola le vacanze stanno per finire 
ed èora di tornare sui banchi. Ma 
quale scuola si apprestano a trovare? 

Troveranno strutture più povere, falcidiate da un governo 
che per stessa ammissione del suo ministro del l’Istruzione 
spende troppo poco. Meno insegnanti di sostegno. La quasi 
completa cancellazione del tempo pieno. Una legge 
spacciata per “riforma” in cui non crede nemmeno 
l’esecutivo, con la finzione dei corsi di inglese ed Internet. Il 
dramma degli insegnanti precari che a decine di migliaia 
quest'anno hanno perso il posto, a causa dei tagli operati 
dal ministro e dal caos generato nelle graduatorie. Di fronte 
a tutto ciò diventa lampante il motivo per cui l'unico atto 
concreto del governo sia stato il mega regalo (90 milioni di 
euro) fatto alle scuole private. Regalo che in cambio non ha 
preteso nulla, nemmeno uno straccio di controllo. 
Nemmeno la verifica che gli istituti paritari 
garantissero le iscrizioni agli alunni disabili. 


mento di soste¬ 
gno. 

Succede all 1 
Itis Belluzzi di 
Bologna, istitu¬ 
to tecnico alla 
periferia della 
città che conta 
quasi mille stu¬ 
denti. Il calenda¬ 
rio prevede il ri¬ 
torno in classe 
per 111 settem¬ 
bre, ma è un al¬ 
tro il conto alla 
rovescia che oc¬ 
cupa i pensieri 
di Susi Bagni, re¬ 
sponsabile dell 1 
integrazione dei 
ragazzi disabili 
della scuola. 

Che sono 14, di 

cui otto con handicap gravi, tutti 
regolarmente certificati. Disposizio¬ 
ni del ministero alla mano, la scuola 
si è vista però riconoscere 14 ore in 
meno di quelle richieste per seguire 
i propri alunni disabili: dunquequa- 
si una cattedra (che ammonta a 18 
ore setti manali, ndr), sulle6 giudica- 
tenecessariedall'istituto. U na conse¬ 
guenza dei tagli previsti dalla finan¬ 
ziaria sul sostegno - «che ci sono 
eccome, basta andare a leggersela», 
un meccanismo che non valuta sin¬ 
goli casi. «Il ministero ha stabilito a 
quanti insegnanti di sostegno ha di¬ 
ritto ogni regione - spiega la Bagni - 
in base a questo "tetto" c'è stata poi 
la distribuzione dei docenti tra le 
singole province». I nsomma si fa di 
necessità virtù, e per far quadrare i 
conti ci si muove in base a determi¬ 
nati criteri. «Quelli stabiliti dal Csa 


Per i disabili 
non c’è diritto 
allo studio 
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l’intervista 

QoliiotnKQ Mnrnro 


Salvatore Nocera J ■ •> « 

Associazione persone down 


Eduardo Di Siasi 


ROMA Sono 140.000 in tutta Italia gli alun¬ 
ni, portatori di handicap, che tutte le matti¬ 
na si recano a scuola. 

E Salvatore Nocera, uno dei massimi 
esperti del delicato rapporto tra handicap 
e istituzioni scolastiche (rappresentante 
della Federazione Italiana per il Supera¬ 
mento dell’H andicap, consulente dell’As¬ 
sociazione Italiana Persone Down, presen¬ 
te nell’Osservatorio del ministero del¬ 
l’Istruzione), è preoccupato dell’attuale 
scarsità di risorse dedicate al problema. 

Mancano i soldi per il sostegno? 

«Non è solo il sostegno. Quando le 
strutture scolastiche devono accogliere un 



Apertura di Bologna (Centro servizi ammini- 

anticipata strativi, l'ex Provveditorato ndr) pre- 

per alcune vedono un insegnante per 4,5 ore 

scuole di Napoli alla settimana per i disabili con me- 

ciroFusco/Ansa no difficoltà, e 9 ore di assistenza 

Sopra per i ragazzi più gravi. Questo su un 

un insegnante totale, nel caso del nostro istituto, di 

di sostegno 36oredi lezionesettimanali». Qui si 

in classe ferma la normativa, qui cominciano 

con un ragazzo i problemi che le singole scuole si 

disabile trovano ad affrontare. 

Andrea samaritani È il caso di un ragazzino del Bel¬ 
luzzi, di cui viene mantenuto l'ano¬ 
nimato. Si tratta di un alunno che in 
tutto il suo percorso scolastico fino 
a oggi si è sempre visto riconoscere, 
date le sue condizioni, il diritto a 
un'assistenza completa, per tutte le 
oredi lezione. E infatti il suo comu- 
nedi residenza anchequest'anno gli 
assicura la presenza di un educato¬ 
re, per 21 ore alla settimana. Ne 


mancano da coprire 15, dunque, 
per arrivare alle 36 del Belluzzi. M a 
la richiesta della scuola di arrivare 
fino a 15 ore non è stata accolta. O 
meglio, le soluzione prospettate so¬ 
no di quelle che si rivelano 
"peggiori del male". U na prima ipo¬ 
tesi sarebbe quella di lasciare a casa 
il ragazzino nelle ore in cui non po¬ 
trebbe essere seguito da un inse¬ 
gnante aggiuntivo; ma «non è stata 
neppure presa in considerazione - 
commenta la Bagni -, non si può 
arrivare a un orario ridotto per lui 
perché le istituzioni non sono in gra¬ 
do di garantirgli quello che è un di¬ 
ritto». L'unica altra possibilità, allo¬ 
ra, è di dare agli altri disabili gravi 
del Belluzzi 7 ore di sostegno alla 
settimana, invece delle 9 a cui han¬ 
no diritto, e di coprire con gli spez¬ 
zoni di ore avanzati le esigenze del 


Il ministero 
ha ridotto gli 
insegnanti 
di sostegno 
impedendo 
l’integrazione 


loro compagno. Una situazione in 
cui l'istituto non avrebbe mai volu¬ 
to trovarsi. 

«Cosa significa per alcuni di lo¬ 
ro perdere due ore di assistenza alla 
settimana? Semplice: rinunciare del 
tutto ad alcune attività pensate in 
modo specifico per loro. Perché nel¬ 
le ore in cui non hanno l'insegnante 
di sostegno non èpossibileal docen¬ 
te che li tiene in classe svolgere il 
loro programma e insieme seguire 
tutti gli altri alunni. È veramente 
una scelta difficile, ne parleremo 
con i genitori dei ragazzi interessati, 
ci mettono nelle condizioni di lede¬ 
re comunque dei diritti: perché o 
togliamo a uno, o togliamo agli al¬ 
tri». La speranza ora sta tutta nelle 
deroghe, «il nostro dirigentescolasti¬ 
co sta tentando ancora di ottenere 
altri insegnanti di sostegno dall'uffi¬ 
cio scolastico regionale: che può, se 
ne vede la necessità, "concederci" di 
sforare il tetto di docenti previsto. 
Se poi non si muove - conclude Ba¬ 
gni - èper mancanza di volontà poli¬ 
tica». M a se anche la situazione ve 
nisse risolta, rimane l'amarezza per 
l'essere quasi costretti a 
"elemosinare” quello che è un dirit¬ 
to, un'assistenza che non era mai 
venuta a mancare. 11 caso del Belluz¬ 
zi non è comunque isolato a Bolo¬ 
gna. M a «già ora siamo al limite - 
commenta Susi Bagni - se si va al di 
sotto di questa soglia di assistenza 
l'idea stessa di integrazione scolasti¬ 
ca dei ragazzi disabili rischia di di¬ 
ventare una farsa». U n quadro che 
brucia ancora di più, nei giorni in 
cui la M oratti ha letteralmente rega¬ 
lato 30 mila euro a chi si iscrive alle 
private. «Perché se i soldi non ci 
sono per nessuno, allora non posso¬ 
no poi sbucare fuori solo per alcuni. 
Almeno lo dicano chiaramente: la 
loro è una scelta politica». Che rica¬ 
de, tra l'altro, sugli enti locali, chia¬ 
mati a farsi carico delle spese del 
sostegno: «M aquesto èinammissibi- 
le, per legge l'integrazione scolastica 
dovrebbe essere a carico dello Stato. 
Invece anche per gli altri disabili del 
Belluzzi gran parte del l'assistenza è 
assicurata da educatori dei comuni. 
Allora qui siamo fortunati, perché i 
nostri enti locali sono molto sensibi¬ 
li a questo tema. Ma altrove, cosa 
succederà?». 


140mila gli studenti con handicap, «la legge è buona ma ogni anno c’è la lotta con la Finanziaria» 

Tagliano sostegno e tecnologie 


portatore di handicap, oltre ad abbattere le 
barriere architettoniche, devono affittare 
anche una strumentazione tecnologica par- 
ticolareche le metta in grado di sostenereil 
compito. Ad esempio per i non vedenti 
occorrono computer con programmi di 
sintesi vocale, per i sordi c’è bisogno della 
sottotitolazione, per i ritardi mentali biso¬ 
gna fornirsi di appositi programmi di lettu¬ 
ra e scrittura. Tutto questo costa». 

A chi competono queste spese? 

«La strumentazione tecnica si paga con 


i contributi delle leggi regionali, ma il pro- 
blemaèsemprelo stesso: la scarsità di risor¬ 
sedisponibili». 

Quanto è garantito nel nostro Paese 
il diritto allo studio delle persone 
con handicap? 

«In teoria molto, nella pratica bisogna 
sempre fare i conti, di anno in anno, con 
gli stanziamenti della legge finanziaria. Ad 
esempio autistici e ipercinetici dovrebbero 
per legge aver diritto all’assistenza singola. 
È raro, però, che questo accada». 


Sia per il sostegno che per l’assisten¬ 
za occorre personale preparato 

«Certo, però anche questo non è la re¬ 
gola. Il numero degli "specializzati” è scar¬ 
so, tanto che, soprattutto nel nord Italia, 
sono assunti insegnanti precari che non 
hanno mai fatto un'ora di insegnamento. 
L'anno dopo questi insegnanti non ci sono 
più. Credo chequesta discontinuità educa¬ 
tiva non sia utile ai ragazzi». 

Come mai oggi è molto maggiore il 
numero di portatori di handicap nel¬ 
le scuole? 

«Certamente, rispetto al passato, c’è 
una maggior fiducia nelle istituzioni scola¬ 
stiche. U n tempo si preferiva tenere i pro¬ 
pri bambini in casa. Anche perché le scuole 
non erano in grado di fornire una risposta 


adeguata. In più, con l'innalzamento del- 
l'obbligo scolastico, molti si sono visti 
"costretti" a proseguiregli studi. A vederei 
dati si capisce che gli ingressi maggiori ci 
sono stati nellematerneenellescuolesupe 
riori. In queste ultime il numero èsalito da 
15mila a 30mila in pochi mesi. Dall’anno 
prossimo, però, con il varo della riforma, 
bisognerà attrezzarsi diversamente». 

Come? 

«Potendo scegliere tra la continuazione 
degli studi ei corsi di formazione professio¬ 
nale, io ritengo che sarà pressoché scontato 
che i portatori di handicap si getteranno 
verso questa seconda scelta. Non vorrei 
che, quando succederà, ci trovassimo im¬ 
preparati». 

Un tempo si era pensato anche a 


"classi speciali" per i disabili? 

«C'era stato un progetto, ma noi ci sia¬ 
mo battuti affinché non ce ne fossero altri. 
Si era pensato alle "scuola polo”, un istitu¬ 
to, in un distretto, attrezzato per accogliere 
i portatori di handicap. L’obiezione che po¬ 
nevamo non era nella scelta di una singola 
scuola, ma nella scarsa integrazione con gli 
altri bambini. Erano pochi, infatti, i mo¬ 
menti di iterazione trai due "gruppi". 
Cosa manca alla scuola italiana per 
rispondere efficacemente al proble¬ 
ma della disabilità? 

«Oltre ai mezzi finanziari, a volte man¬ 
ca la collaborazionedegli insegnanti di clas¬ 
se, chenon riescono ad integrarsi con l’inse¬ 
gnante di sostegno. In questo modo l'idea 
dell'integrazione può venire meno». 


La protesta davanti a Montecitorio contro le graduatorie 

Precari di nuovo in piazza 


Sono quelli vinti da 200mila docenti esaminatori degli specializzandi 

Niente soldi per pagare i ricorsi 


ROMA Oggi,dalle 10,30alle 18,30il Miip, 
il Movimento Interregionale Insegnanti 
Precari, manifesta davanti a palazzo 
M ontecitorio, a Roma, per sensibilizzare 
cittadinanza e istituzioni sulla vicenda 
delle graduatorie che, per decisione del 
ministero dell'Istruzione, quest'anno pu¬ 
niscono i precari «storici» a vantaggio 
dei precari usciti dalle Siss, le scuole di 
specializzazione Alla manifestazionepar- 
teciperà anche l'insegnante che, ormai 
da 6 giorni, sta conducendo il suo sciope¬ 
ro della fame per protestare contro la 
paleseingiustizia. La protesta continuerà 
anchedomani, in attesa che laVII Com¬ 
missione, finalmente, si decida ad ascolta¬ 
re le loro ragioni. 

Intanto l’assembleanazionaledei pre¬ 
cari Cobas- informa un comunicato - ha 
proclamato lo stato di agitazioneperma- 
nentedei lavoratori della scuola per con- 
testare I e po I i ti eh e sco I asti eh e del l'attu al e 


governo volte allo smantellamento della 
scuola pubblica, alla sua dericalizzazione 
ed aziendalizzazione nonché alla genera¬ 
le precarizzazione dei lavoratori e al- 
l'espulsionedi decinedi migliaia di preca¬ 
ri. 

«In questo senso appoggiamo e sia¬ 
mo solidali - dice la nota - con tutte le 
lotte spontanee che in questo periodo 
caratterizzano l'avvio dell'anno scolasti¬ 
co. Siamo stati presenti alle manifestazio¬ 
ni di luglio ed agosto e saremo presenti a 
piazza M ontecitorio. Contestiamo la pes¬ 
sima riforma approvata dal governo e 
l’ennesimo incostituzionalefinanziamen¬ 
to allescuoleprivate realizzato in un con¬ 
testo di drastici tagli alla scuola pubblica 
el’assunzionedi 20.000 insegnanti di reli¬ 
gione cattolica. Ribadiamo la nostra tota¬ 
le contrarietà al pesantissimo attacco ai 
diritti dei lavoratori del la scuola attraver¬ 
so il tentativo da parte del MIU R di scate¬ 


nare lotte dal basso tra precari con la 
violazione dei diritti storicamente acqui¬ 
siti ed il tentativo di balcanizzazionedel- 
la scuola. 

I Cobas lanciano, inoltre, una seriedi 
iniziative per l'inizio dell'anno scolasti¬ 
co: assemblee provinciali dei precari nel¬ 
la prima settimana di scuola in prepara- 
zionedi una giornata nazionale di mobi¬ 
litazione lunedì 22 settembre da tenersi 
in tutte le province sotto e dentro i CSA, 
nelle principali piazze o davanti alle sedi 
RAI coinvolgendo insegnanti, personale 
ATA, studenti egenitori; creazionedi un 
osservatorio permanente sulla situazione 
del precariato; promozionea livello pro¬ 
vinciale di presidi, mobilitazioni, sit-in, 
blocchi stradali, scioperi ed iniziative 
contro l'espulsionedei precari dalla scuo¬ 
la; indizione di uno sciopero generale 
della scuola per l'immissione in ruolo di 
tutti i precari sulle cattedre disponibili 
dopo aver risolto la scandalosa questione 
dei punteggi nellegraduatoriepermanen- 
ti ed eliminato i privilegi concessi dalla 
leggedi parità scolastica; convegno nazio¬ 
nale con il CESP (Centro studi per la 
scuola pubblica) il 14 e 15 novembre a 
Perugia su «Precarizzazione e flessibili¬ 
tà». 


ROMA Oggi, alla commissione Cultura 
della Camera, si discuterà di soldi. Quelli 
che lo Stato dovrà pagare per la sessione 
di esami (eper il precedente corso di 120 
ore) indetta per il conseguimento del¬ 
l’abilitazione o dell’idoneità d’insegna¬ 
mento. 

11 governo pensava che, per pagare le 
spese, sarebbero occorsi 36.630 milioni 
di euro. I conti, però, erano stati fatti 
decisamente al ribasso. 

N essuno infatti sospettava che gli in¬ 
segnanti si sarebbero tuffati in massa sul 
concorso. 

«Alla prima fase, indetta con ordinan¬ 
za ministeriale n. 153 del 1999, - chiari¬ 
sce la nota tecnica - hanno partecipato 
225.500 docenti, a fronte dei 60.000 pre¬ 
visti, mentre alla successiva, espletata a 
seguito dell'emanazione dell’ordinanza 
ministerialen. 33del 2000, hanno parte 
cipato 201.460 docenti, a fronte dei 


25.000 previsti». 

Le spese sono così salite a dismisura 
(la frequenza al corso era ricompensata 
con una cifra media di 46 euro l'ora), 
provocando la nascita del decreto legge 
31 luglio 2003, oggi sul tavolo della VII 
Commissione. 

Le prime parole del documento sono 
chiarificatrici del problema, e della sua 
«urgenza». 

«Considerato che l'insufficienza dei 
finanziamenti non ha reso possibile la 
corresponsione dei compensi spettanti a 
tutto il personale impegnato nella sessio¬ 
ne riservata, sia per la docenza nei corsi, 
sia nelle commissioni dei relativi esami 
finali, ingenerando un diffuso contenzio¬ 
so, con numerose sentenze di condanna 
deH'Amministrazioneal pagamento del¬ 
le somme dovute ed alla corresponsione 
dei relativi interessi legali, con pignora¬ 
menti di beni dello Stato». 


E ancora: «Ritenuta la straordinaria 
necessità ed urgenza di destinare alla co¬ 
pertura del maggiore fabbisogno di spe¬ 
sa un finanziamento aggiuntivo, ad evita¬ 
re ulteriori sentenze di condanna del¬ 
l'Amministrazione con conseguenti ag¬ 
gravi di spese». 

Prima che pignorino, meglio pagare. 

I corsi complessivamente attivati fu¬ 
rono 9.312, i docenti frequentanti quasi 
500.000. 

La prima richiesta di soldi aTremon- 
ti, quindi, dopo le promesse al work 
shop Ambrosetti di Cernobbio ("Inve¬ 
stiamo poco nella scuola", aveva detto il 
ministro) la Moratti dovrà farla su una 
questionedi mera contabilità, con I a fret¬ 
ta di chi sta per essere pignorato. 

A voler essere proprio cattivi, poi, ci 
si potrebbe domandare quanti di quegli 
insegnanti abilitati, che allo Stato conti¬ 
nuano a costare per il solo fatto che ab¬ 
biano dovuto segui re un corso e sostene¬ 
re un esame, in questi giorni siano stati 
immessi in ruolo. 

La spesa aggiuntiva, calcolata dagli 
esperti del ministero, ammonta alla bella 
cifra di 53.400 milioni di euro. Quasi il 
doppio di quanto stanziato, per l'anno, 
come bonus per le scuole paritarie. 
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L’ambasciata ha finalmente concesso il permesso d’ingresso al fratello donatore. La lunga odissea per un diritto negato dalla Bossi-Fini 

Kouadio potrà avere il trapianto 

Rischiava la vita per un visto negato. Ora potrà essere operato anche grazie a l ’Unità 


Luigina Venturelli 


MILANO Un visto ottenuto superando 
mille difficoltà diplomatiche, un incon¬ 
tro desiderato a lungo che porta con sè 
la promessa di una nuova vita. Come 
ogni mercoledì mattina Kouadio N'Dri 
troverà un'automobile ad attenderlo sot¬ 
to casa. Domani, però, il volontario del¬ 
la Caritas non lo accompagnerà all'ospe¬ 
dale per sottoporsi a dialisi, ma all'areo- 
porto di Linate. Lì, per le nove e mezza, 
èatteso daAbidjan l'arrivo di suo fratel¬ 
lo Kouame. 

E fra i due uomini ivoriani sarà 
un'abbraccio di affetto, ma soprattutto 
di speranza: ora, contando sulle punte 
delle dita le ore che lo separano dal fra¬ 
tello, Kouadio pensa con meno preoccu¬ 
pazione alle ulteriori analisi che decide¬ 
ranno della possibilità di un trapianto 
di rene e, così, del suo ritorno ad una 
vita normale. 

Con la concessione del visto da par¬ 
te deH'ambasciata italiana in Costa 
d’Avorio, infatti, si conclude la fase di 
ostacoli burocratici ed inizia la vera e 
propria lotta per la guarigione. U na stra¬ 
da lunga, la cui prima tappa è però già 
stata percorsa con successo. Un succes- 
soacui - ci piace pensare- ha contribui¬ 
to anche la campagna d'informazione 
svolta sul caso da questo giornale. 

Kouadio N'dri, cittadino della Co¬ 
sta d’Avorio di 42 anni, residente a Cre¬ 
mona con regolare permesso di soggior¬ 
no, è affetto da una forma cronica di 
insufficienza renale. Una malattia che 
da tredici mesi lega indissolubilmente la 
sua vita alla terapia di dialisi cheagiorni 
alterni gli somministrano aH'ospedaledi 
Cremona, ma che, soprattutto, lo priva 
della possibilità di lavorare. E, con essa, 
della capacità di mantenere sè e la sua 
famiglia, che ancora si trova in Costa 
d'Avorio. 

Dalla diagnosi dei medici sono ini¬ 
ziati per Kouadio tredici mesi di soffe¬ 
renza fisica, di umiliazione per essere 
costretto a vi vere di carità, di preoccupa¬ 
zione per la moglieei figli, lasciati senza 
mezzi a sopravvivere alla povertà e alla 
guerra ci vileche imperversano nello sta¬ 
to africano. 

Poi, agli inizi dell'estate, un barlume 



il caso 




*JIIA*l.tK .àT.T.lB. •«* 

Malte visto, immigrato rischia di morire 

>< i: ufraVV- à»ir.r w .*• VkVl*Ì\W% i 



rv» 

H —p.i “Li: /ikriiri 

cu-i a- ì-jx 

IPI .*!»* 4 • .m4 % 14# m • 


Il titolo del'Unità del 2 settembre 


di speranza: il fratello Kouame, dai pri¬ 
mi esami clinici svolti ad Abidjan, è ri¬ 
sultato essere un possibile donatore per 
il trapianto del rene necessario ad una 
guarigione completa. Il che significhe¬ 
rebbe anche la possibilità di cercare un 
posto di lavoro comeoperaio metalmec¬ 
canico, di rinnovare il permesso di sog¬ 
giorno, di chiedere il ricongiungimento 
familiare per i suoi cari. 

M a le speranze di Kouadio hanno 
rischiato di frantumarsi contro il muro 
della diplomazia italiana, che per ben 
tre mesi ha fatto attendere i due fratelli 
ivoriani perapporreunafirmaeun tim¬ 
bro sull'autorizzazione all'espatrio tem¬ 
poraneo. 

Prima sono state necessarie le solleci¬ 
tazioni del vescovo di Cremona, Dante 
Lanfranconi, affinchè fosse «reso possi¬ 
bile l’ingresso regolaredel signor N 'Dri, 
strada attraverso la quale è possibile of¬ 
frire ad un malato la speranza di guari¬ 
re» e le preghiere del responsabile della 
Caritas, Don Antonio Pezzetti, «i medi¬ 
ci che hanno in cura il signor N'Dri 
riferiscono che, prima avviene l'inter¬ 
vento, più alte sono lepossibilitàdi ritor¬ 
nare a condurre una vita normale». 

Prima, soprattutto, sono stateneces¬ 
sarie le rassicurazioni di un cittadino 
cremonese coinvolto in progetti di soli¬ 
darietà, l’ingegner Carutti, circa il suo 
impegno ad assicurare il vitto, l'allog¬ 
gio, lespesesanitarieduranteil soggior¬ 
no dell’interessato, nonché la garanzia 


del suo successivo rientro in Costa 
d'Avorio. 

Ora, finalmente, il tanto atteso vi¬ 
sto, della durata di tre mesi, è stato rila¬ 
sciato: le autorità avoriane hanno forni¬ 
to in tempi eccezionalmente brevi il pas- 
soporto e l’ambasciatore italiano Paolo 
Sannella ha apposto la sua firma al docu¬ 
mento che condurrà Kouame in Italia. 

Non si ripeterà, dunque, quanto ac¬ 
caduto poche settimane fa a Marleny 
Gonzales, la donna colombiana di 37 
anni affetta da leucemia, morta mentre 
attendeva che fosse concesso un visto 
alla sorella che le avrebbe donato il mi¬ 
dollo osseo. 

«Kouadio ora è molto felice, pieno 
di nuova speranza - racconta Marco 
Ruggeri, della Caritas di Cremona, che 
fin dall'inizio si è occupato della vicen¬ 
da - anche se è sempre stato fiducioso 
sul buon esito delle nostre richieste. Il 
primo passo è stato fatto, ma la strada 
verso la guarigione è ancora lunga e 
Kouadio èconscio che non tutti i proble¬ 
mi sono finiti». 

U na strada lunga che ora, però, ap¬ 
pare tutta in discesa. Kouamedovrà sot¬ 
toporsi, presso l’ospedale di Cremona, 
alle ultime analisi di compatibilità: se 
queste avranno esito positivo, come le 
prime prove effettuate nel suo paese 
d'origine lasciano presumere, si potrà 
procedere al l’intervento, che verrà effet¬ 
tuato da un'equipe medica dei presidi 
ospedalieri di Brescia o di M ilano. 


Arresti 

Giovane donna 
accusata di omicidio 

Omicidio aggravato e occultamento di cadavere. È 
questa l'accusa nei confronti di una giovane 
donna di Veggiano (Padova) arrestata ieri dai 
carabinieri di Abano Terme. La ragazza ha infatti 
ammesso di aver partorito, di aver poi avvolto la 
neonata in un telo di plastica e di averne nascosto 
il corpo in un mobile situato nel giardino della sua 
abitazione. 

Proprio lì il cadaveredella neonatadoveèstato 
successivamente trovato dai militari. Le indagini 
sono coordinate dal sostituto procuratore di 
Padova M atteo Stuccilli. Oggi i carabinieri 
potrebbero sentire nuovamente L.F., se le sue 
condizioni di salute lo permetteranno. Anche il 
magistrato valuterà, anche sulla base del parere dei 
medici, se avere un colloquio diretto con la 
presunta infanticida. 


Immigrati 

Fallisce la ditta 
un romeno si suicida 

Stanco di una vita precaria, i cui stimoli erano 
crollati dopo il fallimento della ditta per cui 
lavorava, un romeno di 30 anni, in possesso del 
permesso di soggiorno, si è impiccato nel 
magazzino del suo vecchio datore di lavoro, che 
ha scoperto il cadavere dell 1 ex dipendente ad una 
decina di giorni dalla sua morte. 

È la storia di Radu Adam, che è stato trovato in 
avanzato stato di decomposizione appeso ad una 
corda arancione in un capanno in corso Vercelli, a 
Torino. Il corpo èstato scoperto da M ichele 
Bulgaro, titolare fino a un anno fa della Bulgaro 
Costruzioni, un 1 azienda edilefallita. Nelletasche 
dei pantaloni dell 1 immigrato i carabinieri della 
Compagnia Oltredora hanno trovato due lettere 
in cui Radu Adam chiede scusa per il gesto alla 
famiglia ed alla sua fidanzata, sottolineando che 
non riusciva più a sopportare il dramma interiore 
di una vita precaria in un paese strani ero. 


Nuove norme europee: dal 2004 sui pacchetti l’immagine di polmoni malati 

Foto choc conto il fumo 
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Un’immagine choc della campagna contro il fumo in Canada 


Massimo Solani 


ROMA Nella lotta al fumo si cambia 
strategia, e dopo i messaggi «dissuaso¬ 
ri» anche in Europa potrebbe essere 
giunto il momento delle immagini 
choc sulla scorta delle esperienze già 
sperimentate in Canada e Brasile. La 
Commissioneeuropea, infatti, ha deci¬ 
so ieri di autorizzare nei quindici pae¬ 
si membri la stampa sui pacchetti di 
immagini ad alto impatto emotivo nel 
tentativo di «dissuadere le persone 
che potrebbero cominciareafumaree 
soprattutto i giovani». E in questa otti¬ 
ca, hanno comunicato a Bruxelles, la 
Commissioneègiàal lavoro per prepa¬ 
rare un archivio delle foto che poi gli 
stati membri potrebbero decidere di 
stampare sui pacchetti abbinate alle 
quattordici avvertenze obbligatorie 
chemolti paesi, compresa l'Italia, stan¬ 
no già utilizzando in anticipo sul ter¬ 
mine del 30 settembre imposto dalla 
Commissione. Sebbene ancora in fase 
di preparazione, in maniera analoga a 
quanto succede già da mesi in Brasile 
e Canada, la galleria fotografica do¬ 
vrebbe però includere immagini di 
polmoni incrostati dal fumo e organi 
devastati dal cancro; messaggi forti al 
fianco dei quali potrebbero essere uti¬ 
lizzate anche fotografie più ironiche 
ed evidentemente allusive ai rischi di 
impotenza sessuale legati all'uso del 
tabacco, oltre a numeri di telefono o 
indicazioni di siti Internet «utili - spie¬ 
ga la Commissione - per coloro che 
hanno intenzione di smettere». La de¬ 
cisione se avviare la nuova campagna, 
comunque, spetterà a ciascun paese. 

«L'esperienza del Canada e alcuni 
studi internazionali - osserva la Com¬ 
missione- mostrano in modo convin¬ 
cente che le avvertenze per la salute 
abbinatealleimmagini sono più effica¬ 
ci del solo testo». Di qui la scelta di far 
ri corso alle immagini studiate per illu¬ 
strare quella che David Byrne, com¬ 
missario allasalute, ha definito «l'atro¬ 
ce verità», ossi a che «metà dei fumato¬ 
ri morirà a seguito del consumo di 
tabacco». 


Scettico sulla misura studiata dal- 
laCommissioneil ministro dellaSalu- 
teGirolamo Sirchia, chein una intervi¬ 
sta al Tg 5 ha dichiarato che difficil¬ 
mente «in Italia si arriverà all'introdu¬ 
zione di immagini choc antifumo sui 
pacchetti di sigarette. Prima di andare 
verso immagini crude e terroristiche 
si deve valutare l'esito delle campagne 
in corso». 

Chi di certo trae effettivo vantag¬ 
gio sono quelle aziende che hanno già 


messo in commercio degli economici 
e colorati «copri pacchetti» in grado 
di nascondere allo sguardo i minaccio¬ 
si avvertimenti. In Belgio i principali 
produttori prevedono che le vendite 
superereranno il milione di unità nel 
corso dei prossimi mesi. «È chiaro che 
èun sistema che va in direzioneoppo¬ 
sta dello scopo che ci prefiggiamo - 
spiegano sconfortati al ministero della 
Salute del Belgio - ma non c'è modo 
di intervenire». 


Torino, pitbull aggredisce un bambino 


Raul ha fatto finta di annusarlo e poi, 
con mossa fulminea, ha aperto le sue 
faua ed ha azzannato il bambino 
strappandogli un pezzo di labbro e 
mordendogli la testa eia gamba 
sinistra. È il dramma che ha vissuto 
Dario, quattro anni compiuti ndlo 
scorso mese di marzo, che è stato la 
vittima dell' ennea'ma aggresàone 
estiva da parte di un cane pitbull. Per 
un attimo la vita di un bimbo 
innocente ha rischiato di volatilizzarsi. 
Dario-che è stato sottoposto in 
ospedalead un intervento chirurgico 
alla bocca ed è ancora sotto choc - era 
con la baby stter alle 9 dd mattino in 
via Turna, a Torino. Soltanto grazie al 
suo intervento ed a qudlo di un 
passante il piccolo èstato salvato da 


qudla che poteva essere una vera 
tragedia vista la furia dd cane. Raul, 
che ha 11 mesi, ha infatti lottato a 
lungo prima di essere bloccato. «È 
scappato di casa quando io e mio 
marito abbiamo aperto la porta», ha 
deito Vittoria Cavallaro, 67 anni, la 
padrona cheèstata denundata dalla 
polizia per omessa custodia e 
malgoverno di animali. «L 1 ho visto 
awidnarsi al piccolo - ha raccontato 
FdicePedoto, f uomo che per primo ha 
cercato di bloccare il pitbull - e credevo 
volesse solo annusarlo. 

Invece quando l'ho visto azzannare il 
bambino sono intervenuto subito». 
Anche la baby sitter, che custodiva un 
altro bambino, si è buttata addosso al 
caneper evitare che sbranasse il bimbo. 


SOUDARIETÀ DS PER I BAMBINI ARGENTINI 


INCONTRI CON ESTELA CARLOTTO 


Presidente delle Nonne di Plaza de Mayo 



OGGI 
MARTEDÌ 
9 SETTEMBRE 
ORE 21 
FIRENZE 
Palazzo Vecchio 
Salone 

dei Cinquecento 

Con Estela Carlotto: 
Leonardo Domenici 
Marina Sereni 
Emanuele Auzzi 
Ugo Caffaz 
Paolo Cocchi 

Marco Filippeschi 

• 

Domani, mercoledì IO settembre 
ore 19.00 

Roma, Sala della Villetta, 

via Francesco Passino, 26 (Garbatala) 

Con Estela Carlotto: Nicola Zingaretti 

e Giovanni Santini 

(seguirà cena a sostegno della 

campagna NINOS 


Come sottoscrivere 

sul sito www.dsonline.it 

alla voce nirios 

nella tua banca: c/c n° 103934 
(Banca Popolare Etica 
ABI 5018 CAB 12100) 

in posta: c/c n° 31865207 
La causale è “nirios di Argentina” 

I versamenti vanno intestati a: ICEI - 
via E. Breda, 54 - 20126 Milano 
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È nell’elenco dei beni alienabili, il prezzo è fissato ad 8 milioni. Il ministero dell’Ambiente non ha ancora esercitato la prelazione 

Pianosa in svendita: la compra la Toscana 

L ’isola è un ex carcere e per questo è ancora intatta. Fa gola a molti speculatori 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Questo gioiello in mare aper¬ 
to che il ministro Tremonti ha messo 
in vendita per 8 milioni di euro, un 
boccone in svendita che la Regione 
Toscana vuole togliere dal mercato, 
era il carcere di sicurezza dell'Italia 
appena unita. Sperduta là in mezzo 
al maredeH'arcipelago, a quattordici 
miglia dalle spiagge di Marina di 
Campo, Pianosa divenne carcere a 
metà del XIX secolo, ricevendo i pri¬ 
gionieri di lunga degenza, pronti a 
lavorare la terra. Il numero dei reclu¬ 
si lo facevano proprio le previsioni 
agricole. Si arrivò ai migliaio, si ripie¬ 
gò per sovraffollamento, già alla fine 
deH'800. Il carcere è definitivamente 
chiuso dalla fine degli anni novanta, 
anche se dagli anni settanta ha avuto 
una "clientela" marginale. E l'isola è 
tornata così ad usi civili. Fa parte, 
insieme all'Elba, al Giglio, Capraia, 
Montecristo, Giannutri e Gorgona, 
del Parco dell'A rei pelago. Il governo 
di queste isole è dell'Ente Parco: po¬ 
trebbe essere un colosso politico ma 
s'è incagliato nelle brame proprieta¬ 
rie della classe politica che governa la 
Penisola. 

La storia - per capire - riprende 
proprio dove era interrotta. 11 carce¬ 
re chiude nel 1998, due anni dopo ci 
sono le elezioni politiche regionali. 
Sulla vicenda, peseranno molto. La 
rugginefrail ministro Altero Matteo- 
li e il governatore Claudio Martini 
ha origine infatti nella battaglia elet¬ 
torale per il governo della Toscana. 
Sono loro i due candidati. Martini 
surclassa M attedi: più di 15 i punti 
percentuali di differenza. Poi M atteo- 
li diventa ministro all'Ambiente del 
governo del Polo, e ogni occasione è 


buona per "rifarsi". Revanscismo di- il porticcioio 
struttivo: al momento di nominare il dell’isola 

presidente dell'Ente parco deH'Arci- di Pianosa 

pelago il ministro strappa. La nomi¬ 
na dev'essere concordata fra Regione 
e M mistero. M attedi indica nel sin¬ 
daco di An di Capoliveri, Ruggero 
Barbetti, il nome giusto. La Regione 
non ci sta. Oltretutto Barbetti è stato 
fino a pochi anni prima il più accani¬ 
to sostenitore del movimento anti¬ 
parco. Paradossi della storia e scarsi¬ 
tà assoluta di dassedirigenteda pro¬ 
porre. Quel nome sembra una provo¬ 
cazione. Martini e Mattedi non si 
accordano, il ministro commissaria 

Claudio Martini 

«Turismo o agricoltura 
purché venga salvata» 



Vladimiro Frulletti 


FIRENZE «Dateci Pianosa nefaremo un oasi naturalisticadifendendo- 
ladallespeculazioni immobiliari». È questa larichiestacheil presiden¬ 
te della giunta regionaledellaToscana, Claudio Martini, fa al governo. 

Presidente ha paura che Pianosa finisca preda di qualche 

speculazione edilizia? 

«Insomma, gli elicotteri che ci girano sopra, e poi tutta quella 
logica di vedere con occhi un po' mercantili i beni patrimoniali e 
ambientali che abbiamo, ci destano preoccupazioni». 

Lo scandalo degli appalti all'Elba insegna? 

«Pianosa fa parte delle comunità elbane Cosi abbiamo reso 
pubblica un'intenzione che da tempo stavamo coltivando. In una 
fasein cui l'attenzione sullo sviluppo urbanistico dell'Elba torna in 
primo piano abbiamo ritenuto legittimo occuparci anchedi Piano¬ 


sa». 

Dal governo volete averla in concessione? 

«Esattamente». 

Maseil governo vuole soldi chetate, rinunciate? 

«Certo che no. Siamo disposti anche a comprarla, però chiedia¬ 
mo il diritto di prelazioneVogliamo salvaguardare l’isola». 

Pianosa è un ex carcere e si è mantenuta intatta proprio 

perché quasi inaccessibile. La Toscana che cosa ci vuole 

fare? 

«Ancora non ne abbiamo la disponibilità. Comunque neU'in- 
siemedi esperienzedi tutela ambientalechela Regione ha creato ci 
possono essere varie ipotesi di lavoro come l’agricoltura compatibi¬ 
le con la natura delusola, oppure un turismo legato al Parco 
dell'Arcipel ago ealla tutela ambientale, o anche attività scientifiche 
e naturalistica». 

Però il ministro all'ambiente Matteoli, haanchecommis- 


sariato il Parco deH'Arcipelago. Che si aspetta dal gover¬ 
no? 

«Con Matteoli c'è un problema che viene prima di tutto 
questo, e cioè la disponibilità o meno a risolvere i problemi della 
presidenza del parco. Noi lo consideriamo, ora più che mai, un 
ostacolo, una situazione di precarietà, di confusione di ruoli e di 
svuotamento delle istituzioni». 

Ma all'Elba c’èsolo un problema di cattiva amministrazio¬ 
ne o anche di questione morale? 

«Non credo spetti alla politica esprimere considerazioni di 
ordine giudiziario, noi sosteniamo l'impegno dei magistrati. Però 
so per esperienza chequanto più il confronto istituzionalesi svolge 
su terreni corretti, coordinati eefficaci, tanto meno spazio c’è per 
ogni atteggiamento illegale. È uno strumento di igiene preventiva: 
quanto meglio si fanno lecosecome istituzioni, tanto meno acqua 
c’è peri pesci deH'il legalità». 


il Parco. E il commissario è Barbetti. 

Cose mai viste, che alla lunga si 
pagano. Ma qui si fa più in fretta. 
L'estatedegli scandali elbani ripropo¬ 
ne la debolezza strutturaledel gover¬ 
no dell'Isola. Otto comuni per 28 mi¬ 
la abitanti, più l'EnteParco più anco¬ 
ra quella strana creatura che è di ven¬ 
tata la Comunità M ontana, affonda¬ 
ta dalla gestione del forzista M auro 
Febbo, indagato per peculato dopo 
la gita promozionaledeH'Entea M on- 
tecarlo a carico dei contribuenti (spe 
succedi 80 mila euro). Centosessan¬ 
ta amministratori ingolfano lo svilup¬ 
po dell'isola, e l'EnteParco, strumen¬ 
to potenzialmente sovraordinato, è 
zoppo, sterilizzato dal commissaria¬ 
mento. Qualcosa, per la verità, riesce 
a fare. Per esempio riesce ad attirare 
l'attenzione della procura di Livorno 
allorchéGiuseppe Foresi, consulente 
del Parco per le isole minori, sorvola 
e atterra su Pianosa in compagnia di 
Emilio Brogi, segretario di Matteoli 
al ministero, e di due imprenditori 
forniti di valigetta. Per sorvolare 11 so¬ 
la ci vuole l'autorizzazione del mini¬ 
stero di grazia e giustizia, essendo 
stata un carcere. Il gruppo viaggia 
solo con l'autorizzazione del presi¬ 
dente del Parco, il già citato Barbetti, 
che mette a disposizione anche l'eli¬ 
cottero. M atteoli ha sempre garanti¬ 
to l'acquisto di Pianosa da parte del 
ministero, per sottrarre l'isola agli ap¬ 
petiti privati. «Brogi è un professore 
di Storia deH'Arte in pensione - si 
difende il ministro - ed era sull'isola 
per fare una ricognizione artistico pa¬ 
trimoniale per una corretta valutazio¬ 
ne di Pianosa». Mala compagnia di 
ventura èquantomeno sospetta, pen¬ 
sa la procura. E Pianosa, a detta di 
molti bagnata dal mare più bello del¬ 
le nostre coste, costa poco. 


MILANO Da uomo di spettacolo Da¬ 
vide Riondino ha un'idea tutta sua 
deH'automobile. È un mezzo di tra¬ 
sporto ma al contempo è una com¬ 
pagna, alla quale dà un nome e con 
la quale instaura un feeling speciale. 
Però non si lascia abbagliare dalla 
bellezza della forma. Riondino ba¬ 
da al sodo, alla sostanza, e, da gran¬ 
de macinatore di chilometri qual è, 
è attento al risparmio. Per questo le 
compra usate, che consumino «il 
giusto». Ciò nonostante, non èesen- 
te da sgradite sorprese, come gli alti 
costi dei tagliandi. 

Innanzitutto, Riondino, cos'è 

per lei l'automobile? 

Principalmente è uno strumen¬ 
to di lavoro, perché facendo spetta¬ 
coli devo raggiungere molti posti 
lontani tra loro. I n un certo modo è 
anche una casa, un deposito di og¬ 
getti: biancheria, pantaloni e cami¬ 
cie, chitarra, porta-chitarra e via di¬ 
cendo. Una specie di chiocciola. 
M a, capiamoci, io ci dormo poco in 
macchina. 

Comunque è molto vissuta... 

Sì, molto. Ho a bordo un regi¬ 
stratore su cui prendere appunti di 
cose da fare, di pezzi da impostaree 
concludere. Un ufficio ambulante, 
praticamente. Però un'auto como¬ 
da. Stando seduto uno riflette, pen¬ 
sa alle sue cose, prepara gli eventi. 
Sicuramente deve essere una mac¬ 
china che consumi poco e sia adatta 
per i viaggi lunghi. 

Posso chiederle qual è la sua 

automobile? 

Ho una Mercedes 220 station 
wagon e consuma il giusto. Fa 14 
chilometri al litro circa, e quindi va 
benissimo. Poi uno instaura con la 
sua macchina un rapporto sempre 
molto sentimentale. Infatti non ho 
mai rivenduto le mie vecchie mac¬ 
chine. 

Cioè le tiene finché proprio 

non ce la fanno più? 

Oh sì. lo ho una vecchia auto a 
cui sono molto affezionato. È una 
Rover 612 che si chiama Gina. La 
M ercedescheèmolto più sofisticata 
e un po' più straniera è H elen. Beh, 
la Gina adesso è in garage e non la 
voglio vendere. M i ricorda un perio¬ 
do molto lungo che ho passato con 
lei. Sono in genere macchine molto 
intelligenti. 

In che senso intelligenti? 

U n'altra Rover che avevo prima, 
era vecchissima, si fermava soltanto 
vicino a dei meccanici. Aveva dei 
malesseri, magari in autostrada, ma 
vicino all'uscita, in discesa, per cui 
arrivava dal meccanico. Oppure si 
sgonfiava una ruota, però l'ultimo 
giorno deH'ultimatournéedopo l'ul¬ 
timo spettacolo. Sono auto intelli- 



Viaggio in... 

Simca 1000 

la prima 

Rover 612 

la più intelligente 

Mercedes 220 

l’ultima 
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...dammi indietro 
la mia seicento 
i miei ventanni 
ed una ragazza che tu sai... 

Roberto Vecchioni (Lud a San Siro, 1971) 

Davide Riondino 


No al lusso, io compro solo usato 


Rossella Dallo 


genti e mi ci affeziono. La mia pri¬ 
ma macchina era una Simca 1000 e 
prima di portarla dal carrozziere a 
smantellare la misi nel parcheggio 
più bello di Firenze, a Palazzo Pitti. 
La feci star lì una decina di giorni. 
Mai avuto rapporti conflittua¬ 
li con un'auto? 

Quelle con cui capita le mollo 
subito. Vuol direchenon vanno be¬ 
ne. Cerco di restituirle. Si capisce al 
volo quando non ci vai d'accordo, 
lo le prendo tutte usate. Perché mi 
rifiuto di pagare tutti questi soldi. 


M i sembra ridicolo dare 70-80 mi¬ 
lioni. Già hai una tassa mensile di 
un milione circa. Poi con questa 
«chiacchierella» che se no ti scende 
di valutazionecercano di costringer¬ 
ti a pagare un milione mensile per 
tutta la vita. 

Vuole spiegarsi meglio? 

Quando acquisti un'auto, dedot¬ 
to il costo di quella che restituisci, la 
paghi metti in tre anni. Poi quando 
hai finito di pagare se subito non 
gliela ridai indietro e ne pigli un'al¬ 
tra ti dicono «poi non vale più nien¬ 


te». Perciò gli rendi la tua e ne pren¬ 
di un'altra. Che continui a pagare 
un milioneal mese. M i spiego?E un 
trappolone. Costano troppo. Lede¬ 
vi prendere usate. Funzionano bene 
lo stesso e hanno un costo più bas¬ 
so. 

E per uno che fa così tanta 
strada con la manutenzione 
come la mette? 

I mpara via via ad andare a farsi 
le manutenzioni maledette. H o sco¬ 
perto, per esempio, che per la M erce 
des, che ho preso in una concessio¬ 


naria, se non fai tutti i tagliandi alla 
M ercedes stessa, poi quando gliela 
vendi per comprarne un'altra ti vale 
meno. I tagliandi della M ercedes, pe¬ 
rò, ti costano una "fraccata" di sol¬ 
di. Entri in unaspeciedi clinica sviz¬ 
zera, a Milano, dove hanno quest' 
aria di grandi "tutor" della salute 
della tua macchina, di grandi signo¬ 
ri con begli uffici, nomi scritti sul 
petto. E costa moltissimo. Forzata- 
mente rispettoaquellocheèil lavo¬ 
ro. 

Sproporzionato? 


Sì. Ho speso tre milioni per fare 
un tagliando. Poi quando me l'han¬ 
no ridata è venuto fuori un altro 
malessere. Allora per riportargliela 
ho dovuto riaspettare un turno infi¬ 
nito. M i sembra che ci sia un'enfasi 
intorno al "post"... Dopo l'acquisto 
della macchi nasi crea tutto un mon¬ 
do che cerca di ripigliarti un sacco 
di altri soldi, come se non bastasse¬ 
ro tutti quelli chegli dai.Ti propon¬ 
gono abbonamenti perché costi me¬ 
no il tagliando. Altri soldi. Meglio 
allora tornare al proprio meccani- 
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postale consegna giornaliera a domicilio 
coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a 
Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 
23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - CIN U 
(dall'estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'LIfficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


Per la pubblicità su 

nJnità 



e 


I mblIkLymposK 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 


Tariffe base Iva inclusa: 5 € (Iva esclusa) a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Gli Amici del Circolo CulturaleVa- 
lentia ricordano 

GIUSEPPE SCALVINI 

per l'insegnamento lasciatoci e la 
sua grande forza morale. 

Giovanni Carnevale 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14 . 00 - 18.00 


Sabato solo per adesioni rivolgersi ai numeri 

06/69548238 - 011/6665258 


cuccio di periferia efregarsene. 

Salvo poi avere problemi nel 
rivenderla o per lo meno nel 
riportargliela. 

Metti cheti si accendeunaspiet- 
ta strana. Per levarti il segnalino de¬ 
vi andare alla M ercedes. Perché solo 
loro hanno un computer che vede 
tutto quanto. U n'altra trappola. Co¬ 
me se perché mi sono comprato la 
macchina appartenessi a un mon¬ 
do. Entrassi per forza dentro un si¬ 
stema di appartenenza a un mondo 
a cui non ho nessuna voglia di ap¬ 
partenere, a cui a nessuno interessa 
appartenere. Perché noi vogliamo 
soltanto andare in automobile. 
Quindi è ridicola l'enfasi da clinica 
di lusso che hanno queste macchi¬ 
ne... Che non sono usate da princi¬ 
pi, baroni e principesse. La cosa grot¬ 
tesca è proprio questa: l'idea di stile 
edi lusso chevienecomunicatacon 
una macchina rispetto a quella che è 
la clientela danarosa oggi. Che non 
è, ripeto, quella della Bentley della 
regina d'Inghilterra. Il gusto della 
macchina grossa è soprattutto di ca¬ 
tegorie, verrebbe da dire, molto ele¬ 
mentari. A mio avviso bisognerebbe 
istituire, al momento in cui si dan¬ 
no le patenti, un esame di cultura 
generale perché quando uno guida 
una macchina maneggia il risultato 
di una civiltà: la rivoluzione indu¬ 
striale, gli Stati nazionali, il concetto 
della fabbrica... 

I n questo caso, forse, si vende¬ 
rebbero meno automobili. 

Però darebbe molto lavoro a de 
gli intellettuali disoccupati. Facendo 
gli esami di cultura generale. Se ci 
pensa bene, guidare un oggetto così 
pieno di sapereimplicaunaconsape 
volezza, un rapporto con l'epoca 
che è molto forte. È l'oggetto che 
più rappresenta lo stato di avanza¬ 
mento della nostra civiltà. E invece 
uno si limita a dare denaro in cam¬ 
bio di questo status, e salta tutti i 
passaggi contenuti neH'oggetto. 

Ma lei in fin dei conti come le 
sceglie le sue auto? 

Usate. Usate che costino meno. 
E che abbiano un buon rapporto 
con la benzina, per economizzare il 
costo degli spostamenti, che è molto 
alto. 

Però lei ha nominato la Mer¬ 
cedes... Come ci è arrivato? 

M olti che fanno questo lavoro 
hanno la M ercedes. Così quando de 
vi cambiare la macchina chiedi «co¬ 
me funziona la tua?». E quelli che 
fanno spostamenti lunghi in genere 
sono abbastanza soddisfatti della «te 
nuta» della M ercedes, della silenzio- 
sità, di una serie di cose. Sono tutti 
molto insoddisfatti, invece, del co¬ 
sto della manutenzione... 
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Crolla a luglio l’export verso la Cina 


! 




Londra 



$ 27,40 




MILANO Boom di importazioni dalla Cina a luglio, con 
un +12,7% rispetto allo stesso mese del 2002; crolla 
invece l'export italiano verso la Cina con un -39,9%, 
sempre su base tendenziale. 

E quanto emerge dai dati Istat suH'interscambio 
commerciale con i Paesi extra-Uein luglio, in base ai 
quali risulta che, complessivamente, leesportazioni so¬ 
no diminuite del 5% tendenziale (+1,8% congiuntura¬ 
le) eleimportazioni sono calatedel 6,5% (-1,1% rispet¬ 
to a giugno). Il saldo commerciale è positivo per 1.519 
milioni di euro, a fronte di un attivo di 1.440 milioni 
del luglio 2002. 

Nel periodo gennaio-luglio 2003 le esportazioni 
sono diminuitedel 3,3% nei confronti dello stesso peri¬ 
odo del 2002 e le importazioni sono aumentate 


dall'l,6%; nei sette mesi il saldo è stato positivo per 
1.680 miliardi di euro a fronte di un valore positivo di 
5.161 milioni nel corrispondente periodo del 2002. 

Per quanto riguarda l'analisi per paese ed area geo¬ 
economica a luglio le variazioni tendenziali positive 
più elevate delle esportazioni sono state registrate nei 
confronti degli altri paesi (+9,8%) e della Turchia 
(+6,9%); le riduzioni più marcate hanno riguardato la 
Cina (-39,9%), i paesi del Mercosur(-17,8%) e le Eco¬ 
nomie dinamiche dell'Asia (-17,4%). 

Dal lato delle importazioni i maggiori incrementi 
hanno riguardato la Turchia (+21,55) e la Cina 
(+12,7%); consistenti riduzioni si sono registrate nei 
confronti degli USA (-39 per cento), degli Altri paesi 
(-18,3 per cento) e della Russia (-15,5%). 
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Crescita a rischio anche nel 2004 


Cattive notizie per l ’economia Ue: scenderà il Pii, salirà l ’inflazione 


Marco Tedeschi 


M ILANO Cattive notizie da Bruxelles 
sul futuro deH'economia europea: 
calano infatti le stime sulla crescita 
mentreil dato sull'inflazioneèstato 
rivisto al rialzo. 

I segnali negativi giungono dal¬ 
la Banca centrale europea che si è 
messa a rifare i conti dopo i delu¬ 
denti risultati del secondo semestre 
dell’anno. La Bce ha quindi limato 
al ribasso le stime di crescita del pii 
dei 12 paesi dell'area euro e ha an¬ 
che alzato dalli,3% al 11,6% la sua 
stima media delTinflazione per l'an¬ 
no prossimo. 

I dati non certo rosei sulla ere 
scita economica nel secondo trime 
stredell'anno hanno spinto dunque 
la Banca centrale a ridisegnare le 
proprie previsioni perlafinedeH'an- 
no, stimando in media per Eurolan- 
dia un aumento del pii pari allo 
0,4% contro lo 0,7% stimato tre me 
si fa. 

M a ad essere rivista al ribasso è 
stata anche la previsioneper il 2004, 
anno in cui la crescita dei paesi euro 
non supererebbe secondo la stima 
media della Banca centrale 11,5%. 
Un dato in calo rispetto al +1,6% 
previsto tre mesi fa, quando la stes¬ 
sa Bce aveva annunciato perii pros¬ 
simo anno un'espansione dell'eco¬ 
nomia di Eurolandia compresa tra 
11,1% e il 2,1%. 

Ma l'istituto di Francoforte è 
scettico anche sull'andamento dei 
prezzi. Rispetto alle previsioni uffi¬ 
ciali di giugno, che parlavano per il 
2004 di un'inflazione tra lo 0,7% e 
11,9% e quindi in mediadeH'1,3%, 
le ultime stime annunciano invece 
un aumento medio dei prezzi in Eu¬ 
rolandia deU'1,6%. 

Le stime sono in crescita anche 
per quest'anno, dal 2% previsto in 
media all'inizio dell'estate al 2,1% 
calcolato ieri dall’Istituto di Franco¬ 
forte. L'innalzamento della previsio¬ 
ne riduce di fatto il margine di ma¬ 
novra per nuovi tagli dei tassi da 
partedella Banca centralecheagiu- 
gno, facendo leva sul rallentamento 
dell'inflazione, ha ridotto il costo 
del denaro al 2%. 
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La sede della Banca Centrale Europea a Francoforte 


A pesaresulla crescita dei prezzi 
sarebbe soprattutto l'aumento del 
petrolio, che nel solo mese di ago¬ 
sto ha registrato un +5% (+17% da 
aprile2003). Un incremento accen¬ 
tuato dall'Indebolimento dell'euro, 


La Bce conferma i 
risultati deludenti del 
2003 e suona 
un primo campanello 
d’allarme per l’anno 
prossimo 



che da maggio ha perso circa il 7% 
del suo valore rispetto al dollaro. 
Ma oltre ai costi dell'energia, ad au¬ 
mentare nei prossimi mesi saranno 
probabilmenteanchei prezzi dei ge¬ 
neri alimentari, soprattutto nei pae¬ 
si in cui il caldo torrido di quest' 
estate ha danneggiato le coltivazio¬ 
ni. S(secondo i calcoli della Com¬ 
missione europea, ad esempio la 
produzione di frumento diminuirà 
quest'anno neH'Unioneeuropea del 
9,5%). 

Le nuove previsioni formulate 
dalla Bcenon sono state commenta¬ 
te direttamente dal governatore 
francesejean ClaudeT richet, prossi¬ 
mo successore di Duisenberg alla 
guida della Bce, che ha parlato a 
Basilea in veste di portavoce del 


G10. Parlando della zona dell’Euro 
Trichet ha ammesso che «in media 
l’andamento dell'economia sarà de¬ 
ludente nel 2003 a causa della cresci¬ 
ta debole della prima dell'anno». Il 
rafforzamento dell’economia euro- 

Francoforte scettica 
anche sull’andamento 
dei prezzi: 
aumenteranno 
dell’1,6 anziché 
dell’1,3% y> 


pea, secondo Trichet, dovrebbe co¬ 
munque materializzarsi soprattutto 
nel 2004. 

Il futuro governatore della Bce 
si è mostrato poco ottimista anche 
sul futuro dell'economia mondiale, 
che «migliora, ma resta l'incognità 
sulla sua sostenibilità; il rischio in¬ 
fatti è che i fattori positivi finora 
osservati non si mantengano stabili 
e duraturi». 

M a, ancora una volta, al le incer¬ 
tezze di Eurolandia ha fatto da con¬ 
traltare l’economia U sa che, secon¬ 
do Trichet, ha registrato una cresci¬ 
ta «significativa, superiore alle previ¬ 
sioni» nel secondo trimestre men¬ 
tre l'attesa è per un andamento 
«ugualmentesostenuto nel terzo tri¬ 
mestre». 


Rabobank non si prenderà Del Monte 

I consumatori chiedono 
l’interdizione dei banchieri 
coinvolti nel caso Cirio 


MILANO «Chiederemo l'interdizione dall'attività creditizia dei 
banchieri che hanno scaricato sui risparmiatori 1.150 miliardi 
di euro di crediti allegri». Adusbef,CodaconseFederconsuma- 
tori, in merito alla vicenda dei Bond Cirio, minacciano batta¬ 
glia, appellandosi alla legge bancaria. I n una nota annunciano 
la richiesta per «evitarechegiovani banchieri rampanti addos¬ 
sino ai risparmiatori altri "casi Cirio». 

«Questi personaggi - fanno sapere in un comunicato letre 
associazioni dei consumatori - hanno scaricato sui risparmia¬ 
tori, come risulta dagli atti, 1.150 miliardi di euro di crediti 
allegri, in precedenza concessi a un finanziare d'assalto». 

Nel mirino dei consumatori anche la Banca d'Italia che 
«tenta di addossare alla Consob, per occultarle, le sue gravissi¬ 
me responsabilità di omessa vigilanza». Le tre associazioni 
richiamano Banca Italia al «rispetto di un ruolo istituzionale 
più sobrio esuper partesastenendosi dal brindarecon banchie¬ 
ri ritenuti i principali indiziati di un crack annunciato». 

Ieri intanto Capitalia, a proposito delle dichiarazioni che 
Sergio Cragnotti avrebbe reso al magistrato inquirente, ha 
affermato che il Gruppo «non ha partecipato, direttamente o 
indirettamente, ad alcun collocamento di obbligazioni del 
Gruppo Cirio da oltre due anni e cioè a partire dal giugno 

2001». «Vero è invece - prose- 
gueil comunicato - cheCapita- 
lia, unitamente ad altri principa¬ 
li gruppi bancari italiani, aveva 
manifestato allafinedel mesedi 
ottobre 2002, nei giorni imme¬ 
diatamente precedenti la scaden¬ 
za delle obbligazioni emesse nel 
novembre 2000 da parte di Ci¬ 
rio Finance Luxembourg SA, la 
propria disponibilità a sottoscri¬ 
vere, per il mantenimento nel portafoglio di proprietà, di un 
nuovo prestito obbligazionario da parte del Gruppo Cirio da 
destinare integralmente al rimborso dei titoli in scadenza». 
Anche Abaxbank ha smentito ieri di aver «mai avuto alcun 
ruolo di banca finanzi atri ce del Gruppo Cirio». 

Slitterà intanto di alcuni giorni la pubblicazione del bilan¬ 
cio semestrale di Cirio finanziaria e la presentazione della 
relazione dei commissari giudiziali. Unica buona notizia, il 
marchio Del Monte, fiore all'occhiello del gruppo e perno su 
cui impostare un tentativo di salvataggio della Cirio. Rabo¬ 
bank - che lo ha in garanzia per un credito di 30 milioni di 
euro mai rimborsato - avrebbe fatto sapere di non avere alcu¬ 
na intenzionedi venderneleazioni. L'istituto olandese sembra 
intenzionato atutelarei propri crediti nellambito dell'auspica¬ 
ta amministrazionestraordinaria. Con il probabilesalvataggio 
del marchio, la strada per un salvataggio della Cirio si fa meno 
in salita. 

Non solo. La reiazioneda trecommissari giudiziali, nomi¬ 
nati dal tribunale per decidere se tentare di salvare il gruppo, 
acquisisceprobabilmenteconnotati più ottimistici: non si per¬ 
de un asset fondamentale, anche se sembra ormai perduta la 
controllata brasiliana Bombril, che ha in pancia circa 500 
milioni di crediti concessi dalla Cirio e mai restituiti. 


Capitaria smentisce 
di aver collocato 
obbligazioni del 
gruppo negri 
ultimi due anni 


Negli ultimi sei mesi i prezzi hanno messo a segno un nuovo incremento del 5%. In due anni acquistare un’abitazione costa anche il 30% in più. Lievita l’importo medio dei mutui 

Non si arresta il caro-casa, Genova e Napoli guidano la corsa 


MILANO Case sempre più care. E non 
solo a M ilano e Roma. La corsa dei 
prezzi continua ed entro fine anno è 
attesa una nuova impennata del 4 
percento. A sostenerlo èun’indagine 
condotta dall’Osservatorio di Tecno- 
casa effettuata sulle rilevazioni di 
quasi 2.300 agenzie sparse in Italia. 

Negli ultimi sei mesi le abitazio¬ 
ni si sono rivalutate mediamente del 
5 per cento a M ilano e del 4,7 a Ro¬ 
ma. M a rincari ancora più decisi so¬ 
no stati registrati a Genova (10,1 per 
cento), Napoli (7,2) e Bari (6,5), 
mentre Bologna eTori no, col 2,5 per 
cento, sono statelecittà più «virtuo¬ 
se». Questo, negli ultimi sei mesi. Per¬ 
ché se si allarga lo sguardo agli ultimi 


dueanni i prezzi rivelano accelerazio¬ 
ni ben più decise, con città che han¬ 
no visto rivalutare i propri immobili 
anche di un quarto del loro valore. È 
il caso di Firenze (più 28,8 per cen¬ 
to), Napoli (28,4), Bari (26,3), Roma 
(25,4), M ilano e Verona (24,4). 

In media, negli ultimi sei mesi, 
nei capoluoghi di Regione i prezzi 
sono cresciuti del 4,99 per cento. U n 
po' meno rispetto al 5,93 di sei mesi 
prima, ma sempre molto. M eno di¬ 
namico l’andamento dei prezzi nei 
capoluoghi di provincia (più 3,52 
per cento nel primo semestre) e nei 
piccoli comuni (più 4,30). 

In sintesi: a partire dall’inizio del 
2000 l'aumento nei capoluoghi di Re¬ 


gione è stato del 38,37 per cento, del 
26,87 nei capoluoghi di provincia e 
del 24,6nei comuni minori. Dal pun¬ 
to di vista geografico, invece, que¬ 
st'anno le variazioni più consistenti 
sono state registrate al sud (più 5,58 
per cento) rispetto al centro (più 
3,16) e al nord, dove sono cresciute 
«solo» del 2,71 per cento. 

Così, sechi ha investito in immo¬ 
bili può ritenersi soddisfatto, di umo¬ 
reopposto èchi deve acquistare una 
casa. È anche per una questione di 
prezzo, che nelle grandi città è au¬ 
mentata la domanda di monolocali a 
fronte di una leggera diminuzione 
dei bilocali, segno dello spostamento 
verso soluzioni abitative più econo- 



Foto di Filippo Monteforte/Ansa 


miche. Non è un caso se a Milano 
quasi i 2/3 delle richieste di casa han¬ 
no per oggetto monolocali (15,2 per 
cento) o bilocali (49,7). E se nelle 
altre grandi città il trend non si diffe¬ 
renzia di molto. 

Intanto aumenta anche l'impor¬ 
to medio dei mutui. Adesso è di 
91.500 euro, il 13,7 per cento in più 
rispetto a un anno fa e addirittura 
oltre il 50 per cento in più rispetto ai 
60.426 euro del primo semestre del 
1999. Con una possibile conseguen¬ 
za di non poco conto: un ritocco al 
rialzo dei tassi comporterebbe, a pari¬ 
tà di rate sostenibili, una diminuzio¬ 
ne della capacità di finanziamento 
dellefamiglie. 


M a i motivi di questo trend? Le 
tensioni sul versante dei prezzi sono 
dovute - oltre che a un recupero del 
ritardo nei confronti del resto d'Eu¬ 
ropa, maturato negli anni noventa- 
anchead un’offerta inferiore alla do¬ 
manda, soprattutto per quel che ri¬ 
guarda gli appartamenti più piccoli. 

A Roma, infine, il valore degli 
immobili è cresciuto di più nella zo¬ 
na Monteverde-Aurelio (10,9 per 
cento). A M ilano, invece, gli immobi¬ 
li del centro cittadino sono cresciuti 
del 5,8 per cento, preceduti dallezo- 
neBovisa eSempionefpiù 7,7), Cen¬ 
trale, Gioia, Fulvio Testi (6,5) eVer- 
celli, Lorenteggio (5,2). 

Lv. 
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Angelo Faccinetto 


MILANO «Ci potrebbe essere qualche 
modifica, ma niente di traumatico, il 
patto è già formato da soci di altissimo 
livello». Non si è dilungato molto, il 
presidente di Banca Intesa, Giovanni 
Bazoli, sul possibile allargamento del 
patto di sindacato di Rcs Media Group, 
la società che controlla il Corrieredéla 
sera. Ed è stato prudente. All'ordinedel 
giorno della conferenza stampa convo¬ 
cata alla Cariplo, d'altra parte, c'era la 
semestraledi Intesa.Malasuaafferma- 
zione è u n ’apertu ra e I asci a pensare che 
l'attesa modifica nell'assetto del vertice 
di comando della società editoriale - 
della quale Intesa è azionista in quanto 
erede della partecipazione (11,9%) di 
Comit- ci sarà. Per vedere nuovi ingres¬ 
si nella stanza dei bottoni - Salvatore 
Ligresti eDiego Della Vallestanno pre¬ 
mendo da tempo in questa direzione- 
potrebbe essere soltanto questione di 
tempo. 

Quando, non è stato detto. L'am- 
ministratoredelegato di Rcs, Maurizio 
Romiti, frena. «Ci sono le scadenze - 
dice- il confronto avverrà a tempo de¬ 
bito». E l’attuale patto di sindacato sca¬ 
de nel luglio del 2004, cioè fra poco 


Ma per il presidente di Banca Intesa le modifiche «non saranno traumatiche». Il gruppo bancario archivia il semestre: in salita utile e fatturato 

Rcs, Bazoli apre a Ligresti e Della Valle 


meno di un anno, ma già questa setti¬ 
mana, venerdì 12, è in programma una 
riunione del consiglio di amministra¬ 
zione che dovrebbe in qualche modo 
affrontare la questione. Bazoli, ieri, si è 
limitato ad affermare che si riserva di 
parlarnecon gli altri azionisti, a comin- 
ciaredaquelli maggiori e, appunto, «di 
verificare su quando questo succede¬ 
rà». Visto anchechel'istituto gioca nel¬ 
la holding «un ruolo superiore alla sua 
limitata partecipazione» azionaria. «Ci 
troviamo a gestire una partecipazione 
tradizionale- ha spiegato infatti Bazoli 
- che già per questo merita attenzione. 
Credo che se a noi viene attribuita una 
funzione che va oltre a quella che è la 
nostra partecipazione è anche per il 
ruolo avuto dal Nuovo Banco Ambro¬ 
siano e dalla Cattolica del Veneto nel 
salvataggio della Rizzoli». Le manovre 
attorno al patto di sindacato si intrec¬ 
ciano, in questi giorni, con lepolemi- 
chechehanno attraversato i duequoti¬ 



diani del gruppo. Agli azionisti - come 
ai giornalisti e ai comitati di redazione 
- non è piaciuta l'iniziativa promozio¬ 
nale, messa in campo una settimana fa 
dall'azienda con l'intento di contrasta¬ 
re Repubblica, incentrata sull'offerta di 
Corsera e Gazzetta dello Sport al prezzo 
di un solo quotidiano. 

Intanto Banca Intesa, a un anno 
esatto dalla presentazione del piano 
triennale2003-2005, archivia un seme 
stre positivo, in linea con le previsioni. 
Il marginedi intermediazione- in prati¬ 
ca i I fattu rato d i u na banca - è cresci uto 
deH'1,5 per cento rispetto al primo se 
mestre 2002 a 4mila 975 milioni. E vi¬ 
ste ledismissioni che sono state attuate 
nel frattempo - sottolinea l'amministra¬ 
tore delegato, Corrado Passera - «non 
era ovvio». Mentre l'utile netto si è se 
stuplicato: da 114 a 710 milioni di eu¬ 
ro. E i costi operativi hanno subito una 
riduzione del 5,8 per cento, con una 
punta del 7,9 per cento per quel che 


riguardai! personale. 

E il futuro? Passera non ha dubbi. 
«Confermiamo tutti gli obiettivi del 
piano di impresa anche se il mondo è 
cambiato ed èpiù difficilerispetto a un 
anno fa, quando fu elaborato il piano. 
Banca Intesa è riuscita a rispettare gli 
impegni presi e il grosso del lavoro è 
stato fatto per costruire la piattaforma 
della crescita» - dice. Con la consapevo¬ 
lezza che la strada, che dovrebbe porta¬ 
re l'istituto a diventare la più grande 
banca retai! italiana e la più grande 
azienda corporate, è appena iniziata. 
Dopo aver quasi azzerato le partecipa¬ 
zioni in Sud America, Intesasi prepara 
ora a ridurre le presenze «non rilevan¬ 
ti» in Francia, Spagna e Germania. Sen¬ 
za che questo significhi rinunciare ad 
una presenza internazionale. «Conti¬ 
nueremo aguardare all'estero in manie¬ 
ra giusta - dice Passera-. Ci sono paesi 
in cui possiamo giocare un ruolo, co¬ 
me i tre del Centro Europa in cui sia¬ 
mo già presenti, e quei paesi di frontie¬ 
ra come Russia e Cina». Come Passera 
è ottimista anche Bazoli: «Quando il 
piano è stato presentato - dice - aveva¬ 
mo paura che fosse quasi un libro dei 
sogni, erano degli obiettivi difficili, e 
avevamo paura di non poterli raggiun¬ 
gere. Invece sono stati anche superati». 


Fìat, Gm non ci mette i soldi 


II numero uno Wagoner: non abbiamo deciso, possibili nuovi accordi industriali 


Massimo Burzio 


FRANCOFORTE Poco meno di due 
ore per parlare dell’andamento di 
sinergie industriali e non di putop- 
tion o di partecpazionedi GM alla 
ricapitalizzazione di Fiat Auto. Sa¬ 
rebbe questo, almeno a livello uffi¬ 
ciale, l'unico tema dell'incontro si è 
svolto ieri a Magonza tra l'ammini¬ 
stratore delegato della Fiat Giusep¬ 
pe Morchio e il numero uno della 
General M otors, Richard Wagoner. 

Al termine dello «steeringcom- 
mittee» (in italiano: comitato di gui¬ 
da dell’alleanza), quindi, nessuna di¬ 
chiarazionesalvo un «abbiamo mol¬ 
ta fiducia sulla nuova gamma pro¬ 
dotti» da parte di M orchio. Più lo¬ 
quace, invece, in serata Richard Wa¬ 
goner che ha ricordato, a margine 
di una presentazione di nuovi mo¬ 
delli che GM esporrà al Salone di 
Francoforte, come l'alleanza con 
Fiat abbia portato per entrambi i 
consoci «vantaggi reciproci dalle si¬ 
nergie industriali». 

Wagoner, poi, ha aggiunto che 
«la collaborazione procede» e nella 
riunionedi ieri sarebbero state «va¬ 
lutate nuove idee» anche se 
nell Incontro di M agonza «non ab¬ 
biamo approvato nessun nuovo 
programma». Per quanto riguarda 
poi la partecipazione di General 
Motors alla ricapitalizzazione di 
Fiat Auto, Wagoner ha sostenuto 
che «non c'e’ nessuna scadenza e 
non abbiamo ancora deciso». Sulle 
voci di cambi al vertice del settore 
auto dell’azienda torinese, infine, il 
numero uno del colosso americano 
ha ribadito «l'ottimo rapporto con 
M orchio» e di aver «lavorato bene 
con le molte persone - della Fiat 


Dopo l’aumento 
di capitale, il patto 
di consultazione 
tra i grandi soci 
del Lingotto scende 
dal 31 al 16% » 


ndr- che hanno avuto e hanno inca¬ 
richi chiaveequindi anche con Bo¬ 
schetti». Wagoner, poi, ha sostenu¬ 
to che «se ci saranno cambi non 
siamo - la GM ndr - preoccupati. 
N on vedo nessun problema in que¬ 
sto caso perché questo è un proble¬ 
ma che riguarda Fiat». 

Dallo «steering committee» di 
ieri a cui ha partecipato ancheGian- 
cralo Boschetti, chepoi ha visitato il 
salone senza dichiarare nulla, in¬ 
somma, non esce nulla di nuovo se 
non la riconferma della strategia at- 
tualedi G M nei confronti della Fiat. 
E cioè: il Lingotto risolva da solo i 
suoi problemi (anche se Wagoner 
ha ricordato comegli efffetti del Pia¬ 
no M orchio abbiano portato a «pro¬ 
gressi migliori del previsto») e si 
continui nell’allenaza industriale 
magari accrescendola nei settori del 
diesel e cioè proprio dove Fiat è più 
forte e Opel GM è un poco più de¬ 
bole. 

Per la ricapitalizzazione di Fiat 
Auto, poi, gli americani aspettano a 
decidere sapendo, comehanno riba¬ 
dito in agosto anche al l'ente di con¬ 
trollo della Borsa Usa, che l'arma 


Fiat della put option «coattiva» nei 
confronti di GM non sarebbe cosi 
automatica e adrebe luogo anche a 
diatribelegali. 

Oggi, intanto, si terrà la prima 
giornata stampa del Salonedi Fran¬ 
coforte e non è da escludere che sia 
Wagoner, atteso ad una conferenza 
stampa GM, sia M orchio si lascino 
scappare qualcosa di più su un ma¬ 
trimonio che funziona soprattutto 
se non si parla di soldi. 

Sul fronte finanziario, poi, ieri 
si èappreso da un annuncio a paga¬ 
mento sui giornali cheaseguitodeir 
aumento di capitalela quota di tito¬ 
li ordinari Fiat vincolata al patto di 
consultazione tra Ifil, Generali, 
Sanpaolo e Deutsche Bank è scesa 
al 16,89% dal 31,20%. Il numero 
delle azioni ordinarie vincolate all 1 
accordo rimane invece invariato a 
135.182.490titoli. Nel dettaglio Ifil, 
che detiene il 30,44% di Fiat post 
aumento, ha vincolato solo le 
110.220.490azioni (13,77%) chede- 
teneva prima della ricapitalizzazio¬ 
ne. Diluite anche le quote conferite 
da Generali (1,10%), Sanpaolo 
(1,02%) e Deutsche Bank (1%). 


Tesoro 

Collocamento privato 
per le azioni Enel 



L'amministratore 

delegato 

della Fiat 
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una conferenza 
stampa 
al Lingotto 
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MILANO Potrebbe arrivare entro pochi giorni l'atteso 
collocamento della seconda tranche di azioni dell' 
Enel. Sul tavolo del M mistero del Tesoro ci sarebbe 
una quota da collocare entro fine settembre intorno al 
6-8% del capitale del gruppo elettrico di cui via XX 
Settembre detiene ancora circa il 68%. Una nuova 
tranche che dovrebbe essere piazzata sotto forma di 
private placement (così come avvenne per Eni V) che 
potrebbe portare nelle casse del l'azioni sta, agli attuali 
corsi di mercato, una cifra che in base alle prime 
ipotesi potrebbe attestarsi tra gli 1,9 ed i 2,6 miliardi di 
euro. 

L'ipotesi di una seconda tranche da tempo è sul 
tavolo del M mistero deH'Economia egli operatori di 
mercato sono da tempo pronti a scommettere sulla 
possibilità di un operazione già entro questo mese. 


Secondo fonti finanziare già all'inizio della prossima 
settimana (si parla di 15 o 16 settembre) sarebbe infat¬ 
ti attesa l'ultima parola dell'azionista. La decisione 
finale potrebbbe essere così legata alla semestrale che 
il gruppo elettrico, guidato da Paolo Scaroni, presente¬ 
rà domani alla comunità finanziaria. Semestrale che- 
secondo prime anticipazioni - è attesa positiva e po¬ 
trebbe influenzare il titolo agevolando l'allegerimento 
della quota di via XX Settembre sul mercato. 

Anche se per ora si tratta di prime indiscrezioni, 
allo studio vi sarebbe il collocamento di una quota al 
di sotto del 10% (si parla, appunto, di un 6-8%) che 
verrebbe ceduto agli operatori specializzati tramite un 
Agt (Accelerated Global Tender, una forma di opera¬ 
zionedestinata agli investitori istituzionali da realizzar¬ 
si nel giro di poche ore di seduta). Ipotesi che se 


confermate potrebbero tradursi, per le casse del Teso- 
ro, in un incasso tra poco più di 1,9 ed i 2,6 miliardi di 
euro in caso, rispettivamente, di una tranche pari al 6 
o all'8 per cento del capitale. 

Il mercato - secondo le prime voci che circolano 
in Borsa - è pronto a scommettere sull'ipotesi come 
di mostrerebbe anche l'andamento del titolo che- fan¬ 
no notare analisti di settore - negli ultimi tempi, e 
nonostante le attese per buoni risultati nel semestre, si 
è mantenuto cauto mettendo a segno performance al 
di sotto delle medie delle utility europee e dello stesso 
andamento del mercato italiano (ieri, ad esempio, alla 
pre-vigilia dell'annuncio dei dati semestrali le Enel 
hanno perso lo 0,51% con il prezzo di riferimento a 
5,607 euro al termine di una seduta con Mib 30 in 
progresso deH'1,08%). 


Camp ari 

Calano i profitti 
ma crescono le vendite 

Campari ha concluso il primo semestre con un 
utilenetto di pertinenza del gruppo di 28 milioni 
di euro, in calo del 12,6% (-5,2% a cambi 
costanti) per effetto del maggiore carico fiscale 
rispetto a un anno prima. Il margine operativo 
lordo, viceversa, ha segnato una crescita del 4,8% 
a 7,9 milioni. Le vendite sono salite deH'8,5% a 
332,7 milioni. 


Motori Minarelli 

Cassa integrazione 
per i 321 dipendenti 

Cassa integrazione per i 321 dipendenti della 
Motori M inarelli di Lippo di Calderara, in 
provincia di Bologna. Il provvedimento, che sarà 
in vigore fino al prossimo 22 dicembreeche 
interesserà 247 operai 13 intermediari e61 
impiegati, sarebbe stato deciso a causa del 
consistente calo di ordinativi. 


Edili 

Piattaforma pronta 
per il contratto 

Semaforo verde da parte dei sindacati dei 
lavoratori edili, FilcaCisi, FilleaCgil eFeneal Uil 
che hanno approvato la piattaforma per il rinnovo 
del Contratto nazionale di categoria. L'ipotesi di 
piattaforma dovrà ora essere sottoposta al parere 
di lavoratori e al quadro dirigente delle 
Federazioni. Il contratto nazionale, che scade il 31 
dicembre 2003 (sia parte economica che 
normativa), interessa complessivamente un 
milione e 200 mila addetti, circa 300 mila imprese, 
per un fatturato annuo di circa 112.411 milioni. 


Siemens 

Sciopero di 3 ore 
a Cassina de’ Pecchi 

Uno sciopero di tre ore, proclamato dalla 
FlmUniti-Cub, si è svolto ieri dalle 9 alle 12 allo 
stabilimento della Siemens a Cassina de'è Pecchi, 
nel milanese, contro I’esternalizzazione attuata 
con cessione di ramo d'impresa di 85 lavoratori. 
Un presidio si è svolto davanti alla sede centrale 
della multinazionaletedesca a M ilano, nel 
quartiere Bicocca. 


segue dalla prima 

Non fischiate 
Pezzotta 

N on ci sono state contestazio¬ 
ni organizzate, nessuno ha 
impedito a Pezzotta di 
esprimere il suo pensiero come ci 
ha assicurato anche il moderatore 
Giancarlo Santalmassi. L’«inciden- 
te» è stato consumato in pochi mi¬ 
nuti. Quando il segretario delIaCisi 
si è preso il merito di aver salvato 
l'articolo 18 firmando il Patto per 
l'Italia, dalla platea è partito un ur¬ 
lo: «bugiardo, non dire bugie». Pez¬ 
zotta, giustamente arrabbiato, ha 
detto di non voler più parlare, ha 
messo giù il microfono e s'è preso 
un po' di fischi da un pubblico alli¬ 


neato, coperto e fino a quel mo¬ 
mento educatissimo. È stato per un 
po' in silenzio e poi ha parlato di 
nuovo, chiudendo tra gli applausi. 
U n episodio. U n episodio, se si vuo¬ 
le, ingiusticabile e condannabile. E 
va bene. M a, per favore, non ci si 
venga a raccontare che dai quattro 
fischi a Pezzotta di sabato sera na¬ 
sce una minaccia per la convergen¬ 
za dei sindacati (di unità è inutile 
parlare), per il futuro dell’Ulivo, 
per il partito unico del centro-sini¬ 
stra e che il segretario della Cisl 
avrebbe tratto dall'esperienza bolo¬ 
gnese la convinzione a non aderire 
mai più agli inviti di Fassino. Secon¬ 
do il Corriere della sera di Folli, 
poi, il fatto avrebbeaddiritturacon- 
seguenzesulla candidatura di Coffe¬ 
rati a sindaco di Bologna. 
Comprendiamo l'ipersensibilità di 
Pezzotta ai fischi, sono state troppe 
le contestazioni, compresa quella 
vergognosa del 25 aprile in piazza 
Duomo a M ilano, e le aggressioni 


verbali che in questi mesi ha dovu¬ 
to subire il segretario della Cisl. Ma 
ci auguriamo che un sindacalista 
dell'esperienza e del prestigio di 
Pezzotta sappia ancora distinguere 
il fischio, la contestazione, anche 
l’insulto che possono arrivare da 
un'assemblea o da una manifesta¬ 
zione pubblica, da qualche cosa di 
peggio. 

11 punto, però, forse sta da un'altra 
parte ed è relativo alla ripresa del¬ 
l’attività politica e sindacale che ve¬ 
de l'avvio della discussionedellaFi- 
nanziariaedi una ipotetica riforma 
delle pensioni, temi sui quali le tre 
confederazioni sindacali potrebbe¬ 
ro ritrovarsi ancora divise. Di fron- 
tea questi impegni, Pezzotta richia¬ 
ma la correttezza del suo comporta¬ 
mento passato, rivendicando il me¬ 
rito di aver salvato l'articolo 18 con 
lafirmadel Patto per l'Italia. 

A noi sembra, invece, che l'articolo 
18 sia stato salvato prima dalla mo¬ 
bilitazione dei lavoratori, e poi dal¬ 


la battaglia condotta dalla Cgil. 

Se Pezzotta vuole difendere la vali¬ 
dità del Patto per l'Italiaallora biso¬ 
gnerebbe ricordare che cosa c’è 
scritto in quel documento firmato 
da governo, Cisl e Uil, associazioni 
imprenditoriali, equal èoggi lo sta¬ 
to di applicazione di quel Patto. 
Avendo titolato in prima pagina 
«Pezzotta se ne va con Fini» quan¬ 
do il segretario della Cisl incontra¬ 
va segretamente il vicepresidente 
del Consiglio nella lavanderia di un 
albergo, non abbiamo oggi alcun 
timorea dire che Pezzotta, a più di 
un anno di distanza dalla firma del 
Patto, si trova con un pugno di mo- 
schein mano. Se si vuole pubblica¬ 
mente difendere quel Patto, anche 
perchèforse Pezzotta inizia ad ave¬ 
re delle fibrillazioni - non solo sin¬ 
dacali ma anchepolitiche- all'inter¬ 
no della sua organizzazione, biso¬ 
gna ricordarsi promesse e impegni 
assunti di fronte al Paese. 

«Il governo e le parti sociali - si 


legge nel primo capitolo del Patto - 
convengono cheunaefficace politi¬ 
ca dei redditi, secondo quando pre¬ 
visto dal Protocollo del 23 luglio 
1993, è lo strumento principale per 
dare stabilità e forza alla crescita 
economica, assicurare il persegui¬ 
mento dell'equilibrio della finanza 
pubblica compatibilmente con l’im¬ 
pegno del Patto di stabilitàedi ere 
scita...». 

Al segretario Pezzotta sembra che 
in questo anno il governo abbia per¬ 
seguito «una efficace politica dei 
redditi»? Più avanti, nel Patto, si 
promette che «la riduzione del tas¬ 
so di inflazione verso i livelli medi 
europei è destinata a continuare 
nel 2003». Testuali parole, c'è scrit¬ 
to proprio così. L'inflazione in Ita¬ 
lia èoggi al 2,8%, un punto percen¬ 
tuale oltre la media europea, più di 
un punto sopra l'obiettivo fissato 
dal governo Berlusconi all'1,7%. 
Non vogliamo rubare il mestiere a 
Pezzotta ma in questo contesto ci 


pare che il potere d’acquisto delle 
famiglie si sia ridotto, altro che 
«obiettivi alti econdivisi»comedi- 
ceil leggendario Patto per l’Italia. I 
firmatari «prendono atto del qua¬ 
dro macroeconomico e di finanza 
pubblica (...) e convengono sugli 
obiettivi di crescita del Pii e del tas¬ 
so di occupazione». Quest'anno il 
Pii crescerà dello 0,4-0,5%. Ricorda 
Pezzotta quanto gli promise Berlu¬ 
sconi? 

Vogliamo parlaredel capitolo fisca¬ 
le? Forse è meglio di no visto che 
proprio domenica scorsa il mini¬ 
stro Tremonti, novello Colbert, ha 
detto che non potrà procedere alla 
riduzione delle tasse perchè gli ita¬ 
liani non consumano. U no dei capi¬ 
toli più corposi eambiziosi del Pat¬ 
to è quello dedicato al Sud: «lo svi¬ 
luppo economico e sociale del M ez- 
zogiorno assume una valenza prio¬ 
ritaria nell'ambito della politica eco¬ 
nomica nazionaleedi quellacomu- 
nitariadi coesione». 


E si promette «di accrescere la quo¬ 
ta media di spesa in conto capitale 
destinata al M ezzogiorno portando¬ 
la a un valore del 45% del totale 
della spesa nel periodo 2002-2008». 
In più c’è l’impegno a investimenti 
infrastrutturali del settore pubblico 
(Ferrovie,Anasetc).Sul Mezzogior¬ 
no noi ricordiamo solo le accuse 
degli imprenditori del Sud al gover¬ 
no per il varo della Tremon- 
ti-Nord. Ma forse per il Mezzogior¬ 
no c’è stato qualche cosa di signifi¬ 
cativo chea noi sfugge. 

Non è colpa di Pezzotta se il Patto 
per l’Italia è naufragato. La respon¬ 
sabilità è tutta del governo. M a una 
domanda a Pezzotta, se accetta un 
invito a un'altra festa dell’U nità ov¬ 
viamente senza fischi, vorremmo 
farla: come ha fatto un sindacalista 
della sua esperienza afidarsi di Ber¬ 
lusconi, non poteva immaginare 
un annofacheil Patto sarebbe fini¬ 
to in questo disastro? 

Rinaldo Gianola 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 9 settembre 2003 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1071 dollari +0,015 

1 euro 

129,4100 yen +1,770 

1 euro 

0,6985 sterline +0,007 

1 euro 

1,5383 fra svi. -0,002 

1 euro 

7,4279 cor. danese +0,002 

1 euro 

32,8860 cor. ceca +0,269 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,2475 cor. norvegese +0,011 

1 euro 

9,1285 cor. svedese +0,009 

1 euro 

1,7129 dol. australiano +0,014 

1 euro 

1,5195 dol. canadese +0,019 

1 euro 1,9212 dol. neozelandese +0,009 

1 euro 256,3600 fior, ungherese +0,810 

1 euro 

0,5826 lira cipriota +0,000 

1 euro 

235,1050 tallero sloveno -0,075 

1 euro 

4,4239 zloty poi. -0,017 


BOT 

Bota 3 mesi 99,80 1,73 

Bota 6 mesi 99,09 1,80 

Bota 12 mesi 97,98 1,93 


Borsa 

La Borsa ha raggiunto i 
nuovi massimi dell'anno 
inaugurando la settimana 
con una seduta decisa¬ 
mente positiva: nelle ulti¬ 
me ore di contrattazioni, 
assieme alle altre piazze 
europee, ha infatti regi¬ 
strato un balzo benefi¬ 
ciando dell'andamento 
rialzista di Wall Street e 
ha chiuso con un progres¬ 
so deil'indiceMibtel dello 
0,89%. Rialzo più conte¬ 
nuto per il Numtel 
(+0,20%), che già aveva 
guadagnato molto nelle 
scorse settimane. Consi¬ 
stenti i volumi dell'attivi¬ 
tà, nuovamente sopra i 3 
miliardi di euro di contro- 
valore. Nell'assenza di da¬ 
ti macroeconomici, nelle 
piazze azionarie ha pre¬ 
valso l'ottimismo. Il Fib è 
stato trattato a fine sedu¬ 
ta a 26.335 punti. 


La maggioranza degli operatori prevede per ottobre un rialzo delle Borse europee 

Piazza Mari punta sull’autunno 


MILANO II mercato azionario euro¬ 
peo e italiano dovrebbe registrare 
un moderato rialzo per la fine del 
mese di ottobre mentre quello ob¬ 
bligazionario dovrebbe registrare 
un lieve ri basso. Il 54% degli opera¬ 
tori Assiom prevede, infatti, un mo¬ 
derato rialzo dell'Indice M ib30 men¬ 
tre il 19% pronostica, addirittura, 
un forte rialzo. Solo il 16% degli 
intervistati prevede la stabilità. 

Per quanto riguarda l'indice 
Usa Dow Jones, le previsioni di cre¬ 
scita sono espresse dal 65% degli 
associati mentre per il Nasdaq nel 
38% degli operatori prevalgono at¬ 
tese di un moderato rialzo. Anche 
per il mercato giapponese i prono- 
stici ottimistici del 51% degli asso¬ 
ciati prevalgono sulleattesedi stabi¬ 
lità previste dal 28% o di ribasso 
(3%). 

Questo clima borsistico autun¬ 
nale, caratterizzato da un moderato 


ma diffuso ottimismo, rientrain un 
quadro di attese positive che già da 
qualche tempo stanno riguardando 
i mercati finanziari mondiali, anche 
in assenza di precisi segnali derivan¬ 
ti da dati economici o altro. Sembra 
quindi essere dovuto ad una spinta 
interna al mercato che dà segni di 
volontà a risollevarsi echetendead 
anticipare movimenti di più lunga 
durata di cui si attende conferma 
entro la fine anno. 

Non vanno altrettanto bene i 
mercati obbligazionari: il 40% degli 
intervistati prevede un lieve ribasso 
dei bound e anche per i Treasury 
USA, il 36% degli operatori prono¬ 
stica lo stesso trend. Sul rapporto 
euro/dollaro si registra invece una 
totale incertezza: la stabilità del cam¬ 
bio èprevista dal 33% degli operato¬ 
ri, la stessa percentuale pronostica 
un moderato rialzo e il restante 
33% un lieve ribasso. 



Il mercato dei chip è in ripresa 
Stm balza ai massimi dell’anno 


MILAN0 Stmicroelectronics è balza¬ 
ta ieri ai nuovi massimi dell'anno, 
sfruttando l'accelerazione dei titoli 
del settore semiconduttori in cam¬ 
po europeo e a N ew York e l'attesa 
per l'aggiornamento di metà trime¬ 
stre sui conti da parte di Nokia 
(principale cliente di St) in pro¬ 
gramma oggi. 

Il titolo della società italofrance- 
se ha chiuso con un guadagno del 
4,3% mentre la tedesca Infineon ha 
messo a segno un +3,6% e negli 
Stati uniti l'indice Filadelfia semi¬ 
conductor (che misura le perfor¬ 
mance dei titoli del settore chip) è 
avanzato di oltre due punti percen¬ 
tuali. La scorsa settimana Intel ave¬ 
va ha migliorato le previsioni sulle 
vendite per l'attuale tri mestre, men¬ 
tre sabato scorso il numero uno di 
St PasqualePistorio, presenteaVil- 
la d'Este di Cernobbio al 
Workshop Ambrosetti, ha confer¬ 


mato cheèin atto un'accelerazione 
per il mercato dei chip, ma non ha 
voluto rivedere le proiezioni per il 
terzo trimestre sulla propria socie¬ 
tà. 

Ieri tra l'altro St ha annunciato 
di aver acquistato un'ulterioretran- 
chedel bond convertibile 2010 per 
585 milioni di dollari (portando al 
73,77% la quota complessiva riac¬ 
quistata). L'operazione serve a St 
per riscadenziare il proprio debito 
risparmiando sugli interessi e pro¬ 
prio oggi la società ha specificato 
che il «buy back» comporterà oneri 
supplementari per 21,6 milioni di 
dollari nel terzo trimestre, ma farà 
risparmiare al gruppo interessi per 
6,5 milioni di dollari nel 2003 e per 
20,3 milioni di dollari nel 2004. Per 
gli analisti, però, quest'ultima noti- 
zi a sembra essere in linea con quan¬ 
to dichiarato dalla società nei mesi 
scorsi. 


AZIONI 


□ 


m 


h 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2021 

1,04 

1,05 

-1,13 

-12,78 

40 

0,90 

1,34 


54,29 

ACEA 

7968 

4,12 

4,11 

-0,36 

-3,38 

795 

3,23 

4,58 

0,1800 

876,35 

ACEGAS 

9081 

4,69 

4,67 

0,02 

2,74 

16 

3,97 

5,05 

0,1500 

166,86 

ACQ MARCIA 

469 

0,24 

0,24 

-1,63 

-8,36 

132 

0,24 

0,29 

0,0207 

93,66 

ACQ NICOLAY 

4666 

2,41 

2,41 

-3,60 

0,46 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

32,34 

ACQ POTABILI 

38958 

20,12 

20,12 


8,44 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

164,03 

ACSM 

3336 

1,72 

1,71 

1,60 

27,54 

29 

1,30 

1,76 

0,0500 

64,10 

ACTELIOS 

12673 

6,54 

6,54 

-0,17 

7,90 

21 

5,62 

6,92 


111,27 

ADF 

23644 

12,21 

12,25 

0,71 

28,28 

8 

8,96 

17,32 

0,0600 

110,32 

AEDES 

6306 

3,26 

3,25 


-1,36 

61 

2,88 

3,46 

0,1100 

325,49 

AEM 

2660 

1,37 

1,37 

-1,01 

5,94 

2834 

1,11 

1,41 

0,0420 

2473,27 

AEM TO W08 

448 

0,23 

0,23 

0,30 


245 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2229 

1,15 

1,16 

1,14 

14,60 

488 

0,85 

1,19 

0,0360 

531,47 

ALERION 

997 

0,51 

0,51 

-1,73 

35,60 

462 

0,38 

0,53 

0,0258 

205,98 

ALITALIA 

502 

0,26 

0,26 

0,23 

5,28 

28779 

0,20 

0,27 

0,0413 

1003,54 

ALLEANZA 

17304 

8,94 

8,99 

1,55 

19,99 

3578 

6,59 

8,99 

0,1900 

7563,76 

AMGA 

1776 

0,92 

0,92 

1,07 

14,20 

1054 

0,72 

0,93 

0,0170 

319,14 

AMPLIFON 

38228 

19,74 

19,75 

-0,17 

19,40 

6 

13,80 

20,11 

0,1500 

387,38 

ARQUATI 

1183 

0,61 

0,62 

6,38 

-11,48 

130 

0,46 

0,70 

0,0100 

15,00 

ASM BRESCIA 

3266 

1,69 

1,68 

-0,88 

-1,75 

256 

1,60 

1,75 

0,0600 

1240,91 

ASTALDI 

4535 

2,34 

2,33 

-1,36 

26,87 

112 

1,56 

2,34 

0,0500 

230,51 

AUTOTO MI 

21709 

11,21 

11,21 

0,76 

25,89 

247 

8,91 

11,88 

0,4000 

986,66 

AUTOGRILL 

20188 

10,43 

10,47 

1,07 

35,88 

1292 

7,06 

10,66 

0,0413 

2652,37 

AUTOSTRADE 

24035 

12,41 

12,53 

0,85 

31,09 

5152 

9,31 

12,95 

0,3100 

14830,89 

BANTONVENETA 

30074 

15,53 

15,92 

5,77 

26,51 

3034 

12,28 

16,82 

0,6000 

3672,68 

B BILBAO 

18836 

9,73 

9,84 

3,58 

-5,83 

0 

7,03 

10,49 

0,0900 : 

31089,25 

BCARIGE 

5303 

2,74 

2,71 

-0,18 

33,67 

438 

2,05 

2,74 

0,0723 

2410,06 

B CARIGE R 

6293 

3,25 

3,30 

2,29 

47,06 

13 

2,17 

3,71 

0,0823 

457,09 

B CHIAVARI 

12046 

6,22 

6,20 

-0,96 

-10,14 

7 

6,07 

7,04 

0,2000 

435,47 

B DESIO-BR 

6798 

3,51 

3,54 

1,61 

45,20 

92 

2,37 

3,84 

0,0680 

410,79 

B DESIO-BR R 

4680 

2,42 

2,43 

0,54 

20,49 

14 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,91 

B FIDEURAM 

10669 

5,51 

5,53 

-0,09 

18,04 

7165 

3,38 

5,54 

0,1600 

5401,40 

B FINNAT 

677 

0,35 

0,35 

0,69 

21,58 

462 

0,22 

0,38 

0,0060 

76,07 

B FINNAT R 

567 

0,29 

0,30 

2,00 

26,14 

247 

0,21 

0,32 

0,0100 

42,53 

BINTERM W04 

182 

0,09 

0,10 

-2,94 

-29,08 

145 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

9674 

5,00 

5,00 

0,62 

7,17 

25 

3,90 

5,00 

0,1290 

626,42 

B INTESA 

5557 

2,87 

2,84 

-1,97 

34,81 

70658 

1,83 

2,99 

0,0150 

16978,08 

BINTESA R 

4140 

2,14 

2,11 

-3,13 

41,12 

9132 

1,32 

2,21 

0,0280 

1993,66 

B LOMBAR W04 

52 

0,03 

0,03 


3,47 

62 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19603 

10,12 

10,10 

-0,56 

8,09 

43 

8,81 

10,38 

0,3300 

3204,47 

B PROFILO 

2920 

1,51 

1,52 

2,56 

13,38 

271 

1,13 

1,51 

0,0594 

184,69 

B SANTANDER 

15403 

7,96 

7,85 


20,60 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 : 

37932,65 

BSARDEGNAR 

23015 

11,89 

11,83 

0,58 

64,47 

6 

6,75 

12,27 

0,5000 

78,45 

BASICNET 

1544 

0,80 

0,81 

10,96 

12,88 

641 

0,56 

0,80 

0,0930 

23,43 

BASTOGI 

258 

0,13 

0,13 

0,38 

32,73 

215 

0,09 

0,14 


89,90 

BAYER 

39171 

20,23 

20,31 

0,99 

-4,26 

53 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1504 

0,78 

0,76 

3,24 

68,26 

1754 

0,35 

0,78 

0,0258 

155,34 

BENETTON 

17448 

9,01 

8,95 

-0,83 

2,71 

870 

5,92 

10,04 

0,3500 

1636,03 

BENI STABILI 

871 

0,45 

0,45 

0,62 

3,95 

3091 

0,37 

0,46 

0,0100 

765,83 

BIESSE 

4041 

2,09 

2,10 

2,34 

-12,71 

83 

1,91 

2,50 

0,0900 

57,17 

BIPIELLE INV 

7156 

3,70 

3,69 

-0,14 

29,50 

9 

2,69 

4,12 

0,1500 

2192,71 

BNL 

2922 

1,51 

1,53 

3,59 

36,31 

21350 

1,06 

1,63 

0,0801 

3302,39 

BNLRNC 

2688 

1,39 

1,40 

1,08 

27,22 

58 

1,03 

1,51 

0,0415 

32,20 

BOERO 

26430 

13,65 

13,65 

-0,36 

10,08 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,25 

BON FERRARESI 

24281 

12,54 

12,72 

1,75 

14,33 

2 

10,70 

13,50 

0,1100 

70,54 

BPL-BCRL W05 

1743 

0,90 

0,90 



1 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

714 

0,37 

0,37 

5,61 


860 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

40 

0,02 

0,02 

2,44 


525 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10173 

5,25 

5,24 

-0,91 

20,42 

50 

4,26 

5,54 

0,1100 

366,94 

BRIOSCHI 

462 

0,24 

0,24 

0,04 

8,25 

168 

0,21 

0,25 

0,0038 

115,06 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

4,62 

7,11 

1130 

0,02 

0,03 



BULGARI 

12320 

6,36 

6,37 

0,03 

39,60 

1803 

3,56 

6,58 

0,0740 

1883,42 

BURANI F.G. 

14940 

7,72 

7,73 

-0,51 

3,63 

27 

6,49 

7,80 

0,0650 

216,05 

BUZZI UNIC R 

12117 

6,26 

6,26 

0,16 

3,44 

9 

4,50 

6,38 

0,2740 

80,50 

BUZZI UNICEM 

17438 

9,01 

9,01 

-0,07 

32,85 

381 

4,79 

9,01 

0,2500 

1180,56 

C LATTE TO 

4690 

2,42 

2,40 

-2,44 

6,41 

1 

2,03 

2,49 

0,0300 

24,22 

CALTAG EDIT 

12131 

6,26 

6,20 

-1,59 

9,53 

205 

4,50 

6,26 

0,2000 

783,13 

CALTAGIRON R 

11074 

5,72 

5,75 

0,95 

34,56 

0 

4,01 

5,72 

0,0700 

5,20 

CALTAGIRONE 

10698 

5,53 

5,54 

-0,18 

36,02 

8 

4,05 

5,68 

0,0500 

598,30 

CAMFIN 

3588 

1,85 

1,86 

-1,12 

-9,32 

126 

1,62 

2,64 

0,0520 

379,04 

CAMPARI 

69125 

35,70 

35,55 

-1,39 

19,44 

12 

27,43 

36,12 

0,8800 

1036,73 

CAPITALIA 

3706 

1,91 

1,91 

0,85 

46,33 

14119 

0,97 

1,91 

0,0500 

4223,86 

CARRARO 

3266 

1,69 

1,69 


21,45 

4 

1,28 

1,72 

0,1540 

70,85 

CATTOLICA AS 

46858 

24,20 

24,30 

0,54 

10,78 

20 

20,14 

24,64 

1,0000 

1146,87 

CEMBRE 

4175 

2,16 

2,16 

0,23 

18,40 

4 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,65 

CEMENTIR 

5218 

2,69 

2,69 

-2,00 

11,27 

107 

1,88 

2,75 

0,0600 

428,83 

CENTENAR ZIN 

1510 

0,78 

0,79 

2,97 

-31,91 

6 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,11 

CIR 

2372 

1,23 

1,24 

1,56 

32,20 

1470 

0,77 

1,23 

0,0413 

943,71 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3369 

1,74 

1,75 

0,92 

4,82 

179 

1,27 

1,76 

0,0220 

160,49 

COFIDE 

950 

0,49 

0,49 

1,12 

28,29 

1095 

0,34 

0,50 

0,0100 

352,84 

CR ARTIGIANO 

5855 

3,02 

3,02 

0,20 

-17,29 

467 

3,01 

3,66 

0,1165 

341,46 

CR BERGAMASCO 

31075 

16,05 

16,19 

0,86 

13,25 

3 

13,89 

16,17 

0,7000 

990,65 

CR FIRENZE 

2300 

1,19 

1,19 

-0,50 

0,85 

1231 

1,06 

1,21 

0,0520 

1291,85 

CR VALTELLINESE 

16412 

8,48 

8,52 

0,45 

-5,16 

96 

7,77 

8,94 

0,4000 

435,82 

CREDEM 

11480 

5,93 

5,96 

1,34 

12,04 

405 

4,25 

5,93 

0,2000 

1620,45 

CREMONINI 

2976 

1,54 

1,56 

5,27 

16,70 

785 

0,99 

1,54 

0,0206 

217,98 

CRESPI 

1303 

0,67 

0,67 

-2,26 

-1,59 

60 

0,56 

0,73 

0,0350 

40,36 

CSP 

2928 

1,51 

1,49 

1,84 

-0,66 

135 

0,94 

1,63 

0,0500 

37,04 

CUCIRINI 

1685 

0,87 

0,87 

0,60 

-4,92 

15 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,44 

DANIELI 

4463 

2,31 

2,28 

-2,44 

32,02 

47 

1,67 

2,48 

0,0300 

94,23 

DANIELI RNC 

3104 

1,60 

1,62 

1,38 

27,53 

34 

1,21 

1,70 

0,0516 

64,80 

DE FERRARI 

12901 

6,66 

6,64 

0,65 

0,03 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

149,10 

DE FERRARI R 

7292 

3,77 

3,77 


40,00 

0 

2,69 

3,91 

0,1210 

56,73 

DE'LONGHI 

7462 

3,85 

3,84 

0,05 

-10,85 

114 

3,00 

4,73 

0,0600 

576,17 

DUCATI 

2918 

1,51 

1,51 

-0,20 

-16,23 

396 

1,11 

1,80 


238,86 

EDISON 

2600 

1,34 

1,34 

1,75 

45,25 

2764 

0,76 

1,38 


5478,20 

EDISON R 

2358 

1,22 

1,23 

2,08 

21,95 

42 

0,74 

1,26 


134,70 

EDISON W07 

1044 

0,54 

0,53 

3,56 


1651 

0,22 

0,57 



EMAK 

6181 

3,19 

3,18 

-0,84 

35,77 

11 

2,35 

3,22 

0,1400 

88,27 

ENEL 

10890 

5,62 

5,61 

-0,51 

11,68 

15371 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

34098,73 

ENERTAD 

7273 

3,76 

3,84 

4,86 

2,18 

38 

3,48 

4,04 

0,0207 

235,19 

ENI 

27067 

13,98 

14,01 

0,59 

-10,24 

12328 

12,10 

15,59 

0,7500 : 

55942,22 

EPLANET W03 

75 

0,04 

0,04 

-2,49 

-67,82 

840 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

320 

0,17 

0,17 

-1,47 

-14,39 

184 

0,11 

0,20 



ERG 

8891 

4,59 

4,58 

-0,99 

24,71 

180 

3,14 

4,70 

0,2000 

742,90 

ERGO PREVIDE 

7519 

3,88 

3,96 

2,51 

31,27 

202 

2,20 

3,88 

0,0300 

349,47 

ERICSSON 

39500 

20,40 

20,41 

0,25 

2,00 

7 

14,48 

21,16 

0,1400 

525,10 

ESPRESSO 

8065 

4,17 

4,18 

1,21 

30,36 

1767 

2,71 

4,18 

0,1000 

1793,70 

FIAT 

12419 

6,41 

6,52 

3,48 

-16,95 

9642 

5,18 

8,79 

0,3100 

5133,88 

FIAT PRIV 

7486 

3,87 

3,90 

3,20 

-6,01 

480 

2,91 

5,02 

0,3100 

399,33 

FIAT RNC 

7755 

4,00 

4,12 

5,10 

0,49 

182 

2,94 

4,94 

0,4650 

320,05 

FIAT W07 

556 

0,29 

0,29 

1,40 

-4,17 

164 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14495 

7,49 

7,56 

2,14 

0,89 

28 

6,56 

7,57 


247,04 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1504 

0,78 

0,77 

-0,08 

13,62 

37 

0,66 

0,81 

0,0500 

8,27 


FIN.PART 

448 

0,23 

0,23 

0,13 

-65,33 

1256 

0,19 

0,67 

0,0168 

77,29 


FIN.PART W05 

52 

0,03 

0,03 

-2,18 

-57,66 

420 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3321 

1,72 

1,75 

-0,80 

18,60 

5 

1,33 

2,06 

0,0362 

85,89 


FINECOGROUP 

1066 

0,55 

0,56 

0,85 

19,17 

14394 

0,32 

0,56 

0,0671 

1931,53 


FINMECCANICA 

1294 

0,67 

0,68 

2,53 

23,59 

48194 

0,43 

0,67 

0,0100 

5637,30 


FOND-SAI 

29559 

15,27 

15,32 

0,54 

44,47 

543 

8,88 

15,33 

0,2600 

1965,19 


FOND-SAI R 

15885 

8,20 

8,21 

-0,83 

73,52 

56 

4,67 

8,27 

0,3120 

342,82 

0 

FSAW08 

5425 

2,80 

2,81 

1,37 

34,84 

101 

1,56 

2,80 



GABETTI 

3936 

2,03 

2,08 

2,87 

14,60 

145 

1,59 

2,04 

0,0700 

65,06 


GANDALF W04 

213 

0,11 

0,11 

-5,17 

-54,68 

1 

0,11 

0,27 




GARBOLI 

1597 

0,83 

0,83 

0,61 

6,45 

13 

0,72 

0,83 

0,1033 

22,27 


GEFRAN 

7544 

3,90 

3,86 

-0,87 

3,26 

7 

3,59 

4,08 

0,2000 

56,10 


GEMINA 

1563 

0,81 

0,80 

-0,31 

-0,66 

172 

0,65 

0,83 

0,0100 

294,21 


GEMINA RNC 

1839 

0,95 

0,95 

3,26 

-9,52 

2 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,57 


GENERALI 

40333 

20,83 

21,12 

3,83 

5,14 

11058 

17,71 

24,21 

0,2800 26579,07 


GEWISS 

6878 

3,55 

3,56 

-0,50 

-2,15 

13 

2,91 

3,83 

0,0500 

426,24 


GIACOMELLI 

378 

0,20 

0,20 

0,26 

-67,62 

149 

0,17 

0,69 


10,68 


GIM 

1449 

0,75 

0,75 

-0,57 

-19,52 

42 

0,67 

0,93 

0,0200 

111,27 


GIM RNC 

1766 

0,91 

0,91 

-4,00 

-9,70 

1 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,46 


GIUGIARO 

8554 

4,42 

4,41 

0,23 

16,85 

3 

3,26 

4,50 

0,1200 

228,76 


GRANDI NAVI VEL 

2893 

1,49 

1,50 

1,08 

-4,54 

19 

1,33 

1,71 

0,0200 

97,11 


GRANDI VIAGGI 

1307 

0,68 

0,67 

-1,17 

23,58 

23 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,38 


GRANITIFIANDRE 

15333 

7,92 

7,89 

1,28 

5,49 

25 

6,22 

7,92 

0,1100 

291,92 

m 

GRUPPO COIN 

5921 

3,06 

3,20 

10,38 

-49,86 

742 

2,45 

6,10 


203,66 

HERA 

2380 

1,23 

1,23 

-0,16 


512 

1,17 

1,27 


974,85 

1 R 

IFI PRIV 

13163 

6,80 

6,83 

1,30 

-17,28 

316 

5,00 

9,47 

0,6300 

522,10 


IFIL 

4734 

2,44 

2,45 

2,08 

-20,72 

1963 

1,65 

3,40 

0,1800 

2537,45 


IFILRNC 

4399 

2,27 

2,27 

-0,22 

3,16 

85 

1,42 

2,42 

0,2007 

175,70 


IM LOMB W05 

17 

0,01 

0,01 

-3,16 

87,50 

1788 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

191 

0,10 

0,10 

2,26 

-4,00 

112 

0,08 

0,12 


59,08 


IMA 

18640 

9,63 

9,64 

0,40 

-19,77 

42 

8,94 

12,00 

0,4000 

347,53 


IMMSI 

1403 

0,72 

0,73 

2,80 

0,30 

503 

0,66 

0,81 

0,0300 

159,39 


IMPREGIL W03 

71 

0,04 

0,04 

1,93 

21,67 

92 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

1067 

0,55 

0,56 

-0,64 

52,93 

1618 

0,22 

0,56 

0,0100 

398,23 


IMPREGILO R 

1090 

0,56 

0,57 

-0,16 

66,49 

35 

0,32 

0,57 

0,0980 

9,09 


INTEK 

1043 

0,54 

0,54 

1,69 

16,88 

10 

0,46 

0,59 

0,0156 

89,08 


INTEK RNC 

1021 

0,53 

0,54 


30,53 

0 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,33 


INTERPUMP 

6785 

3,50 

3,50 

1,09 

-7,90 

375 

3,09 

3,90 

0,2000 

292,76 


IPI 

7321 

3,78 

3,79 

-0,71 

-0,13 

6 

3,75 

4,51 

0,1890 

154,20 


IRCE 

4773 

2,46 

2,45 

-2,62 

2,71 

18 

2,08 

2,54 

0,0200 

69,34 


IT HOLDING 

4668 

2,41 

2,44 

-1,02 

0,75 

27 

1,85 

2,51 

0,0258 

592,80 


ITALCEMENT R 

12193 

6,30 

6,28 

0,58 

19,65 

304 

4,95 

6,37 

0,3000 

663,90 


ITALCEMENTI 

20534 

10,61 

10,59 

0,11 

10,31 

243 

8,24 

10,90 

0,2700 

1878,33 


ITALMOBIL 

75418 

38,95 

38,74 

0,44 

13,96 

24 

30,50 

39,83 

0,9400 

864,01 


ITALMOBIL R 

45832 

23,67 

23,65 

0,21 

13,42 

16 

18,44 

23,73 

1,0180 

386,84 

D 

JOLLY HOTELS 

8520 

4,40 

4,40 

-0,23 

-6,52 

1 

3,65 

4,72 

0,0500 

87,33 


JUVENTUS FC 

3890 

2,01 

2,00 


25,96 

79 

1,22 

2,48 

0,0120 

242,95 

H 

LA DORIA 

4087 

2,11 

2,13 

-0,23 

15,99 

10 

1,60 

2,13 

0,0279 

65,44 


LA GAIANA 

2614 

1,35 

1,35 


37,76 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

24,24 


LAVORWASH 

3884 

2,01 

2,02 

0,40 

-3,14 

9 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,75 


LAZIO 

119 

0,06 

0,06 


-33,07 

19822 

0,05 

0,40 


144,97 


LINIFICIO 

2689 

1,39 

1,40 

-1,75 

15,94 

10 

0,90 

1,49 

0,0200 

16,50 


LINIFICIO R 

2575 

1,33 

1,33 

1,06 

47,78 

3 

0,77 

1,35 

0,0500 

8,34 


LOCAT 

1864 

0,96 

0,96 

1,35 

35,66 

32 

0,70 

0,96 

0,0380 

525,72 


LOTTOMATICA 

29418 

15,19 

15,18 

0,43 

7,51 

95 

13,24 

16,10 

3,3000 

1345,40 


LUXOTTICA 

26639 

13,76 

13,77 

0,31 

5,51 

488 

9,33 

14,01 

0,2100 

6250,34 

MAFFEI 

2556 

1,32 

1,32 

-0,75 

5,60 

17 

1,23 

1,41 

0,0430 

39,60 


MANULI RUBBER 

3869 

2,00 

2,01 

1,11 

60,35 

21 

1,22 

2,01 

0,0600 

167,10 


MARCOLIN 

2111 

1,09 

1,10 

-1,52 

-7,78 

177 

1,00 

1,23 

0,0290 

49,46 


MARZOTTO 

13486 

6,96 

7,05 

0,60 

32,52 

111 

4,79 

7,08 

0,3200 

462,06 


MARZOTTO RIS 

13078 

6,75 

6,75 


26,01 

0 

5,04 

6,75 

0,3400 

22,66 


MARZOTTO RNC 

10899 

5,63 

5,67 

0,27 

9,96 

5 

4,80 

5,68 

0,3800 

14,03 


MEDIASET 

16772 

8,66 

8,68 

1,31 

16,38 

8204 

6,19 

8,66 

0,2100 10231,79 


MEDIOBANCA 

18013 

9,30 

9,39 

1,44 

16,30 

1081 

7,24 

9,44 

0,1500 

7242,85 


MEDIOLANUM 

11763 

6,08 

6,12 

0,33 

19,45 

6687 

3,51 

6,08 

0,1000 

4408,44 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

35753 

18,46 

18,50 

-1,01 

1,42 

9 

14,23 

19,90 

0,4000 

77,00 


AISOFTWARE 

4120 

2,13 

2,16 

-1,05 

16,37 

203 

1,51 

2,36 


14,54 


ALGOL 

9141 

4,72 

4,75 

-0,69 

0,43 

14 

4,30 

5,20 


16,53 


ART'E' 

55029 

28,42 

28,53 

0,28 

5,34 

3 

22,79 

30,06 

0,4000 

101,74 


BB BIOTECH 

90792 

46,89 

47,30 

0,92 

21,16 

10 

31,86 

47,73 


1303,54 


BUONGIORNO V 

3313 

1,71 

1,72 

-0,52 

-61,44 

656 

1,50 

7,14 


115,04 


CAD IT 

17711 

9,15 

9,18 

-0,83 

-3,12 

10 

7,24 

12,43 

0,1800 

82,14 


CAIRO COMMUNICAT 

47439 

24,50 

24,55 

0,20 

22,66 

3 

18,30 

24,94 

0,8000 

189,88 


CARDNETGROUP 

5032 

2,60 

2,60 

-3,35 

-24,58 

38 

2,03 

3,73 


13,44 


CDB WEB TECH 

4556 

2,35 

2,39 

-0,83 

15,68 

624 

1,57 

2,50 


237,18 


CDC 

14687 

7,59 

7,67 

0,12 

23,13 

12 

4,95 

7,79 

0,1400 

93,00 


CHL 

1618 

0,84 

0,83 

2,79 

-6,96 

1349 

0,60 

1,00 


31,88 


CTO 

3059 

1,58 

1,58 


-45,91 

0 

1,40 

3,22 

0,2453 

15,80 


DADA 

9389 

4,85 

4,89 

0,95 

-5,95 

53 

3,97 

6,07 


75,99 


DATA SERVICE 

50788 

26,23 

26,41 

0,19 

-34,15 

10 

21,33 

44,85 

0,5200 

131,64 


DATALOGIC 

22821 

11,79 

11,74 

0,64 

28,60 

6 

8,78 

11,94 

0,1500 

140,29 


DATAMAT 

9095 

4,70 

4,69 

-0,59 

18,19 

20 

3,17 

4,80 


126,23 


DIGITAL BROS 

6802 

3,51 

3,52 

-1,34 

8,13 

31 

2,44 

3,70 


45,32 


DMAIL GROUP 

5067 

2,62 

2,64 

1,03 

-20,12 

27 

2,22 

3,52 

0,0200 

16,88 


E.BISCOM 

64362 

33,24 

33,09 

-1,11 

18,42 

485 

21,94 

34,30 


1649,94 


ELEN. 

30994 

16,01 

16,08 

-0,66 

25,98 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

73,63 


ENGINEERING 

32891 

16,99 

17,22 

0,44 

7,81 

18 

13,33 

17,69 

0,3600 

212,34 


EPLANET 

991 

0,51 

0,51 

-1,19 

-12,11 

5211 

0,40 

0,62 


171,19 


ESPRINET 

31513 

16,27 

16,32 

-0,45 

38,49 

12 

11,37 

16,69 

0,5500 

77,80 


EUPHON 

12295 

6,35 

6,43 

-0,09 

-3,36 

14 

4,43 

7,10 

0,6000 

30,23 


FIDI A 

13325 

6,88 

6,88 

2,98 

-5,35 

37 

5,82 

7,50 

0,1400 

32,35 


FINMATICA 

18944 

9,78 

9,87 

0,43 

1,23 

185 

7,95 

10,74 

0,0258 

453,32 


GANDALF 

2343 

1,21 

1,21 

8,04 

-45,30 

11 

1,00 

2,61 


8,58 


I.NET 

102041 

52,70 

54,47 

0,80 

5,82 

26 

38,81 

55,68 

1,0000 

216,07 


INFERENZA 

16505 

8,52 

8,73 

6,88 

23,64 

79 

4,74 

8,55 


82,59 


ITWAY 

8156 

4,21 

4,19 

-2,67 

41,87 

54 

2,75 

4,31 

0,0600 

18,61 


MONDOTV 

70616 

36,47 

36,56 

0,47 

48,13 

14 

23,92 

37,32 

0,3000 

139,32 


NOVUSPHARMA 

44689 

23,08 

23,23 

0,09 

16,25 

4 

13,00 

26,64 


151,55 


NTS-NETWORK 

21866 

11,29 

11,24 

0,40 

-6,41 

7 

9,88 

14,05 


162,74 


OPENGATE GROUP 

3873 

2,00 

2,00 

-8,26 

-65,75 

37 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,84 


POLIGRAFS F 

138695 

71,63 

67,77 


195,50 

0 

17,04 

77,20 

0,3615 

64,47 


PRIMA INDUSTRIE 

14855 

7,67 

7,59 

-0,69 

29,68 

15 

5,92 

8,66 


35,29 


REPLY 

17647 

9,11 

9,22 

0,25 

-16,81 

29 

7,43 

11,68 

0,1000 

74,39 


TAS 

49220 

25,42 

25,74 

-1,00 

37,75 

27 

13,57 

28,00 

1,7500 

44,72 


TC SISTEMA 

18253 

9,43 

9,43 

-5,05 

19,01 

111 

6,77 

10,52 


40,72 


TECNODIFFUSIONE 

8295 

4,28 

4,29 

-2,08 

-2,92 

109 

3,25 

5,02 


35,24 


TISCALI 

10979 

5,67 

5,73 

2,21 

26,48 

4494 

3,51 

6,15 


2091,78 


TXT 

60024 

31,00 

31,00 

-28,42 

72,83 

15 

13,93 

41,31 


77,50 


VICURON PHARMA 

27764 

14,34 

14,51 

3,88 


73 

9,45 

14,34 


683,66 


m 


0 


m 


0 


m 


□ 


a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

8113 

4,19 

4,21 

5,22 

-2,60 

80 

3,84 

4,39 

0,0500 

310,03 

MERLONI 

25729 

13,29 

13,15 

-1,31 

32,32 

179 

9,15 

13,37 

0,3220 

1440,55 

MERLONI RNC 

16282 

8,41 

8,40 

0,96 

24,54 

7 

6,22 

8,42 

0,3400 

21,05 

META 

3458 

1,79 

1,78 

-0,50 


7 

1,70 

1,89 

0,0720 

264,14 

MIL ASS W05 

115 

0,06 

0,06 


-7,75 

40 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4792 

2,48 

2,47 

-1,20 

25,57 

2373 

1,49 

2,48 

0,0500 

858,57 

MILANO ASS R 

4566 

2,36 

2,35 

-0,80 

19,63 

35 

1,65 

2,36 

0,0700 

72,48 

MIRATO 

9859 

5,09 

5,07 

-0,43 

-0,93 

101 

4,41 

5,16 

0,2000 

87,58 

MITTEL 

6701 

3,46 

3,46 

-0,29 

2,70 

3 

3,05 

3,48 

0,1000 

134,98 

MONDADORI 

13535 

6,99 

7,00 

1,13 

15,94 

851 

5,26 

6,99 

0,2500 

1813,41 

MONRIF 

1272 

0,66 

0,68 

9,50 

29,27 

148 

0,40 

0,66 

0,0200 

98,52 

MONTE PASCHI 

4841 

2,50 

2,51 

0,89 

5,98 

4663 

1,97 

2,75 

0,0832 

6121,23 

MONTEFIBRE 

875 

0,45 

0,45 

0,67 

-17,33 

48 

0,41 

0,60 

0,0300 

58,76 

MONTEFIBRE R 

1103 

0,57 

0,57 

-0,67 

10,14 

23 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,81 

NAV MONTANARI 

2891 

1,49 

1,50 

-0,73 

20,99 

80 

1,14 

1,52 

0,0600 

183,43 

NECCHI 

218 

0,11 

0,11 

-0,52 

50,67 

480 

0,07 

0,17 

0,0516 

25,63 

NECCHIW05 

107 

0,06 

0,06 


38,25 

7 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4362 

2,25 

2,25 


-15,78 

6 

2,13 

2,69 

0,0400 

49,57 

OLCESE 

364 

0,19 

0,19 

0,69 

-43,29 

95 

0,16 

0,33 

0,0775 

17,14 

OLIDATA 

2653 

1,37 

1,38 

-0,72 

-12,96 

20 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,58 

PCREMONA 

36597 

18,90 

18,90 

-0,14 

14,36 

92 

16,14 

19,03 

0,1500 

634,80 

P ETR-LAZIO 

35988 

18,59 

18,59 

0,89 

60,51 

147 

11,22 

19,83 

0,1900 

477,47 

P INTRA 

27164 

14,03 

13,93 

-1,56 

27,65 

253 

10,29 

14,05 

0,4000 

642,64 

P LODI 

16431 

8,49 

8,49 

-0,08 

-1,68 

179 

7,87 

8,82 

0,1800 

2042,31 

P MILANO 

8142 

4,21 

4,26 

1,04 

18,45 

1325 

3,21 

4,32 

0,1200 

1623,09 

P SPOLETO 

12911 

6,67 

6,65 

-2,21 

8,42 

8 

5,51 

7,35 

0,2500 

119,91 

P UNITE 

26386 

13,63 

13,66 

1,06 


764 

12,61 

13,88 


4343,96 

P VER-NOV 

24494 

12,65 

12,80 

2,78 

17,55 

2825 

9,33 

12,65 

0,3900 

4681,78 

PAGNOSSIN 

3278 

1,69 

1,71 

2,28 

22,68 

28 

1,04 

1,74 

0,0250 

33,86 

PARMALAT 

5691 

2,94 

2,94 

-0,68 

30,22 

3691 

1,32 

3,06 

0,0200 

2397,25 

PERDER 

318 

0,16 

0,16 

0,31 

1,86 

8 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,95 

PERMASTEELISA 

26928 

13,91 

13,88 

0,05 

-6,78 

105 

12,88 

17,20 

0,3600 

383,83 

PININFARIN R 

37564 

19,40 

19,40 

2,11 

-0,77 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

44495 

22,98 

22,75 

1,79 

33,31 

12 

16,41 

22,98 

0,3400 

212,59 

PIRELLI REAL 

45347 

23,42 

23,45 

-0,04 

29,60 

10 

17,97 

23,79 

1,2500 

950,97 

PIRELLI&CO 

1306 

0,67 

0,68 

0,57 

-4,21 

15356 

0,59 

0,73 

0,0800 

2243,80 

PIRELLI&CO R 

1273 

0,66 

0,66 

0,09 

10,16 

74 

0,48 

0,66 

0,0904 

88,61 

POL EDITORIALE 

3456 

1,78 

1,81 

6,68 

59,09 

406 

0,80 

1,78 

0,0413 

235,62 

PREMAFIN 

1703 

0,88 

0,88 

-0,10 

11,57 

327 

0,56 

0,88 

0,1033 

273,52 

PREMAFIN W03 

54 

0,03 

0,03 

6,87 

-33,41 

1644 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2411 

1,25 

1,24 


15,17 

127 

1,00 

1,25 

0,0800 

77,24 

R DEMEDICI 

1583 

0,82 

0,82 

2,29 

19,71 

2059 

0,49 

0,82 

0,0165 

220,07 

R DEMEDICI R 

1588 

0,82 

0,82 

-2,38 

-7,41 

3 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,48 

RAS 

27189 

14,04 

14,14 

1,88 

18,54 

2294 

10,04 

14,04 

0,4400 

9420,60 

RAS RNC 

26670 

13,77 

13,95 

2,27 

-1,45 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,46 

RATTI 

963 

0,50 

0,50 

-0,46 

-7,05 

7 

0,39 

0,54 

0,0516 

15,52 

RCS MEDGR R 

3131 

1,62 

1,64 

2,50 

23,72 

65 

1,07 

1,65 

0,0600 

47,46 

RCS MEDIAGR 

5222 

2,70 

2,70 

-0,63 

29,10 

876 

1,71 

2,74 

0,0400 

1972,07 

RECORDATI 

31625 

16,33 

16,31 

-0,02 

8,69 

111 

11,04 

17,09 

0,3750 

818,05 

RICCHETTI 

682 

0,35 

0,35 

-0,39 

-3,64 

422 

0,31 

0,37 

0,0050 

75,49 

RICH GINORI 

1322 

0,68 

0,68 

-0,47 

-24,06 

13 

0,66 

0,91 

0,0530 

61,99 

RISANAMENTO 

2380 

1,23 

1,21 

-1,62 

-11,90 

106 

1,12 

1,41 

0,0140 

337,16 

ROLAND EUROPE 

2715 

1,40 

1,40 

0,43 

69,39 

524 

0,80 

1,40 

0,0300 

30,84 

RONCADIN 

872 

0,45 

0,45 

-4,02 

107,75 

2060 

0,21 

0,52 

0,0413 

58,67 

RONCADIN W07 

617 

0,32 

0,32 

-2,79 

368,68 

211 

0,07 

0,37 



SABAF 

27458 

14,18 

14,10 

-1,86 

-5,45 

11 

13,63 

15,00 

0,3700 

160,72 

SADI 

2943 

1,52 

1,53 

1,32 

-18,67 

11 

1,50 

2,06 

0,1500 

15,66 

SAECO 

6397 

3,30 

3,31 

1,04 

-4,95 

395 

2,86 

3,55 

0,0750 

660,80 

SAESGETT R 

11221 

5,80 

5,83 

0,57 

4,87 

6 

4,67 

5,85 

0,1656 

55,78 

SAESGETTERS 

18048 

9,32 

9,33 

1,03 

12,83 

3 

7,14 

9,35 

0,1500 

129,33 

SAIAG 

7590 

3,92 

3,94 

1,03 

11,55 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

68,23 

SAIAG RNC 

5228 

2,70 

2,70 

-1,46 

30,75 

10 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,30 

SAIPEM 

13362 

6,90 

6,88 

0,28 

6,78 

890 

5,24 

7,31 

0,1440 

3039,77 

SAIPEM RIS 

13554 

7,00 

7,00 


2,04 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

253 

0,13 

0,13 

3,84 

41,87 

1377 

0,08 

0,19 

0,0155 

28,06 

SEAT PG 

1531 

0,79 

0,79 

-0,39 


9679 

0,73 

0,85 


6416,70 

SEAT PG R 

1338 

0,69 

0,69 

-0,39 


153 

0,61 

0,77 


94,05 

SIAS 

14063 

7,26 

7,29 

0,76 

58,41 

691 

4,54 

7,78 

0,2200 

926,03 

SIRTI 

1989 

1,03 

1,03 

0,19 

5,96 

114 

0,80 

1,13 

0,5000 

225,94 

SMI METAL R 

775 

0,40 

0,40 

1,65 

-6,26 

0 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,89 

SMI METALLI 

661 

0,34 

0,34 


-18,51 

478 

0,28 

0,42 

0,0080 

219,96 

SMURFIT SISA 

3139 

1,62 

1,60 

-4,76 

17,72 

19 

1,29 

1,75 

0,0100 

99,85 

SNAI 

3301 

1,71 

1,71 

-0,12 

0,18 

90 

1,21 

1,80 

0,0387 

93,68 

SNAM GAS 

6463 

3,34 

3,33 

-0,15 

0,54 

3029 

3,10 

3,45 

0,1600 

6525,79 

SNIA 

3288 

1,70 

1,70 

-0,18 

-7,16 

171 

1,46 

1,95 

0,0487 

1002,02 

SOCOTHERM 

7327 

3,78 

3,79 

0,37 

8,83 

12 

3,07 

3,94 

0,0750 

142,28 

SOGEFI 

4740 

2,45 

2,46 

0,24 

18,66 

242 

1,98 

2,45 

0,1300 

266,87 

SOL 

6541 

3,38 

3,39 

0,24 

39,82 

180 

2,42 

3,38 

0,0610 

306,38 

SOPAF 

490 

0,25 

0,25 

-0,59 

-20,07 

49 

0,23 

0,33 

0,0620 

29,56 

SOPAFRNC 

487 

0,25 

0,25 

-1,10 

-15,19 

17 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,22 

SPAOLO IMI 

17777 

9,18 

9,19 

0,40 

40,45 

5966 

5,81 

9,20 

0,3000 

13301,73 

STAYER 

70 

0,04 

0,04 

-1,37 

-60,10 

506 

0,03 

0,15 

0,0258 

6,55 

STEFANEL 

2525 

1,30 

1,31 

3,89 

8,49 

372 

1,01 

1,50 

0,0300 

70,48 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

46470 

24,00 

24,42 

4,36 

23,42 

35065 

15,57 

24,00 

0,0800 

21595,13 

TARGETTI 

5940 

3,07 

3,04 

1,50 

-1,10 

24 

2,76 

3,27 

0,1000 

54,30 

TECNODIF W04 

408 

0,21 

0,21 

-2,78 

2,13 

125 

0,12 

0,24 



TEL EXOL04W 

77 

0,04 

0,04 

2,30 

-49,81 

930 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4101 

2,12 

2,12 

1,10 

-0,72 

90702 

1,82 

2,44 

0,0350 

21788,81 

TELECOM IT R 

2798 

1,45 

1,44 

0,35 


17953 

1,43 

1,55 


8375,11 

TELECOM ME 

566 

0,29 

0,30 

3,72 

-56,22 

34435 

0,26 

0,69 

0,1048 

899,45 

TELECOM ME R 

484 

0,25 

0,25 

2,88 

-52,38 

177 

0,23 

0,54 

0,0030 

12,90 

TENARIS 

4463 

2,31 

2,31 

-1,66 

25,54 

27 

1,78 

2,39 

0,0541 

2675,42 

TIM 

7855 

4,06 

4,09 

2,07 

-7,77 

53970 

3,66 

4,69 

0,0477 

34216,76 

TIM RNC 

7515 

3,88 

3,90 

1,56 

-4,05 

316 

3,60 

4,19 

0,0597 

512,56 

TOD'S 

69454 

35,87 

35,96 

-0,08 

15,00 

67 

23,15 

36,56 

0,3500 

1085,07 

TREVI FINANZ 

1577 

0,81 

0,81 

-0,39 

11,90 

76 

0,59 

0,84 

0,0150 

52,13 

UNICREDIT 

8264 

4,27 

4,26 

-0,12 

10,17 

27700 

3,14 

4,38 

0,1580 

26850,08 

UNICREDIT R 

8034 

4,15 

4,17 

0,99 

18,51 

34 

3,14 

4,15 

0,1730 

90,06 

UNIPOL 

6566 

3,39 

3,39 

-0,38 

-9,88 

119 

3,38 

3,90 

0,1104 

1939,45 

UNIPOLP 

3133 

1,62 

1,62 


4,81 

745 

1,43 

1,73 

0,1156 

532,62 

UNIPOL PW05 

201 

0,10 

0,11 

-0,38 

12,31 

420 

0,07 

0,11 



UNIPOL W05 

283 

0,15 

0,14 

-0,28 

-1,42 

60 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4117 

2,13 

2,13 

-0,88 

4,06 

6 

2,03 

2,49 

0,0700 

69,09 

VEMER SIBER 

1798 

0,93 

0,92 

-0,62 

11,59 

107 

0,62 

0,99 

0,0516 

60,43 

VIANINIINDUS 

5096 

2,63 

2,65 

-0,08 

3,22 

1 

2,46 

2,83 

0,0300 

79,24 

VIANINI LAVORI 

10930 

5,64 

5,67 

0,98 

20,36 

274 

4,53 

5,64 

0,1000 

247,24 

VITTORIA ASS 

8520 

4,40 

4,43 

-0,23 

19,44 

6 

3,42 

4,54 

0,1200 

132,00 

VOLKSWAGEN 

88139 

45,52 

45,60 

-0,24 

24,92 

33 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

21175 

10,94 

11,19 

3,62 

8,24 

8 

9,13 

12,58 

2,6000 

273,40 

ZUCCHI 

7600 

3,92 

3,92 


1,97 

1 

3,11 

4,15 

0,2500 

95,68 

ZUCCHI RNC 

7323 

3,78 

3,75 

-1,57 

-3,03 

1 

3,49 

4,18 

0,2800 

12,96 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,590 

107,190 

BTP FB 97/07 

111,320 

111,030 

BTP MZ 01/06 

104,500 

104,260 

BTP ST 02/05 

101,600 

101,420 

CCT LG 02/09 

101,000 

100,960 

BTP AG 02/17 

105,970 

105,840 

BTP FB 99/04 

100,430 

100,430 

BTP MZ 01/07 

104,260 

103,950 

BTP ST 03/06 

99,220 

98,950 

CCT LG 98/05 

101,150 

101,410 

BTP AG 03/13 

99,050 

98,900 

BTP GE 03/08 

100,090 

99,820 

BTP MZ 02/05 

102,250 

102,150 

BTP ST 95/05 

114,880 

114,700 

CCT LG E2/09 

100,970 

101,000 

BTP AG 94/04 

105,100 

0,000 

BTP GE 94/04 

101,920 

101,940 

BTP NV 01/11 

94,250 

94,250 

CCTAG 00/07 

100,780 

100,770 

CCT MG 97/04 

100,200 

100,200 








BTP AP 94/04 

103,410 

103,420 

BTP GE 95/05 

108,720 

108,640 

BTP NV 93/23 

152,120 

152,240 

CCTAG 02/09 

100,980 

100,950 

CCT MG 98/05 

100,540 

100,530 





CCT MZ 97/04 

100,130 

100,130 

BTP AP 95/05 

111,860 

111,720 

BTP LG 00/05 

103,790 

103,620 

BTP NV 96/06 

113,790 

113,490 

CCTAP 01/08 

100,860 

100,860 

CCT MZ 99/06 

100,560 

100,550 

BTP AP 99/04 

100,660 

100,640 

BTP LG 01/04 

101,840 

101,810 

BTP NV 96/26 

130,680 

130,600 

CCTAP 02/09 

100,970 

100,960 

CCT NV 96/03 

100,060 

100,060 

BTP DC 00/05 

105,390 

105,170 

BTP LG 02/05 

102,500 

102,350 

BTP NV 97/07 

ino con 

109,550 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

IU3,03U 

CCT OT 02/09 

100,970 

100,960 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

115,380 

115,110 

BTP NV 97/27 

120,110 

120,250 

CCT DC 99/06 

100,700 

100,690 

CCT OT 98/05 

100,550 

100,560 

BTP DC 93/23 

0,000 

143,330 

BTP LG 97/07 

112,190 

111,850 

BTP NV 98/29 

102,380 

102,470 

CCT FB 03/10 

100,950 

100,950 

CCT ST 01/08 

100,910 

100,900 

BTP FB 01/04 

0,000 

0,000 

BTP LG 99/04 

101,500 

101,470 

BTP NV 99/09 

102,170 

101,890 

CCT GE 96/06 

102,000 

101,640 

CCT ST 97/04 

100,240 

100,250 

BTP FB 01/12 


105,300 

BTP MG 02/05 

103,200 

103,070 

BTP NV 99/10 

109,060 

108,800 

CCT GE 97/04 

100,000 

100,010 

105,490 

CTZAP 03/05 

96,020 

95,898 

BTP FB 02/13 

103,290 

103,090 

BTP MG 03/06 

99,540 

99,320 

BTP OT 00/03 

100,290 

100,300 

CCT GE 97/07 

101,540 

101,530 

CTZ DC 02/03 

99,366 

99,370 

BTP FB 02/33 

109,410 

109,360 

BTP MG 98/08 

106,200 

105,890 

BTP OT 01/04 

101,790 

101,740 

CCTGE2 96/06 

101,440 

101,360 

CTZ DC 03/04 

97,019 

96,880 

BTP FB 03/06 

99,810 

99,580 

BTP MG 98/09 

103,820 

103,480 

BTP OT 02/07 

106,070 

105,760 

CCT GN 03/10 

100,970 

100,960 

CTZ GN 02/04 

98,290 

98,233 

BTP FB 03/19 

94,690 

94,520 

BTP MG 99/31 

113,190 

113,200 

BTP OT 93/03 

100,370 

100,390 

CCT LG 00/07 

101,050 

101,300 

CTZ MZ 02/04 

98,839 

98,820 

BTP FB 96/06 

115,220 

115,050 

BTP MZ 01/04 

101,210 

101,200 

BTP OT 98/03 

100,100 

100,110 

CCT LG 01/08 

101,270 

101,210 

CTZ ST 01/03 

99,971 

99,968 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

100,460 

103,000 

CAPITALI A 08 261 ZC 

82,700 

83,000 

CREDIOP/24 STDW2 

72,240 

71,750 

MEDIOB 94/04 

100,220 

100,110 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,730 

100,410 

CENTROB/05TV 

100,080 

100,070 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

92,050 

91,100 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

89,450 

90,940 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,920 

99,990 

CENTROB/08 10YRS 

102,900 

103,500 

DALM INE 2 05 6,25% 

99,400 

99,320 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,280 

69,030 

BCA LEASING ITAL 04 Al 7 

100,290 

100,590 

CENTROB/13 ELC 

86,950 

84,000 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

104,650 

104,840 

MEDIOB97/04 IND 

100,250 

100,220 

BCA SELLA TV AG04 

99,870 

99,900 

CENTR0B/14RF 

100,470 

100,540 

FIAT STEP UP/11 

94,420 

93,800 

MEDIOB 97/07 IND 

100,840 

100,850 

BEI 96/16 ZC 

54,100 

54,170 

CENTROB /15 RFC 

105,600 

105,630 

FIN PART 98/05 6,45% 

89,500 

88,000 

MEDIOB 98/08 TT 

99,930 

99,990 

BEI 97/04 IND 

99,980 

0,000 

CENTROB 96/06 ZC 

89,000 

88,960 

FINECO/16 REV FL 

100,450 

100,490 

MEDIOCR C/28 ZC 

22,610 

22,640 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

99,980 

100,000 

CENTROB 97/04 IND 

100,090 

100,020 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,500 

110,450 

M PASCHI 99/09 2 

100,070 

99,780 

BEI/15 AMORTISIN 

103,600 

104,100 

COMIT/08 TV2 

99,350 

99,350 

INTBCI01/04 DC 

98,020 

97,770 

P LODI/07 MIX2 

99,790 

99,800 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

102,840 

102,810 

COMIT/09 

103,020 

103,980 

INTBCI02/07 MIX 

99,600 

99,470 

PAN EURO BONDS/04 

32,040 

33,400 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,100 

105,500 

COM IT 97/04 6,75% 

102,190 

102,790 

INTERB/04 379 IND 

101,000 

101,000 

PAN EURO BONDS/06 

35,250 

35,530 

BNL/03 DOP CEN 3 

99,540 

99,610 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,830 

99,850 

INTERB/06 403 IN 

103,000 

103,150 

PARMALAT/07 2 

95,300 

96,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,510 

98,340 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,220 

99,150 

MED CENT/04 EQL 

103,200 

103,030 

PARMALAT/10 

99,490 

99,000 

BNL/04 K-OS&P 

100,900 

100,900 

COM IT 98/28 ZC 

22,700 

22,510 

MED CENT/05 DJEU 

103,100 

103,010 

POP BGCV/12TV 

103,110 

103,100 

BNL/04 KN-OUTR 

100,800 

100,200 

COSTA CR/05 TV 

99,170 

99,170 

MED LOM /05 18 

102,600 

102,530 

POP LODI/06 IND 

93,960 

93,360 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,730 

94,100 

CR BO 97/04 326 TV 

100,050 

100,020 

MEDLOM /18 RFC75 

89,740 

88,310 

PROV MILANO TV 

97,010 

98,000 

BNL/06 BIS OICR 

92,680 

92,410 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,560 

96,500 

MED LOM /19 3 RFC 

84,430 

83,010 

SPAOLO /04 34 

111,630 

111,580 

BNL/06 DOP CEN 5 

97,590 

97,670 

CREDEM/05DC AP02 

97,230 

97,130 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,330 

96,300 

SPAOLO /05 CONC 

93,860 

93,720 

BNL/07 ACT IND 

93,600 

93,600 

CREDEM/05DC GN02 

100,690 

0,000 

MEDIO/05 D LUG02 

103,200 

103,220 

SPAOLO/19 SW EURO 

92,800 

92,420 

BNL/07 ACT INDII 

93,600 

93,600 

CREDEM/05DC MG02 

98,500 

98,500 

MEDIO/05 DSET02 

106,190 

105,880 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

88,300 

88,400 

BNL/07 VAL PURO 

96,790 

96,400 

CREDEM/07 DOPCEN 

94,800 

95,150 

MEDIO/06 TRI OPZ 

97,470 

97,480 

SPAOLO/08 S L 30 

104,050 

104,050 

BNL/08 FLASH 

98,540 

98,390 

CREDEM/07DC AP02 

96,940 

96,940 

MEDIO/06 WCBASK 

96,760 

96,850 

UNICRIT/04 IND 

96,900 

97,020 

BPU 00/08 TV EUR 

100,510 

100,700 

CREDEM/07DC GN02 

101,240 

101,020 

MEDIO/07 V PURO 

95,260 

95,760 

UNICR/10 IND 

92,850 

92,500 

BPU 99/06 TV EUR 

100,500 

100,550 

CREDIOP/13 FL0AT12 

95,510 

95,750 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,380 

100,260 

UNICR/10 S-U 

105,350 

105,500 

CAPITALI A/09 SUB 

102,620 

102,850 

CREDIOP/14 FE CMS 

103,100 

104,240 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,210 

100,200 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

100,000 

100,000 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.095 

7.088 

13738 

3.987 

ALBOINO RE 

6.212 

6.258 

12028 

3.241 

APULIA AZ.ITALIA 

10,180 

10.176 

19711 

6.675 

ARCA AZITALIA 

18.275 

18.274 

35385 

8.444 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.822 

4.830 

9337 

20.159 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.903 

16.912 

32729 

6.048 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20,938 

20.935 

40542 

11.260 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5.993 

5.992 

11604 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6,618 

6.609 

12814 

11.452 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.122 

21.101 

40898 

7.936 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.818 

10.785 

20947 

6.100 

BIPIEMME ITALIA 

13.785 

13.789 

26691 

8.152 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.538 

4.548 

8787 

11.171 

BPB TIZIANO 

14.686 

14.715 

28436 

10.272 

BPVI AZ. ITALIA 

4,039 

4.039 

7821 

6.937 

C.S. AZ. ITALIA 

10.849 

10.847 

21007 

7.907 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

17,983 

17.968 

34820 

9.100 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.228 

4.225 

8187 

12.119 

CAPITALG. ITALIA 

15.579 

15.587 

30165 

9.142 

DUCATO GEO ITALIA 

12.033 

12.032 

23299 

7.919 

DWSAZ. ITALIA 

10.737 

10.729 

20790 

9.853 

DWS ITAL EQUITYRISK 

15,922 

15.917 

30829 

9.219 

EFFE AZ. ITALIA 

5,769 

5.768 

11170 

7,191 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.603 

10.601 

20530 

4.227 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,770 

3.764 

7300 

8.740 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.150 

10.148 

19653 

9.105 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.399 

20.390 

39498 

12.478 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,157 

19.140 

37093 

8.342 

F&F LAGEST ITALIA 

3,590 

3.588 

6951 

8.854 

F&FSELECT ITALIA 

11.428 

11.424 

22128 

8.220 

FINECO AM AZITALIA 

12.083 

12.084 

23396 

8.934 

FINECO AM SCITALY 

3.751 

3.751 

7263 

7.725 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11.772 

11.767 

22794 

6.447 

FONDERSEL ITALIA 

17.362 

17.371 

33618 

11.152 

FONDERSEL P.M.I. 

12,613 

12.605 

24422 

8.536 

G.P. CAPITAL 

45,050 

45.051 

87229 

10.884 

G.P. ITALY 

16.530 

16.531 

32007 

10.325 

GESTIELLE ITALIA 

12,185 

12.196 

23593 

2.429 

gestifondiaz.it. 

12.729 

12.723 

24647 

7.581 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.641 

9.638 

18668 

7.027 

GRIFOGLOBAL 

10.978 

11.016 

21256 

19.003 

IMI ITALY 

18,319 

18.319 

35471 

8.364 

ING AZIONARIO 

20,310 

20.324 

39326 

6.609 

INVESTIRE AZION. 

17.512 

17.506 

33908 

8.105 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.746 

7.754 

14998 

11.102 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.555 

7.558 

14629 

11.005 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.485 

4.493 

8684 

7.580 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10,940 

10.938 

21183 

8.007 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.743 

15.741 

30483 

8.565 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4,138 

4.121 

8012 

7.036 

OPTIMA AZIONARIO 

5.142 

5.141 

9956 

9.195 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.899 

4.893 

9486 

3.726 

PADANO INDICE ITALIA 

10.362 

10.351 

20064 

10.058 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.511 

4.507 

8735 

9.971 

RAS CAPITAL 

19,665 

19.688 

38077 

6.829 

RAS PIAZZA AFFARI 

8,173 

8.182 

15825 

7.257 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.822 

14.831 

28699 

10.045 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26.290 

26.293 

50905 

6.805 

romagestsel.az.it 

3.616 

3.609 

7002 

7.555 

SAI ITALIA 

17.225 

17.227 

33352 

10.473 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.611 

24.605 

47654 

6.380 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.188 

11.186 

21663 

6.735 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,013 

4.011 

7770 

7.558 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12,685 

12.673 

24562 

9.903 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.588 

12.573 

24374 

9.709 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.425 

15.406 

29867 

8.421 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.310 

15.289 

29644 

8.030 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5,813 

5.813 

11256 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,615 

9.632 

18617 

8.131 

ZETA AZIONARIO 

17,353 

17,344 

33600 

8,981 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7,536 

7.566 

14592 

-0.013 

ALTO AZIONARIO 

14.754 

14.824 

28568 

7.146 

AUREO E.M.U. 

9.073 

9.142 

17568 

3.184 

BIPIELLE F.EURO 

8,994 

9.038 

17415 

3.474 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.824 

11.856 

22894 

5.874 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.032 

4.053 

7807 

9.894 

BSI AZIONARIO EURO 

3,908 

3.930 

7567 

1.586 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.441 

4.463 

8599 

8.476 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,844 

3.870 

7443 

0.839 

DWSAZ. EURO 

3.697 

3.719 

7158 

5.058 

EPSILON QEQUITY 

3.585 

3.596 

6942 

5.534 

EUROM. EURO EQUITY 

3.098 

3.115 

5999 

4.946 

FINECO EURO GROWTH 

10.716 

10.788 

20749 

3.157 

FINECO EUROVALUE 

4.424 

4.457 

8566 

5.233 

G.P. EURO INNOVATION 

2,295 

2.306 

4444 

10.072 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6.264 

6.269 

12129 

20.973 

LEONARDO EURO 

4,394 

4.418 

8508 

5.727 

SANPAOLO EURO 

13.032 

13.101 

25233 

4.040 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.222 

7.270 

13984 

0.543 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.149 

7.197 

13842 

0.056 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,226 

6.295 

12055 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,053 

4,088 

7848 

3,976 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.090 

5.104 

9856 

-3.397 

ANIMA EUROPA 

3,632 

3.629 

7033 

12.237 

ARCA AZEUROPA 

8,098 

8.138 

15680 

0.111 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.970 

2.986 

5751 

0.372 

ASTESE EUROAZIONI 

4.446 

4.470 

8609 

3.347 

AZIMUT EUROPA 

11.908 

11.953 

23057 

2.496 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.433 

7.428 

14392 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.247 

4.344 

8223 

32.264 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,675 

5.690 

10988 

1.249 

BIPIEMME EUROPA 

10.832 

10.863 

20974 

1.509 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.569 

4.589 

8847 

10.576 

BPVI AZ. EUROPA 

3.425 

3.442 

6632 

0.824 

CAPITALG. EUROPA 

5,792 

5.820 

11215 

2.495 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.016 

8.045 

15521 

7.814 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,397 

1.407 

2705 

15.837 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,228 

5.260 

10123 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.933 

4.945 

9552 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.742 

7.788 

14991 

3.447 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.373 

5.412 

10404 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.117 

12.173 

23462 

0.000 

EFFE AZ. EUROPA 

2.479 

2.485 

4800 

-3.840 

EPSILON QVALUE 

4.121 

4.132 

7979 

1.954 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,250 

4.266 

8229 

-0.305 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.483 

4.500 

8680 

0.674 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.898 

12.936 

24974 

0.979 

EUROPA 2000 

14.053 

14.105 

27210 

1.297 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.798 

18.868 

36398 

2.274 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,406 

5.431 

10467 

2.620 

F&FSELECTEUROPA 

15,629 

15.687 

30262 

2.775 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.964 

2.957 

5739 

1.926 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.087 

7.104 

13722 

-0.225 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.219 

10.258 

19787 

0.948 

FONDERSEL EUROPA 

10.524 

10.570 

20377 

1.720 

FS BEST OF EUR. 

4.167 

4.185 

8068 

4.593 

G.P. EUROPA 

3,480 

3.496 

6738 

5.295 

G.P. EUROPA VAL. 

20.314 

20.414 

39333 

7.990 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.289 

3.289 

6368 

-1.674 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3.438 

3.438 

6657 

-3.886 

GESTIELLE EUROPA 

10.120 

10.174 

19595 

-1.604 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.510 

7.545 

14541 

0.053 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4,033 

4.053 

7809 

15.459 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.212 

5.273 

10092 

17.652 

IMI EUROPE 

15.119 

15.186 

29274 

2.162 

ING EUROPA 

14.941 

14.999 

28930 

2.603 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.711 

10.743 

20739 

4.979 

INVESTIRE EUROPA 

9.900 

9.954 

19169 

3.082 

INVESTITORI EUROPA 

4.080 

4.099 

7900 

5.046 

LAURIN EUROSTOCK 

2,976 

2.991 

5762 

1.918 

MCGES. FDF EUR. 

5,131 

5.155 

9935 

5.079 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.307 

4.312 

8340 

4.615 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.232 

3.246 

6258 

1.571 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.110 

15.181 

29257 

0.740 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.340 

5.363 

10340 

7.705 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,145 

3.160 

6090 

2.276 

OPTIMA EUROPA 

2.607 

2.617 

5048 

-1.175 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3,808 

3.823 

7373 

2.476 

RAS EUROPE FUND 

12.767 

12.835 

24720 

2.431 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.861 

5.889 

11348 

0.000 

SAI EUROPA 

8.979 

9.003 

17386 

5.251 

SANPAOLO EUROPE 

6.871 

6.899 

13304 

2.415 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13,348 

13.405 

25845 

0.165 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13,209 

13.266 

25576 

-0.407 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.971 

3.999 

7689 

5.276 

ZETA EUROSTOCK 

3.844 

3.859 

7443 

2.863 

ZETA MEDIUM CAP 

4,576 

4,590 

8860 

12,322 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.810 

4.872 

9313 

-0.579 

AMERICA 2000 

10.603 

10.758 

20530 

1.825 

ANIMA AMERICA 

4.870 

4.881 

9430 

35.165 

ARCA AZAMERICA 

17.298 

17.502 

33494 

6.791 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,406 

3.456 

6595 

3.589 

AUREO AMERICHE 

3,249 

3.289 

6291 

4.235 

AZIMUT AMERICA 

10,205 

10.332 

19760 

6.803 

BIM AZIONARIO USA 

5.758 

5.799 

11149 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.247 

7.355 

14032 

-0.041 

BIPIEMME AMERICHE 

9.238 

9.358 

17887 

11.315 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.725 

3.774 

7213 

4.782 

CAPITALG. AMERICA 

8,449 

8.574 

16360 

3.390 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.176 

14.377 

27449 

2.792 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

5.001 

5.076 

9683 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,926 

5.003 

9538 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.248 

14.452 

27588 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,750 

5,838 

11134 

0,000 
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DUCATO GEO AMERICA 

4,801 

4.872 

9296 

-1.173 

EFFE AZ. AMERICA 

2.662 

2.694 

5154 

4.927 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.273 

4.347 

8274 

1.690 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.940 

5.004 

9565 

0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.160 

15.350 

29354 

-1.661 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,936 

3.985 

7621 

2.848 

F&FSELECT AMERICA 

10,882 

11.014 

21070 

2.757 

FIN.PUT. USSMCVAL 

5.464 

5.542 

10580 

9.302 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.203 

6.282 

12011 

4.322 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.668 

5.729 

10975 

10.016 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.192 

4.248 

8117 

5.036 

FINECO AM AZ.NORDA. 

11.028 

11.153 

21353 

6.151 

FONDERSEL AMERICA 

11.249 

11.401 

21781 

0.357 

FS BEST.OF.AM. 

3,762 

3.782 

7284 

2.591 

G.P. AMERICA VAL. 

17.052 

17.333 

33017 

-0.397 

G.P. USA GROWTH 

2,635 

2.677 

5102 

1.463 

GEO US EQUITY 

2.774 

2.774 

5371 

0.799 

GESTIELLE AMERICA 

12.260 

12.444 

23739 

-1.320 

GESTNORD AZ.AM. 

12.978 

13.135 

25129 

-1.764 

IMIWEST 

17.449 

17.710 

33786 

3.438 

ING AMERICA 

14,486 

14.672 

28049 

-1.603 

INVESTIRE AMERICA 

16.525 

16.755 

31997 

4.134 

INVESTITORI AMERICA 

3,779 

3.838 

7317 

2.218 

KAIROS US FUND 

5.320 

5.318 

10301 

0.000 

MCGEST.FDFAME. 

5.395 

5.380 

10446 

9.255 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.843 

3.890 

7441 

4.828 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.981 

6.076 

11581 

0.521 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18,446 

18.719 

35716 

3.629 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,602 

17.899 

34082 

15.825 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3,055 

3.087 

5915 

5.345 

OPTIMA AMERICHE 

4.473 

4.520 

8661 

3.542 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.650 

3.698 

7067 

5.583 

RAS AMERICA FUND 

13.902 

14.117 

26918 

-0.187 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.578 

5.627 

10801 

0.000 

SAI AMERICA 

12.940 

13.067 

25055 

14.808 

SANPAOLO AMERICA 

8.926 

9.054 

17283 

3.863 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8,303 

8.406 

16077 

11.047 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8,276 

8.385 

16025 

11.491 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.924 

3.975 

7598 

7.301 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,043 

4,103 

7828 

6,986 

AZ. PACIFICO i 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.491 

4.555 

8696 

3.670 

ANIMA ASIA 

5.032 

5.060 

9743 

22.912 

ARCA AZFAR EAST 

5.170 

5.218 

10011 

5.403 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.049 

3.078 

5904 

3.181 

AUREO PACIFICO 

3,157 

3.182 

6113 

0.895 

AZIMUT PACIFICO 

5.915 

5.928 

11453 

7.001 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.624 

4.667 

8953 

3.283 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,389 

3.423 

6562 

7.999 

BIPIEMME PACIFICO 

3.942 

3.976 

7633 

3.737 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.648 

4.688 

9000 

9.778 

CAPITALG. PACIFICO 

3.036 

3.057 

5879 

1.335 

DUCATO GEO ASIA 

4,045 

4.082 

7832 

8.883 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.173 

3.210 

6144 

5.485 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,991 

3.009 

5791 

10.125 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,077 

6.135 

"W 

2.427 

EUROM. TIGER 

8.913 

8.964 

17258 

10.037 

F&FSELECT PACIFICO 

6.820 

6.866 

13205 

15.632 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.523 

3.544 

6821 

18.221 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.404 

5.494 

10464 

8.492 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.320 

4.343 

8365 

3.697 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.244 

4.278 

8218 

3.462 

FONDERSEL ORIENTE 

3,962 

3.994 

7672 

2.113 

FS BEST OF JAP. 

4.597 

4.638 

8901 

1.997 

G.P. PACIFICO 

12.423 

12.566 

24054 

3.147 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.484 

2.484 

4810 

-5.191 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.390 

4.458 

8500 

-2.118 

GESTIELLE PACIFICO 

8.025 

8.088 

15539 

6.362 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.845 

5.889 

11317 

1.794 

IMI EAST 

5,436 

5.493 

10526 

2.547 

ING ASIA 

4,034 

4.054 

78Tl 

-0.124 

INVESTIRE PACIFICO 

5.321 

5.370 

10303 

1.896 

INVESTITORI FAR EAST 

4.248 

4.292 

8225 

2.832 

MCGEST. FDF ASIA 

5.258 

5.273 

10181 

13.785 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.798 

5.840 

11226 

5.495 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.623 

3.673 

7015 

4.439 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,362 

3.398 

6510 

1.235 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.924 

2.951 

5662 

1.953 

OPTIMA FAR EAST 

2.895 

2.923 

5606 

2.008 

ORIENTE 2000 

7.144 

7.260 

13833 

4.368 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.782 

4.835 

9259 

13.506 

RAS FAR EAST FUND 

4.693 

4.746 

9087 

0.407 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.991 

6.045 

11600 

0.000 

SAI PACIFICO 

3,372 

3.391 

6529 

12.437 

SANPAOLO PACIFIC 

4,543 

4.578 

8796 

2.667 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.322 

4.360 

8369 

-3.029 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.278 

4.316 

8283 

-3.605 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.122 

4.146 

7981 

10.480 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.612 

8.662 

16675 

10.595 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,811 

4,850 

9315 

6,273 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.386 

5.390 

10429 

27.994 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.811 

4.838 

9315 

14.520 

AUREO MERC.EMERG. 

3.977 

3.990 

7701 

16.151 

AZIMUT EMERGING 

4,010 

4.032 

7764 

14.539 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,966 

4.972 

9616 

12.404 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.209 

8.249 

15895 

5.055 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,590 

4.621 

8887 

20.789 

CAPITALG. EQ EM 

12.941 

13.014 

25057 

21.455 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.219 

6.225 

12042 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.920 

5.031 

9526 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.317 

3.342 

6423 

16.961 

DWSAZ. EMERGENTI 

3,893 

3.905 

7538 

22.229 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,674 

6.717 

12923 

16.090 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,896 

4.914 

9480 

18.461 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.233 

5.199 

10133 

24.684 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.280 

4.298 

8287 

16.210 

G.P. EMERGING MKT 

5.859 

5.880 

11345 

13.174 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.996 

7.036 

13546 

12.169 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5,120 

5.148 

9914 

14.772 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.201 

5.221 

10071 

17.087 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,808 

4.846 

9310 

13.450 

LEONARDO EM MKTS 

3.739 

3.752 

7240 

11.247 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.639 

5.664 

10919 

19.521 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.096 

7.103 

13740 

16.980 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.945 

7.083 

13447 

22.855 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.431 

4.461 

8580 

10.830 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.775 

5.813 

11182 

10.781 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5,259 

5.297 

10183 

18.473 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,572 

3.581 

6916 

18.908 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.244 

5.274 

10154 

14.448 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

6.345 

6.342 

12286 

26.748 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.403 

6.395 

12398 

26.692 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.456 

5.480 

10564 

19.912 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.421 

5.444 

10497 

19.775 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7,163 

7.311 

13870 

26.198 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,135 

7,269 

13815 

26,261 

AZ. PAESE I 

DWS FRANCOFORTE 

8.641 

8.754 

16731 

4.096 

DWS LONDRA 

4,855 

4.844 

9401 

4.252 

DWS NEW YORK 

8,420 

8.467 

16303 

10.658 

DWS PARIGI 

11.311 

11.347 

21901 

5.849 

DWSTOKYO 

4.819 

4.846 

9331 

7.783 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.909 

2.939 

5633 

0.484 

F&F SELECT GERMANIA 

8.509 

8.599 

16476 

12.822 

G.P. JAPAN 

2.624 

2.658 

5081 

1.548 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,950 

7.078 

13457 

30.713 

ZETA SWISS 

20,340 

20,393 

39384 

1,563 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.333 

5.374 

10326 

0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

4,039 

4.079 

7821 

3.697 

ANIMA FONDO TRADING 

11,861 

11.892 

22966 

21.080 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.196 

6.265 

11997 

1.908 

ARCA 27 

11.225 

11.337 

21735 

4.975 

ARCA 5STELLE E 

3.316 

3.334 

6421 

4.310 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.002 

4.021 

7749 

3.652 

AUREO BLUE CHIPS 

3.727 

3.756 

7216 

6.883 

AUREO GLOBAL 

8,797 

8.875 

17033 

4.107 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,303 

5.339 

10268 

0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.879 

10.963 

21065 

6.209 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,237 

3.267 

6268 

7.185 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.656 

5.688 

10952 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.541 

3.569 

6856 

12.484 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.665 

15.805 

30332 

2.292 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.735 

3.775 

7232 

-0.347 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.771 

3.797 

7302 

2.473 

BIPIEMME GLOBALE 

18,884 

19.065 

36565 

7.381 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.725 

2.740 

5276 

3.337 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.566 

3.598 

6905 

1.278 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.024 

4.074 

7792 

6.202 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.827 

3.858 

7410 

7.924 

BPBRUBENS 

7.093 

7.181 

13734 

4.509 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,398 

3.430 

6579 

1.950 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,540 

4.572 

8791 

4.705 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.808 

6.869 

13182 

5.829 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2,843 

2.865 

5505 

4.869 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.044 

4.098 

7830 

1.532 

CARIGE AZ 

5.656 

5.726 

10952 

2.557 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.733 

3.760 

7228 

16.112 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.142 

5.195 

9956 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,803 

2.834 

5427 

-0.884 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.990 

3.027 

5789 

13.172 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.942 

2.977 

5697 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.151 

19.383 

37082 

0.356 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.690 

2.720 

5209 

2.907 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.416 

3.425 

6614 

1.940 

DUCATO MEGATRENDS 

3,422 

3,444 

6626 

3,103 
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DUCATO SMALL CAPS 

3.908 

3.941 

7567 

8.465 

DWS PANIERE BORSE 

5.187 

5.231 

10043 

3.948 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.813 

2.838 

5447 

2.814 

EFFEAZ. TOP 100 

2.724 

2.748 

5274 

1.794 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.650 

3.661 

7067 

0.385 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.562 

2.593 

4961 

0.196 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.740 

3.762 

7242 

4.938 

EPTAINTERNATIONAL 

9.850 

9.969 

19072 

-0.294 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5.010 

5.061 

9701 

-0.595 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.040 

11.156 

21376 

0.758 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.452 

6.506 

12493 

-0.677 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.338 

12.438 

23890 

3.855 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.620 

10.709 

20563 

3.853 

F&F TOP 50 

5.041 

5.098 

9761 

3.299 

FIDEURAM AZIONE 

11.639 

11.772 

22536 

3.762 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5.023 

5.079 

9726 

4.277 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.611 

5.670 

10864 

14.254 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.842 

3.882 

7439 

4.744 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.501 

6.548 

12588 

0.077 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.176 

11.303 

21640 

5.603 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.549 

3.563 

6872 

3.833 

G.P. GLOBAL 

12.153 

12.291 

23531 

1.622 

G.P. SPECIAL 

8.431 

8.516 

16325 

5.957 

G.P. WORLD TOP 50 

2.947 

2.983 

5706 

2.220 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.537 

5.551 

10721 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.540 

3.554 

6854 

0.941 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.872 

9.999 

19115 

-3.875 

GESTI FON DI AZ. INT. 

9.356 

9.460 

18116 

1.223 

GESTNORD AZ.INT. 

2.648 

2.677 

5127 

2.516 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.668 

7.718 

14847 

19.514 

ING AZIONE GLOBALE 

10.982 

11.072 

21264 

0.522 

ING WSF GLOBALE 

3.319 

3.340 

6426 

1.935 

ING WSF TEMATICO 

3.555 

3.577 

6883 

4.069 

INVESTIRE INT. 

8.726 

8.820 

16896 

3.169 

LEONARDO EQUITY 

2.813 

2.834 

5447 

2.328 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.383 

5.406 

10423 

9.947 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.513 

5.491 

10675 

15.311 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.170 

5.218 

10011 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.269 

10.366 

19884 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.094 

5.157 

9863 

2.702 

ML MSERIES EQUITIES 

3.860 

3.892 

7474 

1.579 

MULTIFONDO C. D10/90 

4.067 

4.087 

7875 

2.469 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.058 

4.091 

7857 

5.157 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.774 

13.954 

26670 

2.531 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.542 

11.688 

22348 

11.366 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.839 

18.070 

34541 

2.259 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.335 

3.360 

6457 

0.969 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4,107 

4.141 

7952 

5.578 

OPEN FUND AZ INT. 

2.945 

2.973 

5702 

3.406 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.557 

4.594 

8824 

3.427 

PADANO EQUITY INTER. 

3.693 

3.740 

7151 

2.898 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

54.386 

54.416 

105306 

-20.673 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.154 

5.212 

9980 

13.399 

RAS BLUE CHIPS 

3.360 

3.400 

6506 

0.931 

RAS GLOBAL FUND 

11.638 

11.772 

22534 

2.159 

RAS MULTIPARTNER90 

3.486 

3.516 

6750 

2.409 

RAS RESEARCH 

3.045 

3.078 

5896 

1.163 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.359 

11.481 

21994 

1.383 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.385 

14.543 

27853 

0.090 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.936 

8.007 

15366 

6.352 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.065 

3.098 

5935 

6.906 

SAI GLOBALE 

9.765 

9.843 

18908 

3.170 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.024 

11.147 

21345 

2.606 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.835 

6.895 

13234 

3.608 

SANPAOLO STRAT.90 

5.755 

5.754 

11143 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.162 

5.208 

9995 

4.812 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.257 

12.365 

23733 

4.949 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.120 

12.230 

23468 

4.510 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.381 

4.392 

8483 

5.363 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.885 

4.916 

9459 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.712 

2.733 

5251 

4.509 

ZETA STOCK 

11,980 

12,082 

23197 

4,996 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.110 

4.146 

7958 

3.396 

AZIMUT ENERGY 

4.530 

4.548 

8771 

5.990 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.463 

4.515 

8642 

3.454 

DUCATO COMMODITY 

4.009 

4.046 

7763 

8.674 

DUCATO SET ENERGIA 

5.150 

5.208 

9972 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

9.239 

9.325 

17889 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.251 

4.304 

8231 

1.022 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.844 

5.908 

11316 

-0.460 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.980 

10.084 

19324 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.937 

4.976 

9559 

11.722 

UNICREDIT-RISN-B 

4,819 

4,853 

9331 

11,551 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.959 

3.001 

5729 

0.646 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.157 

5.218 

9985 

9.328 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,441 

9,572 

18280 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.978 

4.021 

7702 

-0.525 

AZIMUT CONSUMERS 

4.518 

4.545 

8748 

-0.856 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.518 

5.589 

10684 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.850 

0.861 

1646 

0.000 

F&FSELECT FASHION 

4.408 

4.461 

8535 

7.617 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.198 

4.253 

8128 

-6.043 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.654 

3.693 

7075 

4.519 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.352 

6.433 

12299 

0.268 

RAS CONSUMER GOODS 

5.700 

5.761 

11037 

-7.287 

RAS LUXURY 

3.346 

3.385 

6479 

6.594 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.524 

9.638 

18441 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,842 

9,958 

19057 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.801 

3.820 

7360 

-3.011 

CAPITALG. C. GOODS 

11.351 

11.417 

21979 

-5.730 

DUCATO SET FARM. 

4.836 

4.868 

9364 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.622 

3.649 

7013 

1.032 

EUROM. GREEN E.F. 

9.053 

9.102 

17529 

-1.928 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.554 

3.544 

6882 

0.169 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.043 

3.062 

5892 

6.734 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.697 

3.732 

7158 

24.019 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.698 

3.719 

7160 

-2.659 

ING QUALITÀ'VITA 

4.502 

4.526 

8717 

-2.130 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.482 

6.527 

12551 

-1.053 

RAS INDIVID. CARE 

6.402 

6.441 

12396 

-1.508 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.743 

14.845 

28546 

-1.556 

UNICREDIT-PH-A 

11.345 

11.417 

21967 

-2.434 

UNICREDIT-PH-B 

11,209 

11,281 

21704 

-2,902 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.937 

3.973 

7623 

8.547 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.337 

5.345 

10334 

9.477 

BIPIEMME FINANZA 

3.837 

3.879 

7429 

3.927 

DUCATO SET FINANZA 

3.448 

3.490 

6676 

1.114 

EPTAFINANCE FUND 

4.133 

4.191 

8003 

8.506 

F&F SELECT N FINANZA 

3.934 

3.978 

7617 

5.724 

G.P. FIN. EUROPA 

3.470 

3.490 

6719 

5.375 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.701 

3.740 

7166 

-3.670 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.109 

9.182 

17637 

0.552 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.759 

5.823 

11151 

2.546 

RAS FINANCIAL SERV 

4.469 

4.512 

8653 

4.051 

SANPAOLO FINANCE 

21,898 

22,142 

42400 

3,035 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.927 

1.949 

3731 

22.349 

DUCATO HIGH TECH 

3.033 

3.042 

5873 

13.298 

DUCATO SET TECN. 

1.569 

1.588 

3038 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.953 

1.974 

3782 

15.289 

EUROCONS.TECNOL. 

4.083 

4.130 

7906 

18.899 

EUROM. HI-TECH E.F. 

12.037 

12.162 

23307 

23.330 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.012 

2.035 

3896 

18.702 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.175 

1.190 

2275 

17.265 

ING COMTECH 

1.031 

1.028 

1996 

15.196 

ING I.T. FUND 

4.758 

4.788 

9213 

15.345 

ING INTERNET 

2.351 

2.363 

4552 

13.411 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.575 

2.586 

4986 

32.391 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.631 

3.677 

7031 

16.490 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.755 

3.803 

7271 

25.042 

RAS HIGH TECH 

2.355 

2.383 

4560 

26.681 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.513 

4.569 

8738 

24.359 

ZENIT INTERNETFUND 

1,732 

1,746 

3354 

29,738 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.067 

5.106 

9811 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.830 

2.834 

5480 

17.039 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.557 

5.592 

10760 

3.022 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.673 

3.701 

7112 

8.093 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,676 

7,732 

14863 

17,694 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.180 

5.230 

10030 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

3.046 

3.078 

5898 

-5.139 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.070 

4.093 

7881 

-1.620 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.032 

4.072 

7807 

-8.613 

SANPAOLO UTILITIES 

8,349 

8,424 

16166 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.908 

1.926 

3694 

14.251 

AZIMUT GENERATION 

4.892 

4.933 

9472 

1.747 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.128 

3.159 

6057 

20.261 

BIPIEMME BENESSERE 

4.103 

4.130 

7945 

-4.247 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.449 

7.512 

14423 

18.182 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.105 

4.144 

7948 

7.292 

DUCATO SET IMMOB. 

6.551 

6.616 

12685 

2.874 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.595 

2.624 

5025 

9.958 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,607 

4,648 

8920 

4,160 
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in lire 

Anno 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.587 

1.591 

3073 

14.255 

FS INFO TECNOLOG. 

3,734 

3.740 

7230 

14.963 

GESTIELLE WORLD NET 

1.464 

1.478 

2835 

17.026 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.673 

3.712 

7112 

-5.188 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.860 

5.919 

11347 

-2.980 

GESTNORD AZ.ED. 

4.474 

4.511 

8663 

6.397 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.372 

4.408 

8465 

6.504 

ING REAL ESTATE FUND 

4.941 

4.997 

9567 

7.929 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.853 

5.928 

11333 

4.630 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,891 

1.922 

3661 

27.598 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,959 

2.989 

5729 

17.935 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.384 

2.421 

4616 

8.167 

RAS ENERGY 

5.393 

5.455 

10442 

-1.749 

RAS MULTIMEDIA 

4,785 

4.828 

9265 

19.297 

UNICREDIT-SERV-A 

11,673 

11.787 

22602 

3.649 

UNICREDIT-SERV-B 

11,507 

11,620 

22281 

3,045 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.702 

3.736 

7168 

7.962 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.301 

3.308 

6392 

5.734 

AUREO MULTIAZIONI 

6,970 

7.019 

13496 

3.813 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,577 

3.615 

6926 

0.903 

BIPIELLE H.VALORE 

3.873 

3.912 

7499 

0.650 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.919 

2.936 

5652 

3.990 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,396 

5.389 

10448 

9.275 

DUCATO ETICO GL. 

3,276 

3.307 

6343 

2.088 

EUROM. RISK FUND 

28.087 

28.114 

54384 

12.411 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4,366 

4.376 

8454 

2.176 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,896 

4.942 

9480 

-2.080 

ING INIZIATIVA 

16.879 

16.914 

32682 

4.514 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.879 

3.895 

7511 

4.583 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.151 

4.202 

8037 

6.518 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,198 

4.245 

8128 

3.069 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,045 

6,106 

11705 

1,341 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.722 

3.737 

7207 

3.996 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.177 

4.193 

8088 

3.085 

AUREO FF DINAMICO 

3,509 

3.516 

6794 

5.884 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,531 

5.555 

10710 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.530 

4.557 

8771 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.083 

4.110 

7906 

2.640 

BIPIEMME VALORE 

4,105 

4.141 

7948 

4.746 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.166 

3.188 

6130 

3.667 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.196 

4.211 

8125 

9.072 

DUCATO EQUITY 70 

3.894 

3.901 

7540 

2.071 

DUCATO MIX 75 

4,081 

4.125 

7902 

0.049 

DWS BIL. 50-90 

3,353 

3.373 

6492 

0.510 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.981 

3.997 

7708 

3.135 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.491 

4.516 

8696 

0.763 

FINECO AM PROF.DINA. 

4,057 

4.092 

7855 

5.459 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,857 

3.868 

7468 

3.322 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.789 

3.799 

7337 

1.094 

IMINDUSTRIA 

11.149 

11.218 

21587 

3.375 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.765 

3.782 

7290 

3.434 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.226 

4.246 

8183 

0.835 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,666 

3.681 

7098 

3.355 

RAS MULTIPARTNER70 

3,913 

3.938 

7577 

3.109 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.897 

18.008 

34653 

3.439 

SANPAOLO STRAT.70 

5.558 

5.556 

10762 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,549 

5,563 

10744 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.824 

13.869 

26767 

5.559 

ARCA 5STELLE C 

4.174 

4.186 

8082 

3.805 

ARCABB 

28.011 

28.095 

54237 

5.726 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.373 

4.387 

8467 

3.137 

ARTIG. MIX 

4,133 

4.134 

8003 

1.823 

AUREO BILANCIATO 

21,856 

21.932 

42319 

3.873 

AZIMUT BIL. 

18.671 

18.688 

36152 

9.270 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.178 

6.198 

11962 

5.733 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,375 

5.389 

10407 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18,060 

18.067 

34969 

8.280 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.175 

11.224 

21638 

4.772 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.358 

4.372 

8438 

2.807 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,075 

11.125 

21444 

3.379 

BN INIZIATIVA SUD 

11.245 

11.239 

21773 

6.055 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.034 

4.049 

7811 

3.013 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,536 

3.555 

6847 

3.483 

BNL SKIPPER 3 

4.366 

4.390 

8454 

5.053 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.466 

4.478 

8647 

6.005 

CAPITALG. BILANC. 

17,206 

17.303 

33315 

1.439 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.171 

4.178 

8076 

1.484 

DUCATO EQUITY 50 

4.183 

4.189 

8099 

1.677 

DUCATO MIX 50 

4.361 

4.395 

8444 

-0.525 

DWS BIL. 30-70 

4,465 

4.481 

8645 

3.452 

EFFE UN. DINAMICA 

4.121 

4.130 

7979 

0.684 

EPSILON LONG RUN 

4.362 

4.366 

8446 

2.298 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.264 

4.279 

8256 

1.139 

EPTACAPITAL 

12,664 

12.671 

24521 

1.956 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,252 

5.279 

10169 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.965 

4.965 

9614 

0.526 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.270 

5.295 

10204 

0.114 

EUROM. CAPITALFIT 

26,690 

26.728 

51679 

6.500 

F&F EURORISPARMIO 

19,309 

19.330 

37387 

4.328 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.634 

4.653 

8973 

-0.558 

F&F PROFESSIONALE 

49.949 

50.053 

96715 

5.322 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,847 

10.922 

21003 

-0.156 

FIN.PUT. GL BAL 

4,658 

4.679 

9019 

3.603 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.875 

4.901 

9439 

5.360 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.719 

16.768 

32372 

7.015 

FONDERSEL 

40.074 

40.215 

77594 

4.218 

FONDERSELTREND 

8,186 

8.240 

15850 

-0.956 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.332 

4.339 

8388 

3.315 

G.P. REND 

23,034 

23.094 

44600 

5.001 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.214 

4.221 

8159 

2.083 

GEOGLOB BALI 

5.508 

5.508 

10665 

2.360 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.650 

10.733 

20621 

-1.952 

GESTNORD BIL.EURO 

12.275 

12.314 

23768 

1.062 

GESTNORD BIL.INT. 

11.511 

11.593 

22288 

1.009 

GRIFOCAPITAL 

17.141 

17.214 

33190 

11.067 

IMI CAPITAL 

27.392 

27.502 

53038 

3.734 

ING PORTFOLIO 

28,865 

28.901 

55890 

2.660 

ING WSF MODERATO 

4.040 

4.054 

7823 

1.533 

INVESTIRE BIL. 

12.608 

12.666 

24412 

2.922 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.435 

5.449 

10524 

9.246 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,075 

5.103 

9827 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,059 

10.112 

19477 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.439 

4.457 

8595 

0.589 

NAGRACAPITAL 

16.891 

16.982 

32706 

3.094 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,936 

4.941 

9557 

5.178 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,406 

8.467 

16276 

1.424 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.379 

30.435 

58822 

6.578 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.208 

4.221 

8148 

3.467 

OPEN FUND BIL.INT. 

4,018 

4.048 

7780 

1.337 

OPEN FUND GESTNORD 

3.943 

3.971 

7635 

-0.202 

PARITALIA O. ADAGIOC 

77.155 

77.220 

149393 

-8.605 

PARITALIA O.ADAGIOL 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4,963 

4.977 

9610 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.812 

22.906 

44170 

3.743 

RAS MULTI FUND 

11,029 

11.105 

21355 

3.229 

RAS MULTIPARTNER50 

4,360 

4.379 

8442 

4.008 

SAI BILANCIATO 

3.525 

3.548 

6825 

0.142 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.407 

5.419 

10469 

3.503 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.321 

22.401 

43219 

3.209 

SANPAOLO STRAT.50 

5,406 

5.403 

10467 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.123 

19.162 

37027 

1.126 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.962 

19.002 

36716 

0.685 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13,236 

13.312 

25628 

2.019 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13,129 

13.196 

25421 

1.704 

VENT.STR.BILANC. 

4.678 

4.683 

9058 

4.210 

VITAMIN LONGTERM 

5.408 

5.417 

10471 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,682 

15.745 

30365 

3.103 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,656 

3,660 

7079 

4,427 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4,892 

4.898 

9472 

2.968 

ARCA5STELLE B 

4.518 

4.527 

8748 

3.339 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.761 

4.770 

9219 

1.970 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,529 

4.541 

8769 

2.189 

ARCATE 

14,469 

14.512 

28016 

3.225 

AUREO FF PONDERATO 

4.570 

4.573 

8849 

1.669 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.609 

6.606 

12797 

4.276 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,236 

5.245 

10138 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,898 

4.897 

9484 

0.699 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.442 

7.455 

14410 

3.736 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,604 

4.615 

8915 

1.656 

BIPIEMME MIX 

4.834 

4.833 

9360 

0.876 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.712 

27.707 

53658 

4.740 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.572 

4.579 

8853 

2.557 

BNL SKIPPER 1 

5,182 

5.178 

10034 

6.123 

BNL SKIPPER 2 

4.690 

4.706 

9081 

4.060 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.828 

4.834 

9348 

2.614 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,823 

4.828 

9339 

3.654 

DUCATO EQUITY 30 

4.429 

4.435 

8576 

1.142 

DUCATO MIX 25 

4.845 

4.865 

9381 

-0.472 

DWS BIL. 10-50 

5.063 

5.070 

9803 

1.912 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,510 

4.522 

8733 

-1.399 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,163 

5.165 

9997 

3.033 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.420 

4.435 

8558 

1.656 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.291 

5.300 

10245 

-2.721 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.464 

10.480 

20261 

4.369 

FINECO AM VALORE PR85 

4,645 

4.648 

8994 

1.331 

FINECO AM VALORE PR90 

4.987 

4.989 

9656 

1.486 

FSHIGH YIELD 

5.229 

5.239 

10125 

0.000 

FS PRUDENT 

5,165 

5.167 

10001 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.914 

4.916 

9515 

2.632 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.803 

4.806 

9300 

1.694 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.077 

5.077 

9830 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,990 

4.990 

9662 

-0.200 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.190 

11.247 

21667 

-3.343 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,997 

5,005 

9676 

0,000 
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MEDIOLANUM ELITE 30S 

9,953 

9,970 

19272 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.578 

4.589 

8864 

1.015 

PARITALIA O.PIANOC 

82.347 

82.476 

159446 

-12.114 

RAS MULTIPARTNER20 

5,061 

5,068 

9799 

4.007 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,069 

6,064 

1Ì75T 

2.552 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.317 

6.315 

12231 

2.832 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.978 

4.979 

9639 

2.851 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,201 

5,205 

10071 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,275 

6.272 

12150 

1.983 

ARCA MM 

12.629 

12.611 

24453 

3.220 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.507 

5.500 

10663 

2.209 

ASTESE MONETARIO 

5.450 

5.445 

10553 

2.612 

AUREO MONETARIO 

5,702 

5,697 

11041 

2.174 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,338 

5,335 

10336 

2.437 

BIM OBBLIG.BT 

5.638 

5.635 

10917 

2.230 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.812 

12.801 

24807 

2.710 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,461 

8,458 

16383 

2.446 

BIPIEMME MONETARIO 

10,533 

10,530 

20395 

2.302 

BIPIEMME TESORERIA 

5.986 

5.985 

11591 

2.342 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.281 

5.274 

10225 

2.883 

BPVI BREVE TERMINE 

5,492 

5,490 

10634 

2.789 

C.S. MON. ITALIA 

6,950 

6,949 

13457 

2.206 

CAPITALG. BOND BT 

9.128 

9.123 

17674 

2.126 

CARIGE MON. 

10.126 

10.119 

19607 

2.635 

CR CENTO VALORE 

6.122 

6.117 

11854 

3.255 

DUCATO FIX EURO BT 

5,535 

5,532 

10717“ 

2.824 

DUCATO FIX EURO TV 

5.398 

5.396 

10452 

2.022 

DWS FAMIGLIA 

6.583 

6.582 

12746 

1.841 

DWS MONETARIO 

8,530 

8,526 

16516 

1.875 

EFFEOB. EURO BT 

5,537 

5,533 

10721 

2.423 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.474 

5.473 

10599 

2.203 

EPTA CARIGE CASH 

5.597 

5.593 

10837 

2.434 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,062 

5,058 

9801 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,690 

7,684 

14890 

2.397 

EUROM. CONTOVIVO 

10.896 

10.889 

21098 

2.425 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.443 

6.440 

12475 

2.498 

EUROM. RENDIFIT 

7.427 

7.421 

14381 

2.753 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.322 

7.317 

14177 

1.921 

F&F MONETA 

6.353 

6.349 

12301 

2.286 

F&F RISERVA EURO 

7.427 

7.422 

14381 

2.075 

FIDEURAM SECURITY 

8,678 

8,676 

16803 

1.616 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5,846 

5,845 

11319 

1.335 

FINECO AM MONETARIO 

11.704 

11.698 

22662 

1.951 

FINECO BREVE TERMINE 

7.940 

7.935 

15374 

2.227 

FONDERSEL REDDITO 

12.425 

12.409 

24058 

2.669 

G.P. MONETARIO EURO 

14,575 

14,567 

28221 

2.540 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.824 

5.824 

11277 

3.833 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.835 

5.835 

11298 

3.696 

GEO EUROPASTBOND3 

5,819 

5,819 

11267 

3.633 

GEO EUROPA STBOND4 

5,802 

5,802 

11234 

3.589 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.873 

5.873 

11372 

4.446 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.842 

5.842 

11312 

3.821 

GESTIELLE BT EURO 

6,619 

6,612 

12816 

2.541 

GESTIFONDI MONET. 

8,872 

8,867 

17179 

2.071 

GRIFOCASH 

6.034 

6.031 

11683 

2.804 

IMI 2000 

15.361 

15.358 

29743 

1.580 

ING EUROBOND 

7,930 

7,923 

15355 

2.309 

INVESTIRE EURO BT 

6,403 

6,393 

12398 

2.959 

LAURIN MONEY 

6.119 

6.113 

11848 

2.461 

LEONARDO MONETARIO 

5.065 

5.061 

9807 

0.000 

MGRECMON. 

8,517 

8,511 

16491 

2.528 

NEXTRA EURO MON. 

13,610 

13,600 

26353 

2.655 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.224 

6.224 

12051 

1.899 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.855 

7.849 

15209 

1.815 

OPTIMA REDDITO 

5,776 

5,768 

11184 

1.852 

PADANO MONETARIO 

6,410 

6,405 

12411 

2.560 

PASSADORE MONETARIO 

6.202 

6.197 

12009 

2.648 

PERSEO RENDITA 

6.217 

6.212 

12038 

2.659 

RAS CASH 

6,091 

6,088 

11794 

1.873 

RAS MONETARIO 

13,860 

13,851 

26837 

1.957 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.998 

11.987 

23231 

2.145 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.556 

5.554 

10758 

1.964 

SAI EUROMONETARIO 

15,075 

15,064 

29189 

5.155 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,796 

6,787 

13159 

2.923 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.744 

8.732 

16931 

2.557 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.272 

5.264 

10208 

2.916 

SICILFONDO MONETARIO 

8,269 

8,264 

16011 

2.555 

TEODORICO MONETARIO 

6,433 

6,428 

12456 

2.632 

UNICREDIT-MON-A 

11.502 

11.490 

22271 

2.605 

UNICREDIT-MON-B 

11.455 

11.443 

22180 

2.386 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,080 

5,078 

9836 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,037 

5,033 

9753 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.579 

6.575 

12739 

2.604 

ZETA MONETARIO 

7,428 

7,423 

14383 

2,244 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.791 

5.787 

11213 

4.814 

APULIA OBB.EURO MT 

6,703 

6,690 

12979 

3.012 

ARCA RR 

7.417 

7,400 

14361 

4.215 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.829 

5.813 

11287 

3.424 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.334 

5.323 

10328 

2.775 

AUREO RENDITA 

17,007 

16,970 

32930 

3.682 

AZIMUT FIXED RATE 

8,604 

8,581 

16660 

4.190 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.398 

13.373 

25942 

3.700 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.627 

5.612 

10895 

4.127 

BIM OBBLIG.EURO 

5,548 

5,532 

10742 

4.032 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,396 

6,384 

12384 

2.926 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.814 

5.800 

11257 

4.082 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.540 

13.509 

26217 

3.541 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.954 

5.939 

11529 

3.584 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.434 

5.421 

10522 

4.060 

BPVI OBBL. EURO 

5,632 

5,622 

10905 

3.797 

BSI OBBLIG. EURO 

5.319 

5.310 

10299 

2.624 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.536 

7.519 

14592 

4.045 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.736 

15.699 

30469 

3.656 

CAPITALG. BOND EUR 

9,074 

9,057 

17570 

3.337 

CARIGE OBBL 

9,150 

9,138 

17717 

2.948 

DUCATO FIX EUROMT 

6.393 

6.381 

12379 

4.410 

DWS EURO RISK 

11.383 

11.354 

22041 

5.029 

DWS OBBL. EURO 

5,971 

5,955 

11561 

4.261 

DWS OBBL. EUROPA 

12,435 

12.416 

24078 

2.862 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.439 

6.426 

12468 

3.140 

EPSILON Q INCOME 

5.885 

5.870 

11395 

4.141 

EPTA CARIGE BOND 

5,726 

5.717 

11087 

3.208 

EPTA LT 

7,387 

7,365 

14303 

4.321 

EPTA MT 

6.819 

6.799 

13203 

3.901 

EPTABOND 

18.959 

18.928 

36710 

2.932 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,107 

5,097 

9889 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,953 

6,941 

13463 

3.823 

EUROM. REDDITO 

13.100 

13.074 

25365 

3.101 

EUROMONEY 

6.828 

6.817 

13221 

1.223 

F&F BOND EUROPA 

8,523 

8,505 

16503 

3.749 

F&F EUROREDDITO 

11.493 

11.468 

22254 

4.548 

F&F LAGEST OBBL. 

16.087 

16.045 

31149 

4.285 

FINECO AM EUROBD. 

7.808 

7.791 

15118 

3.335 

FINECO AM EUROBBMT 

5,397 

5,386 

10450 

3.430 

FINECO CEDOLA 

5,382 

5,369 

10421 

4.288 

FINECO REDDITO 

13.208 

13.176 

25574 

3.869 

FONDERSEL EURO 

6.601 

6.585 

12781 

4.215 

G.P. BOND EURO 

8,299 

8.277 

16069 

3.621 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.135 

5.124 

9943 

2.700 

GESTIELLE LTEURO 

6.437 

6.418 

12464 

4.514 

GESTIELLE MT EURO 

12.394 

12.363 

23998 

3.724 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,404 

5,392 

10464 

3.903 

IMIREND 

8,671 

8,656 

16789 

2.543 

ING REDDITO 

16.277 

16.236 

31517 

4.173 

INVESTIRE EURO BOND 

5.774 

5.757 

11180 

3.329 

ITALMONEY 

6,720 

6,707 

13012 

2.321 

LEONARDO OBBL. 

6,017 

6,003 

11651 

4.353 

NEXTRA BONDEURO 

6.284 

6.268 

12168 

3.851 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.838 

8.827 

17113 

3.175 

NEXTRA LONG BOND E 

7,560 

7,540 

14638 

3.590 

NEXTRA SR BOND 

5.030 

5.027 

9739 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.527 

14.501 

28128 

3.299 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.292 

7.282 

14119 

2.057 

OPEN F.OBB.EURO 

5,196 

5,188 

10061 

2.123 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,849 

5,839 

11325 

3.559 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.429 

8.419 

16321 

2.981 

PRIM.BONDEURO 

4.863 

4.852 

9416 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26,547 

26,478 

51402 

3.870 

ROMAGEST EURO BOND 

7.864 

7.848 

15227 

3.665 

SAI EUROBBLIG. 

10.959 

10.942 

21220 

5.446 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.295 

11.275 

21870 

4.217 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,650 

6,637 

12876 

4.626 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6,754 

6,738 

13078 

3.478 

TEODORICO OB. EURO 

5.570 

5.563 

10785 

2.314 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.840 

6.825 

13244 

3.683 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,811 

6,796 

13188 

3.448 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,884 

5,871 

11393 

2.777 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.859 

5.846 

11345 

2.538 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.029 

5.016 

9738 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,407 

5,396 

10469 

3.981 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.649 

15.623 

30301 

4.209 

ZETA REDDITO 

6,694 

6,681 

12961 

2,842 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.121 

5.121 

9916 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.065 

5.057 

9807 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,009 

5,997 

11635 

8.270 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,819 

5,806 

11267 

6.147 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.040 

6.031 

11695 

7.092 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.627 

5.617 

10895 

6.633 

EFFEOB. CORPORATE 

5,567 

5,558 

10779 

4.800 

EPTA EUROPA 

6.151 

6.142 

11910 

2.774 

EPTA TV 

6.181 

6.180 

11968 

1.862 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.413 

6.404 

12417 

5.494 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,636 

5,629 

10913 

5.801 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,559 

5,552 

10764 

5.204 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.032 

6.019 

11680 

5.973 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,063 

7,056 

13676 

3,533 
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NORDFONDO OBB.EURO C 

6,032 

6.019 

11680 

5.510 

PRIM.BOND C.EURO 

4.977 

4.965 

9637 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.067 

5.057 

9811 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,983 

5,980 

11585 

7,165 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.574 

5.588 

10793 

16.929 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.412 

4.414 

8543 

20.910 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.817 

4.824 

9327 

20.065 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,536 

4,535 

8783 

5,833 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.772 

7.750 

1 ^H1 

-4.796 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.116 

7.164 

13778 

-4.790 

G.P. BOND DOLLARI 

6.223 

6.273 

12049 

-7.064 

GEO USA ST BOND 2 

6.074 

6.074 

11761 

3.475 

GESTIELLE CASH DLR 

5,791 

5.846 

11213 

-6.461 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.051 

13.172 

25270 

-7.236 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,395 

14,356 

0 

-5,793 

OB. DOLLARO GOVER. M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8,320 

8.344 

16110 

-7.329 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.195 

5.213 

10059 

-8.021 

AUREO DOLLARO 

5,697 

5.704 

11031 

-5.850 

AZIMUT REDDITO USA 

5.830 

5.840 

11288 

-7.018 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.515 

7.547 

14551 

-5.980 

BIPIEMME US BOND 

4.798 

4.804 

9290 

-5.234 

CAPITALG. BOND-S 

6.856 

6.865 

13275 

-7.239 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.119 

7.151 

13784 

-6.440 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,660 

8.691 

16768 

-6.002 

FIN.PUT. USA BOND 

6,613 

6.635 

12805 

-4.048 

FONDERSEL DOLLARO 

8.503 

8.518 

16464 

-7.020 

GESTIELLE BOND-S 

8.127 

8.137 

15736 

-5.258 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.980 

4.993 

9643 

1.117 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.797 

5.816 

11225 

-6.182 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.875 

7.900 

15248 

-7.440 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.686 

8.610 

0 

-5.995 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,383 

13.400 

25913 

-6.953 

RAS US BOND FUND 

5,894 

5.913 

11412 

-8.364 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,770 

6.793 

13109 

-7.854 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.031 

6.037 

11678 

-5.736 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,017 

6,023 

11651 

-5,970 

OB. DOLLARO CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,809 

4,829 

9312 

-3,782 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.515 

6.497 

12615 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,544 

5.549 

10735 

-2.532 

ARCA BOND 

10,989 

11.010 

21278 

-3.129 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.085 

5.089 

9846 

1.254 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.083 

5.087 

9842 

-7.716 

AUREO BOND 

7.120 

7.130 

13786 

-2.063 

AUREO FF PRUDENTE 

5.175 

5.176 

10020 

0.388 

AZIMUT REND. INT. 

8.333 

8.331 

16135 

-0.287 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,498 

5.495 

10646 

-1.821 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.105 

10.122 

19566 

-2.007 

BIPIEMME PIANETA 

7,909 

7.915 

15314 

-0.214 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.907 

4.908 

9501 

-2.966 

BPB REMBRANDT 

7.464 

7.465 

14452 

-3.253 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.151 

5.160 

9974 

-2.738 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.441 

7.448 

14408 

-1.782 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.181 

11.190 

21649 

-2.213 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.109 

8.121 

15701 

-3.819 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.777 

7.793 

15058 

-0.917 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,873 

4.876 

9435 

0.103 

DWS B RISK 

9.687 

9.698 

18757 

-1.224 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,069 

11.080 

21433 

-1.670 

EFFEOB. GLOBALE 

5.376 

5.380 

10409 

-0.812 

EPTA 92 

10.771 

10.797 

20856 

-4.002 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.595 

6.599 

12770 

-1.977 

EUROM. INTER. BOND 

8,796 

8.806 

17031 

-0.068 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.388 

11.402 

22050 

0.592 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.451 

7.462 

14427 

-0.521 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7,866 

7.864 

15231 

2.037 

FINECO AM BONDTR 

7.192 

7.199 

13926 

0.293 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.231 

13.245 

25619 

0.846 

FONDERSEL INTERN. 

12.267 

12.277 

23752 

-2.442 

G.P. BOND 

12.865 

12.890 

24910 

-2.972 

GESTIELLE BOND 

9.372 

9.380 

18147 

-2.395 

GESTIELLE BTOCSE 

6,437 

6.456 

12464 

-1.318 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,579 

5.588 

10802 

-2.226 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.920 

7.933 

15335 

-1.049 

IMI BOND 

13,666 

13.693 

26461 

-3.570 

INTERMONEY 

7.021 

7.039 

13595 

-2.744 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.946 

7.961 

15386 

-6.649 

LAURIN BOND 

5.375 

5.384 

10407 

-2.856 

LEONARDO BOND 

5.259 

5.257 

10183 

-0.492 

ML MSERIES BND 

5.095 

5.093 

9865 

2.002 

NEXTRA BONDINTER. 

7,955 

7.972 

15403 

-1.608 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,602 

7.618 

14720 

-1.846 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.626 

11.638 

22511 

-3.447 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.836 

5.816 

11300 

1.267 

PADANO BOND 

8.373 

8.392 

16212 

-1.921 

PRIM.BOND INT. 

4.907 

4.922 

9501 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.180 

14.222 

27456 

-3.806 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.282 

5.286 

10227 

0.879 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,879 

7.906 

15256 

-2.051 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,210 

8.227 

15897 

-3.965 

SOFID SIM BOND 

6,554 

6.570 

12690 

-1.842 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.824 

10.834 

20958 

-1.939 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.784 

10.794 

20881 

-2.177 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.979 

4.979 

9641 

-1.053 

ZETA BOND 

13.753 

13.751 

26630 

-2.218 

ZETA INCOME 

5,239 

5,235 

10144 

-2,294 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.799 

5.777 

11228 

4.921 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.311 

4.293 

8347 

5.275 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.487 

5.463 

10624 

6.152 

ZENIT BOND 

6,720 

6,711 

13012 

2,470 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.886 

5.871 

11397 

22.091 

MCGES. FDF H.Y. 

5,545 

5,523 

10737 

11,055 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.471 

4.491 

8657 

-7.490 

CAPITALG. BOND YEN 

5.228 

5.252 

10123 

-5.937 

DUCATO FIX YEN 

4.482 

4.507 

8678 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.350 

8.393 

16168 

-8.413 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,540 

4.568 

8791 

-8.945 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,672 

5,712 

10983 

-11,041 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.280 

9.236 

17969 

21.609 

AUREO ALTO REND. 

6,443 

6.445 

12475 

15.301 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7,105 

7.099 

13757 

10.670 

CAPITALG. BOND EM 

7.229 

7.218 

13997 

12.531 

DUCATO FIX EMERG. 

9,665 

9.622 

18714 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.294 

5.301 

10251 

10.684 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.587 

5.578 

10818 

15.267 

EPTA HIGH YIELD 

6.070 

6.105 

11753 

4.493 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.748 

7.755 

15002 

11.386 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.498 

7.522 

14518 

8.243 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,590 

5.580 

10824 

12.091 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,288 

5.299 

10239 

11.868 

ING EMERGING MARKETS 

16.148 

16.186 

31267 

15.889 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.377 

16.383 

31710 

15.437 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.453 

9.499 

18304 

19.145 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.893 

7.864 

15283 

20.247 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.348 

6.355 

12291 

8.051 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,793 

5.805 

11217 

12.355 

RAS EM.MKTS BOND 

5,013 

5.029 

9707 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.678 

7.673 

14867 

18.323 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,620 

7.614 

14754 

18.085 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,395 

5,390 

10446 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15,125 

15.122 

29286 

2.877 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.198 

5.198 

10065 

16.027 

AUREO GESTIOBB 

8.977 

8.978 

17382 

-0.829 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.814 

6.813 

13194 

1.338 

AZIMUT TREND TASSI 

7.821 

7.805 

15144 

4.003 

BN REDDITO 

6,140 

6.137 

11889 

1.729 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.757 

4.782 

9211 

9.080 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,570 

4.590 

8849 

-4.593 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,855 

4.865 

9401 

-5.801 

DUCATO FIX CONV. 

7.636 

7.633 

14785 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5.771 

5.763 

11174 

3.183 

EUROM. RISK BOND 

5.301 

5.290 

10264 

18.141 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.594 

5.597 

10831 

8.390 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.654 

5.649 

10948 

2.613 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.111 

5.109 

9896 

1.489 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.056 

5.062 

9790 

5.974 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,078 

5.073 

9832 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,981 

5.987 

11581 

4.709 

ING BOND 

14.244 

14.259 

27580 

-1.786 

MGRECIAOBB 

6.571 

6.571 

12723 

1.311 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.945 

4.949 

9575 

7.523 

PRIM.OBB.MISTO 

4.911 

4.912 

9509 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.253 

6.241 

12107 

1.339 

RASSPREADFUND 

5,130 

5.132 

9933 

14.791 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12,556 

12.566 

24312 

3.237 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.978 

5.957 

11575 

-2.733 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.794 

7.834 

15091 

-4.285 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

5.932 

5.920 

11486 

18.973 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.266 

6.264 

12133 

0.546 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.462 

5.452 

10576 

3.742 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,033 

6,030 

11682 

2,733 
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in lire 

Anno 

SOLIDITAS 

5,041 

5,037 

9761 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10,757 

10,726 

20828 

8,759 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.399 

5,388 

10454 

4.007 

ALLEANZA OBBL. 

5.380 

5.369 

10417 

2.646 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,195 

7.189 

13931 

2.507 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.596 

16.603 

32134 

17.038 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,955 

6.949 

13467 

2.611 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.593 

5.589 

10830 

0.089 

AZIMUT SOLIDITY 

6.980 

6.975 

13515 

2.632 

BIM GLOBAL CONV. 

4.957 

4.959 

9598 

4.380 

BIPIELLE F.80/20 

8.701 

8.706 

16847 

4.454 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,817 

9.807 

19008 

2.828 

BIPIELLE PROFIL01 

4.740 

4.748 

9178 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5,179 

5.173 

10028 

0.975 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.108 

8.104 

15699 

3.050 

BNL PER TELETHON 

4.941 

4.951 

9567 

-0.783 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5,083 

5.077 

9842 

3.250 

BPB TIEPOLO 

7.339 

7.329 

14210 

2.960 

CR TRIESTE OBBL. 

5,210 

5.201 

10088 

3.765 

DWS BIL. 0-20 

5.250 

5.253 

10165 

3.940 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,570 

4.573 

8849 

0.044 

EPSILON LIMITED RISK 

5.223 

5.217 

10113 

0.947 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,317 

5.316 

10295 

3.003 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,000 

4.992 

9681 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.109 

6.106 

11829 

1.580 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,494 

5.497 

10638 

3.602 

FINECO AM VALORE PR95 

5.216 

5.217 

10100 

1.046 

FINECO IMPIEGO 

5,939 

5.937 

11500 

6.625 

G.P. CASH 

5.651 

5.648 

10942 

4.300 

GEOGL.CONV.BOND 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.812 

7.815 

15126 

1.971 

GESTIELLE OBB. 20 

9.562 

9.549 

18515 

1.853 

GRIFOBOND 

6,871 

6.861 

13304 

1.133 

GRIFOREND 

7.655 

7.642 

14822 

3.276 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.268 

19.282 

37308 

2.066 

LEONARDO 80/20 

5.198 

5.200 

10065 

1.405 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.051 

4.074 

7844 

-13.588 

NAGRAREND 

8,565 

8.571 

16584 

3.131 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.192 

5.194 

10053 

3.057 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,094 

7.126 

13736 

-0.839 

NEXTRA RENDITA 

6.136 

6.138 

11881 

0.938 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,073 

5.076 

9823 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.161 

5.169 

9993 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.552 

5.545 

10750 

2.284 

PADANO EQUILIBRIO 

5,166 

5.189 

10003 

-0.616 

RAS LONG TERM BOND F 

5.765 

5.763 

11163 

3.631 

TEODORICO MISTO INT. 

5,177 

5.183 

10024 

3.499 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.659 

7.652 

14830 

3.179 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.629 

7.621 

14772 

2.983 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5,163 

5.169 

9997 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.077 

5.075 

9830 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,109 

7,102 

13765 

5,272 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.563 

5.557 

10771 

2.393 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,564 

7.550 

14646 

4.317 

BPM RISPCED 

5,053 

5.045 

9784 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,014 

5.013 

9708 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,877 

8.871 

17188 

2.755 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.924 

4.930 

9534 

9.739 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,852 

6.850 

13267 

6.233 

DUCATO FIX RENDITA 

18,445 

18.489 

35715 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,091 

5.089 

9858 

-1.356 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,642 

5.642 

10924 

3.163 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,562 

5,562 

10770 

2,450 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,621 

5.618 

10884 

2.779 

ARCA BT 

7.780 

7.778 

15064 

1.899 

ARCA BT-TESORERIA 

5.034 

5.032 

9747 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,338 

5.337 

10336 

1.444 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.050 

5.049 

9778 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11,130 

11.129 

21551 

1.625 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.198 

7.196 

13937 

2.056 

BNL CASH 

19,705 

19.700 

38154 

1.882 

BNL MONETARIO 

9.046 

9.044 

17515 

1.789 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.926 

10.926 

21156 

1.751 

CAPITALG. LIQUID. 

6,423 

6.423 

12437 

1.985 

DUCATO FIX LIQU. 

5.926 

5.925 

11474 

2.296 

DUCATO FIX MONET 

7,536 

7.534 

14592 

2.086 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.605 

6.604 

12789 

2.355 

DWS CRESCITA RISP. 

7,331 

7.330 

14195 

1.777 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.378 

7.377 

14286 

2.515 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.995 

5.994 

11608 

1.973 

EPTAMONEY B 

12,516 

12.514 

24234 

1.997 

EPTAMONEY A 

12.523 

12.520 

24248 

0.000 

EPTAMONEY C 

12,546 

12.544 

24292 

0.000 

EUGANEO 

6.591 

6.590 

12762 

1.682 

EUROM. TESORERIA 

10,054 

10.052 

19467 

2.019 

FIDEURAM MONETA 

13,149 

13.148 

25460 

1.709 

FINECO AM CASH 

5.560 

5.560 

10766 

1.906 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5,453 

5.453 

10558 

2.269 

FONDERSELCASH 

8.070 

8.069 

15626 

1.997 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,835 

5.834 

11298 

2.064 

GESTIELLE CASH EURO 

6.309 

6.308 

12216 

2.220 

ING EUROCASH 

5,907 

5.907 

11438 

1.968 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,140 

5.140 

9952 

1.802 

NEXTRA TESORERIA 

6.789 

6.788 

13145 

2.029 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,483 

5.483 

10617 

1.763 

OPTIMA MONEY 

5.491 

5.490 

10632 

1.874 

PERSEO MONETARIO 

6,616 

6.614 

12810 

1.973 

RISPARMIO IT.MON. 

5,418 

5.418 

10491 

1.859 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,101 

10.093 

19558 

4.037 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,617 

6.616 

12812 

2.114 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.577 

6.576 

12735 

1.843 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.420 

7.419 

14367 

2.035 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.389 

7.388 

14307 

1.805 

VEGAGEST MONETARIO 

5,250 

5,249 

10165 

2,579 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

8.080 

8.163 

15645 

-8.494 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,912 

8,897 

0 

-7,073 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5,319 

5.319 

10299 

0.000 

AGORA FLEX 

5.364 

5.350 

10386 

11.217 

ALARICO RE 

3,975 

3.985 

7697 

-4.032 

ANIMA FONDATTIVO 

12,459 

12.487 

24124 

20.261 

AUREO FLESSIBILE 

4,687 

4.690 

9075 

11.066 

AZIMUT TREND 

17,356 

17.369 

33606 

10.106 

AZIMUT TREND 1 

13.488 

13.478 

26116 

18.670 

BIM FLESSIBILE 

4,020 

4.033 

7784 

8.531 

BIPIELLE F.FREE 

3.904 

3.931 

7559 

2.926 

BIPIEMME TREND 

2,881 

2.909 

5578 

0.000 

BNLTREND 

18,495 

18.641 

35811 

9.477 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,023 

5.017 

9726 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,309 

6.311 

12216 

3.206 

CAPITALG. RISK 

7.233 

7.266 

14005 

11.380 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,379 

4.408 

8479 

-0.883 

DUCATO FLEX 100 

10,034 

10.124 

19429 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16,218 

16.264 

31402 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5,081 

5.109 

9838 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.112 

4.119 

7962 

1.556 

DWS HIGH RISK 

6,505 

6.542 

12595 

1.863 

DWSTREND 

3.862 

3.878 

7478 

10.028 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,906 

9.930 

19181 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,902 

3.915 

7555 

29.334 

FINECO ATTIVO 

3,152 

3.160 

6103 

7.247 

FORMULAI BALANCED 

6,106 

6.105 

11823 

4.323 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,077 

6.075 

w 

1.199 

FORMULAI HIGH RISK 

5,679 

5.684 

10996 

6.949 

FORMULAI LOW RISK 

6.022 

6.022 

11660 

1.023 

FORMULAI RISK 

5,707 

5.706 

11050 

6.058 

FS AGGRESSIVE 

5,680 

5.709 

10998 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3,985 

4.000 

7716 

2.627 

FS TREND GBL.OPP. 

4.122 

4,131 

7981 

5.910 

G.P. MEDIUM RISK 

5,031 

5.034 

9741 

0.000 

G.P. RISK 

5,043 

5.048 

9765 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.680 

5.712 

10998 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.317 

4.317 

8359 

-1.506 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.384 

11.437 

22042 

-6.895 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.726 

4.763 

9151 

1.832 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.142 

5.174 

9956 

7.371 

GESTNORD ASSET ALL 

4,989 

5.019 

9660 

2.465 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4,100 

4.136 

7939 

-0.292 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.512 

4.518 

8736 

-1.934 

INVESTITORI FLESS. 

5,391 

5.388 

10438 

7.348 

KAIROS PAR. INCOME 

5.703 

5.698 

11043 

4.950 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,735 

4.734 

9168 

16.712 

LEONARDO FLEX 

2.032 

2.037 

3935 

-6.832 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5,478 

5.494 

10607 

10.244 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,331 

7.326 

14195 

3.839 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.350 

5.348 

10359 

2.236 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,875 

4.876 

9439 

2.459 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,326 

4.332 

8376 

3.197 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,696 

3.704 

7156 

3.587 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5,250 

5.263 

10165 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,373 

5.368 

10404 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,380 

5.381 

10417 

2.829 

NEXTRATREND 

2.992 

3.001 

5793 

3.637 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0,000 

0.000 

o 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

69,633 

70.120 

134828 

-7.160 

PRIM.TRADING FL.G 

4,735 

4.733 

9168 

-0.483 

PROFILO BEST F. 

5,143 

5.147 

9958 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4,673 

4.696 

9048 

5.153 

SAI INVESTILIBERO 

6,203 

6.215 

12011 

3.487 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.052 

4.052 

7846 

-1.794 

UNICREDIT-OPP-A 

3,962 

3.976 

7672 

0.737 

UNICREDIT-OPP-B 

3,925 

3.937 

7600 

0.307 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,645 

5.655 

10930 

12.004 

ZENIT TARGET 

5,986 

6,001 

11591 

1,734 
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10,00 Speedway, Gp Svezia Eurosport 


12,00 Calcio, Islanda-Germania Eurosport 


13,00 Studio Sport Italial 


15,30 Ciclismo, Tour di Spagna Eurosport 

è 

16,35 Atletica, 1 7/a Terra Sarda RaiSportSat 

c 

16,05 Boxe femminile RaiSportSat 

t 

18,00 Calcio, trofeo Grammatica RaiSportSat 

ì 

20,30 Canottaggio, Mondiali RaiSportSat 

or 

o 

21,00 Boxe, Kalakoda-Kauramaki Eurosport 


00,15 Moto, Endurance Eurosport 



Ciclismo, Petacchi sprinta a Santander ed entra nella Storia 

È il terzo corridore al mondo a vincere una tappa nello stesso anno al Giro, al Tour e alla Vuelta 


Alessandro Petacchi è entrato ieri nella storia del ciclismo. Vin¬ 
cendo la terza tappa della Vuelta, la Cangas de Onis-Santander di 
154 chilometri, il velocista spezzino (nella foto) è diventato il 
terzo corridore di tutti i tempi ad aggiudicarsi almeno una tappa 
nei tre giri più importanti del panorama ciclistico internazionale 
(Tour de France, Giro d’Italia e Vuelta di Spagna) nello stesso 
anno. Prima di lui erano riusciti nell’impresa solo il francese 
Miguel Poblet e l’italiano Pierino Baffi, entrambi negli anni cin¬ 
quanta e con un numero di vittorie totali inferiore. Nella sua 
fantastica annata infatti Petacchi si è permesso il lusso di vincere 
sei volte al Giro d’Italia (battendo regolarmente Cipollini) e quat¬ 
tro tappe al Tour (dove il Re Leone era assente), per un totale di 
ventisei vittorie nel 2003. 

Sul traguardo di Santander, sotto una pioggia battente (nella 
foto), Petacchi ha preceduto il tedesco ErikZabel, confermandosi 


come il velocista più forte al mondo, proprio il giorno dopo il 
discusso abbandono di Cipollini. La coincidenza pare dunque 
suggellare un passaggio di consegne fra il Re Leone, che da 
Campione del mondo in carica quest’anno ha affrontato una 
stagione alquanto deludente, e il velocista spezzino, oramai assur¬ 
to agli onori della cronaca con il soprannome di “fulmine”. Chissà 
che questa volta il buon Petacchi decida di arrivare fino a Madrid, 
cancellando le polemiche suscitate dal suo prematuro ritiro dal 
Tour. Nella Vuelta orfana, oltre che di Cipollini, di tanti altri 
specialisti della corse a tappe (da Armstrong a Simoni, da Ullrich 
a Vinokourov) la fanno da padrone gli spagnoli (ai primi dieci 
posti della classifica) con Joaquin Rodriguez della Once in maglia 
amarillo, tallonato dal favorito e compagno di squadra Igor Gonza- 
lezde Galdeano. 

m.fr. 



«Se non ci penalizzate giochiamo» 


Il lunedì dei presidenti di B: prima l’apertura verso Galliani poi la rissa in tv da Biscardi 


Giuseppe Caruso 


la ricostruzione in 5 tappe 


MILANO Vicini all'accordo. Dopo la do¬ 
menica più allucinantevissutadal calcio 
italiano, con botte, contestazioni, tradi¬ 
menti e partite fantasma, il fronte della 
B sembra vicino atrovareun punto d'in¬ 
tesa con quella cheil presidentedel Tori¬ 
no, Romero, chiama «la controparte». 
Con questo termineil numero uno gra¬ 
nata ed i suoi colleghi intendono defini¬ 
re l'al I eanza tra I a seri e A, F ran co C arra- 
ro e le ripescate. U n'intesa sembra vici¬ 
na, anche se in serata scoppia una nuo¬ 
va ri ssa tra G aucci eCellino al «Processo 
di Biscardi». 

Ieri, in Lega, della «controparte» 
non c’era traccia, nemmeno del presi¬ 
dente Galliani, che d'ora in avanti si 
presenterà solo per chiudere un eventua¬ 
le accordo, non più per trattare. Al pri¬ 
mo posto tra le richieste dei presidenti 
adesso c'è la possibi lità di giocare le par¬ 
tite che non sono state disputate dome 
nica, senza subire lo 0-3 ed il punto in 
meno in classifica, Essere penalizzati per 
il presidente della Triestina Amilcare 
Berti sarebbe «una presa in giro, oltre 
che un'ingiustizia, lo ero favorevole a 
far partire le quattro ripescate con un 
handicap di quattro punti e mi hanno 
risposto che sarebbe stato immorale, ol- 
trecheingiusto dal punto di vista sporti¬ 
vo. Oggi invece dovremmo essere noi a 
partire praticamente da quattro punti 
in meno eper giunta nei confronti di tre 
ripescate come Fiorentina, Genoa e Sa¬ 
lernitana. La nostra è una pregiudiziale 
imprescindibile». 

La decisione del giudice sportivo 
M aurizio Laudi è attesa per oggi, Ieri il 
magistrato si è presentato come ogni 
lunedì nella sede della Lega ed ha preso 
lesuedecisioni. Facilecheil giudice ab¬ 
bia inflitto lo 0-3 ed il punto in meno a 
chi non ha voluto giocare e prevedendo 
questo i presidenti chiedono alla «con¬ 
troparte» (in questo caso la Figc) di an¬ 
nullare la doppia penalizzazione In ca¬ 
so contrario il massimo dirigente del- 
l’Atalanta Ivan Ruggeri spiega come «le 
società danneggiate faranno ricorso, ap¬ 
pellandosi all'articolo 12 dello statuto 
federale, secondo cui si può non giocare 
in caso di forza maggiore». 

Per quanto riguarda latrattativa in¬ 
finita sul numero di promozioni dalla 
serieBedi retrocessioni dalla serie A, le 
possibilità rimaste sono due: il «lodo 


13 AGOSTO 
IL CATANIA VINCE 
IL RICORSO AL TAR 

Il Tribunale amministrativo 
regionale di Catania accoglie il 
nuovo ricorso presentato dal 
Catania Calcio, che chiede la 
permanenza in serie B, La decisione 
viene accolta dalle urla di gioia di 
oltre duecento tifosi presenti 
davanti la sede del Tribunale e da 
avvio alla telenovela della serie B 


19 AGOSTO 
DECRETO DEL GOVERNO 
ECCO IL «SALVA CALCIO» 

Il governo decide di intervenire. 
E vara un decreto legge. Nel 
testo si «riconosce e favorisce 
l'autonomia deH'ordinamento 
sportivo», ma di fatto 
l'ingerenza è evidente. La 
Federcalcio è autorizzata ad 
adottare «norme transitorie». 

Scoppiano le polemiche 


20 AGOSTO 
LA FIGC DECIDE: 

SERIE B A 24 SQUADRE 

Proprio grazie alle norme 
transitorie previste nel decreto, la 
Federazione decide di allargare la 
serie B a 24 squadre. Vengono 
rispescate, oltre al Catania, anche 
le retrocesse Genoa e Salernitana. 

In più la Fiorentina viene 
promossa d'ufficio, Immediatala 
protesta degli altri club di serie B 


30 AGOSTO 
GALLIANI RINVIA 
LA PRIMA GIORNATA 

Sotto la pressione dei presidenti 
ribelli, la Lega Calcio rinvia 
la prima giornata del 
campionato di B. Per accettare 
l'allargamento, i club chiedono 
sei promozioni in A, 
mantenendo a 4 
il numero di retrocessioni 
dalla massima serie in B 


7 SETTEMBRE 
SI GIOCA: 
MA SOLO DUE PARTITE 

Dopo un lungo tira e molla, 
Galliani decide di fare la voce 
grossa intimando a tutti di 
scendere in campo perla 
seconda giornata. M a si giocano 
solo Catania-Cagliari 0-3 e 
Napoli-Corno 0-1. Ad Ascoli, 
Torino e Livorno scontri fra 
tifosi eforzedi polizia 



Galliani» con cinque promozioni e tre 
retrocessioni, oppure il 6 + 4, con spa¬ 
reggio tra la sesta della B e la quartulti¬ 
ma della A. Selo spareggio dovesse vede- 
re soccombere la formazione di serie A, 
ci sarebbeun «paracadute» per quest'ul- 
tima, sotto forma di maggiori contribu¬ 
ti. I più ottimisti ieri prevedevano un 
accordo in tarda serata o addirittura in 
nottata, più facile però che se accordo 


sarà, verrà ufficializzato oggi, in nuova 
riunionestraordinaria dei presidenti del- 
laserieB. Quello di oggi èancheil termi¬ 
neultimo perché si possa giocare la ter¬ 
za giornata di campionato in program¬ 
ma giovedì, come ha spiegato Romero: 
«Per motivi logistici la trattativa dovrà 
chiudersi entro il pomeriggio di domanif 
oggi ndr), altrimenti anche la terza gior¬ 
nata salterà. Vogliamo evitare questa 
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Uno striscione di protesta esposto domenica dai tifosi del Napoli al San Paolo 


possibilità, visti i disordini scoppiati do- 
menicaepoi tutti noi, giocatori in testa, 
hanno una gran voglia di iniziare final¬ 
mente il campionato». 

Intanto, però, continuano le risse e 
le accuse tra presidenti. Al Processo di 
Biscardi, un Gaucci di fuoco ha attacca¬ 
to duramente il presidentedel Cagliari, 
Cellino: «Cellino dicechehafatto gioca¬ 
re il Cagliari per non fare regali a me - 
spiega il patron del Catania- ma in real¬ 
tà non si capisce cosa sia Cellino. Prima 
difende la lega calcio, poi se stesso, in¬ 
somma è un finto che ha fatto ciò che 
gli faceva comodo, lo invece non ho 
certo agito a mio vantaggio». 

I ntanto, nel confronto sono scesi in 
campo anchei giocatori: i capitani delle 
formazioni di serieB (su iniziativadi De 
Rosa del Bari eFontanadeU'Ascoli) han¬ 
no fatto saperechesenon verrà raggiun¬ 
to un'intesa entro oggi alle 19, tutti i 
calciatori delle venti squadre previste 
originariamente in B sciopereranno. 

II capitano del Vicenza M assimo Pa- 
ganin ha spiegato i motivi della prote¬ 
sta: «Nella situazione che si è venuta a 
creare siamo soprattutto noi calciatori i 
primi a rimetterci. Siamo molto rattri¬ 
stati per quanto accaduto domenica sui 
vari campi italiani, basti pensare a quei 
giocatori della varie squadre che tra sa¬ 
bato e domenica hanno affrontato le 
trasferte scortati da poliziotti ecarabinie 
ri al loro fianco». Oggi c’è l'occasione 
giusta per far sì che quanto accaduto 
nell’ultima giornata di campionato non 
si ripeta. 


in 

breve 


- Nazionale/1 
Domani Serbia-ltalia 

Domani in campo Serbia-lta¬ 
lia, ultimo scoglio per la quali¬ 
ficazione agli Europei. Trap 
conferma il duo Vieri-lnzaghi 
e sceglierà tra Oddo e Panuc¬ 
ci. Recuperato Tacchinardi. 

- Nazionale/2 

Oggi l’Under 21 a Novi Sad 

Questi gli azzurrini in campo 
questa sera a Novi Sad contro 
la Serbia: Amelia, Zaccardo, 
Bonera, Cannavaro, Moretti, 
Pinzi, Brighi, De Rossi, D'Ago¬ 
stino, Gilardino, Bordello. 

- Ciclismo, 

Doping, sentiti altri 3 atleti 

Dopo Museeuw, Hendrickx e 
Penny, la polizia belga ha sen¬ 
tito ieri Planckaert, Peers e De 
Clercq nell’ambito dell’inchie¬ 
sta sul doping che ha portato 
giovedì scorso alla perquisi¬ 
zione delle abitazioni di nume¬ 
rosi corridori. 

- Superbi ke, 

Ducati campione del mondo 

Domenica scorsa sul circuito 
di Hassen (Olanda), la rossa 
di Borgo Panigaie ha conqui¬ 
stato per la decima volta il 
mondiale piloti con l’inglese 
Neil Hodgson. 

- FI, 

Ralf Schumacher a Monza 

Ralf Schumacher vuole corre¬ 
re. Se otterrà il nulla osta dei 
medici sarà al volante della 
sua Williams al GP d'Italia, a 
Monza. 

- Atletica/1 

Si ritira Dieter Baumann 

Il fondista tedesco Dieter Bau¬ 
mann, oro a Barcellona nei 
5000, lascia le gare. Ultimo 
appuntamento con la pista do¬ 
menica prossima a Tubinga. 

- Atletica/2 

Stop a fuga talenti keniani 

Il Kenya frena sulle naturaliz¬ 
zazioni facili. Dopo l’oro a Pari¬ 
gi sui 3000 siepi di Saif Saae- 
ed Shaheen, ex-kenyano e ora 
cittadino del Qatar, la Federa¬ 
zione kenyana si oppone al tra¬ 
sferimento nel Bahrein di 2 at¬ 
leti di Nairobi, Abel Cheruiyot 
e Léonard Mucheru. 


la curiosità 


Il calcio che diverte lo giocano le donne 


U n calcio pulito, lontano dagli 
scandali, dal caos, dalle prime 
pagine. Uno sport che appassio¬ 
na sempre più echedàil meglio di sé: sì, 
esiste davvero ed è al femminile. Un 
esempio di questo fenomeno che cresce, 
che coinvolge e che sforna anche assi e 
classe, stile e bel gioco, c’è stato venerdì, 
a M ontecatini Terme dove si è disputata 
laSupercoppa Italiana tra il Foroni Vero¬ 
na, campione d'Italia in carica, e l'Ad 
Decimum Lazio, vincitrice dell'ultima 
Coppa Italia: hanno vinto le ragazze ve¬ 
nete per 6-1, in una partita bella e avvin¬ 
cente. 

Non molto numeroso il pubblico allo 
stadio Comunale "Daniele M adotti", tre¬ 
cento persone circa (in maggioranza 
donne) nonostante l'ingresso gratuito, 
gente che però si è divertita nel seguire 
una partita con in campo il meglio del 
calcio femminile italiano. 


La gara è trasmessa in diretta da Rai Sat, 
ma l'inquadratura non èfelice, perché le 
telecamere riprendono la parte opposta 
alla tribuna, raccontando uno stadio 
completamente vuoto e non è cosi. Due 
striscioni fanno bella mostra di sé: "Club 
Easy Rider Buenos Aires" e "Club Pisa", 
entrambi per la Lazio, anche se in tribu¬ 
na il tifo del Foroni èin maggioranza. Ci 
sono anche le ragazzi n e del ' A .C. F. Livor¬ 
no venute a vedere le proprie beniami¬ 
ne. 

Non vi nascondiamo la grande curiosità 
tecnica e tattica, da una parte Leonardo 


Donella, dall'altra N ino N osdeo. Entram¬ 
be leformazioni sembrano schierate con 
un 3-5-2 che a volte diventa un 3-2-3-2, 
anche se un collega appassionato di 
sport femminile ci dice che forse nean¬ 
che loro sanno quello che stanno facen¬ 
do. L'inizio è un po' confuso, le due 
formazioni si conoscono beneenon tro¬ 
vano la strada che porta alla rete. Più 
aggressivo il Foroni Verona, anche per¬ 
ché ha iniziato prima la preparazione 
fisica, per lequalificazioni allecoppe eu¬ 
ropee, qualificazione mancata per diffe¬ 
renza reti. Il duello a distanza è tra la 


Francesco Caremani 

laziale Panico, oggi comeoggi lacalciatri- 
cepiù famosa d'Italia, eia veroneseGaz- 
zoli, vincitrice dell'ultima classifica can¬ 
nonieri. 

L'Ad Decimum Lazio ha una maggiore 
tradizione, ma il Foroni è campione 
d'Italia in carica, scudetto vinto per la 
prima volta nella stroria di questa socie 
tà, tanto da far gridare al Chievo in ver¬ 
sionefemminile. Stessa sorpresa, oserem¬ 
mo dire tatticamente interessante e con 
delle individualità che promettono bene 
per il calcio femminile italiano. Al 16' il 
Foroni passa, palla in profondità per la 


Gazzoli, in mezzo per Placchi che segna. 
Moira Placchi, classe 70, una delle più 
anziane del Foroni che al '35 segna il 2-0 
e allo scadere duetta con la Gazzoli che 
sigla latenza rete veronese. Se fosse stato 
calcio maschile la partita sarebbe già 
chiusa, inveceil secondo tempo èbellissi- 
mo per reti e intensità, sino al 90'. Anche 
l'arbitro è donna, Carina Vitulano di Li¬ 
vorno, chedirigecon due vistose quanto 
graziose code e con grande severità. La 
ripresa si apre con una Lazio molto ag¬ 
gressiva che segna quasi subito con la 
Panico. L'ambiente si riscalda, nonostan¬ 


te il vento e i nuvoloni, ma tutto resta 
nella norma, l'unico cartellino giallo è 
per la Placchi, decisamente su di giri. Le 
biancocelesti sfiorano più volte la secon¬ 
da rete, ma poi è il Verona e riprendere 
il sopravvento segnando ancora con Gaz¬ 
zoli (2) eTagliacarne. Un 6-lchenon ha 
un attimo di tregua, uno spot al calcio 
più bello e più vero, con queste ragazze 
chefino all'ultimo hanno tentato di se 
gnareedi superarsi nonostanteil risulta¬ 
to acquisito. La Placchi trova anche il 
modo di farsi espellere per doppia am¬ 
monizione, ma è l'unica ad aver beccato 


il giallo in tutta la partita. Ottima la pro¬ 
va di Elisa Camporese, classe '84, una 
centrocampista alla Pernotta, quantità e 
qualità, visione di gioco e forza fisica... 
oltretutto è proprio carina, cosa che non 
guasta mai. 

Finisce con la coppa, con i cori, con le 
esultanze, con il portiere veronese, Fabia¬ 
na Comin, che esibisce la maglia di Su¬ 
perman, come Buffon, forse il suo idolo. 
Finisce con il capitano Perelli portato in 
trionfo. Montecatini non è New York, 
ma la coppa femminile è decisamente 
pù bella di quella maschile. Il Foroni 
succede nell'albo ase stessa dopo Mode¬ 
na, M ilan (2), Torres e Bardolino, Ce ne 
andiamo con la sensazione di qualcosa 
di veramente buono e genuino, abbia¬ 
mo visto una bella partita di calcio, di un 
calcio lontano dagli scandali e dalle pri- 
mepagine, in questo momento ne aveva¬ 
mo bisogno, grazie ragazze. 
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EUROPEI DI BASKET Gli azzurri battono a sorpresa la Germania (86-84) e accedono ai quarti di finale. Giovedì c’è la Grecia 

Canestri sottosopra: l’Italia dà spettacolo 

Decisiva la marcatura di Galanda su Nowitzki. Recalcati: «Ho ritrovato la mia squadra» 


dall’inviato Salvatore Maria Righi 


NORRKÒPING L'Italia è più forte di Dirk 
Nowitzki, e figuriamoci della Germania 
che senza il suo biondone è una squadra 
molto più che umana. Passa anche questa 
Azzurra (86-82) che dopo aver sfiorato il 
tracollo, adesso ha la leggerezza dell'Inco¬ 
scienza. Tolta la scimmia dalla spalla, in¬ 
somma, ètutta un'altra vita. E un'altra Ita¬ 
lia. La patata bollente era della Germania 
favorita, per i nostri male che vada la pro¬ 
spettiva di prendere l'aereo e rimboccarsi 
le maniche per ricostruirei! basket. Invece 
gli azzurri restano in Svezia ecominciano a 
sognare sogni operai .Trasferita in serata 
dalla tundra di Lulea alle pianuredel sud, a 
uso e consumo del ministro Lunardi sui 
quasi 200 chilometri del l'autostrada Stoc- 
colma-Norrkòping nessuno che si azzarda 
a valicare i 130, la pattuglia di Recalcati è 
scesa dal charter alletre. E Basile ha passa¬ 
to la notte a camminare nel corridoio per 
impedire all'ematoma sulla coscia destra di 
coagularsi. Non è il modo migliore per 
prepararsi ad un barrage del genere, magli 
azzurri ci arrivano comunque dopo aver 
dormito il (rimanente) sonno dei giusti. 
Anche perché dal giorno prima in comiti¬ 
va c'è Dino Meneghin, tornato dalle ceri¬ 
monie a Springfield: la classe non è acqua 
nemmeno a 53 anni, basta vedere come il 
M onumento tienecementato il gruppo an¬ 
che in giacca e cravatta. Per quelli come 
lui, si dice, il tempo si è fermato. Si dice 
anchechenon esistono più lemezzestagio¬ 
ni e che i tedeschi sono sempre i soliti ossi 


duri, qualsiasi cosa facciano: almeno l'ulti¬ 
ma è vera. Non diversamente nel basket 
dove pure sono sostanzialmente un uomo 
solo, Dirk Werner Nowitzki. Un cristone 
che ha cambiato faccia al basket tedesco 
portandolo di prepotenza tra i migliori. A 
vent'anni l'hanno preso di forza gli ameri¬ 
cani e alla quinta stagione con Dallas è un 
pezzo da novanta della Nba. Il migliore 
giocatore europeo del campionato, uno 
dei pochi (mica ne hanno tanti nemmeno 
loro) che da solo sposta il peso delle parti¬ 
te. Chioma alla Sandy M arton, lungo come 
un treno merci, dannatamente veloce, la 
mobilità di piedi da ballerino di salsa. Toc¬ 
co di palla da playmaker e la stazza di un 
centro, un vichingo chetratta la palla come 
M aradona ed è come due D iego uno sopra 
l'altro. Così forte che i tedeschi lo usano a 
mo’ di manovella: lo mettono e balzano 
avanti, lo tolgono a riposare perché anche 
gli dei bruciano ossigeno. Poi lo rimettono 
dentro ogni volta che la barca imbarca ac¬ 
qua. Ieri sera il finto coach Dettmann 
(quello vero è Rolando Blackman) hadovu- 
to farlo più spesso di quello che pensasse, 
perché I'I talia non ha mai mollato eanzi ha 
preso coraggio dai propri errori. È finita 
sott'acqua due volte nel primo quarto, 
11-2 in 319" e poi dopo un 10-11 con 
Bulleri un altro 10-0 (10-21). Nel frattem¬ 
po Demirei faceva la parte di Nowitzki, 18 
punti al thè di metà gara e la vera anima 
tedesca, mentre Galanda ha giocato da 
N ba contro uno che è nella N ba. Toccava 
per forza a lui fare la museruola del Dirk 
che in Germania è una mania (e un bella 
miniera alla voce merchandising), lo ha 



fatto e lo ha anche attaccato, costringendo 
il super bomber al mestiere ignoto del di¬ 
fensore. M a non tira aria da grandi firme, 
negli Europei svedesi continuano ad anda¬ 
re di moda gli operai. Tolto una santabar¬ 
bara trovata da Righetti (9 punti con tre 
tiri nel secondo quarto, in mezzo il provvi¬ 
sorio 37-37), sotto ai cingoli dei panzer 
l'Italia non si è sfaldata per il sudore di 
M ian e Soragna, la lunga rincorsa agli Ale 
manni èal28' quando Chiacigfa ruzzolare 
nel cesto un 2+1 (60-60). Lì i tedeschi han¬ 
no incontrato la paura, che li ha attanaglia¬ 
ti la prima volta che Azzurra ha messo il 
naso avanti (64-63) con Radulovic a 35" 
dalla si rena del terzo quarto. Il croato italia¬ 
no ha poi segnato 10 punti quasi filati che 
sono stati la prima spallata alla partita 
(76-71 al 35'). Ma le soglie dei quarti di 
finale di un campionato europeo non la¬ 
sciano indenni le coronarie. Da lì in poi 
infatti un testa a testa che non finiva più, 
l'ultimo pareggio tedesco del nigeriano 
Okulaja (78-78). È stato anche il canto del 
cigno dei panzer, aggrappati inutilmente a 
Nowitzki. Un canestro di Galanda, una 
schiacciata di Marconato, Radulovic che 
da Penelope stava per rovinare tutto con 
un fallo su tiro datredi Demirei (3/3 dalla 
lunetta: 84-82), ma prima e dopo Bulleri 
che fa 4/4 ai liberi. E dopo averci portato 
qui, il Bullo di Cecina ci manda a Stoccol¬ 
ma per vedere giovedì sera (ore 21) se dav¬ 
vero la Grecia ècosì cattiva come dicono. 

GLI ACCOPPIAMENTI DB QUARTI 

Questo il tabellone: Francia-Russia, Litua¬ 
nia-Serbia; Spagna-Israele, Greci a-Itali a. 


LaFederugby 
del Sudafrica 
copriva il razzismo 

In sospeso l'inchiesta sugli episodi 
di razzismo tra gli Springboks in 
attesa diesi risolva il braccio di 
ferro tra la tv sudafricana, che 
vuole le telecamere in aula eia 
Federugby che non ne vuol sapere. 
A puntare il dito sugli episodi di 
razzismo è l'ex-addetto stampa 
della nazionale, M arkKeohane, 
che ha denundato come la 
federazione sudafricana sia sempre 
stata a conoscenza di episodi di 
razzismo tra gli Springboks e abbi a 
fatto di tutto per nasconderli 
all'opinione pubblica. Tra gli 
episodi segnalati nelle 24 pagine 
del rapporto presentato da 
Keohane, il rifiuto di Geo Cronje 
di dividere la stanza con il 
compagno di colore Quinton 
D avids e il rifiuto da parte di 
alcuni giocatori bianchi di farsi 
massaggiare da un fisioterapista 
nero. Anche l'ala As/vin Willemse 
ha confermato il pregiudizio 
razziale tra gli Springboks C'è poi 
il caso di Gcobani Bobo, in lacrime 
nel match contro l'Australia per le 
battutaccerazziste da comparii. 


TENNIS Lo statunitense ha vinto gli Us Open battendo Ferrerò. Lotterà con Federer per dominare i prossimi anni 

Andy Roddick, la potenza al potere 


Claudio Pistoiesi 


New York celebra la definitiva consa¬ 
crazione di Roddick, tennista "made 
in USA" troppo perfetto per essere 
vero. Andy ha la faccia pulita, fisco 
potente ma straordinariamente ela¬ 
stico e due colpi (servizio e dritto), 
da mettere paura fisica agli avversa¬ 
ri. Nel momento più delicato di tut¬ 
to il torneo (match point a favore di 
Nalbandian in semifinale) Roddick 
ha chiesto aiuto alla battuta ed è 
stato "ace"; una salvezza per lui, la 
finedd sogni per l'argentino. È acca¬ 
duto poi che un urlo antisportivo di 
un tifoso yankee abbia impedito a 


Nalbandian di giocarsi un altro ma¬ 
tch point. Non è per farei sospettosi 
e i polemici per forza, ma chi segue 
gli Us Open da tanto tempo, non 
può dimenticare il match M c En- 
roe-Borg nel 1981 dove l'odore di 
“aiuto" pesante al giocatore di casa 
era molto intenso. 

Comunque, ha vinto Roddick e 
allora viva Roddick. E viva la stupen¬ 
da rivalità con Federer dieèdestina- 
ta a stabi li re chi sarà il vero numero 
1 dal futuro. Non perché il trono 
appena conquistato da Ferrerò sia 
falso (le cifre non mentono) ma per¬ 
ché la dasse e la tecnica allo stato 
puro di Federer e l’antipatica strapo¬ 
tenza arrogante di Roddick scrive 


ranno, nesono certo, bélissi me pagi¬ 
ne. 

Chi vincesenza trasmettere emo¬ 
zioni forti come Ferrerò (o, fino all' 
anno scorso, Hewitt) è condannato 
al quasi anonimato. Non so se sia 
giusto o no ma è un aspetto che nel 
grande ci reo della racchetta si pesce 
pisce chiaramente. Per questo il len¬ 
to ma inesorabile deeli no di A gassi è 
una perdita ancora più gravedd riti- 
rodi Samprascheèstatopiù grande 
di lui ma solo nei numeri. Quando 
Andre gioca si può leggere nel suo 
cuore e quando sabato ha perso con 
Ferrerò ho letto cheera soddisfatto lo 
stesso del risultato. 

E le donne? Il tennis in gonndla 


ha ormai solo i colori ddla bandiera 
dd Bdgio?Sea Wimbledon ci siamo 
annoiati nd vedere il quinto remake 
ddla finale tra le due Williams a 
FlushingM eadowsnon d siamo cer¬ 
to esaltati durante/a finale-ripetizio¬ 
ne dd dd Roland Garros tra Clij- 
sters ed FI enin. FI a vinto j usti ne non 
solo grazie alla pulizia dd suoi colpi 
simili a rasoiateda qualunqueango- 
lo dd campo ma anche grazie ad un 
misto di coraggio, fortuna e furbizia 
cheleha salvato lo... scalpo in semifi¬ 
nale contro Jennifer Capriati per la 
quale ho fatto un gran tifo. La FI e 
nin era sotto 5-2 al terzo ed è stata 
molto vi dna al baratro. Al contrario 
di quanto è accaduto per Roddick ho 



avuto l'impressione che per Jennifer 
non ci fosse lo stesso clima di patriot¬ 
tismo e di euforia da parte dd pub¬ 
blico. Forseper via dd cognome trop¬ 


po italiano? Non lo so, di certo un 
po' dd genio architettonico italiano 
nd 1997 non avrebbe fatto male a 
chi ha denso che per il nuovo splendi¬ 


L’incredulità 
di Andy Roddick 
dopo aver 
trasformato 
il match point nella 
finale degli Us Open 


do centrale intitolato ad Arthur 
Ashe(personaggio miglioreper la de 
dica ddlo stadio non poteva esistere) 
non era necessario un tetto semoven¬ 
te da chiudere in caso di pioggia. E 
proprio la pioggia quest'anno ha 
massacrato il torneo intaccandone 
in alcunesituazioni persino la regola¬ 
rità. Chiedere per conferma alla no¬ 
stra eroica Francesca Schiavoneche, 
dopo aver penato tregiorni per batte 
re negli ottavi la Sugiyama è Stata 
costretta a riposare solo 2 ore prima 
di affrontare la Capriati nd quarti. 
E l'Italia nd quarti era arrivata an¬ 
che a Wimbledon grazi e a Silvia Fa¬ 
rina. Non c'è che dire tra le donne 
siamo veramente forti. 


Taranto, 9-14 Settembre FESTA PROVINCIALE DE L'UNITA' 2003 
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Suddità è: 

la voglia di riscatto delle popolazioni meridionali 

Suddità è: 

l'opposizione a ogni ipotesi di secessione 

Suddità è: 

la rotta lungo la quale costruire un ponte tra Oriente 

e Occidente 

Suddità è: 

la valorizzazione delle intelligenze, del cuore delle 
donne e degli uomini del sud, non più sudditi di 
Suddità, ma artefici del loro futuro,delle loro scelte, 
rficia, dei loro sbagli. 
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Sabato 13 Settembre, 
ore 19.00 
Arena incontro dibattiti 


On. Massimo D'Alema 

Presidente nazionale DS 

Ludovico Vico 

Segretario provinciale DS Taranto 
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VIRGIN LANCIA UN SITO 
PER DOWNLOAD A BASSO COSTO 

Virgin Megastore ha annunciato di voler 
introdurre in Europa un nuovo servizio 
on line per scaricare musica a basso 
costo. Finita l'epoca Napster con la 
musica scaricata gratis da internet, il 
primo a intuire la possibilità di vendere 
a modico prezzo musica attraverso 
internet fu la Apple. Poi si sono 
accodati altri come BuyMusic e 
Listen.com. Venerdì scorso è arrivato 
l'annuncio di Sony, pronta anche lei a a 
vendere musica on line a basso costo. 
Ora con l'annuncio di Virgin Megastore, 
si apre un nuovo scenario. Consolidato 
il boom dei siti musicali a pagamento, 
ora il secondo passo sarà la 
concorrenza sui prezzi del «download». 



Metti insieme Blob, i Simpson e il teatro contadino interattivo: è questo il futuro 


Stefano Miliani 

In una ridente cittadina americana succede che una 
bella vigilessa con la calda voce di Serena Dandini 
accetta la corte di un vegliardo appena multato, 
acconsente a sposarlo salvo mollare il vecchietto all' 
ultimo momento per l'ex fidanzato muscoloso ecri- 
minaledopo caseandatea fuoco e assedi di poliziotti 
idioti. Fattacci simili accadono ogni giorno a Spring¬ 
field, dovevivela terni bile e scorrettissima famiglia a 
cartoni animati dei Simpson. 

Lo ha ricordato, domenica scorsa, «Firenze World 
Vision», manifestazione su tecnologia einnovazione 
che ha proiettato nel pomeriggio episodi con doppia¬ 
tori italiani di riguardo quali Lucana Littizzetto, 
Corrado Guzzanti, il parlamentare Ignazio La Rus¬ 
sa, in serata le 12 puntate che andranno in onda su 


I talia 1 dal 6 ottobre, intorno alle 14, per la tredicesi¬ 
ma stagionedd temibili genitori Homer, M argeegli 
ancor più temibili figlioletti Bart, Lisa e Maggia 
Per restare nelle amenità, in un padiglione scorreva¬ 
no su più televisioni vi deodi p vari e, in un gruppo di 
schermi, spezzoni di Blob per lo più mai trasmessi’ 
sulla storia dell'attuale presidente dd Consiglio. 
Una sorta di mini-berlusconddeconcentrata su pau¬ 
se, espressioni facaali e verbali, un repertorio matu¬ 
rato davanti alle tdecamere dal giorno ddla discesa 
«in campo per evitare al Paeseun destino illiberale». 
Con qualche perla: in una conferenza stampa il 
signore in questione tiene il bracco alzato per un 
po', immobileesilenzioso, poi esclama: «Sono passa¬ 
ti 30 secondi. Cento milioni sono qud che accade in 


30 secondi in un gruppo da 12 mila miliardi l'an¬ 
no». Oppure dè un Benigni d'annata che lo travol¬ 
ge, lo bacia, lo scompagina e lascia Berlusconi spiaz¬ 
zato. 

A proposito di Robertaccio, come ricordava il film 
Berlinguer ti voglio bene nd le case dd popolo degli 
anni '70 oltre al ricreativo dèil culturale. Su questo 
fronte, tra i vari suggerimenti dati da «FirenzeWor- 
Id Vision», venerdì mattina si è parlato di e-learning 
esocid:à ddla conoscenza. Qui Alessandro M ecocci, 
direttoreddla società Etruria, ddl'università di Sie¬ 
na, ha illustrato un esperimento in corso a M ontic- 
chidlo, il borgo senese dove ogni estate va in scena il 
Teatro povero con gli abitanti impegnati in stori e e 
vicende ddla Val d'Orcia. Mecoca ha riempito di 


sensori le sale dd locale museo di storia contadina in 
modo che l'ambiente reagisca ai comportamenti dd 
visitatore. Se c'è dd ludico, l'obiettivo vero è creare 
un luogo interattivo che favorisca una forma d'ap¬ 
prendimento emotiva, sensoriale non solo intdlet- 
tuale, più accessibile a chi magari non dispone di 
informazioni preventive 

Una direzione non troppo lontana da qudla di Ro¬ 
nald Kuivila: newyorkese, con Open Shadows ha 
montato un'installazione dove il visitatore, proiet¬ 
tando l'ombra ddle proprie mani in movimento su 
una superficie, «crea» musica, crea suoni e ritmi che, 
secondo l'artista, non sono casuali ma corrispondo¬ 
no alle emozioni ddla persona tramutata in «auto¬ 
re». 


l'I settembre 
lai partiti 


in edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 



inscena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


l'I setumbro 
lai partiti 


in edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 
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IRIDE 



zionesi apre alle 19 con la «striscia» del comi¬ 
co Alessandro Bergonzoni, Poco&Poca, segue 
Giocamondo e il tg dei bambini, non manca - 
siamo a Bologna! - la rubrìcaLericetteddlVni- 
tà, seguita da 5 minuti di interviste dalla Festa 
(«Dillo a Cofferati») edal programma dedica¬ 
to al «Festival delleArti». A11e20 colIegamento 
con Atlantidatv, la televisione che sta nascen¬ 
do nel laboratorio di Dario, Franca ejacopo 
Fo, seguito da un programma musicale, Spazio 
jazz. Alle 20,50, l'ora canonica, va in onda II 
Fatto: proprio quello di Enzo Biagi, una punta¬ 
ta a sera, recuperate nell'archivio Rai (trasmis¬ 
sione che, però, si vede solo via satellite: non è 
stata autorizzata la riproduzione da parte delle 
emittenti locali terrestri). Alle 21,10 diretta dal 


Festival con il dibattito «Ciletrent'anni dopo», 
con Massimo D'Alema, Antonio Leal e una 
serie di ospiti italiani e stranieri. Alle 22,40 va 
in onda lafiction: Super8storie, di EmirKustu- 
rica (!). Segue l'appuntamento con TeleStreet, 
ogni sera una vetrina per le tv di strada tra le 
104 operanti in Italia (stasera è Disco Volan¬ 
te), infine chiusura dei programmi alle 0,50 
con la presentazione della prima pagina del¬ 
l'Unità di domani. Un palinsesto vero, con 
«chicche» (andrà in onda anche la trasmissio- 
nedi Biagi, che la Rai ha censurato per anni, su 
Pasolini), documentari, amarcord.., e dibattiti. 
«Serveun mucchio di gente, esiamo tanti, una 
settantina: anche per questo c'è un solo buono 
pasto al giorno per chi lavora!-spiega Claudio 
Caprara, responsabile del palinsesto -. Questa 
televisione è la fotografia dell'attività creativa 
del centrosinistra: raccoglie la produzione di 
altri soggetti, da Fo a Paolo Rossi, Stefano Ben- 
ni, Leila Costa, Manda in onda i primi sette 
diari della Sacher, dove Nanni M oretti fa rac¬ 
contare la loro storia ai protagonisti dei "diari" 
che Saverio Tutino raccoglie a Pieve Santo Ste¬ 
fano, Trasmette i cortometraggi prodotti da 
Arcopinto. Propone una rassegna delle tv di 
strada (la prima, Tele Orfeo, è nata proprio a 
Bologna), da quelle di fabbrica a quelle che si 
occupano di diritti, alcune militanti, altre che 
raccontano storie Insomma: tv e politica, una 
combinazione che "prende"..,». 

La soddisfazione per chi ci lavora è anche 
quella di poter fare riunioni di redazione con 
Santoro o con la Cristiani, che arriva da Hol¬ 
lywood dove ora monta l'ultimo film di Oliver 
Stone,ocon i giovani registi italiani chehanno 
promesso una visita: una vera scuola di tv, sul 
campo. «È un esperimento - concludeCaprara 
-, ecometalevaconsiderato: l'ideadi far parte 
cipare delle persone alla nascita, alla crescita e 
alla gestionedi una tv. Ma secondo meèanche 
la dimostrazione che c'è spazio per prodotti di 
tipo diverso da quelli che sono oggi sul teleco¬ 
mando...» 


S i può. «Allora si può fare davvero»: due 
piccoli container, due pulmini di regia, 
unaseriedi biglietti scritti a mano e attac¬ 
cati all'esterno nella piazzetta che si èformata 
tra i «locali» della redazione (sono i turni di 
lavoro, ma ce n’è anche uno più minaccioso, 
«un solo buono pasto al giorno»: «Sennò che 
volontari saremmo?»), ed è «Iride». La tv dei 
Ds, la tv della Festa dell'Unità di Bologna. È 
andata... L'Auditel, alla voce «altri», ha avuto 
un sussulto, Cinquecentomila telespettatori al 
giorno «via terra», attraverso la retedi tv locali 
che ritrasmette il segnale in buona parted'lta- 
lia (daTeleLombardia a ReteAzzurra nel T rive¬ 
neto, T eie Regionein T oscana, T vr Vokson nel 
Lazio, Canale8 in Campania, per citarnealcu- 
ne) ma soprattutto la diffusione via satellite, 
free, attraverso T eleport (l'unico «porto» satd- 
litareindipendente) raggiungi bileda tutti qud- 
li che in casa hanno un decoder, Sky o no che 
sia. E nella piazzetta di Iride a curiosare ci 
vanno in tanti: anche se non è uno stand, 
anche se non èsegnalato in alcun modo. Chie¬ 
dono, e c'è sempre qualcuno orgoglioso di far 
vedere come nasce una tv: agente checon latv 
non c'entra niente ma anche a tecnici della tv, 
a personaggi ddla tv (sono passati Michele 
Santoro, Carlo Freccero, Gabriella Cristiani, 
premio Oscar per il montaggio,,,), ai ragazzi 
dd le «tv di strada», aqudli cheauna tv alterna¬ 
ti va al le strettoie Rai-M ediaset-Sky pensano da 
tempo, Iride è molto più di una dichiarazione 
di intenti: èia prova che si può fare. 

Sa oredi programmazioneal giorno, ritra¬ 
smesse dal circuito Europa 7 e da una serie di 
emittenti locali («Quante non lo sappiamo: 
abbiamo mandato un fax a tutte mettendo a 
disposizione il nostro segnale», spiega Claudio 
Caprara, deusex machina ddl'esperienza). N d 
pulmino zeppo di monitor etastiereemarchin- 
gegni vari c'è Andrea Soldani: è uno degli esuli 
di Sciuscià, con un curriculum dove sono scrit¬ 
te le collaborazioni con Costanzo e Paolo Pie- 
trangdi, Gad Lerner e Andrea Purgatori, passa¬ 
to - dopo la chiusura dd programmi di Santo¬ 
ro - a sperimentare le alternative, da Global tv 
di Firenze a No WarTv, «Iride è un passo in 
più - dice-, sperimentiamo la continuità: un 
mesedi programmasu un evento, lo rivendico 
la "tv evento". Per fare la televisione come 
siamo abituati a vedereservono tantissimi sol¬ 
di, o li hai o non riesci a chiudere i palinsesti. 
Le "tv evento", invece, partono da un cuore 
pulsante, sono dove c’è qualcosa da racconta¬ 
re, come qui alla Festa: qualcosa lontano cheil 
monitor rende vicino». Soldani va ancheoltre: 
pensa a un sistema integrato dei mezzi di co¬ 


municazione: un canalesatellitare sempreacce- 
so, un circuito terrestre di tv locali, un sito 
internet che sia il giornaleddlatv, una radio... 
«Iride» ha già quasi tutto questo (meno la ra¬ 
dio): e sul sito www.iride.tv gli spettatori scri¬ 
vono e discutono in un forum, criticano e si 
compiacciono. Insomma: Iride è la dimostra¬ 
zione che «si può fare»? «N on così, lavorando 
17 ore al giorno! M a certo, con dd professioni¬ 
sti edd semi-volontari, in una tv chesia anche 
laboratorio, si può fare». 

Per chi non è mai «capitato» su Iride, è 
beneusciredall'equivoco: non èlatvdei dibat¬ 
titi della Festa ddl'U nità, senza neppure la pos¬ 
sibilità di una pausa con salsicce e piadina. È 
una tv/tv: stasera, per esempio, la programma- 


Dalla Festa nazionale de l’Unità 
via satellite e con un network 
di emittenti locali... per ora 
Con un palinsesto da far invidia 
Ma anche un modello realistico 
di una «vera» tv alternativa... 


1 


Una telecamera 
digitale 
A destra 
il logo di Iride Tv 


Iride, un 'altra tv è possibile 


Silvia Garambois 


Ieri l’altro su Raitre la prima puntata della trasmissione pensata da Guglielmi e Voglino. Storie, esperienze e testimonianze di vita vissuta, dall’ex partigiana all’ex generale 

La sfida (vinta) dei SuperSenior... altro che Grande Fratello 


Gente famosa sull’isola sperduta. E la reality dov’è? 


penisola di Samanà, ci sarà Marco Mazzoc¬ 
chi, nella veste di cronista dell'avventura. 


M a allora non era vero che il Grande 
Fratdio, per forza, proprio per for¬ 
za, doveva essereun taleconcentra- 
to di pessimo gusto. Scivolata via la prima 
puntata di SuperSenior su Raitre, resta questo 
pensiero che non se ne vuole andare: là erano 
giovani, inesperti, tariconi per scelta, certo, 
qui sono anziani, con storie ed esperienze, 
intellettuali persino. M a non basta a spiegare 
l'abisso che divide due programmi che hanno 
una ricetta di basecheèla stessa: una casa (sia 
costruita in polistirolo a Cinecittà o sia un 
castello della nobiltà papalina nellecampagne 
di Poggio M irteto), un gruppo di personeche 
non si conoscevano e che si trovano costrette 
a una convivenza forzata, una telecamera che 
spiacomesi sviluppa la stori a degli incontri e 
degli scontri. Ma come hanno fatto a fare del 


Grande fratdlo il cascame della peggio tv, fa¬ 
sulla e inconsistente, se i «nonni» di Taricone 
e Floriana riescono invece ad affacciarsi allo 
schermo con tanto garbo, con le loro vite 
vere? La prima puntata di una serie non fa 
mai storia: è noiosa, perché deve presentare i 
personaggi, è rugginosa, perché deve muove¬ 
re il racconto. SuperSenior se l’è cavata, ma la 
«prima» non èstata puntata da grandi nume¬ 
ri, con un milione e mezzo di telespettatori e 
uno share del 7,43%. Eppure ha avuto più di 
9 milioni di «contatti»: telespettatori incurio¬ 
siti, che si sono soffermati almeno un po' a 
scoprire Liliana, che da giovane era uno 
schianto e ai posti di blocco non controllava¬ 
no se aveva le bombe da portare ai partigiani 
sotto la giacca, o Attilio che faceva il pilota e 
ha il fisico da atleta, o Luisa, che è casalinga 


C'è chi ha rifiutato subito spaventato, non 
appena ha letto il regolamento. Chi si è 
prima informato se sull'isolaci sarebbe sta¬ 
to anche un truccatore. Infine una showgirl 
ha replicato: «dite alla Ventura di andarci 
lei..». Non è stato tanto facile per i produtto¬ 
ri trovare i dieci vip disposti a sfidarsi nella 
gara di sopravvivenza di «L'isola dei famo¬ 
si», il nuovo reality show di Raidue, un po’ 
«Survivor» un po’ «Grande Fratello», in on¬ 
da dal 19 settembre in prima serata. Dagli 
studi di Milano condurrà il programma Si- 
mona Ventura, mentre con i dieci coraggio¬ 
si sull'isola di Santo Domingo, al largo della 


Per la sfida partiranno personaggi molto 
diversi tra loro perché l'interesse del pro¬ 
gramma sarà giocato sulle relazioni e le 
dinamiche che nasceranno nella strana co¬ 
munità. Sull'isola, una lingua di sabbia de¬ 
serta, chiusa da costoni di roccia e circonda¬ 
ta da una giungla, senza alcuna attrezzatura 
o rifugio, si ritroveranno quindi, tra gli altri, 
Adriano Pappalardo, Carmen Russo, Maria 
Teresa Ruta, Fabio Testi. Chi resisterà dieci 
settimane vincerà 200.000 euro (metà da 
devolvere in beneficenza). 


ma non vuole cucinare per tutti solo per que¬ 
sto, o Giuseppe, che faceva il generale e non 
perde il vizio... Non avevano niente in comu- 
nesenon I a sfacc i ataggi n e al Grande Fratello, 
così come non hanno niente in comune fra 
loro questi over 60 incuriositi dalla tv e ora 
quasi a disagio, non per le telecamere ma per 
l'avventura. C'era la banda ad accoglierli, e ne 
sono stati subito frastornati. 

SuperSenior è partito con un vizio di for¬ 
ma mediatico: se ne è parlato molto per rac¬ 
contare la tv dei vecchi, la tv che scopre i 
vecchi, Velone in prima fila. Macon leVelo- 
nedi Antonio Ricci qui c’è assai poco in co¬ 
mune, se non l'anagrafe, se non la voglia di 
esporsi, in tv come in una balera, o in un 
salotto di amici. Dai Senior guidati da Pietro 
Sermonti (32 anni, dottorino nel Medico in 


famiglia3) ci si aspettano invece i racconti di 
mezzo secolo d'Italia, e loro lo sanno. U n’ita- 
liavistadacittàefamiglie, econdizioni, diver¬ 
se o diversissime: chi artista, chi massaia, chi 
insegnante, chi commessa alla Standa. M a dal¬ 
la prima puntata, dalla presentazione, vien 
subito fuori che non sarà un congiuntivo (an¬ 
che se li usano tutti in modo assai corretto!) o 
un diplomaasegnareledifferenze: sono tutti, 
ugualmente, i «testimoni», capaci di racconta¬ 
re e riflettere, anche se il tema sono I Promessi 
Sposi'. Dietro le quinte ci sono altri over 60 
come Angelo Guglielmi e Bruno Voglino, 
l’uno direttoredella Raitre che ha inventato la 
tv verità, l'altro padre del varietà televisivo 
(daH'Am/co del Giaguaro al Rischiatutto ) e la 
loro zampata si sente, un «garbo d’autore». 

s.gar. 
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QUATTRO DATE IN ITALIA 
PER ANI DI FRANCO 

Ani DiFranco, una delle più autarchiche, 
versatili e selvagge cantautrici 
americane, sarà presto di nuovo in Italia. 
Quattro concerti: il 16 settembre a Roma 
(Auditorium), il 18 a Milano (Teatro 
Smeraldo), il 19 a Marghera (Ve), il 20 a 
Rimini (Velvet). Ani produce i propri 
album in proprio, attraverso la propria 
etichetta, la Righteous Babe, che ha 
fondato nel ‘90 in nome di un'assoluta 
libertà espressiva. Ani ama presentarsi 
come una folksinger: «Il folk rappresenta 
storicamente la voce della comunità, dei 
cambiamenti sociali ■ dice - Con il folk si 
impara a rispettare la magnificenza 
dell'essere umano, a governare se 
stessi, a prendersi cura degli altri». 


Tre giudici della Corte suprema Usa all’opera di Strauss: sono forse pazzi? 


Bruno Marolo 

Qualcuno ha détto che i magistrati sono pazzi? Quelli 
americani si divertono come pazzi. T re dei nove giudi ci 

B della Corte Suprema, potentissimi interpreti deila Co¬ 

stituti one degli Stati U ni ti, si sono esibiti sul palcosceni- 
•hi co dell'opera di Washington nel Pipistrello di Johann 
Strauss. Ruth Ginsburg, Antony Kennedy e Stephen 
«5 Breyer, paludati nelle loro toghe hanno fatto un ingres- 
«j so solenne tra cantanti e ballerini nella grande scena 
del ballo del principe Orlofsky, nel secondo atto. «Per 
^ noi - ha détto il giudice Kennedy ai cronisti che lo 
'fj hanno accompagnato diètro le quinte - si apre una 
W nuova carriera come comparse. Ricominciamo dalla 

3 gavetta». 

L'operétta di Strauss, ambientata nella spensierata 
Vienna sotto l'impero autoritario di FrancescoGiusep- 


pe, offre spunti di attualità nell'America dove impera 
la giustizia autoritaria del ministro John Ashcroft. Il 
protagonista deve scontare otto giorni di prigione per 
aver chiamato idiota un poliziotto, ma un corteggiato- 
re della moglie viene arrestato per errore al suo posto 
mentre egli folleggia tra champagne e belle donne alla 
festa di un principe russo. Nel bèl mezzo dà la festa 
Placido Domingo, di rettore musi cale dell' opera, ha da¬ 
to il via a una serie di sorprese. H a introdotto dappri¬ 
ma i tre giudici, poi gli ambasdatori di Russia e di 
Ungheria, e infine egli stesso ha cantato un tango di 
CarlosGardd e un valzer viennese di Franz Lehar. La 
giudiceGinzburg, settantenne minuscola, era al setti¬ 
mo cielo. «Per me che sono stonata - ha raccontato poi 
- è stata una grande emozionetrovarmi in scena con il 


più straordinario cantante dei nostri giorni». Tra i 
personaggi minori del Pipistrello vi èun taleawocato 
Blind, che con la sua maldestra difesa provoca il giudi¬ 
ce ad aumentare la pena dèi condannato. Ruth Ginz- 
burgnon ha resistito alla tentazionedi prenderein giro 
il collega Breyer, noto per le sue argomentazioni giuridi¬ 
che che spaccano il capello in quattro. «Questa volta - 
gli ha détto - tieni la bocca chiusa e non cercare di 
correggere l'avvocato». Breyer ha ribattuto: «Se aprissi 
bocca, canterei anch'io. Ho esperienza: a 12 anni ho 
fatto parte del coro in una recita scolastica». 

L'opera, compresa la prestazione fuori programma da 
giudici, è Stata registrata per la televisione pubblica 
americana. Fra le interpreti due prime donne June 
Anderson, Regna della Notte nel film Amadeus e il 


mezzo soprano russo Elena Obrastzova, nella parte del 
principe Orlofsky. La giovane coreana Hoo Ryong 
H wang, chiamata per sostituire un altro soprano nella 
parteddla cameriera Adde, si èrivdata una spiritosa 
e gradevole soubrette. June Anderson ha imparato un 
po' di ungherese per cantare ndla lingua originale la 
Czarda che anima la festa dd principe II resto ddlo 
spettacolo è stato tradotto in inglese. 

Peccato che il regista non abbia resistito alla tentazione 
di popolarlo di attori da avanspettacolo e di battute 
più o meno comiche alla maniera di Broadway, fino a 
farloduraretreoreabbondanti. M escolareuna frizzan¬ 
te operetta viennese con le facili spiritosaggini alla 
portata dd pubblico americano è come versare coca 
cola ndlo champagne. 


Creste rosse & salsicce nella festa punk 


Viaggio alllndependent days festival di Bologna: il popolo, i colori e i sapori di una musica «estrema» 


Silvia Boschero 


BOLOGNAI veri manovratori del mon¬ 
do durante gli anni Ottanta furono i 
parrucchieri. Mai frase fu più saggia, 
oggi che, venticinqueanni dallo scop¬ 
pio del punk, alla festa dell'Unità di 
Bologna, i capelli si sono guadagnati 
il primo posto in classifica nella dodi¬ 
ci ore di musica dell'lndipendent 
days festival di domenica scorsa. I ca¬ 
pelli cotonati di Poison Ivy, la musici¬ 
sta porno-diva dei sempre psicotici 
Cramps, quelli afro estremi (un’aure¬ 
ola di mezzo metro di diametro) del 
messicano dei M ars Volta, o i capelli 
sbattuti con convulsa veemenza dai 
Nashville Pussy, due scaricatori di 
porto accompagnati da due ragazze 
cattive che più cattive non si può. Ma 
soprattutto: creste, creste e ancora cre¬ 
ste, quelle del pubblico, migliaia di 
ragazzi che vogliono essere odiati. 
«Everyone hates me and l'm happy», 
«Tutti mi odiano e ne sono conten¬ 
to», campeggia su una magliettazza 
strappata, rimessa insieme dallesolite 
spille da balia e auto disegnata come 
vuole l'estetica dello zio punk. Creste 
posticce «della domenica» (domani è 
un altro giorno e un altro festival e i 
capei I i torn eran no a cadere su 11 e spai - 
le), che dopo un paio d'ore di vento, 
polvere e umidità già danno segni di 
scompenso. Ma anche creste come 
Dio comanda, sparatein alto che nep¬ 
pure un fulmine le può buttare giù: 
blu, viola e soprattutto rosa shocking 
e nere, i colori del rock and roll. 

Tatuaggi in piadina 

Sono i ragazzi che o li odi o li 
ami, che hanno più piercing sulla fac¬ 
cia etatuaggi sul corpo di un catalogo 
in un negoziaccio di Amsterdam e 
anche la musica dei quattordici grup¬ 
pi che si sono esibiti èlo stesso: punk 
e hardcore, evoluzioni di rock pro¬ 
gressivo e tuffi nel metallo gotico, sen¬ 
za concessioni. Tutt'attorno l’odore 
irresistibile della piadina e quello un 
po’ meno irresistibile della salsiccia 
abbrustolita su una piastra chesforna 
cibo ininterrottamente da ore ed ore: 
se vuoi fare il salutista e ne prendi 

Sul palco si alternano 
i mitici ed «epilettici» 
Cramps, i Rancid 
i Mars Volta: il 
passato s’incontra 
col presente 


una con dentro solo l'insalata sa co¬ 
munque di arrosto di cinghiale. 

Nel dedalo della festa de L'Unità 
sciama la folla composta che tenta di 
raggiungere la tenda dei dibattiti: c'è 
Fassino che parla della crisi Argenti¬ 
na mentre accanto allefamigliole im¬ 
brigliate tra gli stand passano i fierissi¬ 


mi punkabbestia con i loro cani, che 
comesempresonoi più «bastardi»ei 
più belli del mondo. Il confine tra 
originale, «duro e puro» e la deriva 
estetica che il punk ha subito negli 
anni è labilissimo: abbiamo visto 
punk strappatissimi con gli occhiali 
di Gucci e inquietanti machi iper ta¬ 


tuati in tutto il corpo che chiedono 
informazioni con educazione oxfor- 
diana. È l’unico festival doveèimpos- 
sibilericonoscerequali siano i musici¬ 
sti e quali i ragazzi del pubblico, tan¬ 
to entrambi sono conciati per lefeste. 
Quel signore dietro al palco ad esem¬ 
pio, con i tatuaggi in faccia e il giro 



vita visibilmente allargato non sarà 
mica uno dei Rancid? Ebbene sì, è 
dura da ammettere ma anche il punk 
ha problemi di pinguedine. 

Gli anni passano per tutti: sia per 
i due attempati fan dei Radio Bird- 
man (storica rock band australiana 
fondata nel 1974) che hanno i tatuag¬ 


gi scoloriti dal tempo, sia per gli im¬ 
marcescibili Cramps(laloro alba risa¬ 
le al 1975, N ew York). Lux I nteri or, i I 
cantante psicotico famoso per i suoi 
show macabri e la compagna Poison 
Ivy, ex attrice porno dall’indoledemo- 
niaca «salvata dalla passione per il 
rockabilly» paiono due benpensanti 


testamenti folk 


L’addio di Warren Zevon 
con Springsteen e altri amici 

A spettavamo il 12 settembre, data di uscita ufficiale del bel nuovo album 
di Warren Zevon The wind per recensirlo, un po' per correttezza nei 
confronti di chi poi il disco lo deve poter trovare nei negozi, un po’ per 
scaramanzia: magari Warren ci aveva preso in giro, non eradawero cosi malato. 
I nvece il cantautore californiano se ne è andato domenica notte portato via da 
un cancro che aveva raccontato a tutta l'America durante un David Letterman 
show. È Prison grave, la canzone introdotta dalla chitarra blues di Ry Cooder a 
suonare come l'addio, il lamento corale in cui Zevon ha voluto tutti gli amici: 
Bruce Springsteen, Billy Bob Thorton, T Bone Burnett e quel Jackson Browne 
che aveva prodotto un suo disco nel lontano 1976. Goliardico, ironico, spesso 
i r r i veren te e m archi ato dal sacro fuoco del folk (alla Dylan, suo massimo ispirato¬ 
re), Zevon era nato nel 1947 aChicago, figlio di un vero gangster (ex pugileepoi 

professionista del gioco d'azzardo), ed era 
cresciuto in California dove nel 1970 ave¬ 
va pubblicato il primo album, passato qua¬ 
si inosservato. N el corso della sua carriera 
aveva collaborato con lacremadei musici¬ 
sti americani, da Michael Stipe dei Rem a 
Dylan e Neil Young (radunati tutti assie¬ 
me nel suo disco del 1987 Sentimentalhy- 
giene ). Nel disco dell'addio aveva voluto 
in tutti i modi una cover di Knockin' on 
Heaven'sDoor, ma anche canzoni leggere, 
come la spagnoleggiante El Amor de mi 
Vida, per metà in inglese e per metà in 
spagnolo e altrei cui temi lasciamo spazio 
all'entusiasmo e alla speranza. Quella ad 
esempio di KeepMeinYourH eart, tenete¬ 
mi nel cuore, brano che durante le registrazioni ha messo a dura prova la band: 
«Quando abbiamo registrato la canzone finale Keep me in your heart, Warren 
aveva avuto una brutta giornata e non ce la faceva a cantare. Così abbiamo fatto 
la parte musicale, senza le voci. Quando abbiamo finito eravamo tutti in lacri¬ 
me», ha raccontato il batterista] im Keltner. Questo suo ultimo disco Thewind è 
il prodotto di una vita a fianco di tante leggende del rock: ci sono gli Eagles, c'è 
Tom Petty, c'è Emmylou Harris, suo figlio musicista e tanti altri. C'è l'amico 
Bruce Springsteen che per arrivare in tempo alle registrazioni aveva affittato tra 
un concerto e l'altro un aereo privato. 11 tempo stringeva e lo stesso Zevon aveva 
fatto di tutto perché i I disco fosse finito, comese la mortefosse stata perfettamen¬ 
te metabolizzata, aveva aperto la sala di incisione alle telecamere di Vhl, la M tv 
statunitensededicata ad un pubblico adulto, per filmare un documentario sugli 
ultimi giorni della sua vita. Documentario che verrà trasmesso da M tv Italia il 
prossimo 16 settembre. Il tumore gli era stato diagnosticato nell'agosto dello 
scorso anno e poco dopo il nostro aveva fatto uscire un disco dove la morte era 
protagonista, Myride'shere, una vera e propria meditazione sulla morte, con il 
suo solito humor nero. 

si.bo. 




El pueblo imido, oggi più di ieri 


N on ero il solo, domenica sera, 
a domandarmi, andando al 
concerto degli Inti lllimani in 
via dd Fori Imperiali, dove sarebbe sta¬ 
to piazzato il palco. Comeper il concer¬ 
to di Paul McCartney? Di fronte alla 
Basilica di Massenzio? In uno spazio 
più raccolto? Lo scopro semi nascosto, 
senza cura ddl'effétto scenografico, 
quasi schiacdato dalla moleincomben- 
te ddla fiancata dd Vittoriano. Ed 
orientato piuttosto male, con campo su 
piazza Venezia anziché sul Colosseo. 
L'amplificazionepoi si rivda subito dd 
tutto insufficiente. Le svariate migliaia 
di persone presenti nonostante tempo 
incerto e scarsa pubblicità all'evento, 
sono eoa costréttea pigiarti, nd tentati¬ 
vo di sentire. «Voce, voce» - soprattutto 
quando gli Inti lllimani parlano, cer¬ 
cando di raccontare il loro rapporto 
con Roma. Molti riferimenti, cornea! 
Sindaco Cesaroni, che dal 1973, subito 
dopo il colpo di Stato, li aveva accolti a 
Genzano, ti perdono sotto la polvere 
cheti è depoti tata sul mondo di allora. 
Una battuta spiritosa, «abitando a 
Genzano dove/amo tifare per la La¬ 
zio», e la maggioranza romanista dd 
pubblico vocia immediatamente. La ri¬ 


sposta ti perdenti rumore... 

Incontro e saluto Gino Castaldo, 
cui riconosco qudl'autorità di esperto 
muticalecheio non ho. M i lascia inter¬ 
detto. «Pensavo proprio a te» - «Per¬ 
ché?» - «Ti ricordi la canzone di Ludo 
Dalla ispirata all'Estate Romana?» - 
«Si, La notte dei miracoli. Iniziava 
proprio con l'invocazione"Renato, Re 
nato... "» - «E ti ricordi qud verso, che 
palle la musica andina?». 

No, non melo ricordavo. Castaldo 
ne deduce che già allora gli Inti lllima¬ 
ni erano scesi nd gradimento dd pub¬ 
blico, anche qudlo di sinistra. Le sue 
parole mettono in movimento, ndla 
mia testa, tre distinte linee di emozio¬ 
ne. La prima mi riporta al terribile 11 
settembre 1973. La seconda al 1980 ed 
agli anni d'oro ddl'Estate romana. La 


terza èun presente lievemente trasfigu¬ 
rato, dove la disorganizzazione non ha 
più peso, e finalmente ascolto rilassato 
la musica. Sono venuto per questo, no? 
E non mi lascerò distrarre da inconve¬ 
nienti in fondo insignificanti. 

H o saputo dd putsch e ddla mor¬ 
te, armi in pugno, di Salvador Allende 
scendendo da un treno che mi aveva 
portato, durante la notte, da Roma a 
M ilano per un incontro di architetti. I 
professori ddla Facoltà di architettura 
di M ilano (Portoghesi, Aldo Rossi’, Ca¬ 
ntila, étc.) erano stati da poco sospesi 
dall'insegnamento per aver osato acco¬ 
gli ere in Facoltà un gruppo di baracca¬ 
ti ddl 1 hinterland. Sia come giovane ar¬ 
chitétto, sia come giovane comunista, 
mi sembrava che qualcosa di nero, in 
totale contrasto con le speranze dd 


gli Inti-lllimani ai Fori 


Renato Nicolini 

‘68-'69, inféttassel'aria. Walter Vdtro- 
ni, presentando il concerto sull'«Uni¬ 
tà», ha détto una cosa molto importan¬ 
te sul perché, ogg, ricordiamo con no¬ 
stalgia e tenerezza la tragedia alena 
cheti svolgeva sotto gli occhi dd mon¬ 
do. Sentire qud lutto come nostro - 
come era già avvenuto per il Vietnam, 
per la Grecia - d dava la certezza che il 
mondo è uno solo, che non d sono 
luoghi lontani a cui essere indifferenti. 
Questo sentimento è andato in parte 
disperso, durante gli Anni Ottanta e 
Novanta, ebisogna lavorare per ricosti¬ 
tuirla. Gli Inti lllimani rievocano, pro¬ 
prio in qud momento, la presenza di 
Gianmaria Volontè, in prima fila, al 
loro concerto romano in piazza Santi 
Apostoli, il giorno dopo il golpe. Poi 
cantano, in un omaggio a Francesco 


De Gregori che ha un significato di 
tendenza musicale, di chi riconosce la 
buona musica proprio dalla mancanza 
di fronzoli e fiocchetti, Buonanottefio- 
rellino. Anche la buona politica ha le 
stesse caratteristiche, le idee capati di 
cambiare il mondo sono idee semplici, 
mi pare lo dicesse Einstdn. 

Lealtreduelineedi riflessionefini- 
scono per convergere Qualcunodi Reg¬ 
gio Calabria, dove insegno, mi ricono¬ 
sce e mi chiede conto di un mio giudi¬ 
zio positivo sullo stato ddla cultura a 
Reggio, motivato dal fatto che la gente 
ha preso a passeggère in massa sul 
Lungomare. «Questonon basta! La cul¬ 
tura deve comunicare. ,.»Lo interrom¬ 
po: «La cultura non deve comunicare 
proprio niente. Se deve qualcosa, è solo 
essere libera». Qudlo che può interessa- 


reddla cultura alla politica èia capaci¬ 
tà di stimolare interessi, discussioni, la 
formazione di nuovi pubblici. N on giu¬ 
dizi di qualità, sempre arroganti. Il ver¬ 
so irriverente di Dalla (dd resto scher¬ 
zoso) non è mai stato la mia posizione 
La «musica andina», ritmata, i flauti 
incalzanti come tamburi, la ricordo 
proprio negli Anni Ottanta colonna so¬ 
nora dd luoghi pubblici, a Parigi come 
a Londra cornea Zurigo. Ndsuomini- 
malismo, ndla preoccupazione di non 
perderei! legamecon l'identità origina¬ 
ria, ti presentava immediatamente al¬ 
ternativa alla disco ed a tutte le muti- 
che che basano il loro fascino un po' 
ipnotico su/l'alto volume. Una musica 
per le folle ddla metropolitana, ddle 
strade e ddl e pi azze- per i nomadi per 
vocazione, qudli chesentono come pa¬ 


lo questo caleidoscopico circo musi¬ 
cale: «Daremo il massimo comesem- 
pre sul palco, ma non ci piace tanto 
stare tra la gente - ci confessa con la 
voce gentile mascherata in un vestiti¬ 
no sado-maso - il nostro tempo lo 
passiamo chiusi nella nostra casa di 
Hollywood a vederefilm di Dario Ar¬ 
gento e di Tinto Brass, adoro il cine¬ 
maitaliano». C'è punk e punk, anche 
a questa Festa de L’U nità. C'è quello 
consapevole e impegnato dei Clash 
ad esempio, che oggi non ci sono e 
mai più ci saranno perchéil buonjoe 
Strummer ci ha lasciato lo scorso 22 
dicembre per un banale infarto, lui il 
combattente che nel 1977 invocava 
una «rivolta bianca» (Whiteriot). M a 
almeno c'è un angolo tutto dedicato 
a lui, il «Joe Strummer corner 2003», 
dove fanno bella mostra tantissimi 
poster storici della band e dove chi 
passa viene catturato immediatamen¬ 
te da quella voce inconfondibile che 
canta Redemption song di Bob Mar- 
ley. È il saluto estremo di Joe, l'album 
postumo con la sua ultima band, i 
M escaleros, che uscirà il prossimo ot¬ 
tobre. 

Delirio postmoderno 

Nella folla che riempie il catino 
dell'Arena Parco Nord c'è anche chi 
non si controlla, chi spintona a destra 
ea sinistra perché ha alzato il gomito, 
ma non è cattivo fino in fondo, altri¬ 
menti sarebbero dolori per i califor¬ 
niani M arsVolta, chesalgono sul pal¬ 
co per terzultimi, primadegli epiletti¬ 
ci estraordinari Cramps: «Siamo cre¬ 
sciuti col punk eodiavamo tutta quel¬ 
la roba progressiva fatta da quelli che 
allora consideravamo dinosauri, gen¬ 
te cornei Genesis. Oggi invece ci sia¬ 
mo avvicinati a quella musica e se 
questo fosse davvero un pubblico 
punk ci prendere a bottigliate», ci di- 
ceCedric, il cantante. Il loro stranissi¬ 
mo disco d'esordio, De-loused in thè 
comatorium, sul palco è un delirio 
post moderno: lui pare un James 
Brown morso dalla tarantola e l'ener¬ 
gia è spiazzante. Le bottigliate, alla 
fine, non sono arrivate. «Peccato - 
scherza Cedric - ce le meritavamo». 
Questo sì che è punk! 


Hardcore, metallo 
gotico, tatuaggi 
e magliette strappate: 
i ragazzi sopra e sotto 
il palco non si 
distinguono 


tri a il mondo intero, e come legge, più 
forte ancora dd piacere, la libertà. 

Gli Inti lllimani, non poche le fac¬ 
ce nuove, hanno capito chenon debbo¬ 
no sforzarti nd ruolo di presentatori, ti 
affidano solo alla musica, senza inter¬ 
ruzioni. La luna, quasi piena, splende 
su via dd Fori Imperiali e sul Campido¬ 
glio -ed in questi casi, dice il grande 
poeta cinese Li Bo, il saggio non guar¬ 
da il dito chela indica. Insamma, non 
bado più a qudlo che non va, e mi 
lascio andare al fascino, più forte ed 
intenso di quanto non credevo, di qud¬ 
lo che va. 

Scopro ndla loro musica certi pas¬ 
saggi e certe sonorità chenon sono più 
andine. Un brano mi ricorda moltissi¬ 
mo Curre curre guagliò dd Bisca 99 
Posse. È naturale, hanno avuto tre de¬ 
cenni di centri sodali, a Roma cornea 
Napoli cornea Milano, in comune. Gli 
Inti lllimani si sono ibridati con la no¬ 
stra musica, oltrei limiti ddl'ideologia, 
attingendo alla propria passione. E 
quando, proprio alla fine, suonano, co¬ 
me attendevamo fin dal primo momen¬ 
to, «El pueblo/ unido/ jamasserà venti- 
do», mi pare quasi, con un groppo alla 
gola, che finalmente possa essere vero. 
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l’Unità 

GENOVA 

AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

386 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

Sala B 

Il miracolo 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


3 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Roger Dodger 

350 posti 

16,30-18,30-20,40-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Il ritorno di Cagliostro 

150 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

AURORA 


0 Via Cecchi, 19/rTel. 010/592625 

150 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Hulk 


14,50-17,30 (E5,00) 20,10-22,50 (E6,50) 


La maledizione della prima luna 


15,45 (E5,00) 18,30-21,15 (E6,50) 

Sala 2 

Buongiorno, notte 


15,15-17,45 (E5,00) 20,15-22,45 (E6,50) 


Pimpi, piccolo grande eroe 


15,30-17,30 (E5,00) 


They - Incubi dal mondo delle ombre 


20,10-22,45 (E6,50) 

Sala 3 

Buongiorno, notte 


15,15-17,45 (E5,00) 20,15-22,45 (E6,50) 

Sala 4 

Una ragazza e il suo sogno 


15,15-17,45 (E5,00) 


Final Destination 2 


20,10-22,45 (E6,50) 

Sala 5 

Scemo & più scemo - iniziò così... 


15,15-17,45 (E5,00) 


Il monaco 


20,10-22,45 (E6,50) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 


14,50-17,30 (E5,00) 20,10-22,50 (E6,50) 

Sala 7 

La maledizione della prima luna 


15,45 (E5,00) 18,30-21,15 (E6,50) 


Hulk 


15,45 (E5,00) 18,30-21,15 (E6,50) 

Sala 8 

Hulk 


15,45 (E5,00) 18,30-21,15 (E6,50) 

Sala 9 

Cabin fever 


15,15-17,45 (E5,00) 20,15-22,45 (E6,50) 

Salalo 

Il ritorno di Cagliostro 


15,15-17,45 (E5,00) 20,15-22,45 (E6,50) 

CORALLO 


3 Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

120 posti 


EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

La meglio gioventù 


18,00-21,00 (E3,10) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


martedì 9 settembre 2003 


LUX 

0 ViaXX Settembre, 258/rTd. 010/561691 
596 posti And now... ladies & gentlemen 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,13) 


IL FILM: Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

Omar Sharif e rincontro fra due culture 
quando la religione si riconosce dal profumo 

Procediamo per citazioni. "Arabo vuol dire bottega 
aperta dalle sette del mattino a mezzanotte, anche la 
domenica". "Ebreo per me vuol dire qualcosa che mi 
impedisce di essere altro". Basterebbero forse 
queste due frasi tratte da Monsieur Ibrahim e i fiori 
del Corano per dare il senso di quanto esprime il bel 
film di Francois Dupeyron, con un grande Omar 
Sharif. Una pellicola che racconta la bellezza di un 
incontro dal significato personale ed universale, fra 
un anziano musulmano e un giovane ebreo. Dove la 
religione, per una volta, esprime solo un senso di 
umanità. Come le chiese: "Odore d'incenso, è 
ortodossa. Odore di candela, è cattolica. Odore di 
piedi scalzi a spasso per la Moschea". 



OLIMPIA 

ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

Hulk 

16,00-19,00-22,00 (E 4,13) 


RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 
342 posti Chiuso per ferie 


SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Buongiorno, notte 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

BlueMoon 

16.30- 18,30-20,40-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 
143 posti Una settimana da Dio 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

2 La maledizione della prima luna 

216 posti 18,30-21,30 (E7,00) 

3 Final Destination 2 

143 posti 16,20-18,20-20,20-22,20 (E7,00) 

4 They-Incubi dal mondo delle ombre 

143 posti 16,15-18,15-20,15-22,15 (E7,00) 

5 II monaco 

143 posti 16,20-18,30-20,40-22,50 (E7,00) 

6 Hulk 

216 posti 18,30-21,30 (E7,00) 

7 Scemo&più scemo-iniziò così... 

216 posti 16,20-18,20-20,20-22,20 (E 7,00) 

8 La maledizione della prima luna 

499 posti 17,00-20,00-22,50 (E7,00) 

9 Hulk 

216 posti 16,00 (E5,00) 19,00-22,10 (E7,00) 

10 Cabin fever 

216 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

11 Hulk 

320 posti 17,15-20,00-22,45 (E7,00) 

12 La maledizione della prima luna 

320 posti 16,00 (E5,00) 19,10-22,10 (E7,00) 

13 Buongiorno, notte 

216 posti 17,15-20,00-22,15 (E7,00) 

14 Pimpi, piccolo grande eroe 

143 posti 16,00 (E5,00) 18,00 (E7,00) 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 
20,00-22,00 (E7,00) 

UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


Segreti di Stato 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

La maledizione della prima luna 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

Fallo! 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 


AMBROSIANO 

9 Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Final Destination 2 

21,00 (E5,20) 


ARENA ESTIVA ITALIA 

E3 Via Pallavicino, 21 
400 posti Chiuso 

BARGAGU 


CINEMA PARROCCHIALE 

E3 Piazza della Conciliazione, 1 


CAMPOUGURE 


CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti 

CASELLA 


PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti Theitalianjob 

21,15 (E4,13) 

CHIAVARI 


Il ritorno di Cagliostro 

commedia ' 
Di Cipri e Maresco con 
Robert Englund, Luigi 
Maria Burruano, Franco 
Scaldati 

Quant'èbello il bisnonno del 
trash di casa Sicilia in salsa 
mafiosa! E quanto è diverten¬ 
te! La coppia di registi più 
controcorrente e blasfemi del 
cinema italiano gioca con la 
cinefilia confezionando una 
co m med i a d i vertente esurre- 
aleche ruota attorno al ritro¬ 
vamento di un cult trash de¬ 
gli anni QuarantaO. Il risulta¬ 
to è un altro affresco pungen¬ 
te dell'umanità sempre de¬ 
scritta dalla coppia. Tra preti 
sboccati e ballerini e pecore 
"simbolo, emblema, del cine¬ 
ma italiano contemporaneo". 


O.P. MONS. MACCIO 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 

400 posti Chiusura estiva 

MONLEONE 


N. CINEMA PALM ARO 

0 Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Non pervenuto 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

ARENZANO 


FONTANABUONA 

E1 ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 


SAN SIRO 

E1 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 


CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Hulk 

17,25-19,50-22,15 (E4,15) 

MIGNON 

Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Buongiorno, notte 

20,20-22,30 (E 5,20) 

COGOLETO 
ARENA ESTIVA VERDI 

il Via Mazzini, 72 Tel. 010/9183231 

Chiuso 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

H Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 


COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti 

SANTA MARGHERITA 


Chiuso Riapertura 18 ottobre 


Segreti di Stato 

dossier I 

Di Paolo Benvenuti con 
Antonio Catania, David 
Coco, Sergio Graziani, Aldo 
Puglisi, Francesco Guzzo 

Svanisce il bianco e nero lu- 
cente e contrastato chelo ave¬ 
va spesso fatto paragonare a 
Dreyer. E viene alla luce il 
dossier. Per Benvenuti "Segre¬ 
ti di Stato" segna un cambio 
dirotta. Il film, bello eavvin- 
cente, ricostruisce i fatti che 
portarono all'eccidio di Por¬ 
tala della Ginestra il 1 mag¬ 
gio '47. La tesi sostenuta è 
semplice: Giuliano èinnocen- 
te, Sceiba e il governo De di 
Roma sono colpevoli. Tesi ar- 
dita, non si satino achepun- 
to verosi mi le, comunque affa¬ 
scinante. 


Cabin Fever 

horror 

Di Eli Roth con Jordan 
Ladd, Rider Strong, James 
DeBello, Cerina Vincent 

Parafrasando il cult di Wes 
Craven "Scream", si potrebbe 
direcheil finaledi "Cabin Fe¬ 
ver" ribadisce la lezione me¬ 
glio di un corso estivo per ripe¬ 
tenti : O impavidi protagonisti 
di film horror, non dovete 
mai dire "ce l'ho fatta". Ci ri¬ 
metterete le penne! Come in 
questo horror boschereccio 
con protagonista la solita com¬ 
briccola di scolaretti che met¬ 
te in fila la sequenza di azioni 
già "censurata" dal suddetto 
film: alcol, baldoria e sesso. 
Sangue grumoso e brandelli 
di carne al l'ingrosso completa¬ 
no il quadro. 


148 posti 

PEGU 

RAPALLO 

Final Destination 2 

21,15 (E5,20) 

GRIFONE 


Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti 

Buongiorno, notte 


16,20-18,20-20,20-22,20 (E4,60) 

MULTISALA AUGUSTUS 

E3 Via Muso Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Hulk 

275 posti 

16,30-19,30-22,00 (E4,50) 

Sala 2 

Pimpi, piccolo grande eroe 

190 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 3 

Segreti di Stato 

150 posti 

16,20-20,20-22,20 (E4,50) 

RONCO SCRIVIA 


a cura di Edoardo Semmola 

SESTH PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

0 ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Hulk 

20,00-22,40 (E4,00) 

DANTE 

H Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti La maledizione della prima luna 

20,00-22,40 (E4,00) 

IMPERIA 

1 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti Scemo & più scemo - iniziò così... 

20,40-22,40 (E5,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Riposo 

GARIBALDI 

Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 

300 posti And now... ladies & gentlemen 

20,00-22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Yossi & Jagger 

20,15-22,15 (E6,50) 


ODEON 

0 Via firenze, 39 Tel. 0187/743212 

Chiusura estiva 


ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


Cabin fever 

15,30-22,30 (E6,70) 

Il monaco 

15,30-22,30 (E4,10) 

Segreti di Stato 

15,30-22,30 (E4,00) 


PALM ARIA 

0 Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


MASONE 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti La maledizione della prima luna 

16,30-19,30-22,20 (E4,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti La maledizione della prima luna 

19,15-22,00 (E4,20) 


CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti Hulk 

15,00-17,20-19,40-22,30 (E4,00) 

RITZ 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Buongiorno, notte 

15,30-22,30 (E4,00) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti And now... ladies & gentlemen 

15,30-22,30 (E4,00) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

15.30- 22,30 (E4,00) 

SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai La maledizione della prima luna 

444 posti 16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 2 Buongiorno, notte 

175 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Hulk 

110 posti 16,15-19,15-22,15 (E7,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILM STUDIO 

3 Piazza Diaz 46/r Tel. 019/8386322 

Tandem 

20.30- 22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

0 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


teatri 


AUDITORIUM MONTALE 

GalleriaSiri, 1 - Tel. 010.589329 


SMERALDO 

3 ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 
Sala Rubino Hulk 

19,45-22,15 (E) 

Sala Smeraldo La maledizione della prima luna 

19,45-22,15 (E) 

Sala Zaffiro Scemo & più scemo - iniziò così.. 

20,15-22,15 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

La maledizione della prima luna 

14,30-17,05-19,45-22,30 (E7,00) 


PALAZZO SPINOLA ■ GALLERIA NAZIONALE 

Domani ore 18.30 Alla ricerca dei suoni perduti con A. Loro, 
M. Galassi, E. Spotti, F. Tirale, musiche di Spontini, Mozart, 
Bach, Rossini 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Venerdì 12 settembre ore 20.30 Concerto inaugurale della 
Stagione Sinfonica dir. R. Palumbo con musiche di Martucci 
e Puccini 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 

Riposo 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.5342200 


TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Riposo 


M 


usica 


FESTA DELL'UNITA 

Oggi ore 21.00 I Nomadi in concerto 

TEATRO GUSTAVO MODENA 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 

Lunedì 15 settembre ore 19.00 Presentazione Stagione I 
2003/2004 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


23 


■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Roger Dodger 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

La maledizione della prima luna 

149 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

400 

Hulk 

384 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Il cuore altrove 


20,00-22,30 (E6,50) 

Sala Solferino 2 

Una settimana da Dio 


21,10-22,30 (E6,50) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Hulk 

472 posti 

16,15 (E4,25) 19,15-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

208 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Il Vendicatore 

150 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La maledizione della prima luna 

450 posti 

16,30 (E4,65) 19,15-22,00 (E6,70) 

Sala 2 

Pimpi, piccolo grande eroe 

250 posti 

16,30 (E4,65) 18,00 (E6,70) 


They- Incubi dal mondo delle ombre 


20,15-22,15 (E 6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

My name is Tanino 


16,15 (E2.00) 18,20 (E6,50) 20,25-22,30 (E 

6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


Via Garibaldi, 32/eTel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX MASSAUA 

H Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15 (E4,50) 20,00-22,45 (E7,00) 

2 

Pimpi, piccolo grande eroe 


15,30-17,30 (E4,50) 


Final Destination 2 


20,30-22,20 (E 7,00) 

3 

Scemo & più scemo - iniziò così... 


15,00-17,10 (E4,50) 


They - Incubi dal mondo delle ombre 


20,20-22,15 (E 7,00) 

4 

Buongiorno, notte 


15,40-17,50 (E4,50) 20,00-22,10 (E7,00) 

5 

Hulk 


14,30-17,15 (E4,50) 20,00-22,45 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Cabin fever 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

295 posti 

16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Il cuore altrove 

150 posti 

16,15 (E2.00) 18,30 (E3,50) 20,45-22,45 (E 

6,50) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

La meglio gioventù 

206 posti 

15,15 (E3,00) 18,30-21,45 (E6,50) 

Grande 

Buongiorno, notte 

450 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Rosso 

La meglio gioventù - Atto secondo 

207 posti 

15,15 (E3,00) 18,30-21,45 (E6,50) 


EMPIRE 

0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 
244 posti II ritorno di Cagliostro 


16,30 (E3,70) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 


ERBA 


0 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Riunione di condominio 

360 posti 

20,20-22,30 (E6,00) 

ETOILE 


Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

Final Destination 2 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

F.LU MARX 


0 Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Harpo 

Kukushka - Disertare non è un reato 


16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,40-22,35 (E 

6,50) 

Sala Chico 

Il figlio della sposa 


16,00 (E2,00) 18,15 (E3,50) 20,30-22,40 (E 

6,50) 

FIAMMA 


C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

La maledizione della prima luna 


16,30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 


0 ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 


Teatro 

GREENWICH VILLAGE 

0 Via Po, 30 Tel. 011/8173323 

Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

La maledizione della prima luna 

1770 posti 

16,40 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Hulk 


16,50 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Il monaco 


16,35 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Scemo & più scemo - iniziò così... 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Cabin fever 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

KING 


ViaPo,21 Tel. 011/8125996 

99 posti 

Chiuso 

KONG 


0 Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614 

164 posti 

Chiuso 

LUX 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Fallo! 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


0 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Buongiorno, notte 

480 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Good bye Lenin! 

148 posti 

16,00 (E4,20) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

tre 

Pasolini-Un delitto italiano 

150 posti 

16,30-18,30 (E5,20) 


1 cento passi 


20,15-22,30 (E5,20) 


MEDUSA MULTICINEM A 

0 Corso Umbria, 60 Tel./199757757 


Salai 

La maledizione della prima luna 

262 posti 

16,30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Hulk 

201 posti 

16,35 (E5,00) 19,25-22,20 (E7,00) 

Sala 3 

Scemo & più scemo - iniziò così... 

124 posti 

16,25 (E5,00) 20,40 (E7,00) 

Il monaco 

18,15-22,35 (E7,00) 

Sala 4 

Cabin fever 

132 posti 

15,55 (E5,00) 18,05-20,15-22,25 (E7,00) 

Sala 5 

Final Destination 2 

160 posti 

15,30-17,45 (E5,00) 20,00-22,15 (E7,00) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 

160 posti 

15,30 (E5,00) 18,30-21,30 (E7,00) 

Sala 7 

Pimpi, piccolo grande eroe 

132 posti 

16,25 (E5,00) 18,05 (E7,00) 

They - Incubi dal mondo delle ombre 

19,50-22,00 (E7,00) 


Sala 8 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

124 posti 

16,10 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

NAZIONALE 


0 Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Segreti di Stato 

308 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

And now... ladies & gentlemen 

179 posti 

15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


| Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Buongiorno, notte 

489 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il miracolo 

250 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

PATHÉ LINGOTTO 


0 Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 

They - Incubi dal mondo delle ombre 


16,30-18,30 (E5,80) 20,30-22,30 (E7,30) 

2 

Scemo & più scemo - iniziò così... 

15,50 (E5,80) 18,00-20,25-22,35 (E7,30) 

3 

Hulk 


15,15-17,00 (E 5,80) 18,20-20,00-21,30-22,45 
(E 7,30) 

4 

La maledizione della prima luna 


15,30-16,20-17,00 (E5,80) 
18,35-19,20-20,00-21,30-22,20 (E7,30) 

5 

Pimpi, piccolo grande eroe 


15,00-16,50 (E5,80) 18,30 (E7,30) 


Il monaco 


20,15-22,30 (E7,30) 

6 

Final Destination 2 


15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,00 (E7,30) 

7 

Cabin fever 


15,30-17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 

8 

Buongiorno, notte 

15,40 (E5,80) 18,00-20,15-22,30 (E7,30) 

REPOSI 


ViaXX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai 

Hulk 

360 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The italianjob 

360 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 

612 posti 

14,40-17,10 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

They - Incubi dal mondo delle ombre 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput 

Il monaco 

150 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ROMANO 


0 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

412 posti 

Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 


0 Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 

269 posti 

Chiuso per ferie 

TEATRO NUOVO 


Corso Massimo d 1 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande 

Riposo 

-Sala Valentino 1 

Teatro 

270 posti 


-Sala Valentino 2 

Teatro 

300 posti 


VITTORIA 


0 Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

918 posti 

■ D'ESSAI 

Chiuso 

AGNELLI 


ViaP.Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 

374 posti 

Ricordati di me 

CARDINAL MASSAIA 


Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 

0 Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 


Chiusura estiva 

CUORE 


0 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 


Chiuso 

ESEDRA 


9 Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


Chiusura estiva 

LANTERI 


0 GsoG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 


Chiusura estiva 

MONTEROSA 


Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti 

Chiusura estiva 

VALDOCCO 


0 Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 



CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Riposo 

BARDONECCHIA 


SABRINA 

ViaMedail, 71 Tel. 0122/99633 

359 posti Riposo 

BEINASCO 

BERTOLINO 


0 Vìa Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMASLE FORNACI 

0 Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

La maledizione della prima luna 


15,30-18,30-21,30 (E) 

Sala 2 

Hulk 


16,30-19,30-22,20 (E) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 


16,20-19,20-22,15 (E) 

Sala 4 

Cabin fever 


15,40-18,00-20,20-22,40 (E) 

Sala 5 

Hulk 


17,00-19,50-22,45 (E) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 


15,50-18,50-21,50 (E) 

Sala 7 

Hulk 


15,45-18,40-21,40 (E) 

Sala 8 

Pimpi, piccolo grande eroe 


15,00-16,50-18,40 (E) 


Final Destination 2 


20,25-22,30 (E) 

Sala 9 

Scemo & più scemo - iniziò così... 


15,35-20,00 (E) 


They - Incubi dal mondo delle ombre 


17,45-22,10 (E) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


La maledizione della prima luna 


21,15 (E) 

BORGONESUSA 

IDEAL 


0 -Tel.333/5825171 

354 posti 

The ring 


21,00 (E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

500 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA DIGITAL 

0 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti 

Hulk 


21,15 (E) 

CASCINE VICA 


DON BOSCO DIGITAL 

0 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

418 posti 

11 settembre 2001 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


0 Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


Riposo 

CHI ERI 


SPLENDOR 


ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

300 posti 

Scemo & più scemo -iniziò così... 


21,15 (E) 

UNIVERSAL 


Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

200 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


16,45-18,40-20,35-22,30 (E) 

(MASSO 


CINECITTÀ 


0 Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 

320 posti 

Hulk 

POLITEAMA 


Via Orti,2Tel. 011/9101433 

420 posti 

La maledizione della prima luna 


19,30-22,05 (E) 

_l 


CI RIE 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti Hulk 

21,15 (E) 

COUfGNO 

PRINCIPE 


Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

La maledizione della prima luna 


20,00-22,45 (E) 

REGINA 


0 Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Hulk 


21,15 (E) 

Sala 2 

Una ragazza e il suo sogno 

149 posti 


STAZIONE 


0 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


2 Fast 2 Furious 

STUDIO LUCE 


Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Chiusura estiva 

CONDOVE 


CONDOVESE 


0 Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 


Riposo 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S. LORENZO 


Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCINEMA 


0 Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


Riposo 

BOARO 


0 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


La maledizione della prima luna 


20,00-22,30 (E) 

LA SERRA 


Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


0 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


Final Destination 2 


20,30-22,30 (E) 

LENÌ 


AUDITORIUM 


0 Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 


Non pervenuto 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


20,30-22,30 (E) 

NONE 


EDEN 


0 Tel. 011/9864574 


Riposo 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOUNI 

0 Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 



2 Hulk 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 

0 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 
Il monaco 
20,15-22,30 (E) 


ITALIA 

ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Hulk 

200 posti 19,50-22,30 (E) 

sala 500 La maledizione della prima luna 

500 posti 19,45-22,30 (E) 


RITZ 


ViaLuciano, 11 Tel. 0121/374957 


RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

0 Via Roma, 149 


SAN MAURO TORINESE 


GOBETTI DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Chiuso 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 

0 ViaMonfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

0 Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


SETTIMO TORINESE 


PETRARCA 

a Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai La maledizione della prima luna 

21,10 (E) 

Sala 2 Hulk 

21,20 (E) 

Sala 3 Una ragazza e il suo sogno 

21,30 (E) 

SUSA 


CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti 

TORRE PELUCE 


TRENTO 

a Vi^e Trento, 2 Tel. 0121/933096 


VALPERGA 


AMBRA 

a Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Riposo 

420 posti 

Due Riposo 

580 posti 
VENARIA REALE 
SUPERCINEM A MULTI SALA 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 

Sala 1 Chiuso 


Sala 2 Chiuso 

200 posti 

Sala 3 Chiuso 

103 posti 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMATEATRO 

0 .Tel.0121/933096 

Chiusura estiva 

VI HASTELLOY 


LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 La maledizione della prima luna 


JOLLY 

a Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 


AUDITORIUM 

0 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

Riposo 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 Sono aperte le prenotazioni per serate di gala del 
25 e 27/9 presentazione cartellone 2003-04. 5° Festivalfa dell' 
Operetta tra i titoli: Al Cavallino Bianco, Fra Diavolo, La Belle 
Helene, Giove in doppio petto, Cin Ci Là, Una notte a Venezia, 
La Granduchessa e i camerieri, Acqua cheta. Infoline 
011/8193529. 

ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Teatro dell'Angolo - Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi 
e giovani 

CAFÈ PROCOPE 

TEL. 011.540675 

Tango Argentino Dal 26 settembre ogni venerdì 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 
È in allestimento la Stagione Teatrale 2003-04 Rassegne 
Sipario Doc, Teatro Ragazzi, Sipario 0-12, Sipario Scuole. 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 
Stagione 2003-2004 II fiore all'occhiello - Grande Prosa. Rin¬ 
novi e nuovi abbonamenti, la biglietteria è aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 20. 

GOBETTI 

I Via Rossini, 8 - Tel. 011.8159132 


Vendita Abbonamenti Fedeltà al Teatro Gobetti e Invita a 
Teatro. Presso il teatro ore 10.30-19.00 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 -Tel. 011.532087 

Installazioni multimediali a Experimenta 03 dal 23 settem¬ 
bre Incanti (Festival Internazionale di Teatro di Figura) 

MUSEO CIVICO D'ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalone juvarriano regia di C. Montagna con quattro attori 
e un violinista 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Teatro Gobetti: oggi ore 21.00 Le temps du repli spettacolo di 
danza. Coreografia di J. Nadj con J. Nadj e C. Thiéblemont, V. 
Tarasov percussioni 

Auditorium del Lingotto: domani ore 21.00 Concerto dir. 
G.Gyorivàny-Ràth con U. Ughi (violino) e l'Orchestra del Tea¬ 
tro Regio 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Stagione d'Opera 2003-2004 fino al 10 settembre. Alla bigliet¬ 
teria (ore 10-13 e 14-18), rinnovo abbonamenti ai Turni Spe¬ 
ciali, riservati ad Associazioni e Gruppi (ore 14-18) 

SANTI BRI GANTI TEATRO 

Via Artisti, 10-Tel. 011.643038 

Rassegna Teatro Fuori Luogo dal 17 ottobre al 18 dicembre 
2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. 


STALKER TEATRO 

Piazza M ontale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Ex fabbrica Boglietti di Biella: Festival Differenti Sensazioni 
(XVI edizione 2003) Dal 26 al 28 settembre e dal 3 al 5 ottobre 
alle ore 21.00 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Stagione 2003-2004 Rinnovi e nuovi abbonamenti scadenza 

prelaz. vecchi abbonamenti 20/9 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 

Per informazioni sulla stagione 2003/2004 del Teatro tei. 
011/8403700 www.monteatro.com 

TEATRO DUOMO-COM P. A. BOLENS 

Via Bligny, 10 - Tel. 011.5211570 

Stagione 2003-2004 apertura dal lunedi al venerdì ore 17-20 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

28 concerti all'Auditorium del Lingotto Rinnovi e nuovi abb. 
Stagione 2003/2004 Biglietteria presso il Palazzo della Radio- 
Via Verdi, 31 con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Qotilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Stage Internazionale di Danza con M. Puleo (New York City 

Ball et) 
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l’Unità 


in scena |tv 


martedì 9 settembre 2003 



Italial 21,00 
SAI CHE C’È DI NUOVO? 

Regia di John Schlesinger - con Ru- 
pert Everett, Madonna, Benjam 
Bratt. Usa 1999. 97 minuti. Comme¬ 
dia. 

Lei è una single che si tra¬ 
scina tra una storia sba¬ 
gliata e l'altra; lui, un 
giardiniere gay, è il suo 
migliore amico. Dopo 
una serata dall'elevato 
tasso alcolico i due finisco¬ 
no a letto. Lei resta in cin¬ 
ta e la coppia si prepara 
ad accogliere il nascituro 
tra mille schermaglie. 



La7 21,30 

ROB ROY 

Regia di Michael Caton-Jones - con 
Liam Neeson, Jessica Lange, Tim 
Roth. Usa 1995. 140 minuti. Stori¬ 
co. 

Highlands, XVII secolo: 
Robert Roy MacGregor, 
poi stanco di lavorare per con- 
^ ^ to di un marchese, decide 
" ^ di mettersi in proprio. A c- 
cusato di un furto, in real¬ 
tà compiuto da un nobile 
inglese, reagisce trasfor¬ 
mandosi in un temibileal- 
fieredella causa nazionali¬ 
sta scozzese. 



Canale5 23,05 

ARUNGTON ROAD- L’INGANNO 

Regia di Mark Pellington - con Jeff 
Bridges, Tim Robbins, Joan Cusack. 
Usa 1998.118 minuti. Thriller. 

M ichad, un professore di 
storia, rimasto vedovo, 
abita con il figlio in un 
quartiere residenziale. 
Fannoamidzia con i nuo¬ 
vi vicini di casa, una cop¬ 
pia simpatica e socievole, 
ma M ichaei è insospettito 
dai modi di fare tanto gar¬ 
bati dei vicino. Scopre poi 
che si tratta di un terrori¬ 
sta. 


Rete4 1,30 

BELLE AL BAR 

Regia di Alessandro Benvenuti - con 
Alessandro Benvenuti, Èva Robin’s. 
Italia 1994.110 minuti. Commedia. 

Leo Sta attraversando 
una crisi esistenzialeema- 
trimoniale. Incontra per 
caso una donna che, mi¬ 
steriosamente, sembra co¬ 
noscere alcuni particolari 
del suo passato. Dopo un 
primo momento di smar¬ 
rimento, Leo scoprirà che 
in realtà si tratta di suo 
cugino che ha cambiato 
sesso... 




ài 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 
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RADIO 
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CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. 

Contenitore. All’Interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

9.50 UNA NUOVA CASA PER LASSIE. 
Film (USA, 1973). Con Sally Boyden, 
Shane Sinutko, Jeanette Nolan, Jeff 
Harlan. Regia di Earl Hammer Jr. 

11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.40 UN0MATTINA ESTATE 
IN GIARDINO. Rubrica 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Felici e contenti” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Una vita bruciata”. Con Horst Tappert 

15.10 MA DOVE È ANDATA LA MIA 
BAMBINA?. Film (USA, 1994). 

Con Katherine Heigl, Gerard Depardieu, 
Emma Thompson. Regia di Steve Miner 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “La morte fa il brindisi” 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA 2. 
Serie Tv. “Il lieto evento”. Con Giulio 
Scarpati, Claudia Pandolfi, Lino Banfi 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 LA PROVA DEL CUOCO - COTTA 
E MANGIATA. Gioco. Conduce Antonella 
Clerici. Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni 
20.55 SUPERQUARK. 

Rubrica di scienza. Conduce Piero 
Angela. Regia di Rosalba Costantini 
23.10 TG 1. Telegiornale 

23.15 NAPOLI PRIMA E DOPO. Musicale. 
“La canzone napoletana in concerto” 

0.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.50 DRUG STORIES. Reportage. 
“Benvenuti in Olanda” 

2.20 JESS IL BANDITO. 

Film (USA, 1939). Con Tyrone Power, 
Henry Fonda, Nancy Kelly, Jane Darwell 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
Airinterno: Lassie. Telefilm. “L’inferno” 

9.50 SUSAN. Telefilm. “Le ragazze 
pon pon”. Con Brooke Shields 

10.15 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 2 . Telegiornale. 

All’Interno: NOTIZIE. Attualità 
10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
10.45 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. All’interno: Cronaca nera. 
Miniserie. “Delitti al Torraccio”. Con 
Luca Barbareschi, Lucrezia Lante Della 
Rovere, Toni Bertorelli, Sergio Fiorentini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

Con Lorenzo Ciompi, Antonia Liskova 

15.50 LA SAGA DEI MCGREGOR. 
Telefilm. “Un ritorno inatteso” 

16.40 STREGHE. Telefilm. “L’amore di 
Sam”. Con Holly Marie Combs, Alyssa 
Milano, Rose McGowan, Brian Krause 

17.50 TG 2. Telegiornale 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.15 THE PRACTICE- PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Testimone a rischio” 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Operazione Gemini”. 

Con Michael T. Weiss. 2 a parte 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“L’aquila abbandona il nido” 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

Con Lorenzo Ciompi, Antonia Liskova, 
Paola Pitagora, Paolo Malco 
23.05 SPECIALE EXCALIBUR. Attualità 
24.00 DREAMS ROAD. Documentario 
0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
1.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.15 PREMIO VIAREGGIO. 

Evento. Conduce Carmen Lasorella 

1.55 MOTORAMA. Rubrica 
2.25 LA PIOVRA 4. Miniserie. 

Con Michele Placido, Patricia Millardet, 
Remo Girone, Simona Cavallari 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 

9.05 I GIRASOLI. Film 
(Italia/Francia/Urss, 1970). 

Con Sophia Loren, Marcello Mastroianni, 
Anna Carena, Ljudmila Saveljeva. 

Regia di Vittorio De Sica 
10.55 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
13.00 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “Huggy Bear ed il turco”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Hamilton, Antonio Fargas 
13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 

Con Pietro Sermonti 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

15.25 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.15 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All'Interno: 
Canottaggio. Campionati assoluti. Milano 
17.05 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Deserti”- “Jutland” - “Il prigioniero 

rlpllo fnrpets” 

18.00 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm. 
“La bella ereditiera”. Con Roger Moore 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

20.40 CALCIO. QUALIFICAZIONE 
Al CAMPIONATI EUROPEI 2004. 

Serbia Montenegro - Italia Under 21 
22.50 TG 3/TG REGIONE 

23.10 L’IMBROGLIO. 

Film Tv commedia (USA, 1998). Con 
William H. Macy, Rebecca De Mornay, 
Mike Nussbaum, Angela Paton 
0.35 TG 3. Telegiornale 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.50 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 



12.20 TOM & JERRY/SPEEDY 
GONZALES /1 FLINTSTONES / MUCHA 
LUCHA/BATMAN OFTHE FUTURE/ 
OVINO VA IN CITTÀ / SCOOBY D00, 
DOVE SEI TU?/MIKE, LU&OG/DUE 
CANI STUPIDI/GLI ASTROMARTIN / 
SAMURAI JACK. Cartoni animati 
17.05 LE SUPERCHICCHE / 

LA SQUADRA DEL TEMPO/ 

IL LABORATORIO DI DEXTER / LEONE 
IL CANE FIFONE/ED, EDD& EDDY/ 
BRUTTI E CATTIVI/JOHNNY BRAVO/ 

IJETSONS / TAZMANIA. Cartoni animati 
20.50 WILE COYOTE E BEEPBEEP/ 
SCOOBY DOO/I GEMELLI CRAMP / 

IL CRICETO SPAZIALE / WHAT A 
CARTOON / CAPTAIN CAVEMAN E LE 
TEEN ANGELS. Cartoni animati 




13.00 BEACH VOLLEY. WORLD TOUR. 

Femminile 

13.30 BEACH VOLLEY. WORLD TOUR. 

Finale femminile. Italia 

14.30 CICLISMO. TOUR DI SPAGNA. 

4 a tappa: Santander - Burgos 

17.30 WATTS. Rubrica di sport. (R) 

18.00 ATLETICA. THE SPRINTERS. 

HSi: Inside thè Life. (R) 

19.00 CALCIO. CAMPIONATO EUROPEO. 

Qualificazioni: Olanda - Austria. (R) 

20.00 CALCIO. CAMPIONATO EUROPEO. 

Qualificazioni: Islanda - Germania. (R) 

21.00 PUGILATO. 

COMPETIZIONE INTERNAZIONALE. V. 

Kalakoda - K. Kauramaki 

23.00 EUROSPORTNEWS REPORT. 

News, sport 


\A7fQH. p iL 

CFOCRapfflC 

CHAMEL 

15.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
16.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Doc. “Mummie all'Italiana” 

16.30 STREGATI DALLA TIGRE. Doc. 
17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 L’ORFANOTROFIO 
DEGLI ANIMALI. Documentario. 

19.00 CAMPO BASE. Documentario 

19.30 IL POLSO DEL PIANETA. Doc. 
20.00 PROFONDO BLU. Documentario. 
“Immersione libera” 

21.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “I fantasmi del litanie” 
22.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Doc. “Mummie all’italiana” 

22.30 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
“Aids: un flagello africano” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.38 - 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 

5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.31 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.40 GOLEM 

8.47 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADI01 MUSICA -VILLAGE 

11.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.33 LARADIOACOLORI 

12.39 RADIOSCRIGNO 

13.23 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.39 STRAWBERRY FIELDS 
(OMAGGIO Al BEATLES) 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

17.30 GR1 TITOLI -AFFARI 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 ZAPPING 

20.45 CALCIO: SERBIA MONTENEGRO - 
ITALIA UNDER 21 

22.45 RADIOUNO - MUSIC CLUB 

23.23 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 
2.05 RADI01 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GRSPORT.GR Sport 

8.48 IL MERCANTE DI FIORI 
9.05 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
12.00 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GRSPORT.GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE 

15.00 ATLANTIS 
17.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
20.56 INCANTESIMO (O.M) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticia Calderon, Fernando Coluinga 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 

7.30 LE INDAGINI DI MISS SOPHIE. 
Serie Tv. “Il figlio dell’orologiaio”. 

Con Enzi Fuchs, Martin Benrath 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Atto di violenza II”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. 

Rubrica. Conduce Davide Mengacci 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 HELICOPS. Telefilm. 

“Amici pericolosi” 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

15.45 ZEUS, I MITI GRECI. Doc. 
Conduce Luciano De Crescenzo 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
17.00 CANZONE PROIBITA. 

Film (Italia, 1956). Con Claudio Villa, 
Fiorella Mari, Dante Maggio 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm. “Scheletri nell’armadio” 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Banditi a Buckhorn”. 2 a parte 

21.00 IL COMMISSARIO CORDIER - 
IL BARONE DELLA CHIRURGIA. 

Film Tv giallo (Francia, 2000). Con 
Pierre Mondy, Bruno Madinier, Charlotte 
Valandrey, Antonella Lualdi 

23.05 SPECIALE BATTISTI. Musicale. 

“Il ricordo come sai non consola” 

1.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
1.30 BELLE AL BAR. Film (Italia, 1994). 
Con Alessandro Benvenuti, Èva Robin’s, 
Assumpta Sema, Andrea Brambilla 
3.10 LE BELLE FAMIGLIE. Film 
(Italia/Francia, 1955). Con Totò, Sandra 
Milo, Annie Girardot, Adolfo Celi 
4.50 SHOPPING BY NIGHT. 
Televendita 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Arma a doppio taglio”. 

Con Bill Smitrovich, Patti LuPone 

9.30 PROVE SCHIACCIANTI. Film Tv 
(USA, 1995). Con Nick Chinlund, Mare 
Winningham, Rip Torn, Josef Summers. 
Regia di Janet Meyers. All'Interno: 

10.15 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“Antichi rancori”. Con Adam Arkin 
12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina 

14.45 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “Amore e carriera” 

15.45 LO SCAPOLO DEL MESE. Film Tv 
(USA, 2000). Con Valerie Bertinelli, 
Jeffrey Nordling, Brittney Irvin, Michael 
Welch. Regia di Jeffrey Reiner. 
AH’interno: Meteo 5. Previsioni del tempo 

17.40 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Presente e passato”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONARIO? 
Quiz. Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG5/METEO5 
20.35 VELONE. Show. Conduce Teo 
Mammucari. Regia di Fabio Calvi 
21.00 API ASSASSINE. Film Tv horror 
(Canada, 2002). Con C. Thomas Howell, 
Fiona Loewi, Tracy Nelson, Vaiorie 
Massalas. Regia di Penelope Buitenhuis. 
All’Interno: 22.00 Tgcom. Telegiornale 
23.00 CORTO 5. Contenitore. 

“Rapina a mano armata” 

23.05 ARUNGTON ROAD. Film (USA, 
1998). Con Jeff Bridges, Tim Robbins, 
Joan Cusack, Hope Davis. All’interno: 
24.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 VELONE. Show. (R) 

2.00 CIAK SPECIALE. Rubrica di cinema 

2.30 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 


7.00 A-TEAM. Telefilm. “Un ragazzo 
che promette bene”. Con Dirk Benedict, 
George Peppard, Dwight Shultz, Mr. T 
10.00 YOUNG HERCULES. 

Telefilm. “Hercules e vulcano”. 

Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 
Chris Conrad, Jodie Rimmer 

10.30 HERCULES. Telefilm. “Hercules 
posseduto dal male”. Con Kevin Sorbo, 
Michael Hurst, Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena e il ricatto 
di Marte”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 
Renee O’Connor, Kevin Smith 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“La tempesta”. Con James Van Der 
Beek, Katie Holmes, Michelle Williams, 
Joshua Jackson 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Ellen Hidding. Con Alessandro 
Cattelan. A cura di Mavì Virgili 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Il primo passo”.Con 
Jaleel White, Kellie Williams, Reginald 
Vel Johnson, Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 
“Guardia e ladro”. Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy, Lauren Lane, 
Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “Emergenza ostetrica” - “Notti 
insonni”. Con Jenna Elfman, Thomas 
Gibson, Alan Rachins, Joel Murray 


20.30 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. “Alice non balbetterà più” 

21.00 SAI CHE C’È DI NUOVO?. 

Film commedia (USA, 2000). 

Con Rupert Everett, Madonna, 

Benjamin Bratt, Malcolm Stumpf. 

Regia di John Schlesinger 
23.05 DARK ANGEL. Telefilm. 

“Un mostro in città” - “Quarantena”. 

Con Jessica Alba, Michael Weatherly 
0.55 BANDE SONORE. Musicale. 
Conduce Federica Fontana. (R) 

1.25 COLORADO CAFÉ-PILLOLE. Show 
1.35 STUDIO SPORT. News 
2.00 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
2.15 ONCE A THIEF. Telefilm. 

“Gli infiltrati”. Con Sandrine Holt 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, Marica 
Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.35 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

10.20 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. “Notizia bomba”. 

Con Candice Bergen 
10.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. (R) 

11.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. “Una giungla di polli”. 

Con Daniel J. Travanti 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Prestigio sociale”. Con Steven Hill 
14.15 LE CATENE DELLA COLPA- 
LA BANDA DEGLI IMPLACABILI. 

Film (USA, 1947). Con Robert Mitchum. 
Regia di Jacques Tourneur 
16.10 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

16.45 UNO SCERIFFO A NEW YORK. 
Telefilm. Con Dennis Weaver 

18.50 HISTORY CHANNEL PRESENTA. 
Documentario. “Davy Crockett” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

“Il vicino di casa”. Con Dennis Franz 

21.30 ROB ROY. Film (USA, 1995). 
Con Liam Neeson. 

Regia di Michael Caton-Jones 
0.10 TG LA7. Telegiornale 
0.30 ACCESS ALL AREAS. 

Rubrica. Conduce Sabrina Girola 
0.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Senza soffrire” 
1.45 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

1.50 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 
“Collegamento con la rete televisiva 
americana” 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.03 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: NEW YORK 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
10.00 RADI03 MONDO 

IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: NEW YORK 
10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Carlo Mayer 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE 

20.30 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
23.40 VIAGGIO IN EUROPA 

24.00 BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 



17.25 D-TOX - EYE SEE YOU. 

Film fantascienza (USA, 2001). Con 
Sylvester Stallone, Kris Kristofferson. 
Regia di Jim Gillespie 
19.00 LA RIVOLUZIONE 
DELLE FARFALLE. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Salma Hayek, Lumi 
Cavazos, Mia Maestro, Pilar Padilla. 
Regia di Mariano Barroso 
20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 APOCALYPSE NOW REDUX. 

Film guerra (USA, 2001). Con Marion 
Brando, Robert Duvall, Martin Sheen. 
Regia di Francis Ford Coppola 
0.20 THE SHIPPING NEWS. Film 
drammatico (USA, 2001). Con Kevin 
Spacey, Julianne Moore, Judi Dench, 
Cate Blanchett. Regia di Lasse Hallstrom 



16.20 COLPO GROSSO AL DRAGO 
ROSSO - RUSH HOUR 2. Film azione 
(USA, 2001). Con Jackie Chan, Chris 
Tucker, Chris Penn. Regia di Brett Ratner 
17.50 CUORI IN ATLANTIDE. Film 
drammatico (USA, 2001). Con Anthony 
Hopkins, Hope Davis, David Morse, 

Mika Boorem. Regia di Scott Hicks 
19.30 DUETTO A TRE. Film commedia 
(USA, 2001). Con Denise Richards, Luke 
Wilson, Ben Affleck. Regia di Jordan Brady 
21.00 CASOMAI. Film commedia 
(Italia, 2002). Con Stefania Rocca, Fabio 
Volo, Gennaro Nunziante, Mono Nanni. 
Regia di Alessandro D’Alatri 
22.55 IL PRINCIPE E IL PIRATA. 

Film commedia (Italia, 2001). Con 
Leonardo Pieraccioni, Massimo Ceccherini 



17.20 VAJONT. Film drammatico 
(Italia/Francia, 2001). Con Michel Serrault, 
Daniel Auteuil, Laura Morante, Jorge 
Perugorria. Regia di Renzo Martinelli 
19.15 QUASI FAMOSI. Film commedia 
(USA, 2000). Con Billy Crudup, Patrick 
Fugit, Frances McDormand, Kate 
Hudson. Regia di Cameron Crowe 

21.20 IL DIZIONARIO DEL CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.30 LE BIANCHE TRACCE DELLA VITA. 

Film commedia (GB/Francia/Canada, 2000). 
Con Peter Mullan, Sarah Polley, Wes 
Bentley. Regia di Michael Winterbottom 

23.30 NOVOCAINE. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Steve Martin, 

Helena Bonham Carter, Laura Dern, 

Elias Koteas. Regia di David Atkins 


12.00 INBOX. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 

13.55 THE CLUB. Musicale 

14.30 INBOX. Musicale 
16.02 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 INBOX. Musicale 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 

20.00 MUSIC ZOO ON THE BEACH. 
Show 

20.30 COMPILATION. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica. 

“Monografia dedicata agli U2” 

22.30 COMPILATION. Musicale 
23.00 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO ON THE BEACH. 
Show 



Nord, Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni diffuse sul settore occidentale. Sud 
e Sicilia: parzialmente nuvoloso la mattino, ma con 
rapido aumento della nuvolosità nel corso della giorna¬ 
ta a partire dalla Campania e dal Molise. 


Nord: generalmente nuvoloso con temporali sparsi. 
Centro e Sardegna: nuvolosità variabile sull'isola. Mol¬ 
to nuvoloso sul resto del Centro, con precipitazioni più 
frequenti sulle regioni del versante adriatico. Sud e 
Sicilia: nuvolosità variabile a tratti intensa con precipita¬ 
zioni sparse a carattere di temporale. 


LASfTlLAZIOtE 


Le regioni centro-meridionali sono interessate da un’area di instabilità; 
le regioni nord-occidentali e la Sardegna sono interessate da un sistema 
frontale esteso dalla Francia all’Algeria. 



TOIPBU1URE N ITALIA 


BOLZANO 

14 181 

TRIESTE 

21 20 

TORINO 

14 20 

GENOVA 

18 25 

FIRENZE 

18 26 

PERUGIA 

17 24 

ROMA 

17 23 

NAPOLI 

19 20 

R. CALABRIA 

23 30 

CATANIA 

21 31 


VERONA 

19 20 1 

VENEZIA 

16 20 

CUNEO 

25 30 

BOLOGNA 

19 21 

PISA 

20 26 

PESCARA 

17 25 

CAMPOBASSO 

16 17 

POTENZA 

15 20 

PALERMO 

22 27 

CAGLIARI 

21 28 


TEMPRKIURE NEL MONDO 


HELSINKI 

16 

22 

COPENAGHEN 

16 

18 

VARSAVIA 

16 

21 

BONN 

19 

21 

VIENNA 

13 

24 

GINEVRA 

14 

23 

BARCELLONA 

18 

24 

LISBONA 

17 

24 

ALGERI 

19 

31 


OSLO 

13 

13 

MOSCA 

8 

16 

LONDRA 

IO 

19 

FRANCOFORTE 

19 

21 

MONACO 

20 

24 

BELGRADO 

17 

27 

ISTANBUL 

14 

22 

ATENE 

20 

27 

MALTA 

22 

31 


AOSTA 

14 21 1 

MILANO 

20 20 

MONDOVÌ 

15 19 

IMPERIA 

20 24 

ANCONA 

18 24 

L’AQUILA 

12 16 

BARI 

18 19 

S. M. DI LEUCA 

20 22 

MESSINA 

23 29 

ALGHERO 

23 26 


STOCCOLMA 

9 

21 

BERLINO 

20 

26 

BRUXELLES 

IO 

20 

PARIGI 

17 

21 

ZURIGO 

14 

25 

PRAGA 

8 

24 

MADRID 

14 

27 

AMSTERDAM 

9 

19 

BUCAREST 

17 

25 
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Non ti agitare così, 

non piangere. Non ti ho già 

precedentemente spiegato 

che è nella natura stessa 

di tutte le cose 

più vicine e care a noi 

che dobbiamo separarci da esse, 

lasciarle, staccarcene? 


$ 


Buddha a Ananda 
in «Digha Nikaya» 


Muovere le Mani o fare i Borborigmi? 


Ginevra Bompiani 

S ul palco del cinema Astoria, a Lerici, sono 
seduti D'Alema, Gad Lerner e Parisi. 

Parisi parla senza muovere un muscolo. 

Gad Lerner parla ballando con la testa. 

D'Alema parla muovendo le mani. 

Ognuno gesticola a modo suo, eun politico gestico¬ 
la più di un altro. Un politico deve imparare a 
muoversi - come M ina o Rita H ayworth: una canta¬ 
va, l’altra ballava, entrambedivinamente, ma nessu¬ 
na sapeva muovere le braccia. I gesti di D'Alema 
volano a mezz'aria. 

Se provi a staccare il sonoro, non riesci a ricostruire 
quel che sta dicendo. Puoi dirti solo: sta ragionando. 
La mano si apre, si allontana dalla giacca, le dita si 
chiudono etornano indietro, la mano partein avan¬ 


ti abandiera, si appoggia a cavalletto, si alza comese 
dovesse fare da trampolino a una rondine, si rove¬ 
scia esi chiudesulledita checominciano a dondola¬ 
re interrogative. Ogni suo gesto accompagna la paro¬ 
la, la ribadisce, ma non la rivela. Sono gesti da profes¬ 
sore, da conferenziere, da ragionatore. 

Mi vengono in mente due foto uscite nei giorni 
scorsi sui giornali, in una Berlusconi si tocca la testa, 
nell'altra protende il mento. 

Tra Berlusconi e D'Alema, la gesticolazione avviene 
a livelli diversi. Quella del cavaliere, dalle spalle in 
su, quella di D'Alema dalle spalle in giù. 

N on è solo una questione topografica. Che si tratti 
di fare le corna dietro la testa di un collega o di 
toccarsi la fronte, i gesti di Berlusconi tendono a 


significare qualcosa, a fare a meno delle parole, a 
sostituirle, smenti rleo sottolinearle. Se togli il sono¬ 
ro, capisci subito quello che sta dicendo. Lui parla 
con le mani, con la muscolatura della faccia, con le 
dita, col mento, con gli angoli della bocca. Il suo è 
un linguaggio semplificato, elementare, afferrabile 
anche di lontano, di sfuggita, da un osservatore di¬ 
stratto; èil linguaggio economico di chi vuoleman- 
dare un messaggio, un segnale, rapido ed efficace. 
Soprattutto è un linguaggio complice. Non tende a 
spiegare, ma a creare connivenza. Lo scopo delle sue 
battute è quello del buontempone: far ridere con lui 
a spese di qualcuno. Sia un capo di stato o un 
magistrato, il suo linguaggio segnaletico si rivolge a 
chi la pensa come lui, a chi vuol farsi quattro risate, 


colpisce al basso ventre, crea omertà. 

È un po' come quegli avvocati chedavanti allegran- 
di giurie americane tirano fuori un argomento o 
un’insinuazione che la parte avversa li costringerà a 
ritrattare. Il giudice, con formula rituale, prega i 
giurati di dimenticare. L'ingenuo accusato sussurra 
all'orecchio del suo avvocato: «M a come fanno i 
giurati a dimenticare quello che hanno sentito?». 
«Non possono», ridacchia l'avvocato. 

Le parole di D'Alema, ragionate, mediate, ritorte, 
calibrate, svaniscono con i suoi gesti nell'aria. 

I segnali di Berlusconi, come messaggi subliminali, 
si fissano in una zona della pancia piena di brontolii 
e scontenti. 

Nuotano radiosi fra i borborigmi. 


l'S settembre 
lai partiti 
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a €3,10 in più 
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Trasformare l \acqua in aria 
era il suo lavoro , ora gli rimane 
la pittura: storia di Gaetano 
Orazio, fino a ieri operaio 
in una fabbrica di condizionatori 
ora artista a tempo pieno 

poeti e cantautori 

Sono solo canzoni, e allora? 

Franco Fabbri 


Maria Pace Ottieri 


L unedì 1 settembre, per la prima volta 
da trentacinqueanni, Gaetano Orazio 
non è tornato al lavoro dopo le vacan¬ 
ze. Sono passati 60 giorni da quel 31 maggio 
in cui ha ricevuto la lettera che annunciava la 
mobilità, un fulmineacielo non proprio sere¬ 
no, ma nemmeno tempestoso. Proprio quella 
mattina il delegato sindacale della fabbrica, la 
Jucker di Lomagna, era salito negli uffici del 
padrone per negoziare un nuovo contratto 
aziendale, «Ma quale contratto, qui si parla di 
mobilità», si era sentito rispondere e bianco 
come un lenzuolo era subito sceso a dirlo agli 
altri, prima che lo colpisse un malore. Che la 
fabbrica non fosse più quella di una volta se 
neerano accorti tutti eda un bel po’, nessuna 
innovazione, nessuna ricerca, macchinari ob¬ 
soleti, Gaetano assemblava gli stessi pezzi di 
condizionatori d’aria di venticinque anni fa e 
intanto la concorrenza era passata avanti. Per 
non parlare della sicurezza, edifici fatiscenti, 
presse pericolose, cavi che potevano fulminar¬ 
ti da un momento all’altro, altro che 626. M a 
proprio in quei giorni Guido Scalfì, che aveva 
comprato la fabbrica nel 1997, aveva detto al 
Sole 24 Ore che nel giro di cinque anni il 
fatturato della J ucker era passato da 15 a 100 
miliardi. E aveva appena rilevato il 51% della 
M alerba, perché acq u i stare fabbri che i n malo- 
ra e risanarleè l’attività principaledel gruppo 
Esfin, la finanziaria della famiglia Scalfì. 

Decentrano, si diceva in fabbrica, tengo¬ 
no gli impiegati e la produzione la danno 
fuori. Negli ultimi anni davano era già così; 
molto del lavoro veniva affidato ai cosiddetti 
cantinieri, piccole squadre di operai chelavo- 
rano in poco spazio, a costi più bassi. Prote¬ 
ste, scioperi, appelli, Gaetano egli altri venti 
operai licenziati si sono rivolti perfino al cardi¬ 
nale Tettamanzi per cercare di portare l'im¬ 
prenditore a più miti consigli, ma non c'è 
stato nientedafare «Non tutti hanno parteci¬ 
pato alle lotte», precisa Gaetano. «Lui è il 
padrone, può fare quello che vuole, dicevano 
i più giovani. Del sindacato non si fida più 
nessuno, sta attaccato ai temi del giorno e se 
parli di dignità del lavoro, di diritti acquisiti, 
se gli dici chedevono venire nellefabbriche a 
portare la memoria storica, perchéqui nessu¬ 
no si ricorda più di niente, ti danno del vete- 
ro-marxista». 

Cooperative e agenzie interinali hanno 
distrutto anche il più pallido ricordo delle 
lotte operaie, non nevogliono sapere dei sin¬ 
dacati, i capoofficina intimidiscono i ragazzi, 
minacciano di non farli finire nemmeno il 
periodo di assunzione. La maggior parte poi 
sono extracomunitari. «Guarda che stiamo 
lottando anche per te- ricordava loro Gaeta¬ 
no -. Mi devi spiegare perché vuoi entrare, 
che cosa fai in officina da solo. E lui risponde 
che non gli interessano le sorti dell'azienda 
perché tra un mese eh i ssà dove sarà. GI i extra¬ 
comunitari non sono mai guardati bene per¬ 
ché si adattano a tutto, subiscono. Ho visto 
licenziarne due perché si erano uniti ad alcu¬ 
ni di noi in una pausa caffè non prevista dal 


E perlomeno curioso che ne! dibatti¬ 
to su poesia e canzone apparso su 
queste pagine (24 e 27 agosto, 4 
settembre) non siano stati interpellati de¬ 
gli studiosi della canzone, della popular 
music. Come se la canzone non avesse 
alcuna specificità, comesefosseun gene¬ 
re derivato, un sottogenere della poesia 
(della letteratura), e quindi chiunque si 
occupi seriamente di poesia debba neces¬ 
sariamente essere competente sulla can¬ 
zone. C'è qualche eccezione, che confer¬ 
ma la regola: Roberto Vecchioni (in 
quanto docente di un corso intitolato 
«Forme della poesia per musica», sebbe 
ne il titolo abbia le sue origini accademi¬ 
che negli studi sul madrigale e il melo¬ 
dramma), più unaseriedi praticanti del¬ 
la canzone e della poesia con musica di 
diversa notorietà (a partire da Guccini), 
nessuno dei quali - comunque- mi risul¬ 
ta abbia mai dedicato una riflessione spe 
cifica sull'argomento. È stata fornita an- 
chel'indicazionedi un volumecurato da 
Lorenzo Coveri e pubblicato nel 1996, 
ma a nessuno degli autori di quei saggi è 


contratto. Senza saperlo mandano in fumo 
tutte le nostreconquiste, quello per cui abbia¬ 
mo lottato e pagato sulla pelle. Li stanno usan¬ 
do come strumenti della frantumazione». 

«H o sempre pensato che si sarebbe anda¬ 
ti verso un'umanizzazionedella fabbrica, ver¬ 
so le35 ore, non avrei mai immaginato chesi 
finisse così. Ti faccio un esempio, il semplice 
suono della sirena ti accomunava agli altri, 
era un dato di appartenenza, ma ormai la 
fabbrica e la società sono due mondi diversi. 
Negli ultimi quindici anni è venuto a manca¬ 
re un riferimento gerarchico agli operai, il 
cosiddetto padrone che andava in officina e 
metteva in condizione l’operaio di lavorare al 
meglio, perché era il suo interesse. 11 lavoro se 


stata chiesta un'opinione. 

A chi si occupa quotidianamente di 
questi argomenti l’intero dibattito appa¬ 
re costruito intorno a un'assenza: il che 
non vuol dire, naturalmente, che non sia¬ 
no state dette cose i m portanti, intelli gen¬ 
ti, condivisibili. Ma il fatto che in un 
dibattito su poesia e canzone, sia pure 
sollevato da un poeta, si solleciti il parere 
solo (o quasi solo) di poeti ecritici lettera¬ 
ri, non può non dare quella precisa im¬ 
pressione: che la canzone venga conside¬ 
rata un genere privo di autonomia, sem¬ 
mai gerarchicamente inferiore, e questo 
nonostante alcuni degli intervenuti, co¬ 
me Sangui neti, porti no gi ustamente argo¬ 


menti contrari. Proprio Sanguineti, tra 
l'altro, èl'unico a evocare non un'assenza 
ma una presenza fantomatica (sia pure 
evitando di citarla): quella di Fernanda 
Pivano. Sì, lo sanno tutti cheèstatalei ad 
affermare che Fabri zi o D e André si a stato 
«il più grandepoeta italiano del Novecen¬ 
to»: ma perché nessuno la nomina? No¬ 
nostante la simpatia e il rispetto, non ci 
tengo a figurare come difensore d'ufficio 
della Pivano: a chi come me si occupa di 
studi sulla canzone quella posizione ha 
portato non pochi ostacoli. Non solo la 
reazione più o meno veemente dei poeti 
(testimoniata dal dibattito presente), ma 
anchela giustificazioneper molti aspiran¬ 


ti studiosi - critici, giornalisti, laureandi - 
che per comprendere il lavoro di un can¬ 
tautore basti prendere in esame i suoi 
testi, tanto «è un poeta», tanto la musica 
deve essere «umile ancella della parola», 
«la poesia è sempre stata canto», e giù a 
citare a sproposito i trovatori, e fino al 
buon vecchio Omero, nel solito diluvio 
di luoghi comuni e di sostanziale analfa¬ 
betismo musicale. 

Come mai i musicisti che hanno servi¬ 
to meglio i testi da loro musicati sono 
stati i più grandi, da M onteverdi a Nono, 
da M ozart a Janàcek? E come mai, vice¬ 
versa, Salvatore Di Giacomo, da poeta e 
critico, trova i n su ffi ci ente i I testo di M are¬ 


visto come crescita, è una grande nobiltà, ti 
dà il senso della libertà e invece i giovani si 
mentono, dicono adesso faccio l’operaio ma 
poi cambio e non riescono ad accendere il 
mutuo per la casa perché tutta la loro vita è 
influenzata dalle proposte della pubblicità, da 
palestre, computers, viaggi». 

Quel lo che ha dato il colpo fi naie ai sinda¬ 
cati poi è stata la scissione tra Cisl e Cgil. 
compagni che un tempo ci credevano rinfac¬ 
ciano alla sinistra di non aver fatto nienteedi 
aver spianato la strada a Berlusconi. «A me 
Berlusconi pare l'incarnazione del diavolo, 
non c'è garbuglio da cui non salti fuori, ma è 
proprio questo che suscita ammirazione. Tre 
quarti degli operai e tutti gli impiegati sono 


chiare (scritto da lui stesso, ma come au¬ 
tore di canzoni)? Qualcuno ha voglia di 
porsi il problema del la canzone come ge¬ 
nere, come contesto, come medium an¬ 
che tecnicamente diverso dalla poesia? 
Gli stessi poeti non hanno voglia di riflet¬ 
tere sui rapporti fra lettura e pronuncia 
ad alta voce? Sì che ce l’hanno: ma non è 
forse in questo (e non nella speculare 
riduzione dei testi delle canzoni a poesie 
da antologia scolastica) una delle chiavi 
di unariflessionecomune?Moltedoman- 
de. Leri sposte vanno cercateinsieme: ma 
magari condividendo qualche spunto, 
qualche evidenza concreta che finora è 
restata nell'ombra. 


per lui, anchesesono iscritti alla Cgil. lo non 
sapevo più se combattere contro il padroneo 
contro i miei compagni». 

I suoi compagni di lavoro del resto lo 
hanno sempre guardato come uno a parte, 
uno chenon ha mai fatto un’oradi straordina¬ 
rio, a cui bastavano le più che lunghe otto ore 
e un sognatore, immerso nei suoi pensieri. 
«Avevo una capacità illimitata di pensare. Al¬ 
la catena, quella cheoggi chiamano linea pro¬ 
duttiva o isola di produzione, non si pensa, ti 
attacchi a quanti pezzi devi fare e non ci sei 
più, ma quando ero solo alla mia postazione 
sono sempre riuscito a estraniarmi, mi sono 
abituato afarediventare il lavoro una ricarica 
per dipingere». Gaetano èun pittore, dipinge 
da venticinque anni, la notte, la domenica, le 
feste. H a fatto molte mostre, illustrato libri di 
poeti come Alba Merini, Maurizio Cucchi, 
Giuseppe Conte, Erri de Luca. Si è scoperto 
pittore quando già lavorava in una fabbrica 
metalmeccanica a San Maurizio al Lambro, 
vicino alla Falck. «M i piaceva passeggiare ac¬ 
canto alla discarica della Ferriera, come la 
chiamavamo allora, mi attraevano i colori del¬ 
le scorie degli altiforni, ma la fabbrica non è 
mai entrata nei miei quadri. Forse proprio 
perché sentivo forte l'appartenenza alla classe 
operaia, non volevo correre il rischio di fare 
un'arte di denuncia. Il mio lavoro di operaio 
l’ho vissuto come una decisione non mia, ma 
la fatica fisica è diventato un bisogno, una 
necessità, l'ispirazione mi è sempre nata dalla 
spossatezza». Durante la settimana la fatica 
del lavoro, la domenica quella della salita im¬ 
pervia al torrente, sopra l’Abbazia di San Pie¬ 
tro al Monte, nell’alta Brianza, il luogo di 
pietre e acqua, dove da anni Gaetano Orazio 
si rifugia a dipingere, solo, in ogni stagione, 
ad ogni ora, come in uno studio a cielo aper¬ 
to. «Ho bisogno di contatto con le cose pri¬ 
mordiali, di partecipare al la vita come l'uomo 
antico chesi svegliava esi costruiva la giorna¬ 
ta con la luce, i profumi, la temperatura, non 
èuna esperienza mistica, né religiosa, ma fisi¬ 
ca. Mi sono identificato con le salamandre 
che incontravo al torrente. Il loro doppio re¬ 
spiro è stato anche il mio, la fabbrica e l'arte, 
ma anche l’acqua e l'aria, perché ho sempre 
lavorato nell'areaulica, lascienzadei condizio¬ 
natori che è la trasformazione dell’acqua nel¬ 
l’aria». 

Fin dal primo lavoro, a quindici anni, 
appena arrivato a Milano. 

«Ho sempre in menteil viaggio, sul treno 
di notte, vestito a festa, con la cravatta gialla. 
Il primo a parti re da A ngri fu mio fratello che 
trovò subito lavoro alla Candy di Brugherio, 
poi partì mio padre per riportarlo a casa e 
invece si fermò, eci chiamò uno ad uno. Era 
il gennaio del 1970, avevo quindici anni, c'era 
la neve sporca agli angoli delle strade e nel¬ 
l’aria un odore stagnante, di lavoro, che mi ha 
fatto innamorare. Da oggi sono a disposizio- 
nedi chi mi chiamerà per finirei due anni di 
lavoro che mi mancano alla pensione. Sono 
uscito dalla gabbia, tutti ne abbiamo una, la 
mia è stata la fabbrica e ora mi mancherà, 
chissà checosa succederà senza questo contro- 
altare». 


Un elenco alla rinfusa, dall’ovvio al 
meno ovvio: i testi della canzone «classi¬ 
ca» ameri cana (Philip Furia, The Poets O f 
Tin Pan Alley, Oxford University Press, 
1990), la chanson francese, e i suoi rap¬ 
porti con la poesia (Peter Hawkins,Chan- 
son, Ashgate, 2000); la bossa nova (Vini- 
cius De M oraes era un poeta?); la canzo¬ 
ne d’autore greca (canzoni che il pubbli¬ 
co canta in coro nei teatri e negli stadi, 
con versi di Kavafis, di Seferis, di Elitis); 
qualche disco recente prodotto in Italia 
(Andrea Chimenti, Il Porto Sepolto, su 
versi di Ungaretti, gli Altèra, Canto di 
spine, Versi italiani del '900 in forma can¬ 
zone); il libro di un poeta che ha scritto 
canzoni e le ha studiate (Umberto Fiori, 
Scrivere con la voce, Unicopli, 2003), un 
saggio (mi scuso dell'autocitazione: Fran¬ 
co Fabbri, Il suonatoreFaber, in R. Ber- 
toncelli, a cura di, Belin, sei sicuro?Storia 
e canzoni di Fabrizio De André, Giunti, 
2003) dove si discute e si confuta, con 
qualche argomento, l'equiparazione can¬ 
tautore-poeta. Buon ascolto, buona lettu¬ 
ra. 
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ADDIOAKREMER, CREATORE 
DELFANTASMINOCASPER 

Il disegnatore americano Warren 
Kremer, creatore del personaggio del 
fantasmino Casper e di altri protagonisti 
dei fumetti è morto all’età di 82 anni, si 
deve alla sua penna anche la creazione 
di Richie Rich, un adolescente che vive 
in una torre d’avorio, figlio di genitori 
miliardari. La notizia della scomparsa ■ 
avvenuta nel New Jersey alla fine dello 
scorso luglio ■ era circolata finora nei 
ristretti ambienti degli addetti ai lavori. 
Kremer è stato uno dei più noti creatori 
della scuderia dell’editore Alfred Harvey, 
con cui ha ideato popolari album 
fumetti, diffusi tra i bambini e ragazzi 
americani tra la fine degli anni Quaranta 
e i primi anni Sessanta. 



Il Treno della Sincronicità 


Valeria Viganò 

U no dei massimi storici della scienza, autori di 
numerosissimi saggi, eduetra i più famosi scien¬ 
ziati che hanno rivoluzionato le nostre vite. Ne viene 
fuori Einstein'sClocks ; Poincaré'sMaps: EmpiresofTime 
(389p, Sceptre, £16.99) ottimamente indicato da Guar¬ 
dian eTdegraph come un libro di spessore e di nitore 
formidabili, Neèautore Peter Galison, esperto, divulga¬ 
tore, eccezionaleinterpretedei significati chelascienzae 
i suoi cambiamenti produce. Non solo Galison ha scrit¬ 
to la storia della nascita di un tempo relativo ma anche 
di comesi è imparato a maneggiarlo una volta scoperto 
che scorre differentemente e soprattutto non proprio 
linearmente. Einstein, ispirato dal suo lavoro all'ufficio 
brevetti di Berna in cui doveva esaminare nuove inven¬ 
zioni tra cui alcunecheorganizzassero un tempo comu¬ 


ne, espinto soprattutto dal suo interesse, fin da quando 
era ragazzo, per la sincronizzazione, arriva con facilità 
straordinaria alla teoria della relatività. Prima di lui, di 
quel fatidico 1905, ma Einstein non lo menziona nella 
sua rivoluzionaria pubblicazione, un altro scienziato e 
matematico si era occupato del medesimo soggetto, cioè 
della questione fondamentale della natura di spazio e 
tempo, Anche perché era il responsabile deH'Ufficio 
Francese della Longitudine, cosa che lo spi ngeva a creare 
una rete che collegasse tutti gli orologi di Francia e li 
sincronizzasse. Cosa assolutamente necessaria con l'av¬ 
vento dirompente dellecomunicazioni, incarnatea quel 
tempo dalla nascita dei collegamenti ferroviari. Fu la 
ferrovia a rendere necessario un tempo unico che mettes¬ 
se d'accordo tutti. E fu Poincaré che, grazie alle onde 


elettromagnetiche, trovò il sistema di connettere alla 
velocità della luce, gli orologi del mondo. E diede il la al 
suo successore perché, proprio partendo dalle sue sco¬ 
perte, arrivasse a una nuova e forse definitiva concezio¬ 
ne del tempo. Occorreva stabilire una convenzione per 
stabilire un tempo uguale per tutti esattamente nel mo¬ 
mento in cui si comprendeva che il tempo, così come lo 
aveva determinato Isacco Newton, non era affatto asso¬ 
luto. Naturalmente, il passo fu decisivo per ciò che ri¬ 
guarda la globalizzazione a venire. Non solo la ferrovia 
ma poi anche tutto ciò che connetteva in modo meno 
meccanico gli orari al millesimo da una parte all'altra 
degli oceani. E naturalmente ogni comunicazione senza 
fili che sarebbe seguita fino ai nostri giorni di Internet. 
Allora, come sottolinea Galison, meccanismi e metafisi¬ 


ca andavano a braccetto, l'uno al servizio dell'altra. Oggi 
l’impalpabilità della rete globale allontana ledueistanze, 
la virtualità si accompagna perfettamente all'astrazione 
di alcune scienze. Einstein'sClocks, Poincaré'sMaps non 
è solo il resoconto di come è stata risolta la questione 
della sincronicità, ma di ciò che vi sta dietro. Partendo 
dall'osservazione empirica, dai bisogni reali i due scien¬ 
ziati anno elaborato teoriefondamentali, Galison le illu¬ 
stra, fornendo anche nuove derivazioni e prospettive 
con una chiarezza da libro divulgativo e una ampiezza 
di vedute che nulla tralascia, proprio ciò che ci aspetta 
da un grande studioso quale lui è. Il Guardian senza 
alcun dubbio sostiene che il saggio sia la prova della più 
sofisticata storia della scienza mai tentata in un testo alla 
portata di chiunque, Traduciamolo al più presto quindi, 


La vita, una danza di forme transitorie 


L esistenza e la morte secondo il buddismo tibetano nell’interpretazione di Sogyal Rinpoche 


Sandra Petrignani 


S ic'èun libro che può cambia- 
e letteralmente la vita, que- 
to èli libro tibetano del vivere 
e del morire di Sogyal Rinpoche, 
pubblicato in Italia da Ubaldini e 
continuamente ristampato in tutto 
il mondo (un milione e mezzo di 
copie vendute, tradotto in ventisei 
lingueein cinquantaquattro paesi). 
Chi l’ha scoperto e amato (io fra 
loro) non si stanca di rileggerlo e 
meditarlo nel corso degli anni e del 
volgersi dell’esperienza. Cosa dice 
questo libro di importante?«Nono¬ 
stante le sue conquiste tecnologi¬ 
che, la moderna cultura occidentale 
non ha una conoscenza reale della 
morte, di ciò cheaccadeal momen¬ 
to della morte e dopo». Il Buddhi¬ 
smo Tibetano possiede questa fon¬ 
damentale conoscenza e Sogyal ha 
trovato le parole per renderla com¬ 
prensibile anche agli occidentali 
adattando e spiegando per loro, 
con un notevole lavoro preliminare 
di comprensione, modernizzazio¬ 
ne, divulgazione, il testo classico del 
Libro tibetano da morti che ne è 
all'origine, per noi totalmente in¬ 
comprensibile. 

Gli occidentali temono la mor¬ 
te, la rimuovono, la confinano negli 
ospedali enei cimiteri e non si pre¬ 
parano minimamente, nel corso del¬ 
l'esistenza, all’evento cheneèla me 
ta inevitabile e anche il suo vero 
senso. Così quando malattia e fine 
arrivano, si trovano ad affrontare il 
dolore completamente soli e digiu¬ 
ni di ogni possibilità di trasformare 
la sofferenza e il passaggio dalla vita 
alla morte in qualcosa di utile per 
l'anima. 


I 



Certo bisogna credere che abbi e 
mo un'anima per apprezzare Unse 
gnamento di Sogyal Rinpoche. Il 
suo libro, lucido e affettuoso, serio 


e toccante, ne è una convincente 
descrizione, una disamina pertur¬ 
bante. «Forse la ragione profonda 
checi fa temere la morte», dice, «è il 


La Recensioni 


gli appuntamenti 



Sogyal Rinpoche sarà in Italia fra 
i’11 e il 15 settembre. L’11 terrà a 
Firenze (Coverciano) il seminario 
Trovare pace nell'inquietudine del 
mondo (lezioni di saggezza del 
Buddismo Tibetano), dalle 10 alle 
19 a Villa Viviani in via D’Annunzio 
216 (80 euro, buffet vegetariano 
incluso). 

Il 12 si trasferirà a Bologna per la 
conferenza pubblica (gratuita), alle 
21,00, Nello specchio della morte 
(come trasformare il nostro modo 
di vedere la vita e la morte metten¬ 
do a confronto prospettive orienta¬ 
li e occidentali) nell’Aula Magna del¬ 
l’Università, al 36 di via Castiglio¬ 
ne.. 

Il 13 e il 14, a Bologna Santa Lucia, 
in via de’ Chiari 25a, il seminario 
Trasformare il dolore e la felicità 
nell'Illuminazione. Dalle 10 alle 18, 
nella Sala Absidale per un totale di 
120 euro. Chi partecipasse ai due 
incontri ha uno sconto di 20 euro. 
Per informazioni rivolgersi a Beppe 
Sartori 335 6294311 oppure paga¬ 
re direttamente sul conto corrente 
43950922 intestato a Peter Schmi- 
tz, via di Spedaletto 24 50015, 
Grassina (Fi). Causale: Insegna¬ 
menti di Sogyal Rinpoche, specifi¬ 
cando l’opzione (A, B, C). 


non sapere chi siamo». Rimuoven¬ 
do, vivendo nell'illusione dell'Im¬ 
mortalità, ci sfugge la più decisiva 
delle realtà: il fatto che l'unico pos¬ 
sesso durevole che abbiamo è l'im- 
permanenza, la caducità di tutte le 
cose, la trasformazione perenne. La 
vita «danza di forme transitorie» è 



Ripa di Meana, ballate amare e squisite 


Angelo Guglielmi 


C ontinua a stupirmi il talento di Ludo¬ 
vica Ripa di Meana, la sua capacità di 
armeggiare con la scrittura in versi di 
qualunque cosa scriva e in qualunque genere 
si misura - poesia, romanzo, teatro, saggio 
ecc. Certo non si tratta di semplice talenti ma 
di scelta ragionata e lo vedremo tra poco di 
che ragione si nutre. Questa volta, con Teo¬ 
dia, Ludovica si cimenta con i temi della nar¬ 
rativa popolare, che siano fumetti o serie gial¬ 
lo-nere. Invero delle quattro storie raccontate 
soltanto due, per melepiù interessanti, appar¬ 
tengono (e sfrontatamente) al 
genere basso mentre le altre 
due almeno parzialmente se ne 
discostano riuscendo meno con¬ 
vincenti in quel loro mischiare 
alto e basso, fatti e pensieri, tri¬ 
vialità e squisitezze. Risultano 
ombreggiati da intenti pedago¬ 
gici, di predicazione. Gli altri 
duesono superbamente narrati¬ 
vi, si consumano per intero nel loro accadere, 
non fanno sconti alla violenza della realtà: si 
tratta di due dialoghi di fatto monologhi, 
l'uno di una donna con il presidentedel tribu¬ 
nale (che non parla - le cui domande sono 
sottintese), l’altro con Dio (che non rispon¬ 
de). La donna è una povera donna che il 
marito punisce uccidendole l'unico figlio. La 
sua colpa è di sottrarsi alla furia del suo deside¬ 
rio, alla sua violenza maschilista, alla sua de¬ 
menzaferoce. «lo nasco, cresco, voglio benea 
mamma/a papà mio, lui muore, lei lavora,/io 
lascio scuola, vado a lavorare, e intanto que¬ 
sto mi sta appresso, e prende-/chefa il concor¬ 
so per le Ferrovi^poi lo prendono, è pure 
fortunato...». Rimane incinta. «Ah, che bella 


panzettat’èvenutai/Non piangere, Lucia, che 
ci sposiamo-/a ora me la dai, ch'è già da ie¬ 
ri...». «So' stanca, non ho voglia, ci ho pau¬ 
ra,/già due volte so' stata al raschiamento». 
«M a quale? Questa volta lo facciamo/e ci spo¬ 
siamo - te lo sto dicendoi/Lo senti quanto è 
grosso, che ti vuole?». «T'ho detto no... da 
dietro? e come entrai». Si sposano. Nasce il 
figlio. Lui l’assedia. Non le dà respiro. Se resi¬ 
ste la pesta. Un aborto dietro l'altro. Lei non 
nepuò più. Torna dalla mamma. Si separano. 
U na domenica, come tutte le domeniche, lui 
va a prendere il figlio... questa 
volta per dar corso alla vendetta. 

È un testo fortissimo, per il 
qualespenderei il giudizio di rea¬ 
lismo creaturale che Auerbach 
già utilizzò per altri più famosi 
testi. È un realismo muto, risulta¬ 
no più che di parole che descri¬ 
vono, di parole che agiscono 
«...eintanto leparole- le parola 
ti scivolano via come le bigli^dai maestri, dal 
prete e compagni -le il cervello, il cervello 
non assimila,/ché da noi non c’è il dopo, alle 
parole/succedono parole, e ti saluto!». 

L’altro monologo dialogo è di un povero 
commercialista che chiede a Dio (con tono 
rimproverante) perché ha lasciato morire (di 
cancro!) la moglieVlasta, «una roccia di don¬ 
na, carne e cuore». È un povero commerciali¬ 
sta nato da due genitori qualunque e brutti 
(«povera mamma, che ci aveva un porro/sul 
labbro superiore, eio ci avevo/paura lecascas- 
se nella bocca,/e non se ne accorgesse, e lo 
inghiottiva») e lui stesso qualunque e brutto 
che, aiutato da una grande volontà, studia e 
ri esce a laurearsi. Si impiega in banca. Trasci¬ 


na la sua vita di impiegato finché durante un 
viaggio aziendale a Praga incontra Vlasta e, 
dopo mille peripezie, la sposa. Sono umilmen¬ 
te felici. Poi una mattina Vlasta è assalita da 
feroci dolori al ventre... portata all'ospedale 
non tornerà più. Lui non si dà pace e una 
domenica, mentre sale al quinto piano da un 
cliente che lo aspetta, chiede a Dio una rispo¬ 
sta alla sua disgrazia. L'ascensore è guasto e 
lui, pur gottoso, deve salire a piedi. Rampa 
dopo rampa, pianerottolo dopo pianerottolo, 
rievoca gli anni di benessere, pur pieni di 
nulla, trascorsi con Vlasta che ora Dio gli ha 
tolto, «...be’, che c’è?/VIasta muore? si smorza 
una coscienza/benedetta del senso di esser vi¬ 
va.../chiede alla vita quel che le dà,/lo stupore 
benigno di esser viva./Capisci che delitto farla 
morta?». Poi giunto con enorme fatica (e su¬ 
dore) al quinto piano, rivolgendosi con un 
ultimo rimprovero e insieme invocazione a 
Dio «...be', non dici niente?/Certo, una mano 
non mel'hai mai data.../Dammela adesso, reg¬ 
gimi per aria», si getta nella tromba delle sca¬ 
le. Qui il testo piega verso il patetico-subì ime, 
rinnovando toni ormai screditati attraverso 
l'uso dell'endecasillabo. E torniamo al punto 
da cui siamo partiti. Per Ludovica l’endecasil¬ 
labo epiù in generalelo scriverein versi (prati¬ 
ca cui da sempre si attiene) è dare nobiltà alla 
materia per sé vile, restituendole la forza del¬ 
l’origine, per me, ma forse sto dicendo la stes¬ 
sa cosa, l'endecasillabo con la sonorità delle 
sue scansioni frantuma il testo uccidendone 
la banal ità (la naturale ovvi età) e I uci dandone 
i vari pezzi a un antico splendore. Per me e 
per Ludovica con l'endecasillabo le parole ri¬ 
tornano a parlare: erano povere e mute sono 
di nuovo vive. 


Todia 

di Ludovica 
Ripa di Meana 
Nuovo A ragno 
editore 

pagg. 132, € 12.00 


essa stessa morte perché tutti stan¬ 
no morendo, sempre. 

Ci sono degli esercizi che si pos¬ 
sono fare per cambiare in forza la 
propria paura eli libro tibetano del 
vi vere e del morirei! insegna. Eserci¬ 
zi che danno la pace e la serenità 
interiore, che aiutano a sciogliere 
(quanto la buona psicanalisi) nodi 
nevrotici, complessi che dall'infan¬ 
zia continuano a bloccare la perso¬ 
nalità adulta. Ma forse la cosa più 
commoventedi questo libro straor¬ 
dinario è che insegna a dire «ad¬ 
dio», insegna il distacco, il lasciare 
andare, ovvero qualcosa che la no¬ 
stra cultura, tutta tesa al possesso e 
alla conquista, non conosce e non 
capisce. 

Saper direaddio, decideredi di¬ 
re addio è qualcosa che rivoluziona 
la vita e avvicina a se stessi, a quella 
verità dell’essere che continuamen¬ 
te ci sfugge. M a non sarò certo io a 
concentrare qui in poche parole la 
grandezza del buddhismo tibetano 
che il libro di Sogyal Rinpoche co¬ 
munica in 400 pagine di saggezza. 
Posso solo dire che questo testo ha 
fatto fiorire, oltre che cambiamenti 
individuali, iniziative lodevoli, ope¬ 
re di volontariato, programmi di 
formazione di accompagnamento 
spiritualedei morenti, centri di me¬ 
ditazione. I nsomma è un libro atti¬ 
vo, che vive e moltiplica intorno a 


sé attività spirituali. 

Dunquequando si pensa a Sog¬ 
yal non lo si deve confondere con 
uno dei tanti improvvisati guru dei 
nostri giorni e incontrarlo di perso¬ 
na può davvero essere un evento 
speciale. Ora scende in Italia, con la 
consueta discrezione, quasi clande¬ 
stinamente. Farà i suoi seminari, 
porterà il suo irresistibileriso buddi- 
co fra quelli che vorranno ascoltar¬ 
lo, con la semplicità dei lama e il 
calore di chi dispone di una com¬ 
prensione umana sterminata. Viene 
da Lérab Ling, la comunità fondata 
nel 1991 nella Francia meridionale, 
o da quella di Dzogchen Beara nel- 
l'I rlanda sud-occidentale, basi euro- 
peedi un movimento internaziona¬ 
le, il Rigpa («la natura più segreta 
deliamente») che ha centri di riferi¬ 
mento in tutto il mondo. È un pic¬ 
colo uomo dai lineamenti e le for¬ 
me rotondi, dall'età indefinibile e 
che con l’età scherza, presentandosi 
ora con i capelli tutti bianchi ora 
con i capelli neri ora con qualche 
frezza candida sul bruno della folta 
chioma. 

È nato aKham, nel Tibet orien¬ 
tale, doveèstato allevato da uno dei 
più rispettati maestri spirituali del 
secolo, Jamyang Lodrò. Nel 1959, 
dopo l'occupazione cinese, andò in 
esilio col suo maestro in Sikkim. Ha 
studiato a Delhi e a Cambridge e 


dal 74 ha cominciato a insegnare in 
Occidente. Oltre al Libro tibetano 
del vivere e del morire, che è del '92, 
ha scritto M editation, nel '94, non 
tradotto in Italia, che insegna i se¬ 
greti della meditazione con la sem¬ 
plicità divulgativa che lo caratteriz¬ 
za. Può essere divertente sapere che 
Richard Gereha detto di lui: «Sog¬ 
yal Rinpoche parla diretto e chiaro 
allementi eai cuori degli occidenta¬ 
li con senso dell'umorismo, gioia e 
grande calore umano». 

Chi vorrà verificare, potrà farlo 
daini al 14 settembre a Firenze o 
a Bologna (vedi box) dove Sogyal 
Rinpoche terrà seminari e confe¬ 
renze sul karma e su come si può 
trasformarelafaticadi vivere, attra¬ 
verso il buddhismo tibetano, in 
un’avventura più ricca di senso e 
di serenità. M a è qualcosa che an¬ 
che un cattolico può tranquilla¬ 
mente condividere, visto che come 
un buon cristiano Sogyal Rinpo¬ 
che non si stanca di sostenere: «La¬ 
sciando che l'io faccia silenzio com¬ 
prenderete che la cosa più nobile e 
saggia da fare è aver cura degli altri 
invecechedi se stessi». Siamo pove¬ 
ri spiriti affamati, veniamo nutriti 
quotidianamente col cibo sbaglia¬ 
to e perdiamo così l’occasione di 
risvegliarci, di liberare, come dice 
il maestro «il nostro splendore im¬ 
prigionato». 
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«Se non vogliamo abbandonare 
al caso il nostro domani». 

Vittorio Foa 

Perché è mancata una Norimberga 
italiana? E perché nessuna voce 
si è mai alzata a chiedere conto 
di quei diecimila italiani caduti 
per mano nazista? Un lungo oblio 
ha circondato le rappresaglie 
dei tedeschi, le stragi, i rastrellamenti 
dei civili, i crimini di guerra. 

“Il Secolo breve", come è stato definito 
il Novecento, ha ancora molto 
da raccontare, almeno agli italiani. 
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1 ARCILESBICA DI NAPOLI 

fanno anche un tirocinio guidato dalla 


Il 13 settembre 
al via il «Gay day» 

Il Cods (Coordinamento omosessuali Ds) 
terrà la sua Assemblea Nazionale sabato 
13 settembre alle ore 10.30 alla Festa 
Nazionale de l’Unità di Bologna nella 
tenda Estragon della Sinistra Giovanile. 
Presiede Vanni Piccolo, introduce il 
portavoce dei Cods, Andrea Benedino, e 
conclude Barbara Pollastrini, coordinatrice 
nazionale delle Democratiche di Sinistra. 
L’incontro è occasione di confronto con la 
dirigente che ha appoggiato la proposta 
sul Pacs e ha impostato con il Cods un 
rapporto politico teso a costruire un fronte 
ampio per condurre la battaglia per i diritti 
civili. Numerosissime le adesioni e le 
presenze all’assemblea. Nel pomeriggio, 
alle 18, con la partecipazione del 
segretario nazionale Arcigay Aurelio 
Mancuso si terrà il dibattito «Cuba... ci fa 
male». Intervengono M. Sereni, P. Folena, 
D. Manera, P. Marcenaro, F. Targetti, L. 
Pettinari e D. Di Santo. 


Incontri a Milano e Reggio Emilia 
Presentazioni a Senigallia 

A Reggio Emilia, alla Festa dell’Unità, 
domenica 14, alle 21, presso la saletta 
Libreria, dibattito «Gay day»: «Pacs, la 
proposta di legge sulle unioni civili», in 
collaborazione con Arcigay Gioconda di 
Reggio Emilia. Interverranno Andrea 
Benedino, Gianluca Borghi, Luca Bosi, 
Aurelio Mancuso, Roberto Montanari, 
Ennio Trinelli, Alessandro Zan. Lunedì 15 
settembre, alla Festa de l’Unità di Milano, 
alle 21, presso lo Spazio Associazioni, 
dibattito in collaborazione con i Cods di 
Milano: «Liberi. Libere. Nuove coppie, 
nuove famiglie» con Maurizio Baruffi, 
Cristina Gramolini, Franco Grillini, Aurelio 
Mancuso, Barbara Pollastrini, Pietro 
Rutelli. Coordina: Matteo Mauri. Nella 
serata di venerdì 12, a Senigallia, presso 
la discoteca «Pensiero stupendo», verrà 
presentato il libro di Michele Gabbanelli 
«Perduti in un vagare adriatico», ed. 
Pequod. Sarà presente l’autore. 


lino, due, tre 

Uberi tutti 



«Cari lettori, il nostro telefono 
sarà per voi un amico» 

Gentili lettori, vi scriviamo per parlarvi 
dell’attività delle linee telefoniche 
Arcilesbica di Napoli. Per invitarvi. 

Il «telefono amico» ha un ruolo 
fondamentale in un’associazione come la 
nostra: ha lo scopo di offrire disponibilità 
al dialogo e al confronto, garantire la 
crescita verso una direzione comune, sia 
in senso politico, che sociale. Il telefono 
amico e il ruolo delle operatrici sono 
l’asse portante dell’associazione. Il 
telefono riveste spesso il primo contatto 
che si ha con la nostra associazione. Il 
più delle volte, una voce, un dialogo o un 
ascolto fanno ancor più bene di un 
sorriso. Il telefono amico offre il primo 
contatto con l’utente talvolta spaesato e 
timoroso, insicuro e titubante. 
Organizziamo, periodicamente, corsi per 
abilitare le nostre socie al ruolo di 
operatrici telefoniche. Le partecipanti ai 
corsi, coadiuvati da esperti psicologi, 


responsabile del telefono amico e 
dell'accoglienza. Si cerca così di 
garantire al telefono amico 
professionalità e serietà, con l’ausilio di 
socie che sappiano offrire empatia e 
sicurezza a chi ne ha bisogno. I corsi 
sono organizzati in modo da assicurare 
una formazione per le operatrici 
telefoniche anche per la prima 
accoglienza frontale, che non è un 
aspetto da sottovalutare. Il telefono 
amico è a disposizione il martedì, il 
giovedì e il sabato dalle ore 17.00 alle 
20 . 00 . 

Le operatrici si alterneranno in base a 
turni preparati di mese in mese in 
ottemperanza alle loro esigenze e 
disponibilità. 

Vi preghiamo dunque di contattarci per 
qualunque tipo d’informazione, ci 
saranno sempre ragazze gentili e 
competenti pronte ad ascoltarvi. 

Grazie a voi tutti per l’attenzione da 
Arcilesbica «Le maree» di Napoli, tei. 
0815528815. Sito: 
www.arcilesbicanapoli.tk 


Uno smash contro i pregiudizi 

Al torneo di tennis gay il machismo non è di casa e lo sport diventa strategia di visibilità 



NAVRATILOVA 
30 ANNI DI SUCESSI 

Martina 
(47 anni 
il 18 ottobre) 
ha vinto 18 titoli 
dello Slam 
in singolare 
(9 Wimbledon 
4 Us Open 
3 Australian Open 
2 French Open) 
acuì vanno 
aggiunti 39 
successi tra 
doppio (31) e 
doppio misto (8) 
L’ultimo, il 20° a 
Wimbledon, a 
luglio 2003 in 
coppia con 
ILeander Paes 
Nata a Praga, 
ma cittadina Usa 
dal 1981, la 
Navratilova è 
stata la prima 
tennista a 
dichiarare la 
propria 

omosessualità 
Ha partecipato 
alla creazione 
della Rainbow 
Card, la carta 
Visa ideata per 
la comunità gay 
È attiva nelle 
iniziative 
benefiche 
in favore 
dell’infanzia 
Foto di Laura 
Baccarà 


Delia Vaccarello 


U no smash contro i pregiudi¬ 
zi. Consultano i tabelloni, se¬ 
guono le partite, controlla¬ 
no l'andamento del torneo assiepati 
intorno al tavolo dell'organizzazio¬ 
ne dove siedono i gentili amici dello 
staff: sono 128 tennisti provenienti 
dall'Europa e dall'America, ed è ra¬ 
ro non vedere il sorriso sui loro vol¬ 
ti. Sono iscritti a un torneo davvero 
«open», aperto: l'età dei partecipan¬ 
ti va dai 20 ai 60 anni divisi in cin¬ 
que categorie (open, A,B,C,D) cui si 
accede in base alle vittorie ottenute 
nel circuito omosex. In gara le don¬ 
ne affrontano gli uomini, e c'è una 
sigla che campeggia su tutto: «Igo», 
Italian gay open organizzati dall'as¬ 
sociazione A.t.omo (associazione 
tennisti omosessuali). E la competi¬ 
zione che si è appena conclusa a 
Milano, al Tennis Club Corvetto e 
che ha visto vincitori per gli open il 
franceseH oward M oseley e nella ca¬ 
tegoria A il tedesco Aiman Woldu, 
mentredueitaliani sono arrivati pri¬ 
mi nei tabelloni B eC: Luciano No¬ 
vello e Roberto Ratti. Torneo aperto 
anche agli etero, naturalmente: una 
delle più entusiasmanti partite ha 
visto fronteggiarsi un giovane gay 
inglese dalla corporatura slanciata e 
possente e un ex maestro di tennis 
etero. Martina Rossi, una delle tre 
donne in gara, l'unica eterosessuale, 
svela con una parola il segreto della 
sua partecipazione: l'accoglienza. 
«Gioco a tennis da oltre dieci anni, 
durantei giorni del torneo Igo nelle 
scorse edizioni percepivo un'aria di¬ 
versa, allegra, serena. Incontravo gli 
atleti gay e mi salutavano. M i hanno 
invitata subito agiocare, senza guar¬ 
dami con superiorità perché sono 
una donna. Allora mi sono iscritta. 
In partita non ci sono differenze, si 
sputa l'anima tutti, e segnare il pun¬ 
to è sempre la cosa più importante. 
Ad essere diversa è l'atmosfera che 
circondai campi». 

Le altre due tenniste in gara, quan¬ 
do hanno vinto - al primo turno 
l'una, al secondo l'altra - hanno rac¬ 
colto l'entusiasmo dei compagni di 
associazione. L'irresistibile presenza 
della terra rossa che tinge scarpe e 
calzini, il rumore cadenzato delle 
palle contro la racchetta, le parole 
secche dell'arbitro alla conclusione 


di uno scambio, le esclamazioni del 
pubblico e degli atleti che rompono 
il silenzio disteso sui campi: lo scena¬ 
rio dell'amore per il tennis è fatto 
anche di questo e diventa forza coe¬ 
siva di una microsocietà gay, società 
aperta e pronta alla partecipazione. 
Lo sport, si sa, con le sue regole 
insegna la disciplina e il rispetto, e 
sostiene la capacità di mettersi in 
gioco. In questo caso, aiuta anche 
nellacostruzionedeirautostima, co¬ 
me dice Giuseppe Lo Presti, autore 
insiemea Paolo Pedotedel bel libro 
«Omofobia» . Lo Presti è tennista 
dell'Atomo e scrittore, a dimostra- 
zionecheil tennis gay diventa terre¬ 
no di incontro e volàno di interessi. 
Di incontri, infatti, se ne fanno tan¬ 
ti: un altro segreto del Ugo e il cosid¬ 
detto «housing». Sarebbe troppo 
onerosa la partecipazione al torneo 
se gli atleti dovessero sostenere an¬ 
che le spese di alloggio, allora gli 
italiani (52) si impegnano a fornire 
ospitalità agli stranieri. Una regola 
stabilita dal Gay and Lesbian Tennis 
Alliance, organizzazione mondiale 
dei patiti della racchetta. 

Lo scambio di idee è notevole: guar¬ 
dando una partita, bevendo una bir¬ 
ra tra un match e l'altro, nei viali del 
Corvetto giovani dalla gestualità 
morbida, alcuni con l'orecchino, 
per nulla affetti dal divismo dell'atle¬ 
ta, conversano tra loro e riescono ad 
avere anche un buon termometro 
della vivibilità per i gay negli altri 
paesi. Il dopo partita vede anche 
spontanei confronti politici, dove la 
differenza di idee però non provoca 
mai divisioni. «Le liti in associazio- 
nesono tutte risolvibili, possono na¬ 
scere per disparità di bravura oppu- 
reperchénel periodo dell'organizza¬ 
zione del torneo siamo stressati, ma 
la possibilità della frattura per moti¬ 
vi ideologici non sussiste», aggiunge 

Una partecipante 
etero: i tennisti gay 
sono accoglienti 
non ti fanno sentire 
inferiore perché 
sei donna 


Lo Presti. Ci sono anche gli «amori 
da torneo», ci si vede per le gare e 
poi si rimanda il flirt al prossimo 
incontro. E non mancano le coppie 
fedelissime (c'è anche chi si sostiene 
chegli atleti non hanno una propen¬ 
sione ai tradimenti). George e Iro- 
shi,ambedueanglofoni, ma il secon¬ 
do di origini asiatiche, stanno insie¬ 
me praticamente da sempre. Iroshi 
guarda il compagno servire un 
«ace» imprendibile e sorride, lo se¬ 
gue nello sport e nella vita: quando 
il primo ha cambiato lavoro e città, 
il secondo ha fatto la stessa scelta 
per non vivergli lontano. 


Ai bordi dei campi, giovani belgi, 
francesi, tedeschi commentano il 
gioco, di tanto in tanto due si strin¬ 
gono esi tengono per mano. «Il ten¬ 
nista macho? Qui non è di casa», 
diceGiulio Palastro attuale presiden¬ 
te dell'Atomo, orgoglioso degli Igo 

ai lettori 

U no, due, tre... liberi tutti 
rubrica sulle identità 
gay, lesbiche, bisex e trans 

esce ogni martedì 


giunti ormai alla quinta edizione. 

Vi siete mai chiesti infatti perché gli 
atleti dichiaratamente gay sono mo¬ 
sche bianche? N elio sport spesso so- 
prawiveil mito di unafraintesa viri¬ 
lità: «Chi si dichiara gay può venire 
penalizzato dagli sponsor. Come nel 
calcio, il pregiudizio vuole che 
l'omosessualitàsiasegno di debolez¬ 
za. N aturalmente non è affatto così, 
il mio primo match tra gay mi ha 
dato solo una grande emozione: ero 
libero, completo, me stesso». Pala¬ 
stro è tra i papà del torneo e ne 
racconta gli inizi. «L'associazione è 
nata grazie a un gruppo di noi ani¬ 


mati dalla passione per il tennis, ma 
il torneo ha preso il via dopo l'avven¬ 
tura ai gaygamesdi Amsterdam. Tra 
ali di un pubblico checontava60mi- 
la presenze e 6mila atleti, abbiamo 
formato una delegazione italiana di 
un centinaio di persone che ha parte¬ 
cipato alla parata. Siamo tornati eu¬ 
forici: un anno dopo nasceva Ugo. 
Per pubblicizzarlo abbiamo fatto il 
giro di tutte le competizioni euro¬ 
pee: Londra, M onaco, di nuovo Am¬ 
sterdam e siamo partiti con una pri¬ 
ma edizione. Pochissimi gli spon¬ 
sor, pagammo le palline a metà prez¬ 
zo. Oggi siamo riusciti ad averlegra- 
tis. Così come le magliette per lo 
staff». 

Una delleconquistepiù grandi èsta- 
ta la visibilità ottenuta lo scorso an¬ 
no. La Lega cittadina si oppose al 
patrocinio da parte del Comune e 
poiché Forza Italia si disse favorevo¬ 
le, le cronache locali titolarono: «Il 
tennis gay rischia di rompere la mag¬ 
gioranza», un bel colpo per sdogana¬ 
re sui media l'attività dell'Atomo. 
«LaProvincia, nel '99di centrosini¬ 
stra, salutò il nostro esordio con il 
patrocinio, continuando poi senza 
interruzioni - aggiunge Palastro - an- 
chesel'amministrazione ha cambia¬ 
to colore». 

I primi effetti della visibilità sono 
stati una maggiore affluenza anche 
da parte di coloro che possono pro- 
varequalche resistenza nel contatta¬ 
re un'associazione gay. In prevalen¬ 
za si tratta di ragazzi, i motivi di una 
scarsa presenzafemminilesono tan¬ 
ti, e non perché le tenniste lesbiche 
non ci siano. Anzi. Pesano i proble¬ 
mi di visibilità e, comunque, le lesbi¬ 
che a M ilano non hanno formato 
un'associazione, come invece è suc¬ 
cesso in Olanda. Quasi acompensa¬ 
re le poche atlete in gara, all'l go si è 
tenuta una bella mostra fotografica 

Gli associati 
dell’A.t.omo: 
lo sport aggrega 
tanti che hanno 
difficoltà a dirsi 
omosex 


sulle regine del Tennis. 

Ma qualche emula di Navratilova si 
èfatta avanti lo stesso. Silvia èentra- 
ta in Atomo lo scorso anno. «Cerca¬ 
vo di fare tornei a livello amatoriale 
e non ne trovavo molti. Ho scritto 
al l'associ azione e subito mi hanno 
accettata. È stato facile entrare in 
relazione nonostante le nostre diffe¬ 
renze, io vengo dalla politica del 
femminismo e non avrei fatto parte 
di un gruppo gay se non ci fosse 
stato lo sport. Tra noi, grazie al ten¬ 
nis, c'è molta voglia di entrare in 
relazione. Una cultura favorita dal 
gioco». 

A volte il tennis diventa l'emozione 
ritrovata. «M i sono trasferito a M ila¬ 
no per fare l'università. H o trovato 
in chat un giocatore dell'Atomo e ci 
siamo subito dati appuntamento in 
campo - dice Tommaso -. Per tanti 
come me che giocavano da ragazzi 
ritrovare lo sport da adulti è stato da 
una parte un richiamo ineludibile, 
dall'altra il piacere di sentirsi com¬ 
pleti». 

Lo sport, ancora, riesce a fornire 
possi bilitàdi soci ali zzare senza strap¬ 
pi (ricordiamo: l'Atomo può essere 
contattato ai seguenti indirizzi: info@ 
atomoitalia.org; celi. 3383664921; 
sede: via Fornari 16,20146, M ilano; 
sito: www.atomoitalia.org). «Molti 
ragazzi che affluiscono a M ilano per 
lavoro o per studio ci cercano alletta¬ 
ti dal fatto che c'è lo sport di mezzo. 
Se il tuo primo contatto con il mon¬ 
do gay è attraverso una discoteca, 
puoi anche non farcela. L'immagine 
e la capacità di sedurre hanno un 
grande peso. Qui invece la cosa più 
importanteè il gioco - conclude Pa¬ 
lastro -, Tutte le domeniche cinque 
campi in terra rossa coperti sono 
affittati dall'Atomo, giocano in me¬ 
dia 20 di noi e poi si va tutti a cena». 
Lo sport diventa terreno di cono¬ 
scenza, regole note danno la possibi¬ 
lità di smorzare l'impatto con l'im¬ 
previsto di un incontro econ l'impli¬ 
cita dichiarazione di omosessualità. 
A volte basta poco. Basta telefonare 
in associazioneedire: «Voglio gioca¬ 
re anche io». Una frase che spesso 
ne contiene un'altra: voglio parteci¬ 
pare anche io al «gioco» della socie¬ 
tà nel suo complesso. E speriamo 
che un giorno si possa annunciare 
anchecon le paroledel tennis: «Gio¬ 
co, partita, incontro: match vinto 
contro l'omofobia». 




Laura Baccarà, fotografa di professione, con 350 scatti ritrae le regine del tennis, in 469 pagine descrive un amore tra giocatoci lesbiche 


Il Gita, Gay lesbian tennis alliance, organizza tornei in America e in Europa 


Scendono in campo le atlete innamorate 


Un circuito omo-mondiale 


T recentocinquantafoto e un roman¬ 
zo: la passione per il tennis di Laura 
Baccarà, fotografa di professione, 
giornalista e scrittrice è senz'altro fertile. 
Nei giorni deil'lgo a Milano ha esposto 85 
foto a colori (solo un saggio di un allesti¬ 
mento più numeroso) che ritraggono le 
Reginedel tennis. Lefoto di grandi dimen¬ 
sioni ci mostrano in campo e fuori dal 
campo letennistepiù amate, dalla Sabbati- 
ni alla Graf, dalla Novotna alla Seles, dalla 
N avratilova alla M auresmo, queste ultime 
lesbiche dichiarate. 

La mostra, che ha avuto grande successo 
tra gli atleti in gara e non solo, ritrae con 
particolare attenzione le emozioni: ram¬ 
marico per un colpo sbagliato, esultanza 
per la vittoria, autoincoraggiamento né 
momenti difficili sono dipinti sui volti dd- 
le tenniste, colte né gesti che fanno parte 


integrante del loro stile. Bellissima la foto 
di Venusche vincea Wimbledon, per non 
parlaredi quella che campeggia sul manife¬ 
sto déla mostra ecoglie una «regi na», Sere 
na Williams, in ginocchio carica di gioia. 
Né campi da tennis Laura Baccarà è di 
casa e li ha scelti come ambientazione dd 
romanzo «In un mondo di donne», edito 
da Fabio Croce. La trama vede le tenniste 
affrontare una nemica che sembra essere 
l'unica avversaria comunea tutte: la solitu¬ 
dine. E qui torna la ddicata attenzione 
deU'autrice al mondo delle emozioni, che 
larendecapacedi rappresentare con inten¬ 
sità l'amore dapprima travagliato e poi ri¬ 
solto tra M anuda e M ichdle. 

Il mondo di donne cui si riferisce il titolo 
dd libro èil circuito femminileinternazio¬ 
nale di tennis, che l'autrice conosce a fon¬ 
do. Si occupa dal 1980 di tennisfemminile 


ed è stata premiata a New York nella sta¬ 
gione 1994/1995 come «M edia Person of 
thè Year», cioè miglior fotografa dell'an¬ 
no. La mostra fotografica di cui èautriceè 
stata allestita al M adison SquareGarden di 
New York, in Australia e in Europa. Foto¬ 
grafare le tenniste anche fuori dal campo 
non è stato difficile: «Molte di loro sono 
mieamiche- di ce la fotografa- leho ritrat¬ 
tene tanti momenti trascorsi insieme». 
Dunquel'ambientazionedd romanzo, seb¬ 
bene di fantasia, è dd tutto verosimile. La 
gestualità e il modo di portarsi ddle atlete 
vengono ricostruitene più piccoli partico¬ 
lari,al punto tale che a tratti si halasensa- 
zionedi essere davvero ai bordi dd campo 
a seguire un match: «La spagnola si prepa¬ 
rò a servire, si asciugò il palmo ddla mano 
ndla gonna, la strofinò un paio di volte, 
controllò l'impugnatura...». 


Ancora, l'autrice sottolinea delle due don¬ 
ne, giocatrici anche ndla vita, la capacità 
di condurre una partita fino in fondo, an¬ 
che quando dall'altra parte c'è l'omofobia 
di un padre. «Ho gridato a mio padre tut¬ 
to qudlo che ho represso in quasi trentan¬ 
ni e credimi mi ha dato una gran soddisfa¬ 
zione... grazie a te», dice M ichdle a M a- 
nuda che l'aveva attesa a casa seguendo un 
filmato sul torneo di Phoenix, prodotto 
dallo sponsor ufficiale del circuito femmi¬ 
nile. 

E M ichdle prosegue riconoscendo a M a- 
nudadi averle dato, oltre all'amore, anche 
la forza di sostenere uno scontro così im¬ 
portante per la. 

Le due si amano e si sostengono nd mo¬ 
menti cruciali, come succede in campo tra 
otti me compagne di «gioco». 

d.v. 


Il circuito dd Gita, Gay and Lesbian tennis al¬ 
liance, prevede competizioni in America e in 
Europa. In America si giocano 20 torna all'an¬ 
no; in Europa 5: a Londra, Amsterdam, Zurigo, 
M onaco e M ilano, cui presto si aggiungeranno 
Barcdlona e M adrid. 11 torneo più frequentato è 
qudlo olandese con in media 350 atleti e una 
grande partecipazione femminile, tant'è che è 
possi bile giocarci singolari maschili efemmini- 
ii, il doppio femminile, il doppio maschile e il 
doppio misto. 

L'olandese Han Jan Lapidaire, uno dd sei 
membri dd consiglio direttivo mondialedd Gi¬ 
ta, ci spiega il segreto di tanta partecipazione. 
«La nostra associazione si chiama "Smashing 
pink" ed ènata dalla confluenza di un gruppo di 
tennisti gay e da un gruppo di lesbiche, il 
"Monnalisa". Nd direttivo attuale che organiz¬ 
za il torneo le donne sono quattro su sette rap¬ 
presentanti, i rapporti sono all'insegna dd rispet¬ 


to e il nostro doppio misto è divertentissimo». 
Una presenza così massiccia ad Amsterdam e 
nessuna tennista olandese in Italia per Ugo? «Le 
donne amano anche affrontarsi tra loro e qui, 
poiché c'è scarsa affluenza, devono per forza 
competere con i maschi». 

Anche per Lapidaire, che ha 40 anni egioca 
da quando ne aveva dieci, il significato ultimo 
del tennisgay èia visibilità, che non va disgiunta 
dalla vivibilità. Giocare tra gay, ci dice, è diver¬ 
tente: «Puoi essere te stesso e contemporanea- 
mentelanciareun messaggio chiaro: mostriamo 
al mondo chei tennisti gay non sono caricature, 
ma atleti come tutti gli altri». M aanchein Olan¬ 
da, il paese che ha le leggi più avanzate in Euro¬ 
pa e che ormai da tempo cdebra matrimoni 
gay, è necessaria la visibilità? «La mentalità è 
aperta solo ad Amsterdam, nd resto ddl'Olanda 
invece è come in Italia. Le leggi non bastano, 
occorre far crescere l'opinione pubblica». d.v. 
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Segnali di fumo dal Quirinale 


Di fronte ad un ’azione di governo estranea alla 
fondazione dello Stato democratico crescono 
le preoccupazioni di Ciampi e Scalfaro 


NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

D opo il duro monito di alcu¬ 
ni giorni fasullafiduciade¬ 
gli italiani nella magistratu¬ 
ra all'indomani dei volgari attacchi 
da parte del capo del governo sulla 
loro sanità mentale, il presidente 
della Repubblica ha tenuto a sotto- 
lineare i punti essenziali che sono 
alla base della storia repubblicana: 
la patria è risorta con la lotta di 
Liberazione, a sua volta centrale 
per l'ispirazione e i precetti di una 
costituzione ancora oggi valida e 
vitalein un'Italia che deve rimane¬ 
re una e indivi si bile. 

È la risposta limpida e risoluta del¬ 
l'uomo che rappresenta gli italiani 
di fronte al mondo e che è stato 
eletto dal parlamento per difende¬ 
re il patto costituzionale da ogni 
attentato, da chiunqueein qualsia¬ 
si posizione tenti di distruggere la 
nostra memoria storica e la Carta 
costituzionale che ci regge dal 


1948. 

Qualcuno ha parlato nei giorni 
scorsi di mutamento della strategia 
del Quirinaledi fronte all'indubbia 
accelerazionedapartedi Berlusco¬ 
ni e della coalizione che lo sostiene 
verso il mutamento più o meno 
radicale del testo fondamentale 
che, con l'azione legislativa di que¬ 
sti dueanni ha già messo in discus¬ 
sione con una serie di leggi (dal¬ 
l'abolizione del falso in bilancio al 
rientro dei capitali illeciti, dallaCi- 
rami al lodo Schifani suH'immuni- 
tà) articoli fondamentali della Car¬ 
ta che vanno dall'articolo 3 sul¬ 
l'eguaglianza dei cittadini a molti 
altri della prima partedella Costitu¬ 
zione che ne costituisce l'anima e 
la ragione di essere. 

Non sappiamo se si tratti di questo 
ma è certo che le preoccupazioni 
del capo dello Stato crescono di 
fronte a un’azione di governo che 
si senteprofondamenteestraneaal- 
lafondazionedello Stato democra¬ 


tico ealleregolechelo hanno sem¬ 
pre sostenuto. E siamo persuasi 
che le esternazioni del Cavaliere, 
comeda suoi luogotenenti non sia¬ 
no improvvisi scoppi di rabbia ma 
tappe di un percorso preciso verso 
la costruzione di un regime insie¬ 
me populista ed autoritario. 

L'ex presidente Oscar Luigi Scalfa¬ 
ro, nella sua posizione, ha potuto e 
voluto andar oltre il monito indi¬ 
retto ai nemici della Costituzione e 
si è rivolto piuttosto alle forze del 
maggior partito di opposizione per 
sottolineare i rischi attuali di un 
esperimento che da dueanni a que¬ 
sta parte ha introdotto nella legisla- 
zionei provvedimenti adpersonam 


in una misura mai vista nella storia 
repubblicana e ha incominciato a 
scardinare l'edificio costituzionale 
con una intensità e una costanza 
che possono far presagire un'acce¬ 
lerazione inevitabileverso la costru¬ 
zione di un regime autoritario. 
Scalfaro ha parlato non a caso del 
periodo storico tra il 1922 e il 1925 
che vide il primo governo M ussoli- 
ni procedere a piccoli passi verso 
l’instaurazione di una dittatura. 

11 cattolico Follini, presidentedi un 
partito di cattolici di destra che 
hanno giurato fedeltà alla leader¬ 
ship di Berlusconi e che finora, sia 
purecon periodici maldipancia, so¬ 
no sempre ritornati all'ordine, gli 


ha subito risposto che Berlusconi 
non èM ussolini eche, dunque, cer¬ 
ti paragoni non sono accettabili. 
Replica, a mio avviso, almeno inge¬ 
nua di fronte alla metafora storica 
usata da Scalfaro nel suo interven¬ 
to. 

Si può davvero pensare che Scalfa¬ 
ro o quelli tra noi chedaanni parla¬ 
no di un pericolo Berlusconi (in 
compagnia peraltro di autorevoli 
giornali europei, di solito conserva- 
tori o moderati) pensino alla ripro¬ 
duzione pura e semplice nell'Italia 
del ventunesimo secolo dell’avven¬ 
tura fascista? 

lo credo proprio di no esono piut¬ 
tosto convinto che la metafora usa¬ 


ta dall'ex presidente voglia ammo- 
niregli italiani sui pericoli chesem- 
precorre la democrazia non soltan¬ 
to in Italia e particolarmente in 
questo momento di fronte a una 
coalizione estranea alla Resistenza 
e alla Costituzione, pervasa da un 
fondamentale illiberalismo, da 
uno scarso, per non direnullo, spi¬ 
rito di legalità e guidata per giunta 
da un uomo come Silvio Berlusco¬ 
ni che ha posto al centro della sua 
politica la lotta contro i giudici, la 
difesa dei suoi amici poco racco¬ 
mandabili, l’indifferenza o meglio 
la convivenza stabilecon leassocia- 
zioni mafiose, la tentazione conti¬ 
nua di rendere impossibile il dis¬ 
senso e la stampa libera e così via. 
Che cosa ci si può aspettare da que¬ 
sta maggioranza eda un similelea- 
der?Comesi può pensaredi tratta¬ 
re o addirittura di fare le riforme 
istituzionali con i «saggi»del Cado¬ 
re? È su questi problemi che non 
può non concentrarsi nelle prossi¬ 


me settimane il dibattito politico 
che voglia ri manere con i piedi per 
terraenon rinvi areallecal endegre 
cheil rafforzamento e l'allargamen¬ 
to delTopposizione. 

Da questo punto di vista l’ingenui¬ 
tà o il desiderio di non capire che 
caratterizzano la replica di Foliini 
non fanno ben sperare sul futuro 
di una maggioranza sempre più 
guidata dai falchi di Forza Italia e 
dalla Lega di Umberto Bossi che va 
avanti per la sua strada senza esita¬ 
zioni. 

Quanto al fatto che l’Ulivo, secon¬ 
do Foliini, non sarebbeiI Comitato 
di Liberazione Nazionale che dal 
'43-45 contribuì a liberare l’Italia 
dai nazisti e dai fascisti, mi auguro 
soltanto che non sia costretto a di¬ 
ventarlo nei prossimi anni. Ci con¬ 
forta il fatto che, come allora, nel¬ 
l’Ulivo ci sono cattolici e non cre¬ 
denti, liberali e democratici e socia¬ 
listi. Non si può direlo stesso, pur¬ 
troppo, della Casa delle libertà. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Avventurismo poco Avvenente 


L a parlantina dei politici non va sempre 
presa in parola. Per lesue proprietà conflit¬ 
tuali espettacolari il discorso politico lotta sem¬ 
pre sul senso dei vocaboli, cancella i termini 
«can agl i a» e n e i n ven ta d i appetì tosi .Una sfasa- 
turadel significato ci vuoleper crearedelleim- 
magini vive ed attive! È buona guerra quindi 
smemorare termini come «rivoluzione» o riser¬ 
varla al letecnoscienze, inventarsi la«governan- 
ce»o usare i suffissi per design are nuovi con cot¬ 
ti.Trai più produttivi di questi segnaliamo-ista 
ed -istico: giustizialista, poiiticista ed emergen- 
zialistico, col laterali sta, crollistaemercatistico. 
Senza scordarci verticista, centrai istico e seces¬ 
sionistico, trasportistico, polista e iperulivisti- 
co. 

Da poco, i parolieri politichesi della destra si 
servono di «Avventuristico», appioppato alle 
voci meno corali della sinistra. Termine raro - 
non cercatelo nel Devoto o nel Garzanti - ma 
non scomparso - lo usa Rifondazione - e ormai 


secolare. In italiano, comein inglese, albanese, 
arabo ed esperanto, proviene dal francese 
«Aventurisme» del 1906 e «Aventuriste» del 
1918 e designa «chi affronta rischi e pericoli 
avventatamente e senza matura riflessione». È 
vocabolo che conserva il colorito tonale e il 
sapore semantico del dibattito interno allasini- 
stra rivoluzionaria: circa i vincoli da porre ai 
modi e ai tempi in cui la «serva umanità» si 
sarebbe abbronzata al «sol dell'awenir». 
Avventura è un intensivo di avvenire, caro a 
chi sperain quel raro avvenimento che l'avven¬ 
to avventuroso del nuovo. Il valoredel le parole 
dipende però dal punto di vista : gli avventori 
dello statu quo non trovano affatto avvenente 
l'avvenire, anzi avventato e avventizio. È avve¬ 
niristico e pericoloso, roba da avventurieri e 
«Avventuristi». Tra questi operatori della pub¬ 
blica sicurezza si trovano burocrati di partito 
che rivendicano il diritto di decidere la maturi¬ 
tà dei tempi - riconoscibili perla virtuosità con 


cui dimostrano corrette le loro decisioni sba¬ 
gliate. E quegli scienziati politici vetero-liberal 
(e posti rapi ed i) per cui ogni attivismo radicale 
èmalattiainfantiledeH'estremismo, incontrol¬ 
labile avven tu ra d a preven i re. 

Equi è il punto: di pende dai rischi da prendere 
e dai pericoli da correre. Nella società globale 
della complessità, nessun comportamento che 
riguarda l'avvenire, compreso quello più con¬ 
servatore, èesenteda rischi. Non basta conosce¬ 
re e prevenire. Si possono aumentare le cono¬ 
scenze, ma più si sa del futuro e più sappiamo 
di saperne poco, accrescendo così la consapevo¬ 
lezza del rischio. Quanto alla prevenzione, una 
volta realizzata, dovrebbe essere piuttosto un 
invito ad avventurarsi ed affrontare la contin¬ 
genza! Il termine Avventuristico invece è dis¬ 
suasivo: sottolineando la dimensione negativa 
del pericolo occulta quella positiva del rischio. 
Rinunciare al rischio del cambiamento oggi si¬ 
gnificherebbe lasci are ad altri l'iniziativa politi¬ 
ca per attestarsi nella difesa offesa delle istitu¬ 
zioni; abbandonare la razionalità arrischiata di 
chi pensa invececheèquesto presentedi forzo¬ 
si, sfascisti e legai oli a non avere avven ire. 
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Le nostre idee per la Cgil 

ANTONIO PANZERI - RICCARDO TERZI 


Q ualsiasi posizione politica è esposta 
al gioco delle interpretazioni e dei 
travisamenti. Per questo è sempre 
2 aprire una discussione, perché non 
si tratta mai solo di un confronto delle idee, 
ma agiscono diversi meccanismi, di autodi¬ 
fesa, di manipolazione, i quali rischiano di 
far slittareladiscussionesu un terreno diver¬ 
so da quello voluto. 

Così sta accadendo con il documento pro¬ 
mosso da un gruppo di dirigenti della Cgil, 
allacui stesura abbi amo direttamente parte 
cipato. 

Può allora essere utilecercaredi chiarirne le 
motivazioni reali, almeno per tutti coloro 
chenon hanno già scritto in anticipo la loro 
sentenza. 

C'èun primo livello di reazioni chesi riassu¬ 
me nella classica domanda: che cosa c’è die 
tro? Dove vogliono arrivare? Quali sono, 
insomma, i fini incoffessati?A costo di appa¬ 
rire o ingenui o reticenti, rispondiamo che 
l’unico fineèquello dichiarato, l’apertura di 
una discussione sulle prospettive, sui nodi 
strategici, su tuttelecomplesseimplicazioni 
di una situazione che si sta evolvendo con 
grande rapidità. 

L’obiezione che abbiamo fatto un congres¬ 
so e che solo un nuovo congresso può pren¬ 
dere nuove decisioni è di una disarmante 
inconsistenza. Tutti sanno che la vita reale 
non aspetta le scadenze statutarie e che sa¬ 
rebbe imprudente attivare il pensiero solo 
ogni tre o quattro anni. E tutti sanno, an¬ 


che, che le decisioni di un congresso sono 
sempre aperte ad un ventaglio di possibili 
interpretazioni. 

La Cgil, in questi anni, ha preso decisioni e 
iniziativelequali non erano giàtutteinscrit- 
te nei documenti congressuali, ma erano le 
risposte ad una situazione in movimento. 
Così è stato, ad esempio, sulla questionedel 
referendum. Ci sembra utile, a questo pun¬ 
to, fareun bilancio di questa fase, così densa 
di novità politiche e sociali, un bilancio ap¬ 
profondito e non celebrativo, per capire i 
punti di debolezza e di criticità sui quali è 
opportuno intervenire, non dimenticando 
certamente i punti di forza necessari per il 
futuro. 

11 documento tenta una analisi, sicuramen¬ 
te discuti bile e parziale. M a si vorrebbe pre¬ 
sentare questa riflessione come una pura e 
semplice sconfessione di tutto ciò che la 
Cgil ha fatto in questi anni, con il che la 
discussione viene chiusa prima ancora di 
iniziare. 

Chiariamo, per chi è appassionato di dietro¬ 
logia, chenon intendiamo organizzare una 
corrente, una fronda, che non c'è nessun 


assalto al quartier generale, che cerchiamo 
di affrontare alcuni problemi sui quali ha 
iniziato a ragionarelo stesso Guglielmo Epi- 
fani quando ha parlato di «risindacalizzare» 
la Cgil. Non si apre in Cgil nessuna guerra 
per bande, nessuna resa dei conti. Si vorreb¬ 
be solo aprire una fase di riflessione: è una 
pretesa eccessiva, è un atto di arroganza? 
Un secondo fronte è quello politico. Rossa¬ 
na Rossanda, sul Manifesto, ha collegato la 
nostra i niziati va al nuovo progetto del «par¬ 
tito unico dei riformisti», e ha quindi inter¬ 
pretato il documento come un tentativo di 
asservimento del sindacato ad una logica 
politica esterna. Ci spiace per Rossanda, di 
cui stimiamo molto l'intelligenza politica, 
ma in questo caso la sua tesi è il risultato di 
un abbaglio colossale. L'ispirazione di fon¬ 
do del documento è la piena riconquista 
dell'autonomia del soggetto sociale. La poli¬ 
tica è una dimensione diversa e distinta, e 
non può mai coincidere totalmente con le 
esigenzedella rappresentanza sociale. E oggi 
questa divaricazione dei due piani è ancora 
più evidente. 

Noi ci opponiamo, con decisione e con 


forza, ad ogni tentativo di irregimentare il 
sindacato in un campo politico, di «bipola- 
rizzare» il sindacato, e pensiamo che il sin¬ 
dacato risponda ad altre e diverse ragioni, 
di rappresentanza, di organizzazione di un 
determinato campo di forze sociali, in un 
rapporto con la politica che è sempre e 
comunque un rapporto dialettico e critico, 
quale che sia la maggioranza di governo 
che di volta in volta si realizza. 

Autonomia e rappresentanza sono indica¬ 
te, nel documento, comeledueparole-chia- 
ve, e la prospettiva del sindacato è pensata 
su questa base, come la prospettiva di una 
forza che non si piega alle esigenze contin¬ 
genti della politica. 

Che cosa c’entra il progetto Prodi-D'Ale- 
ma? E che cosa c’entrano altre di verse ipote¬ 
si di riorganizzazione del sistema politico? 
Il sindacato agisce su un altro terreno, quel¬ 
lo della rappresentanza sociale, e in ciò sta 
la ragione di fondo della sua autonomia. 

È una posizione, questa, che si muove in 
controtendenza rispetto alle pratiche politi¬ 
che dominanti, anche nel campo della sini¬ 
stra, le quali vorrebbero ricondurre tutta la 


complessità della società civile alla logica 
semplificata della competizione bipolare. 

La nostra tesi è il rovesciamento di questo 
principio. 

È il rifiuto di qualsiasi forma di collaterali¬ 
smo. L’interpretazione della nostra iniziati¬ 
va in chiave «politica», come se si trattasse 
della traduzione sul terreno sindacale della 
linea della maggioranza dei Ds, è quindi del 
tutto forviante, perché il problema che noi 
poniamo non è quello di mettere il sindaca¬ 
to in sintoniacon un progetto politico, qua¬ 
le che sia, ma al contrario è quello di ricrea¬ 
re le basi di una autonoma rappresentanza 
sociale. 

Questo chiarisce anche la rivendicazione 
del carattere «riformista» del sindacato. Ri¬ 
formismo qui significa solo efficacia del¬ 
l'azione rivendicativa, capacità di consegui- 
redei risultati concreti, nell’interesse dei la¬ 
voratori. 11 sindacato è per sua natura rifor¬ 
mista, perché lasua azioneèsempremisura- 
tasul terreno dei risultati. 

11 problema che noi poniamo è un proble¬ 
ma di efficacia. E tutta la storia del movi¬ 
mento sindacale dimostra come un sovrac¬ 


carico di ideologia si traduce sempre in una 
perdita di potere negoziale. Ed è in questa 
prospettiva che prende senso il tema del¬ 
l’unità, perché c'èsempreun nesso tra unità 
ed efficacia dei risultati. Ripensare l’unità 
sindacale è la preoccupazione principale 
che ispira il documento. 

Non ci vogliamo rassegnareall’attualesitua- 
zionedi rottura. E cerchiamo di vederequa¬ 
le può essere il ruolo della Cgil in una pro- 
spettiva di rilancio unitario. Ciò che rifiutia¬ 
mo è l'idea di una «autosufficienza» della 
Cgil, nell’illusione di poter essere da soli il 
centro motore di tutta l’opposizione socia¬ 
le. In questo senso noi insistiamo: la Cgil 
assuma l’iniziativa per l'avvio di un nuovo 
processo unitario. Questa insistenza sul te¬ 
ma dell'unità vi enespesso rappresentata co- 
meun ripiegamento, comeunalineadi mo¬ 
derazione. E una totale mistificazione, che 
rovescia tutto il senso della storia del movi¬ 
mento operaio, il quale ha avuto i suoi mo¬ 
menti di massima forza solo quando l’unità 
sociale è riuscita a prevalere sulle divisioni 
politiche e sulle logiche burocratiche delle 
singoleorganizzazioni. 

Questo è ancora oggi il problema: mettere 
in campo un soggetto socialecheafferma la 
sua autonomia e la sua unità. Non è un’im¬ 
presa facile. Ma è di questo che vogliamo 
parlare, discutere e interloquire arricchen¬ 
do, lungo il tragitto, questa nostra riflessio¬ 
ne. E questa discussione sta tutta dentro la 
storia e la tradizione della Cgil. 



Quando si dimetterà 
il presidente del Consiglio? 

Marina Bruno 
Cara Unità, 

mi rivolgo, tramite questa rubrica, al presidente della Repub¬ 
blica, per chiedere a gran voce di difendere la Costituzione 
italiana dai pesantissimi attacchi a cui è sottoposta in questo 
periodo da partedi Silvio Berlusconi. 

Berlusconi ha ormai superato tutti i limiti: salito al potere 
grazie a quegli elettori che lo hanno votato senza approfondi¬ 
re «chi è» e «come ha fatto a costruì re il suo impero economi- 
co»(purtroppo non avranno letto i molti libri chelo spiegano 
molto bene), si è impossessato dell'Italia pensando di usarla 
solo per i suoi scopi personali. 

Imputato in molti processi per gravi reati, dovrebbe avere il 
buon gusto di dimettersi e chiarire prima la sua posizione 
(come già suggerito anche da quotidiani inglesi). 

Far votare una legge che gli garantisca l'«impunità» è un 
oltraggio alla Costituzione e a tutti gli italiani onesti, e il 
presidentedella Repubblica ha il doveredi spiegare ai cittadi¬ 
ni italiani il motivo per cui ha firmato questa legge, anchesela 


cosa è stata fatta in gran fretta: non per questo gli italiani non 
si sono accorti della gravità di cosa sta succedendo! 

M i vergogno di essere rappresentata al l'estero da un taleperso- 
naggio e sono allibita nel vedere che chi poteva impedire 
questo atto gravissimo non lo ha fatto. 

La Costituzione dice che tutti i cittadini sono eguali davanti 
alla legge, e così deve essere, eseil presidente del Consiglio ha 
commesso gravi reati deve andare in carcere come qualsiasi 
altro cittadino. Lo stesso vale per i suoi amici. Se viene a 
mancarequesta garanzia di giustizia può succedere veramente 
di tutto. E se Berlusconi non si dimetterà, come sarebbe 
giusto chefacesse, èdoveroso chetutti gli italiani gli dimostri¬ 
no che lo deve fare. Quanto fango ha gettato quest’uomo sul 
nostro paese! 

U n'italiana delusa e sconcertata di fronte a ciò che sta succe¬ 
dendo. 

Nel quartiere Tiburtino III 
toma la festa dell’Unità 

Daniele 

Cara Unità, 

dopo tanti anni nel quartiere storico della periferia romana, 
Tiburtino III ritorna la Festa dell'Unità. Una sezione riaperta 
da poco ma con un glorioso passato, duro a morire. Tiburtino 


Ili è il quarti eredi Caterina Martinelli, una donna, una madre 
divenuta uno dei simboli del contributo dato dalle donne di 
Roma alla lotta contro la tirannidenazi fasci sta. Era la primave¬ 
ra del 1944 quando la donna pagò con la vita la disperazione 
per non riuscire a sfamare i suoi figli, durante l’assalto al 
forno venne uccisa. In quella lunga, interminabile fila per il 
panec’era un bambino tenuto per mano dalla sua mamma, lo 
stesso bambino che proprio nei giorni scorsi insieme a tanti, 
giovani e meno giovani ha dato vita ad una semplice ma 
intensa Festa de l'Unità. 

Non dimenticherò questa Festa, non dimenticherò il silenzio 
surreale di centinaia di persone che interrotte nelle danze 
hanno ascoltato alcuni brevi interventi, non dimenticherò gli 
occhi commossi di quel compagno che ieri stringeva le mani 
di sua madre e che oggi stringe le nostre. 

La sinistra 

e il coraggio dell’utopia 

Vittorio Melandri 
Cara Unità, 

può la sinistra non avere il coraggio dell'utopia? Paolo Sylos 
Labini, sullepaginedeH'L/n/tà (8 Settembre) eGiorgio Ruffo- 
lo su Repubblica (23 Agosto) con il loro lungimirante argo¬ 
mentare, (contrapposto alla miopia imperante) mi inducono 


a formulare così, la domanda; perché lo scontro fra «utopia» e 
«realismo pragmatico», vede già in campo chi sostiene il se¬ 
condo, cito, solo ad esempio, Bush senior: «Il nostro tenoredi 
vita non è negoziabile»; e attende gioco forza, chi sappia 
schierarsi con la prima. In Italia, la sinistra può anche baloc¬ 
carsi con l'illusione, cheun passato con i Gesuiti ed un presen¬ 
te con CL, le sia d'aiuto ad essere dalla parte giusta, ad essere 
di qua dal «muro», ancorché di quelli caduti; ma se non si 
sbriga a riscoprire almeno un «pochino» di utopia, si troverà 
presto ad essere la vittima più illustre, dell'inimicizia, sempre 
più feroce, chedividel'economia, «quelladi oggi», dallagiusti- 
zia; come ha ricordato Vattimo, recensendo «Giustizia senza 
limiti» di Serge Latouche. E come in quelle situazioni reali 
dell’orrore, già viste, in passato, e non al cinema; la sinistra da 
vittima, dovrà atteggiarsi a carnefice, e come nell'apologo di 
Federico Caffè, ricordato da Roberta Carlini, sarà «obbligata» 
ad impugnare una «pertica e con quella spingere i più deboli 
al centro del fiume, perché la corrente li porti via». U na scelta 
obbligata, per non morire tutti, verrà spiegato ai compagni 
che ci saranno. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Segue dall a prima 

E x stato soltanto nei mesi, negli 
anni che sono seguiti, mano a 
mano che quei parenti hanno 
portato la loro 
protesta nelle 
strade, che essi 
hanno scoperto 
come - oltre a 
raccontare con 
estrema effica¬ 
cia e grande vi¬ 
gore poetico il 
senso profondo 

della loro difficilesituazione- i trat¬ 
ti gravi di quanti erano spariti nel 
nulla rispondessero anche alle esi¬ 
genze dei media contemporanei. E 
quando la polizia attaccò le donne, 
le rinchiuse nelle carceri, strappò 
quellefotografie dai loro petti, pre- 
seacalci i cartelli su cui erano ripro¬ 
dotte, le immagini furono ripropo¬ 
ste ancora e ancora a tutto il mon¬ 
do. Il regime veniva così di fatto 
costretto a rappresentare di nuovo 
pubblicamente, attraverso la violen¬ 
za contro i parenti che avevano osa¬ 
to ricordareecondividereil ricordo 
con l'intera comunità, l’oltraggio se¬ 
gretamente inferto a quei poveri 
corpi nella fetida oscurità dellecelle 
e dei sotterranei dei campi di con¬ 
centramento. 

Rendere quella violenza visibile al 
mondo intero è stata la risposta più 
giusta alla sparizione, perché quella 
forma estrema di repressione trae¬ 
va, in sostanza, origine da una stra¬ 
tegia dittatoriale che presentava fin 
dall'Inizio connotazioni globali. 

I nuovi vertici cileni erano decisi ad 
inserire il proprio Paese sul merca¬ 
to mondiale e di entrare a far parte 
di quello che definivano «il concer¬ 
to civilizzato delle nazioni». Un'ap¬ 
partenenza che comportava due 
aspetti contradditori. Da un lato, la 
necessità di subordinarecon il terro¬ 
re una popolazione i nquieta e recal¬ 
citrante, imponendole arrendevo¬ 
lezza sul piano economico e politi¬ 
co a fronte di un’esperienza che ve¬ 
niva spudoratamente definita «tera¬ 
pia shock». Dall'altro, la necessità 
di proporre alla comunità interna¬ 
zionale un volto pulito, e quindi di 
tenere i vertici estranei a qualsiasi 
atto di barbarie, immuni da ogni 
responsabilità. Far sparirei non alli¬ 
neati rispondeva perfettamente a 
quest’ultima esigenza: i dissidenti e 
i rivoluzionari potevano essere co¬ 
modamente torturati senza che i lo¬ 
ro aguzzini nefossero tenuti respon¬ 
sabili; il terrore poteva regnare nelle 
voci soffocate della gente, senza che 
il governo fosse costretto ad ammet¬ 
tere apertamente la causa di quei 
sussurri, il motivo di quel terrore. 

È la perversa tattica deH'invisibilità 
chequei corpi di donna, quellefoto 
appuntate sul petto ostacolano. Le 
foto della resistenza e della repres¬ 
sione proseguono neil'opera di di¬ 
sturbo e opposizione. Un ciclo di 
trasgressi one vi si va che sorprenden¬ 
temente si sviluppa in movimento 
planetario. È incredibile che quei¬ 
runico, piccolo gesto di una donna 
cilena, sola nella sua casa violata, 
intenta a guardare l’immagine sbia¬ 
dita del suo caro, lefaccia compren¬ 
dere che mostrandola al pubblico 
può farlo vivere ancora dentro di sé 
e nel mondo; è incredibile eppure 
incoraggiante che una piccola foto 


Nel 77 le donne cilene lanciarono una 
protesta che presto si allargò a tutto il 
mondo: spillare sui vestiti le foto dei loro cari 


Anche per questo vedo una terribile speranza 
nel cupo turbine di fotografìe che ha riempito 
i muri di New York dopo VII settembre 


I desaparecidos deirumanità 


senza pretese riesca a parlare più 
forte del l’i ntera macchi na del lo Sta¬ 
to; è incredibile eppure stimolante 
che l'immagine di un'assente riesca 
ad esercitare un ascendente tale da 
ispirare il mondo intero. La ferocia 
con cui i padroni di queste nazioni 
dal malinteso sviluppo hanno trasci¬ 
nato a calci e urla nella modernità 
le rispettive società trova risposta 
nella denuncia delleconseguenzedi 
quel processo di sviluppo forzato, 
imperniata su un'invenzione di 
quella stessa modernità - la fotogra¬ 
fia - accortamente fatta propria dal¬ 
le stesse vitti me. 

La gl obal i zzazi one offre d ue possi bi - 
lità, una contrapposta all'altra: la 
tecnica sofisticata del terrore siste¬ 
matico posta in atto dai tiranni, il 
loro impiego scientifico della tortu¬ 
ra, della censura, della propaganda 
e naturalmente della spia fotografi¬ 
ca, e la sfida intelligente posta da 
schiere di donne umiliate, forti sol¬ 
tanto delle proprie capacità indivi¬ 
duali, delle loro istantanee di corpi 
che non accettano di essere messi a 
tacere. La tecnica dei dittatori che 
cerca di trasformare l’esistenza del¬ 
le persone soggette in unanon-vita, 
contro la tecnica di chi si ribella e si 
avvale di ciò che in ultima analisi 
non è che una copia immateriale, 
una traccia su un pezzo di carta, 
una rappresentazione dell’esistenza 
, per sbattere i n faccia al dittatore la 
realtà negata. Due modi si usare o 
abusare della scienza: uno segreto 
ed esclusivo, che afferma il diritto 
all’esistenza soltanto di quanti han¬ 
no monopolizzato la conoscenza 
con fini distruttivi, l’altro, espressio¬ 
ne più democratica della scienza, 
che pone nelle mani del popolo, 
ovunque esso si trovi, i mezzi per 
riprodurree moltiplicare la propria 
esistenza. 

n una fase della Storia in cui è 
fin troppo facilesentirsi indifesi 
e passivi, quasi insignificanti di 
frontea un mondo globalizzato che 
trae vantaggio da un disordine che 
spesso appare persino sfuggire al 
controllo delle élite dominanti, rete 
planetaria che agisce sulla base di 
leggi di cui sfugge in parte il senso, 
rincuoravederecomealcuni dei po¬ 
poli meno potenti della Terra rie¬ 
scono a vincerei propri nemici con 
la forza del pensiero, riescono a di¬ 
mostrare come l’attualità dei diritti 
umani possaaverela meglio sull'au¬ 
toritarismo inumano dei nostri 
giorni. Oserei quasi direchei paren¬ 
ti di quanti sono scomparsi ci offro¬ 
no un esempio di come si possa 
sfruttare lo slancio della globalizza¬ 
zione per fare di questo mondo un 
luogo meno minaccioso per noi tut- 


ARIEL DORFMAN 


Matite dal mondo 



«Baghdad» (pubblicata in Giordania da «AdDustour» e, in Italia, dal settimanale «Internazionale») 


Eppure, attenzione. Scorrendo un 
opuscolo pubblicato diversi anni fa 
dall'Associazione dei parenti delle 
personearrestateescomparsein Ci¬ 
le, che elenca e cerca di fornire una 
descrizione di un certo numero di 
abitanti delle campagne sequestrati 
dalleautorità cilene dal 1973 in poi, 
si noteranno nella prima pagina sei 
nomi cui corrispondono altrettanti 
spazi destinati allerispettivefotogra¬ 
fie. Due di questi spazi sono vuoti: 
sono quelli riservati ad Antonio Ani- 
nao Moralesejuan SalinasSalinas. 
Di loro non c'è foto. Sono due uo¬ 
mini vissuti nel ventesimo secolo 
cui non èmai stata scattata unafoto- 
grafia. Ripeto, mai si sono sottopo¬ 
sti al processo che Louis Daguerre 
aveva inventato oltre cent'anni pri¬ 
ma della loro nascita. Paradossal¬ 
mente, soltanto il loro rapimento 
ha fatto sì che si sapesse della loro 
esistenza tra milioni di povera gen¬ 
tetroppo misera o emarginata, trop¬ 
po lontana dagli sguardi della socie¬ 
tà moderna per essere eternati da 
una macchinafotografica. Se si con¬ 
tinua a sfogliare l’opuscolo, si sco¬ 
prono tanti altri contadini senza vol¬ 
to, cornei quattro dell'ultima pagi¬ 
na. Il bianco assoluto di quei riqua¬ 
dri è l'unica testimonianza visiva 
che siano mai esistiti. 

Sono questi i veri desaparecidos del¬ 
l'umanità, quelli che mancano per¬ 


ché in realtà il mondo moderno si 
comporta come se non fossero mai 
esistiti, cittadini di Paesi resi orfani 
e che sembrano suscitareun attimo 
di attenzione nella coscienza della 
gente soltanto quando creano diffi¬ 
coltà, quando sovvertono gli equili¬ 
bri strategici o in qualche modo tur¬ 
bano la vita di quanti neseguono le 
vicendeseduti comodamente dinan¬ 
zi a uno schermo televisivo. M anca¬ 
vano ancor prima che la polizia ve¬ 
nisse a prelevarli. Erano in ritardo 
sulla diffusione di parole, di tecni¬ 
che e conoscenze; e anche, ebbene 
sì, sulla possibilità salvifica di una 
fotografia. Forse vagamente consa¬ 
pevoli che non gli sarebbe stato ri¬ 
servato né un accenno su un qualsi¬ 
asi libro di storia, néqualchesecon- 
do sul telegiornale della notte. 


H 


o trascorso lunghe ore medi¬ 
tando su quegli spazi bian¬ 
chi, chiedendomi comeave- 
vano vissuto e come erano morti 
quegli uomini, chi fossero, cosa mi 
avrebbero potuto raccontare i loro 
sguardi se mai li avessi incontrati. 
La verità è che di loro non so nulla. 
Da quei riquadri vuoti non mi giun¬ 
ge che il riflesso della mia stessa im¬ 
magine. Nel gigantesco supermerca¬ 
to, in questo immenso show in cui 
si sta trasformando il nostro piane¬ 
ta, sono i tanti Salinas e Aninao mi- 
sconosciuti che pongono l’ultima sfi¬ 


da alla globalizzazione. Una delle 
grandi tragedie del nostro tempo è 
rappresentata dalla nostra incapaci¬ 
tà di organizzare un mondo in cui 
uomini come loro e i miliardi di 
loro fratelli e sorelle di tutti i conti¬ 
nenti abbiano alfine visibilità, quel¬ 
la vera. Credo che tutti su questa 
Terra appartengano a un'immensa 
umanità inscindibile, e che i fatti 
terribili accaduti negli Stati Uniti 
111 settembre 2001 non fanno che 
di mostrare come noi si continui in¬ 
sistentemente ad ignorarequesto da¬ 
to di fatto a nostro stesso rischio. 
Come raffigurarci coloro che vivo¬ 
no al di fuori delleespressioni domi¬ 
nanti della modernità?Siamo davve¬ 
ro così distanti da non poter rappre- 
sentarequegli uomini perduti, quel¬ 
le donne dalla voce soffocata? Per 
quanto strano possa sembrare, intra¬ 
vedo una terribile speranza nel cu¬ 
po turbine di fotografie che hanno 
riempito i muri di New York dopo 
che quei criminali atti terroristici 
del settembre 2001 vi avevano porta¬ 
to devastazione. Di fronte all’orren¬ 
da incertezza di una possibilesubita¬ 
nea e violenta scomparsa di amici e 
parenti, di cui non poter accertarela 
morte per l'assenza di un corpo cui 
fare riferimento, gli abitanti della 
più prosperosa metropoli del mon¬ 
do sono ricorsi spontaneamente al 
medesimo si sterna già ideato in que¬ 
st'ultimo quarto di secolo - per con¬ 


servare la memoria, lanciare una sfi¬ 
da e non soccombere a un analogo 
tormento - da migliaia e migliaia di 
persone nelle regioni più lontane e 
spesso misere del pianeta. Ecco una 
straordinaria dimostrazione della 
nostra comune appartenenza a 
un'unica umanità. 

M i rendo naturalmente conto delle 
distanze e delle differenze che sepa¬ 
rano gli scomparsi di New York e i 
loro parenti, amici e la comunità di 
appartenenza da quelli che nel resto 
del mondo sono i desaparecidos; e 
mi guardo bene dall’accomunare 
queste due distinte tragedie. Qui 
non è stato il governo a nascondere 
i corpi inceneriti nelleTwinTowers 
o a farsi gioco di quanti ne chiedeva¬ 
no notizia. E l'esposizionedellefoto- 
grafie con tutta probabilità traeva 
origine dalla vecchia e diffusa con¬ 
suetudine americana di riprodurre 
sui cartoni del latte e di esporre in 
luoghi di comuneaccesso lefoto dei 
bambini scomparsi. Comunque, 
orai cittadini della più moderna so¬ 
cietà del mondo sono in grado di 
sintonizzarsi, in forme impensabili 
fino a queil'll settembre, con l'espe¬ 
rienza di quant'altri abitanti del no¬ 
stro pianeta erano fin qui irraggiun¬ 
gibili. Comepossono non compren¬ 
dere, ora che sanno cosa significhi 
veder svanire tutto ad un tratto nel 
nulla migliaia di persone, senza che 
vi sia un corpo a conferma o smenti¬ 
ta di una vita, di una morte; come 
possono non sentirsi più vicini a 
queiranziana donna che conosco in 
Cile, che continua a svegliarsi dopo 
la mezzanotte e tende l'orecchio nel¬ 
la speranza di udirei passi del mari¬ 
to che rientra, pur rendendosi con¬ 
to che sono ormai trascorsi ventiset¬ 
te anni e che sarebbe meglio che 
non tornasse - chi potrebbe volere 
chefosse stato torturato per venti set¬ 
te lunghi anni? Come possono non 
provare una profonda empatia, ora 
che loro stessi agitano una foto alla 
ricerca di uno straccio di certezza, 
di un qualcuno che abbia assistito 
agli ultimi istanti di vita dei loro 
cari, nella speranza che le parole di 
un estraneo trasmettano un messag¬ 
gio dei loro morti? Come possono 
non andare i loro cuori alle nonne 
argentine così decise a rintracciare i 
figli dei propri figli, affidati a mogli 
sterili di militari del regime? Come 
possono le vittime degli Stati Uniti 
non identificarsi con quelle nonne 
che vogliono rappresentare agli oc¬ 
chi dei nipoti ormai adulti l'eredità 
ultima lasciata dalla loro progenie 
scomparsa? Come possono non 
aver condiviso il dolore delle fami¬ 
glie dei desaparecidos di altri paesi 
di fronte alla morte della speranza, 
mano a mano che tra le rovine del 


World Trade Center si passava da 
operazioni di salvataggio a operazio¬ 
ni di recupero; e la speranza di un 
nuovo miracolo lasciava il posto alla 
consapevolezza che non vi poteva¬ 
no esserepiù su¬ 
perstiti. 

Se gli abitanti di 
New York sco¬ 
prissero ciò che 
le donne di 
quanti sono 
scomparsi in Ci¬ 
le e nel Kosovo, 
in Cambogiaea 
Brazzaville hanno pian piano com¬ 
preso, ossiachelo sciamedi fotogra¬ 
fie che hanno ricoperto i muri della 
città sono in ultima analisi destinate 
a divenire una temporanea certosa 
dove vivi e morti possono unirsi in 
spirito, un luogo di immaginario lut¬ 
to collettivo; e avendo compreso 
che, in una città costretta a prosegui¬ 
re nella vita, questo vasto cimitero 
di fotografie sarebbe divenuto 
Punico monumento possibile nel¬ 
l'immediato e nei mesi a seguire; e 
avendo per di più colto il senso pro¬ 
fondo della propria tragedia, come 
potrebbero queste esperienze così 
fondamentali, così radicali di morte 
e vulnerabilità non aprire il cuore e 
la mente di milioni di americani al 
significato della scomparsa nelle sue 
molteplici forme? Come può l'orro¬ 
re e lo stupore del respirare l'aria 
pienadeH'ossigeno che sarebbe spet¬ 
tato ai morti scomparsi nel nulla 
non aiutarci a percepire il vincolo 
che ci lega alla profonda sofferenza 
e al riscatto di tanti nostri simili in 
ogni angolo della Terra? 
Naturalmente, nulla assicura che il 
doloree l’olocausto suscitino empa¬ 
tia, nulla assicura chequest’esperien- 
za permetta ai vari Salinas del mon¬ 
do di emergere dal l'i nvi si bi I i tà. I do¬ 
lori più grandi possono spingere ad 
occuparsi solo di sé, portare al l'indif¬ 
ferenza verso gli altri. Orroreesoffe- 
renza possono indurre i potenti a 
sfogare le proprie frustrazioni, la 
propria rabbia su innocenti di paesi 
lontani. Basti guardare alla recente 
invasioneeoccupazionedeH'lraq,al- 
lacreazioneda parte dei militari vit¬ 
toriosi di nuovi desaparecidos nelle 
strade e nel le carceri su cui un gior¬ 
no comandava Saddam H ussein. 


X 
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proprio questa la sfida che 
questo preciso momento ci 
pone: fare sì che la tragedia 
globaledel terrore che promana dal¬ 
l’esperienza deil'll settembre 2001 
ci avvicini tutti non perché ci si pos¬ 
sa uccidere l'un l'altro più facilmen¬ 
te e con esiti più devastanti, bensì 
perché abbiamo in comune la stessa 
percezione del lutto, la stessa carne 
vulnerabile, la stessa spinta alla com¬ 
passione. E ci avvicini al giorno in 
cui saranno gli stessi potenti ad ap¬ 
puntare ai nostri abiti le immagini 
vuote degli scomparsi, simbolo di 
quel vuoto edi quell'assenza che mi¬ 
naccia di inghiottirci tutti. Ebbene 
sì, forse la nostra specie si sta pian 
piano apprestando per il giorno in 
cui molti di noi sceglieranno di spin¬ 
gersi fino ai confini ultimi deliaTer¬ 
ra alla ricerca delle anime smarrite 
dell’era moderna per recuperarle, 
come tutti gli altri scomparsi del 
mondo, dalla morte e dall'oblio. 

Traduzione di 
Maria Luisa Tommasi Russo 


segue dalla prima 


La rivolta 
del Professore 

P rodi non si èfermato alle insinuazioni 
di un faccendiere. Ha fatto di più: si è 
misurato fino in fondo con le speculazioni 
politichee mediati che voltea colpirne il ruo¬ 
lo pubblico al vertice dell'Unione, oggi, e la 
credibilità politica di competitore di Silvio 
Berlusconi, domani. E lo ha fatto dando una 
lezione di stile, utilizzando in modo proprio 
gli strumenti istituzionali europei che i suoi 
avversari avevano attivato strumentalmente, 
convinti - basti ricordare certe espressioni 
deH'europarlamentareforzista Antonio T aja- 
ni - di poter allargare lo scandalo a livello 
europeo. A rovescio, invece, nelle istituzioni 
deil'U nionesi materializza la duplice anoma¬ 
lia italiana. Sia quella costituita dal persisten¬ 
te conflitto d'interessi con cui il presidente 
del Consiglio limita una libertà vitale per 
ogni democrazia qual èquella del pluralismo 
deM'informazione. Siaquelladeterminata dal- 
l'alterazioneche la maggioranza di centrode¬ 
stra, in forza dei numeri di cui dispone, ha 
compiuto delle regole basilari di una corretta 
inchiesta parlamentare. 

Prodi non invoca soltanto la verità su Te- 
lekom Serbia, offrendo il suo specifico contri¬ 
buto, con dovizia di dettagli sui fatti, sulle 
procedure e sul contesto in cui agì il suo 
governo di centrosinistra, ma crea le condi¬ 
zioni perché si persegua anche l'altra verità. 
Quella, non meno pregnante, sull'origine e 
sullefinalità della campagna politica emedia- 
tica con cui si è cercato di infangare il suo 
nome. E il suo ruolo. Passato di leader di 


governo deil'U livo. Presente in Europa. E, va 
da sé, prossimo nell'alternativa al centrode¬ 
stra. 

Nessuno può credere che il ventilatore delle 
infamiesi sia messo in moto casualmente. Si 
era all'indomani del successo elettorale del¬ 
l'Ulivo alle elezioni amministrative, con il 
centrosinistra metteva in campo la designa- 
zionedi Romano Prodi per la sfida più gran¬ 
de. E, altro particolare da non trascurare, 


Berlusconi doveva giustificare l'ultima leg¬ 
ge-vergogna volta a sottrarlo al giudizio del 
Tribunaledi M ilano. Fino a cercaredi coprir¬ 
si con unacampagnadi calunnieespeculazio- 
ni come quella che, via via, ha colpito tutti i 
massimi esponenti del centrosinistra?Seque- 
sto era il giuoco, ha finito per mostrare la 
corda con il «giustizialismo parlamentare» 
alla Bondi eTaormina. E, comunque, il tenta¬ 
tivo di mischiareil grano con il loglio èdiven- 


tato scoperto nel momento in cui Piero Fassi¬ 
no ha chiamato in causa il «burattinaio». Il 
segretario dei Dssi èattirato, per questo, una 
querela penale e una citazione civile per dan¬ 
ni da Berlusconi. In compenso ha restituito 
alla ricerca della verità quella dignità politica 
eistituzionalecheil centrodestra ha impune¬ 
mente calpestato. 

Su questo scia si inserisce, di fatto, l'affondo 
prodiano. Meditato, calibrato, circostanzia¬ 


to, proprio per impedire fughe laterali dalle 
sedi giudiziarie e istituzionali che, corretta- 
mente, possono accertare la verità. Compre¬ 
sa quella commissione parlamentared'inchie- 
stachegli stessi presidenti delleCamerehan¬ 
no vanamente richiamato a non debordare 
dalle funzioni d'istituto. Quelle - ha, a sua 
volta, ricordato Prodi - che non hanno e non 
possono avere per oggetto «scelte di politica 
estera del governo». Comedireche la politica 


risponde alla politica, e quindi al giudizio 
degli elettori. Non a chi confonde la sovrani¬ 
tà popolarecon il populismo. M en chemeno 
a chi altera i processi democratici in forza dei 
numeri parlamentari e del potere personale. 
Su questo piano, anzi, Prodi non solo alza il 
tiro della denuncia di Fassino ma la istituzio¬ 
nalizza a livello europeo, rilevando come 
quella «violentissima campagna» nei suoi 
confronti sia «stata condotta da mezzi di in¬ 
formazione, scritta e tei evi siva, con un accani¬ 
mento euna dovizia di mezzi senza preceden¬ 
ti, tanto da riproporre con forza il tema, sot¬ 
tolineato dallo stesso Parlamento europeo in 
un documento approvato a larga maggioran¬ 
za lo scorso 17 luglio, della libertà e del plura¬ 
lismo dell'informazione e dei rapporti tra 
proprietà dei mezzi di informazione e politi¬ 
ca». 

Alzando su questo piano lo scontro, si rischia 
di compromettere ulteriormente un seme¬ 
stre di presidenza italiana deil'U nione euro¬ 
pea già minato dall'ostracismo del presidente 
del Consiglio nei confronti del suo interlocu¬ 
tore italiano di Bruxelles? Possibile, anche se 
nessuno può augurarselo. Semmai, il fatto 
cheProdi non abbia meno interessedi Berlu¬ 
sconi al successo di questa fase decisiva per il 
processo di allargamento e di integrazione 
dell'Europa, può rendere il rilancio decisivo 
per individuare, prima che sia troppo tardi, 
quale limite sia stato superato e ri condurre la 
partita nell’ambito proprio della verità giuri¬ 
dica, istituzionaleed economica del cosiddet¬ 
to affaire Serbia. Per chi voglia la verità, e 
soltanto la verità, c'è tutto da guadagnare, 
anche sul piano della credibilitàedeil'affida- 
bilità internazionale. Chi ha altre mire, ha da 
assumersene l'intera responsabilità. 

Pasquale Cascella 
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Potente, affidabile e versatile. 

Puoi divertirti come mai prima d’ora grazie al tuo Vassant 7 Home 
basato su processore AMD Athlon™ XP, 
giocando On-Line, ascoltando la musica che ami, guardando i tuoi film preferiti, 

sicuro che hai già tutto quello che ti serve. 


il pc che non si ferma 





















